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IL TRAVASO 


DELLE IDEE 
AL GIRO D’ITALIA 


ni % 


— lo sono un « indipendente » e sicconte mia moglie è gelosissima, non mi lascia girare solo! 


Ice) ® 
Caro Sutor 


Persavamo giusto a ie ieri matti. 
na e dicevamo: Che farà in questo 
momento il nostro vecchio lettore? 
Non ti fischiavano oli orecchi? 

Dicevamo... Ma guarda che bravo 
figliuoto... affezionato, pegatore. sin- 
«ero... Allora adbiumo detto: perché 

on gli diamo una Della copertina? 
altalo fuori uno: Una coperti. 


na? Ma e matti? lo sapete 
lie sono biglietti da mille in più 
alia settin $ a copertina 


Aho!... ragazzi!... >. 
ha detto, alluden- 


quattro pagin 
Allora un al 


«do naturalmente a te: — Che impor- 
ta!.. è tanto simpatico... poveretto, 
perchè negarali un piacere una gio: 


ia? 


— ha ribattuto quel. 


prima i colori... poi altre rub: he. 
ogni tanto il numeretto speciale. 
o la copertina... se andiamo 


anti di queste passo... ecco come 
si abituano male i lettori!... 

Se — abbiamo detto tutti d’ac- 
cordo al vero travasatore — se 
fi itoraccio d che 

no davanti all’edicola, danno 
uno sguardo alla copertina e poi 
non tirano fuori neanche un cente- 
simo e passano avanti... se fosse 


uno di quei lettori clie quando sono 
in viaggio non comprano i giorna- 
li, lo capiremmo... ma il nostro let- 
tore ci segue da quarant'anni... è in 
gamba ci fa fare ttima qura.., 
guai a parlargli male di noi, davan- 
t agli estranei st comporta sempre 
in modo im è il più in. 
allegro. simpa. 
scla credere che sarà 
one della nostra vecchia- 


E così avrat la copert 
Brillante! Vistosa! Ch 
farà in modo che a trecce 
scoprirai 1) «Travaso» tra 
di pubblicazioni, che ti re) 
piacevole e più prezioso 
mento della vignetta a color 
prima pagina, che ti darà 


bilità di far fare ai lettori degli al 
tri gi i umoristici, una figura 
da pc ci! 

No... no... non fare complimenti 
e non ci ringraziare... tu sai che 


purtroppo, chissà che cosa faremmo 
per vederti felice e contente e 
adesso parliamo d'altro! 

Hat sentito? Roosevelt  purlerà 
un'altra volta! Alla radio natura 
mente! Ma vedi un po’ i bei servizi 
che ci rendono le invenzioni moder. 
ne!... le radio.frescacce e le fesserie. 
onde americane che faranno #1 giro 
dei globo! Bella ica completa 
mente sprecata! E poîì, naturalmen. 
te 1 giornali: questi giornali @ ca- 
tena della stampa democratica che 
trattano l'umanità come una accolî 
ta di scemi in cui occorra ficcargli 
in testa certe idee a tutti i cost! per 
impadronirsi, con il loro cervello, 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO 


FIRENZE 
Mo anogetto Castelli 21 To. 20938 


Micerche por qualsiasi famiglia = 
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Favorite indicarci se conos 
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Cinvisreeio incollato su cartolina 


\ amuiussino ) 
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del loro poriujoglio e del loro ono- 
re.E poiil cinema, e poi i cartelloni? 
Convincere, convincere, convincere... 
questa è la tecnica delle pellicole 
di denttfricto e di lucido da scarpe 
applicata alle grandi idee dei desti 
ni dei popoli! L'umanità trattata 
alla stregua di una clientela che 
deve usare quel prodotto democra- 
tico per aiutarlo a fare # presiden. 

i a e cilindro! 

Basta... non ti vogliamo roitrista- 
re con questi discorsi... pensa alla 
salute... alla copertina e ricordati 
da buon italiano che sei nato nel 
più bel paese del mondo, l'unico 
che non avrà mai bisogno degli 
Insegnamenti di nessuno. 


Quando questi smargiassi francesl 
sì fanno girare la lingua in bocca 
per parlare delle misure che prepa- 
va l'Inghilterra, per parlare di ciò 
che ne pensa la Germania — sem. 
pre, naturalmente, in funzione e. 
di « sicurezza » della Fran. 
cia — questi smargiassì francesi 
non riescono a provare che una co. 
paura, la tremenda paura 
ino di trovarsi loro sol! con. 
tro noi soli! 

E il « riformato » francese che te. 
neva testa a dieci soldati italiani? 


200 
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Vo!, forse non ve ne sarete ac- 
corti; ma c'era una grande attesa 
per il discorso che Roosevelt do- 
veva tenere domenica alla Fiera di 
New York. in occasione della sva 
inaugurazione 

A parte se abbia 0 no risposto al. 
l'orazione di Hitler (la cosa non ha 
affatto importanza) dite la verità: 
non lo vedete perfettamente a posto 
1l presidente Roosevelt, mentre da). 
l'alto d'un palco parla in una Fiera? 

Chi sa se ha usato anche il me. 
gafono; e se aveva vicino quello 
con la grancassa? 

+06 
- Mi spieghi pi uale ragione i 
francesì hanno definito « guerra a- 
sciulta » l'attuale fase di pericolosa 
tensione europea fra le potenze de 
mocratic e quelle autoritarie? 

— Ma come! Non l'hai capito? 

— Io no. 

— I francesi la chiamano « guer. 
ra asciutta» perchè, fino che s! va 
avanti così, sì sentono asciutto il 
fondo dei pantaloni: mentre se le 
cose dovessero cambiare... 

— Ho capito: dovrebbero cam 
biarsi pure le mutande, 


— Bravo! 


Piccolo apologhetto, tanto per ca. 
mirci qualche cosa: 

A un tale, alcuni vicini avevano, 
in vario modo, confiscato e rubato 
chi una casa, chi un podere, chi 
wna bottega, chi una vigna, chi 
un’altra proprietà. 

Questo tale, passato un periodo di 
abbacchiamento, cominciò a rialza. 
re la testa e a darsi da fare per 
riacchiapparsì la roba sua. 

Ma appena riuscito, un po' con 
le buone e un po’ con le minaccie, 
@ riprendersi la casa, sapete che 
cosa dissero quell! che Jo avevano 
spogliato? Dissero: 

— Ecco qua ! Sta’ a vedere che 
ora. perchè gli abbiamo lasciato Tl. 
prendere la casa, quest'ingordo ri. 
vorrà tutto Guello che gli avevamo 
rubato! 
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Il regista Abe) Gance, che sì ac- 
cinge ad Iniziare il nuovo film Cri. 
atoforo Colombo per conto di una 
nota casa gludalca americana, par- 
tando ai giornali di questa sua nuo- 
va fatica e dell’intento con cui vi si 
dispone, ha detto: «In quanto a me 
eercherò di lavorare come un ma. 
stro vetraio del medio evo, cercan- 
do il colore vivo, il tratto fedele 
alla verità, la semplicità più schiet. 
ta». 

E va bene. Vada per il «mastro 
vetralo +! 

Attento, però, signor Gance; per. 
chè — da che mondo è mondo — i 
mastri vetral hanno fatto sempre 
anche... 1 fiaschi! 

d00 

L'Humanité del 28 aprile scorso 
recava la seguente importantissima 
eomunicazione: 

«Gli spaghetti Hartaut-Ghiglione 
non sono italiani; e perciò 1 fran. 
cesì possono comperarli tranquilla. 
mente 3. 

C'è da scommettere, però, cne 
Questi spaghetti di marca francese 
saranno certamente di cattiva qua. 


Dove la Francia va da gran tem. 
po specializzandosi è nello spaghe'. 
‘o (quello al singolare). 

In quello, non la passa nessuno! 
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Non si capisce il come e il perchè, 
ma il fatto sta — a ciò che dicono 
le statistiche e rilevano allarmati 1 
giornali — che in Lettonia !1 coeffi- 
ciente di accrescimento demografico 
che nel 1903 era del 30.8 per mille, 
ne 1925 era caduto ad appena il 
18.3, 

E’ preoccupante davvero che in u- 
na regione ove sono tanti lettoni, 
slano così pochi i lettini! 
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State a vedere che bel giochet?o! 
Leggete qui: 

«Nessuno può rimproverare uì- 
l’Itatta di aver violato le regole de? 
la cortesia e della correttezza di 
plomatica, e quanto più si esamina 
il documento del Presidente @egli 
Stati Uniti tanto più saltano agli 
occhi la scortesia, l'incongruenza e 
l'ignoranza irrifiessiva che l’hanno 
dettato ». 


Queste parole le ha scritte l Doiy 
Telegraph del 25 aprile... 

Come, non è possibile??? 

Ah, perchè voi credete che la 
«mota» riguardi il messaggio di 
Roosevelt? 

No: sì tratta del famoso mesbag- 
gio di Wilson del 23 aprile 1919. 

E, naturalmente, il commento 
del giornale inglese è di due giorni 
dono. 

Quando si dice; l'America! 

Ma Cristoforo Colombo, non e) 
aveva proprio altro da fare? 
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E' stata ripubblicata, in questi 
giorni, una dichiarazione che Ab. 
med Zog fece al Journal nell’aprik 
del 1925: in questa dichiarazione 
l’allora presidente della repubblica 
albanese diceva: «L'Albania, ove 
nessun bene è così prezioso cume la 
libertà, rivolge i suoi sguardi verso 
la Repubblica Francese che è per 
01 la Gran Madre ». 

La Francia «gran madre» dì Zog! 
Questo il transfuga affermò 
in un'epoca lontana, 
esprimendo una — con ciò — 
tenerezza giusta e umana, 
che dimostra come Zog 
è un gran figlio... della Repubbiica 

[Francese! 


{fm toubera 
risputari, 
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Nel villaggio francese di Gara. un 
vecchio contadino da 20 anni si era 
fissato di far saltare in aria la pro- 
pria casa e se stesso e parecchie 


volte aveva provocato delle esplo-. 


zioni senza riuscire mai pienamer 
te nel suo intento. L'altro ieri, an- 
cora una volta, una formidabile e 
splosione ha scosso il villaggio ed 1) 
maniaco è stato seppellito sotto le 
rovinéè della sua casa. 

E pensare che, di tipi come qQue- 
sto, in Francia, ce n'è qualcuno per 
sino al governo della cosa pubblica! 

E se un giorno o l’altro gli sucee- 
de come al contadino di Gard? 
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Sembra proprio che, ad ognì trap- 
pola che non funziona, questi eme- 
ritì trappoloni delle grandi demo- 
crazia al di qua e al di là dell’oce2- 
no, sì domandino smarriti e delus!: 

— Ed ora, quale altra trappolè 
potremo escogitare per vedere ** 
questi dannati ci cascano? 

Ma quando si persuaderanno. né: 
11 bene di tutti, che non c'è propri 
nulla da fare? 


E la vita riprese il 
Y v0F80. 
Questa frase che si 
Je sovente nei ro. 
sta a significare 
ad onta delie tra. 
dei lutti, delle 
e e dei dolori. 
stenza continua e 
a lungo andar 
to rientra nell'ambi- 
fella normalità 
Così Gian Ludovico e 
ia Gigia, che «un 
scara. 
niati su un'isola de- 
rta dopo qualche 
"no di incertezza tor. 
rono alle loro invete. 
* abitudini come se 
fosse avvenuto 
Gian Ludorico si al- 
! ogni mattina alle 
) precise, prendeva il 
2 to dagno nell'ac- 
dell'oceano, faceva 
rione con due dozzi. 
triche staccate 
poi fischie!. 
tiva e se ne 
rra ai cio a pie. 
ber non ingrassare 
ppo. 
‘aria Gigia poltriva 
ri fino alle un. 
nel giaciglio di al- 
7°° Dopo di che chia- 
» a gran voce la 
che non c'era per 
are il pasto de! 
>. Naturalmente il 
muro al suo ritorno 
trovava nulla di 
"0 e doveva ricorre. 
a provvista di noci 
o eco e dt frutti di 
U che ingombrava- 
lo dispensa, per t0- 
"o! le fame. 
solito pisolino po- 
liano. Gian Ludo- 
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Mio marito è 
trova caffè! 
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10 può rimproverare uì- 
aver violato le regole tie. 
1 e della correttezza dì. 
e quanto più si esamina 
nto del Presidente degli 
1 tanto più saltano agti 
portesia, l'incongruenza e 
1 irriflessiva che l'hanno 
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ria dopo 
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"no di incertezza tor. 


o alle loro invete. 
» abitudini 


come se 


fosse avvenuto. 
Ludovico si al. 


! ogni ma?tina alle 


) precise, prendeva il 
7 to dano nell'ac- 


: dell'oceano, faceva 
.ione con due dozzi 
i ostriche staccate 


‘glio poi fischie!. 
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‘a Gigia poitriva 
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Dopo di che chia- 
» a gran 
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che non c’era per 
re il pasto 
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suo ritorno 
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}» trovava nulla di 
"n e doveva ricorre. 
© provvista di noci 
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che ingombrava- 


"° lo dispensa, per t0. 


le fame. 
to pisolino po- 
ano. Gian 


Ludo. 


NOVELLA 


vico partiva di nuovo 
per tornare all'ufficio 
La moglte si abbigliava 
con minuziosa cura e 
dalle cinque alle sette 
spuriva misteriosamen. 
te. La sera c'era la con- 
sueta le per i diverti 
menti. Lui voleva anda- 
re al cinematografo, le? 
sf ribellava perché ama. 
ra la buona prosa e do. 
po una lunga discussio. 
ne, uccompagnata da 
insulti e recriminazioni, 
1 due finivano per rima: 
nere in casa 

Un gîorno Maria Gi. 
uta non potendo resiste. 
re più a quella vita che 
le sembrava un inferno 
abbandonò la capanna 
di frasche lasciando u- 
na lettera di addio a 
Gian Ludovico. Partiva 
per ricominciare una 
nuova esistenza. Era 
una creatura incompre- 
sa e aveva bisogno di 
qualcuno che appre: 
zasse la sua anima pie- 
na di sogni e di desideri. 

L’isola dei naufraghi 
misurava appena due 
miglia quadrate. Moglie 
e marito erano conti 
nuamente îra i piedi 
uno dell'altra. Ma dal 
momento che lei eru 
partita per sempre, lui 
faceva finta di non ve 
derla e probabilmente 


non la vedeva per 
niente. 

Passarono mesi e 
anni. Gian Ludovico, 


che sulle prime aveva 
molto penato per la 
lontananza di Marta 

16 , @ poco a puco si 
era consolato con alcu- 
ne sirene che egli cre- 
deva di veder uscire 
dalle me del mare e 
che gli offrivano imma- 
ginari divertimenti, 

Ma una mattinu la 
donna stanca e con il 
viso segnato da chi su 
quali tormenti e delu- 
sioni si presentò ci nuo- 
vo alla grotta e disse 
piangendo: —. Ho sba- 
gliato. Però se sapessi 
quanto ho sofferto! Ri. 
prendimi! Sarò la tua 
umile schiava fino alla 
morte. 

Tui la respinse con 
sdegno: — Torna dove 
get stata. Non venire u 
turbare la mia solitudt. 
ne. Va. 

Ma tel giurò che non 
aveva mat amato altro 
che lut, che nessuno 
al mondo era nobile e 
grande come il suo 
Gian Ludovico, che ave- 
va bisogno di perdono e 
di compatimento. 

Dopo due ore di laert. 
me e di rimproveri il 
marito disse: — Sta be- 
ne, ritorna. Ti metterò 
alla prova. Voglio vede. 
re se il tuo pentimento 
è sincero. Per tre mesi 
non uscirai di casa. 

— Farò tutto quello 
che vuoi, amore mio. 

Un'alba di letizia bril- 
10 nelle pupille stanche 
della donna. 

E !a vita riprese il 
su Corso 


L. F. 


L'effetto per la causa 


Mio 
ora caffè! 


marito 


è 


nervosissimo. Sono 


tre giorni che non 


Il POPOLO DEL FRIULI del 29 
marzo u. s. pubblica 

La «Giornata dell'Aviazione» è 
stata celebrata anche ad Udine, 
che ha l'onore e l'orgoglio di os 
tare un nido di aquilotti segnala. 
tisi per ardimento e valore in ar 
due, difficili prove in pace ed in 
guerra: il nido di Campoformido, 
dove hanno trovato alimento e 
conforto alle loro memorabili pro. 
dezze, alle loro eroiche e gloriose 
imprese durante la grande guerra, 
Baracca, Oliviero, Titta Ruffo, Sa- 
lamone ». 


Alîora, se Titta Ruffo è un eroe 
dell'aria, il famoso baritono è for. 
se Fulco Ruffo di Calubria, meda- 
glia d'oro? Sarebbe il caso che an. 
che Ruffo di Calabria facesse sen- 
tire questa volta la sua voce al 
simpatico correttore di bozze del 
Popolo dei Friul! che for. chia. 
ma Salamone. Perchè, sennò, chi 
sarebbe quei Salamone? Non si 
tratterà certo dell’intrepido avia- 
tore. medaglia d'ora Salomone! 


lai 
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Chiacchiere 
— d’innamorati 


— Amore perché non mi sposi? 

— Perc non ho ancora da- 
naro sufficiente per metter fn- 
miglia 

— Ma se tu vincessi la lotteria 
di Tripoli, mi sposeresti? 
on posso vincere la lotte - 
ria di Tripoli perché non ho le 
dodici lire per comprare un hi- 
glietto. 

— Ma se tu avessi le dodici 
lire, compreresti il biglietto? 

No, perché le darei in ac- 
conto alla mia padrona di casa. 

— Ma se tu avessi pagato lu 
casa e ti restassero dodici lire in 
piu, compreresti un biglietto ? 

— No, perchè ho bisogno di 
far risuolare prima le mie scarpe 

— Ma se avessi le scarpe sane, 
la pigione pagata e ti avanzas- 
sero dodici lire compreresti un 
biglietto della lotteria? 

— No, perchè prima devre: re- 
stituire diécì lire che mi ha pre 
stato mio nonno. 

— Ma qualora tu avessi tanti 
soldi e bisoyno di nulla e potes 
si spendere dodici lire, lo com- 
preresti un biglietto della lotte. 
ria di Tripoli? 

— Non potrei, perchè la ven- 
dita dei biglietti é ormai gia ter- 
minata. 

— Lo so, ma se la vendita non | 
fosse terminata e tu potessi 
spendere dodici lire, lo compre- 
resti un biglietto dellu lotteria 
con il quale potresti anche vin- 
cere il primo premio, e vincendo 
il primo premio mi sposeresti? 

— Oh, st, amore 

— Adorato mio, grazie: è que- 
sto che volevo sapere! 


— Io non ho un 
— Ma se avi { de 1 pia 
verebbe 


IN. B.). trat di quella 
stessa coppia d'in ì cuì Pe. 
trolini raccontava ll segi e dialogo; 

—- Cara. ti piace | 0) 

— No ca 

— Ea tuo fra ' 
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il formaggio 


SE I CAPELLI 
CADONO 


usate subito LABER 
lozione scientitica a ba- 
se di essenze di fiori è 
di radici dell'alta 
montagna. 

Previene la caduta 

dei capelli, libera 
dalla forfora e 
mantiene in 


modo speciale 


la_pettinatura 


PRODUZIONE DEI LABORATORI 


A.NIGGI:C-IMPERIA 


C.L.R. Novo-Sport 
NOVITÀ A DUE PULSANTI 
cun Telemetro a 


Non plù L. 250, ma 
Prezzo MIRACOLO 


Vaglia 
Via V. 


CURA DE 


CERVELLO so NERVI | 
OKASA 


a base di ormoni ghiandolari 


cervello 
ghiandola pineale -— 
Ipofisi 


Un prodotto strett 
indicato 


STANCHEZZA CEREBRALE - 
NEURASTENIA - INSONNIA 
- NERVOSISMO - ABBAT- 
TIMENTO E DECADIMENTO 
FISICO E MENTALE 


Azione certa e duratura. 


OKASA 


argento per gli nomi- 
MO e un poten 
lisic 


di grano 


OKASA co per ie 


Si ve nelle ie e presso 1: 


Farmacia DANTE - Via Dante, 19 - MILANI 


GRATIS riceverete il 


trattato scienti- 
fico «Alba di una nuova vita» 
chiedendolo alla Ditta LUIGI 
ROSSI (Rep. TR. 16) Via Val- 
tellina 2 - MILANO 

l'AllaDitta L_ROSSI (TR. 16) Milano ! 

| Via Vaiteilina, 2 f 


ig Dee 
Nessuna meraviglia In tempi di- 
namici e ricchi di scoperte seienti 
fiche come l’attuale. va da sè che al 
la chimica è riserbato il compito di 
sopperire alla deficienza o manche. 
noli di materie prime special. 
mente mel campo del commercio € 
dell'industria 
Un primo tangibile esempio lo ab 
biamo avuto — e, incoscienti ci ab. 
biamo fatto sopra dello spirito.. 
snaturato — colla lana lattiginosa, 
o lattelanifero che dir si voglia; 
ora è un certo dott. Hosson a pre. 
redere che «la moda si avvarrà del 
la chimica» nel senso che «i modelli 
degli abiti saranno creati dai lubo 
ratori chimici». 
Ci crediamo, giacchè anche oggi 
qualcosa di chimico c'è nell'abbi. 
cliamento femminile, analizzando il 
quale infatti troviamo che in esso 
specialmente d'estate, vi è mol- 
ta «sintesi». Le donne, se non sono 
storte» mostrano volentierà gli... 
ossidi, e ciò fa andare in combu 
stione i cervelli, producendo poi 
quell'essenza essenziare che è il ma. 
trimonio, ossia la fusione di due 
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corpi semplici, ma non sempre sem. 
pliciotti. la cui formula é 1-1= x. 
dove x rappresenta il numero dei 
nascituri 


ì giudizio del prof. Hosson è dun 
que tutt'altro che «precipitato»; e la 
moda, ben distillata, ci darà per è 
sempio delle «combinazioni» pura. 
mente chimiche, come pure per ie 
vesti strette sarà usato il bismuto, 
le «cappe» saranno di piombo e viu 
va È dicendo, 

\l da noi non si sa mai ciò che bolle in pentola! Ecco un elegante ricetta ad hoc. 


Come vanno le cose da queste parti? 


al discorso di 
vede che è 
Îato, pov 


ad 


resto è 
di dire che 
risparmia un 


si dimostra 


Ì 
l'hai sentita 
scia aperta la 


quando 
dopo © 
> modo di 


giro d'Ita. 
ni che van. 
ventano peri. 


tutto sono capaci 
leggendo nel gior 
rtivo il resoconto del. 
ì. senza guardare dove 

o. Eppo il reso. 


di essere loro Bàrta. 
maschi, s' investono 
arte e quel che è peg. 
vestono anche i pedoni 
. Marietta. ai velocipe- 
a che dura il 


endevano a tre 
ndare, cara 


Marie piccolezze a 
non si d r caso, Vuel salire sul tram in 
s d tiri moto e cade sotto la vettura 
È vvistola di qual. Già, g Però. molte volte, 


to titolo dovrebbe dire co- 
N in moto la vettu. 
salgono i passegge 
cadre uno sotto, il 
mbra. magari, la 
sa; ma invece c'è 
differenza! 

ttori facevano parte 
J ia ausiliaria 
». Benone, benone, E 
rma di coser 
igatoria che gti 


or 


A nare i balconi e le fi 
lato certi Roma». Questo non 
nisi che A 
che non 


vergognosamente 
sconfitti! E, allora. bravo 

nostro Eden! E' diventato un 
uomo di coscienza 
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rescritta per un vestito da sera da 
un direttore di gabinetto chimico ai 
ultima moda: 

«Camicietta di seta grigio ferro. 
con pizzi d’antimonio e bottoncini 
d'ossigeno o di metalloide; sottane 
in stronzio silicato con. merletto 
giallo-cloro. Per cappello un alambic. 
co a forma di tubino capillare con 
un glucosio nel centro e una guar- 
nizione di calcio nel di dietro 

Provino, le nostre signore; 
provìno! 


Per chi non lo sapesse.. 


CAMICIA DI FORZA. — Indumenti 
che in generale si mette a coloro 
che sono deboli... di mente. 

BILIARDO. — Specie di divertime 
che a lungo andare si risolve in 
continuo giramento di palle. 

ALETTO. — Una delle tre furie inier 
nali. Nel linguaggio comune assume 
il carattere di un’esortazione. Quan 
do il vecchic Lloyd George si infuria 
e fa l'energumeno i famigliari in co- 
ro gli dicono: A letto! A letto 

BARZELLETTA. — Piccolo bar*dove sì 
vendono unicamente freddure 

REGOLARE UNA PENDENZA. 

pressione che risale a Matus: 


anzi. 


tarda età misurano con l'occhio 
china precipitosa degli anni. 
RACCHIETTA. -- Scorfano di genere 
femminile che usa di preferenza 
scarpe ortopediche e corre dietro @ 
racchioni con i pied? dolci. 
VENTC IN POPPA. — Viene dal latino 


maccheronico: «ventus in poppam ». 
Era d'uso comune fra le nutrici quan- 
do esse riuscivano ad avere un b 
liatico molto rimunerativo. Ogg 
diventato un luogo comune che 
peterlo fa venire il latte alle ginoc- 
chia. 
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Personaggi: 
ROOSEVELT 
CORDEN HULL 


PITTMAN 
(alla Casa Bian 
QOOSEVELT — Ma i 
he cosa dice? 
ORDEN HULL -— D 


scuole americane 

nale. 

DOSEVELT — Ma no! 

guerra, di garanzie, d 

lui risponde sul tem 

namento? 

PITTMAN — Eppure è 
già la seconda risposi 

te sullo stesso argo; 
he Mussolini. 

ROOSEVELT — E che 
porta a loro, se le scu 
zionano male? 

CORDEN HULL — Mal 
he qui si regalano | 
lè uno può diventare 
sidente degli Stati Uni 
\ere ne la storia nè 1 
* l'economia politica 

mo. 

)SEVELT — Ma qu 

imo tempo da perdi 
lola è la vita stessa 

DEN HULL -- Ed è 
consigliano di ded 

idio della storia, de 

e dell'economia, 2 
ritagi di tempo. 

PITTMAN -— Questo si pi 

? tare. Ma c’è anche 
precedente di Wilsc 

ROOSEVELT — Accide 

1 Quell'uomo m'ha 

DEN HULL -- Hann( 
apite? Dicono « 
lello, vent'anni addie 

ri con le idee nobili 
iare all'Europa una 
he ancora se la ricor 

FOOSEVELT — Ma è ve 

PITTMAN |. Eh!... Pare 

VELT — Quante 

rebbe studiare! 

CORDEN HULL — Alme 

i di vent'anni fa! 
)SEVELT — Ma il te 
trovo?! 

I AN — E intanto « 
) buon gioco a dire cl 
pete niente. 

ISEVELT — Non esa; 
)RDEN HULL — Per 
uito, Ma per loro... 
ITMAN — Altro è I 
).r uso interno, altro ( 

vuole per parlare al 

OSEVELT — Sicchè, a 
), dovrei tornare a sci 
>RDEN HULL — Dicon 

sarebbe male. 

OOSEVELT — Ma il ten 
la tempo? Dalla matti 

«no alle sera, alle 19... 

PITTMAN — Ci sarebbe 
serale... 

OSEVELT — E che figr 

lo 

CORDEN HULL — Quan 
Sgete qualche libro, 1 
dedicate alla pesca. 
presidente! 

ROOSEVELT — E dàlli! 

PITTMAN — Ma lo capite 
za istruzione, nella vita 
non si fa carriera. Un 
ventare appaltatore, in 
milionario, presidente d 
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ta per un vestito aa sera da 
ttore di gabinetto chimico ài 
moda: 

licietta di seta grigio ferro, 
zi d’antimonio e bottoncini 
no o di metalloide; sottane 
nzio silicato com. merletto 
oro. Per cappello un alambic. 
rma di tubino capillare con 
osìo nel centro e una quar- 
di calcio nel di dietro 

no, le nostre signore; anzi. 
r” 


hi non lo sapesse. 


A DI FORZA. — Indumento 
1 generale si mette a coloro 
mo deboli... di mente. 
DO. — Specie di divertimento 
lungo andare si risolve in us 
uo giramento di palle. 
>. — Una delle tre furie inier 
Vel linguaggio comune assume 
ttere di un'esortazione. Quan. 
‘ecchic Lloyd George si infuria 
energumeno i famigliari in co- 
dicono: A letto! A letto! 
LETTA. — Piccolo bar*dove si 
10 unicamente freddure. 
\RE UNA PENDENZA. — E 
me che risale a Matusalenyne 
ferisce a coloro che giunti a 
età misurano con l'occhio ja 
precipitosa degli anni. 
ETTA. -— Scorfano di genere 
nile che usa di preferenza È 
ortopediche e corre dietro a 
mi con i pied? dolci. 
IN POPPA. — Viene dal latino 
ronico: «ventus in poppam ». 
so comune fra le nutrici quan- 
e riuscivano ad avere un 
molto rimunerativo. Oggi 
ato un luogo comune che & 
i fa venire il latte alle gir 
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DRAMMI DELLA v ITA 


Personaggi: 
ROOSEVELT 
CORDEN HULL 
PITTMAN 


(alla Casa Bianca) 


ROOSEVELT — Ma in sostanza 
che cosa dice? 

CORDEN HULL -— Dice che le 
scuole americane funzionano 
male 

ROOSEVELT — Ma no! Io parlo di 
guerra, di garanzie, di accordi e 
lui risponde sul tema dell'inse. 
znamento? 

PITTMAN — Eppure è così Ed e 
già la seconda risposta che insi. 
ste sullo stesso argomento An. 
che Mussolini. 

ROOSEVELT — E che gliene im 
porta a loro, se le scuole qui fun- 
zionano male? 

2 DEN HULL — Mah!... Dicono 

qui si regalano le lauree e 

Ne uno può diventare anche pre 

sidente degli Stati Uniti senza sa 

> ne la storia nè la geografia 
l'economia politica. Si mera 
iano. 

)OSEVELT — Ma qui mica ab. 
imo tempo da perdere! Qui la 
cuola è la vita stessa. 

ORDEN HULL -- Ed è perciò che 
consigliano di dedicarvi allo 

studio della storia, della geogra. 
e dell'economia, almeno nei 

ritagli di tempo. 

PITTMAN -— Questo si potrebbe an- 

tare. Ma c'è anche quel brut- 

> precedente di Wilson... 

ROOSEVELT — Accidentaccio a 

li! Quell'uomo m'ha rovinato! 

CORDEN HULL -- Hanno buon gio- 
©, capite? Dicono che anche 

lo, vent'anni addietro, venne 

‘ori con le idee nobili e finì per 
lare all'Europa una fregatura, 
he ancora se la ricordano. 

PUOOSEVELT — Ma è vero? 

PITTMAN Eh!... Pare di sì. 
DOSEVELT — Quante cose biso. 

*rebbe studiare! 

DEN HULL — Almeno la sto 

è di vent'anni fa! 

OSEVELT — Ma il tempo dove 
) trovo?! 

[TMAN — E intanto quelli han 
) buon gioco a dire che voi non 
pete niente. 

OSEVELT — Non esageriamo. 
)RDEN HULL — Per noi, siete 
truito, Ma per loro... 

ÎTMAN — Altro è l'istruzione 
br uso interno, altro quella che 
vuole per parlare al mondo. 
OSEVELT — Sicchè, a sentir lo. 

to, dovrei tornare a scuola? 

CORDEN HULL — Dicono che non 
Sarebbe male. 

ROOSEVELT — Ma il tempo!... Chi 
ha tempo? Dalla mattina alle 9 

ino alle sera, alle 19... 

PITTMAN — Ci sarebbe la scuola 
gerale... 

ROOSEVELT — E che figura ci fac. 
cio? 

CORDEN HULL — Quanto meno, 
©8gete qualche libro, mentre vI 
dedicate alla pesca. Studiate, 
presidente! 

ROOSEVELT — E dalli! 

PITTMAN — Ma lo capite che, sen- 
za istruzione, nella vita moderna 
non si fa carriera. Uno può di 
ventare appaltatore, industriale, 
milionario, presidente degli Stati 
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Uniti. ma se vuole fare il profeta 
mondiale... eh! 

CORDEN HULL — E' così, presiden. 
te. Dovete fare come Vittorio 
Alfieri, Fatevi Jegare a quella se 
dia! 

ROOSEVELT — Magari! Ma è quer 
lo che cerco! Legato a questa se. 
dia per altri cinque anni! Però. 
chi era Vittorio Alfieri? 

PITTMAN — Alfieri... Alfieri.. Vit. 
torio Alfieri era un... un... 


sa dire. 

ROOSEVELT — Telefoniamo, Però 
chiunque sia stato. l'idea di es. 
sere legato a questa sedia. mi se 
duce. Evviva Alfieri! 


(Tela). 


DEL PREMIATO 
ssitoto SEMPRE 


Miei cari allievi, malgrado la 
diffusissima convinzione  contra- 
ria, non è certo difficile far for 
tuna nella vita: basta infatti sol- 
lanto prefigaersi una méta e 
muovere decisi verso quest: con 
volontà ferrea. senza deviaziom e 
senza debolezze. La mia prima 
lezione tende ad illustrarvi uno 

ci sistemi pratici che 
la mia esperienza ha escogitato 
wer diventare, in un tempo rela 
tivamente breve, degli autentici 
milionari. 

Da tempo immemorabile il 
simbolo della riechezza è l'oro e. 
trascurando il metodo dell'acqui- 
sto diretto sul mercato del nobi- 
le metallo metodo inapplicabi- 
le per la semplice ragione che es- 
s0 può essere seguito sottanto da 
coloro che già sono milionari - 
tratterò del modo di entrarne in 
possesso per altre vie 

Se volete arricchirvi dunque, 
occorr® che seguiate minuziosa- 
mente le seguenti istruzioni: a) 
fornitevi di un considerevole pe- 
culio; b) procedete all'acquisto 
dei seguenti materiali: una ten- 
da da campo. un piccone con 
punta d'iridio, dieci scatolette di 
latte condensato, un lettino da 
campo completo (con zanzarie 
ra), un taccuino per le vostre 
impressioni e i vostri ricordi, un 
fucile «Erpress 32», sei scatole 
di sardine sott'olio (non dimen- 
ticate le relative chiavi!), quat- 
tro fazzoletti, una pietra di para- 
gone ed una boccettina di acido 
(di quelli usati dagli crefici), un 
puo di camicie. dodici dadi di 
brodo condensato, una candela 
un sacco vuoto e altre cose ne- 
cessarie 
Forniti di questo equipaggia- 
mento recatevi fiduciosi nelle z 
ne vergini dell'interno dell'Ajri- 
ca. 


Sondate con ferma volontà i 
terreni, fate degli assaggi con la 
picozza, provate e riprovrate (sen- 
za perdervi d'animo), fin che 
non avrete trovato una miniera. 
Per esser ben sicuri ed evitare 
quindi delle incresciose sorprese, 
non dimenticate di jregare il me- 
tallo sulla apposita pietra di pa- 
ragone. 

Trovata la miniera basta ven- 
CRUI Der vivere tranquilli e 
elici. 


Che cos'è tutto questo frav: 


E° 


Hanno buttato giù la pasta al quinto piano. 


APPETITO RUSS 


ovvero: l MARITI COMMESTIBILI 


C'è nella lingua italiana la paro. 
la «antropofago» dai greco antro. 
pos, ossia uomo, che a noi sembra 
impropria quando p. es. è un uomo 
a divorare una donna; ma allorchè 
come è accaduto tempo fà in un 
paesetto della Russia, è una donna, 
e per di più moglie certa Fedo 
rowna a mangiarsi (non sap- 
piamo se per fame o per affetto 
esagerato) il marito, la suddetta 
parola, ripetiamo, ci pare sba 
gliata. 

Ma questo conta poco; quello 
che interesserebbe sarebbe il co 
noscere della macabra femina 
le abitudini culinarie, casareccle, 
anche perchè, dicono i giornali, es. 
sa ha avuto parecchi mariti, forse 
cucinati e mangiati uno dopo j'al. 
tro. E' così misteriosa la donna rus- 
sa, specialmente oggi in regime bol. 
scevico! 

Immaginiamo perciò che un no 
stro redattore — il più magro, os. 
suto e cariaceo che abbiamo al 
«Travaso » —- sì sia recato in quel 
di Rostow, dove la Fedorownu ri. 
siede e digerisce tranquillamente, e 
ci abbia ammannito il resoconto 
della sua intervista. Ecco quello che 
la brava donna può aver detto: 

Si, signore, io sono cannibala ft- 
no dalla più tenera età, ma co? 
crescere degli anni lo son diven. 
tata sempre più; figuratevi dunque 
la mia gioia quando ho potuto ave- 
re sotto mano, e sotto i denti, ben 
nove mariti, la maggior parte dei 
quali io ho adorati... e fritti, dopo 
averli divorati di bact. 

Il primo, ricordo, aveva un cuore 
eccellente, con la cipolla; il secon. 
do dopo un po’ si era alquanto stu. 


fa!o, stufatino di me, onde ©ì per 
lù pensai di condirlo col sedano 
ma poi essendo un uomo di fega- 
to, lo feci alla veneziana. 

Il terzo era un bel porco e ct 
feci le salsiccie; ottimo anche il 
quarto, ragione per cui lo squartai 
e poscia, avendo egli un contorno 
di amici molto sciocchi, sostituri 
quel contorno colle patate e i cap 
pert 

Col quinto faticai poco perché 
già du vivo era innamorato cotto; 
il sesto, se non avesse avuto un 
carattere agrodolce (che a me non 
piace e lo preferisco al marsala) 
sarebbe stato migliore del settimo, 
poiché, essendo questi secco comi 
voi, non potei farne che degli os. 
si buchi. 

Il penultimo, ossia l'ottavo, tv 
feci colle lenti perchè ci vedeva po. 
co, ed infine l'ultimo, il mio idola. 
trato Nicola, era talmente condi- 
scendente con me che consenti a 
farsi saltare le cervella in mezzo 
etto di burro! 

Ora sarete curioso di conoscere 
una delle mie ricette culinarie; vo- 
glio contentarvi: 

Prendete un marito dai 60 agli 
80 chili all'incirca, che sia molto 
fresco, anzi frescone; scuoiatelo do- 
po averlo bene battuto dalla mat- 
tina alla sera, tagliatelo a pezzi, 
quindi lardellatelo abbondantemen: 
te e passatelo alla gratella o allo 
spiedo. Giunto a cottura ritirateto 
e servitelo caldo in tavola anato- 
mica, non dimenticando di conser- 
vare le interiora per farne il 
*ragù ». 

Eh. caro signore, in Russia, a 
pigliar marito, c'è sempre sugo! 
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Con Il Crepuscolo degli Dei 


chiuso il cielo iwagneriano e ! È 
vione del DA O REALE DEL. 
} È no al 

iveder. 


ni non ha svolto la 
‘a òreve stagione q Sunremo per. 
o del Casino, fra un 
a sala. 
ttare con L'ul. 
la grande at- 
e re u che il pubblico s'uni. 
alla commedia 


%» 
ATRO ARGENTINA il pub- 
“a gli interva balla lo stes. 
r ascoltato la 


le ideale mette le Carte 
a e la Compagnia Besozzi. 
arinî mette il tutto esau- 

otteghino del TEATRO 


R Viviani ogni tanto ci fa 
a inaspettato al 
da in fretta una 

Questa volta 
lia Padro. 
he ha igato, insieme 
mare di ap. 


i Isa Bluette e 
Nuio Navarrini passati in rivista 
vista, ottengono tutti 
li onori de armi 


DINA GALLI in «Eva in vetrina» 


LUISELLA e RAFFAELE VIVIANI 
in «Padroni di barche» 


“EVA IN VETRINA, 


di Guglielmo Giannini 
al TEATRO ELISEO 


Dina Gelli arriva in scena e vuol 
recitare la Donna in vetrina di Lut. 
gi Antonelli, ma accortasi dello sba- 
glio, si decide a recitare la comme. 
dia di Giannini. 

La signora Alnieri e Donatella 
Gemmò, rispettivamente sorellastra 
e nipote della Gul no senza 
una lira e viene di debiti. Marcello 
Giorda potrebbe rimediare a tutto 
sposando l'Almieri, ma non vuole; 
e non gli si può dare torto. Bizzar- 
ri, invece, più furbo, ol sposare 
la Gemmò. 

Dina Galli molla uno sganasso- 
ne alla cameriera, taglia la barba 
a Gioraa, si fa una suonatina con 
la chitarra e agviusta tutto per il 
meglio dopo aver parlato dalla pri- 
ma scena ‘per la verità dalla se- 
conda) del primo atto all'ultima 
scena del terzo assicurando, in que- 
sto modo, il successo all'autore. 

Il pubblico applaude ul successo 
della Galli. L'umministratore Sal- 
vatore De Marco profitta del suc- 
cesso dell'autore e cella grande at. 
trice 


In questo momento Elsa Merlin: 
e Vittorio De i, È due maggiori 
astri delia nostra cinematografiu 
sono lontani dui teatri di posa per 
recitare sui palcoscenici d'Italia 

Ogni tanto è necessario respira 
re un po’ d'aria dssigenata! 


and 


anspettacolo è uno spettuco 
rale che fa rimpiangere il ci. 
nematografo. 


Siamo informati di una grande 
Compagnia di riviste che si sta for 
mando, per il prossimo anno, intor. 
no a Nino Taranto. Sono stati già 
interpellati i più applauditi nume 
ri del teatro di varietà ed una nota 
e grande attrice del teatro diùlet 
tale avrebbe già firmato una van- 
taggiosissima scrittura. 

Finaimente si riderà agli spetta. 
coli di Nino Taranto e non, certo, 
per merito suo. Speriamo, d'alt 
parte, che questo canzonetti 
meita da parte i vari Carlo X 
del suo repertorio. 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la red 
zione del nostro giornale una Biblic 
teca teatrale circolante. Pubblichia 
mo volta per volta le commedie e 
opere che ci sono state inviate € 
mome del donatore. 


LUIGI BONELLI: L'UOMO CHE 
SORRIDE di De Benedetti e 
nelli, 

NINO TARANTO: UN POVERC 
RAGAZZO di P. De Filippo. 

LAURA CARLI: LA MAESTRINA 
di D. Niccodemi. 

ELSA MERLINI: MADAME SANS 
GENE di V. Sardou. 

DINO DI LUCA: PAPA’ di De 
Flers e De Caillavet. 

ROMOLETTO CRESCENZI: L'UO 
MO DEL PIACERE di Geraldy € 
Spitzer. 

IRMA GRAMATICA: CONGEDO 
di R. Simoni. 

DINA GALLI: L'OMBRA di D 
Niccodemi. 


ERMETE ZACCONI: IL TITANO 
di D. Niccodemi. 

ARMANDO FALCONI, LUIGI C4 
RINI e ANTONIO GANDUSIO: ! 
FOSSILI di V. Sardou. 

AROLDO TIERI: SOGNO DI UN 
MATTINO DI PRIMAVERA di € 
d'Annunzio. 

* RENZO RICCI: SOGNO DI UNA 
NOTTE DI MEZZA ESTATE « 
Shakespeare. 

LUIGI CIMARA: AUTUNNO ‘ 
G. Gherardi. 

ERNESTO SABBATINI: UNA SE 
RA D'INVERNO di Geyer 

SALVATORE DE MARCO: MEK 
CADET L’AFFARISTA di Balzac 


©. A. BIXIO: PANE ALTRUI di J 


Turghenieff. 
ONOR 


‘o momento Elsa Merlin: 
De Sica, i due maggior: 
a mostra cinematografia 
mi dui teatri di posa per 
ui palcoscenici d'Italia 
nto è necessario respira 
d'aria Ossigenata! 


and 


ettacolo è uno spettuco 
che fa rimpiangere il ci 
fo. 


vai. caro, a 

are La iuà 
DE 

soli la na 


nformati di una grande 
1 di riviste che si sta for 
r il prossimo anno, intor. 
, Taranto. Sono stati 
i i più applauditi nu 
ro di varietà ed una n 
attrice del teatro diulet 
be già firmato una var 
ma scrittura. 

nte si riderà agli spetta. 
‘o Taranto e non, cert. 
o suo. Speriamo, d'altr 
e questo canzone 
parte i vari Carlo 
pertorio. 


LANTE 


istituito presso la redi 
ostro giornale una Bi 
e circolante. Pubblichia 
er volta le commedie e 
ci sono state inviate e . 
onatore. 


;ONELLI: L'UOMO CHE 
di De Benedetti e È 


ARANTO: UN POVERC 
di P. De Filippo. 
CARLI: LA MAESTRINA 
podemi. 

ERLINI: MADAME SANS 
Y. Sardou. 

I LUCA: PAPA’ di De 
Caillavet. 

:TTO CRESCENZI: L'UO. 
PIACERE di Geraldv € 


‘'RAMATICA: CONGEDO 
ni. 


ALLI: L'OMBRA di D 


ZACCONI: IL TITANO 
odemi. 


to) FALcONI, LUIGI C4 
NTONIO GANDUSIO: | 
i V. Sardou. 

TIERI: SOGNO DI 
DI PRIMAVERA di ( 


RICCI: SOGNO DI UNA 
I MEZZA ESTATE « 
e. 


'IMARA: AUTUNNO € 
li. 

) SABBATINI: UNA SE 
IRNO di Geyer. 


ORE DE MARCO: MEK 
\FFARISTA di Balzac 


(1O: PANE ALTRUI di + 
È 


ONOR 
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942.000.000 DI STERLINE PER IL RIARMO INGLESE 
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Hxricella? 
: 3 E 3 i < SIRIA 
Quella è la fabbrica degli uomini: uno ogni nove mesi. Però non funziona! 


COIL FUOCO i 
CHIE TIRA 


Un uomo in mare!... 
No, quello è un passeggero che non si fida di viaggiare a bordo dei piroscafi francesi! 


TIRITERA 


PANORAM 


Ebbene sì, parlianone, 
+ quanto sia antiatico 
pel povero Accio »’Empoli 
il far l'uomo poleico. 
Abbandoniamo Roosevelt, 
apportator di lye 
alla rovescia, el ottimo 
per amnazzar la Puce. 
Vedam l'Europa: all’ester 
aualcie nazione trova 
iamiva l'amicizia 
lugoslova. 
C'era infatti illo tempore, 
u evo persuasa 
k gerte fosse solida, 
und Piccola Intasa ». 
Quello era un tersitorio 
splend'damente... infido, 
1 Monastir, con Sòfia, 
cajero e Belgrido; 

i le cose cambiarono 
ulli or più somiglia 
«poca del quondam 

Trattato di Versiglia. 
lo capisco pochissimo 
que! che accade fuori; 
onosco i fortissimi 
ti totalitori. 

infin dell’altre fisime 
me ne importa un fico, 
tre 1 Franca-Britannici 

i dal panìco. 


olidi 


bile 
drizzare V« Esse »! 
ACCIO D'EMPOLI 


Sentite giovanotti: io. 


“re. mi state attenti ai vestiti 


tore, 


TIRITER4A 


PANORAMI 


Ebbene sì, parliarone, 
per quanto sia antiatico 
pel povero Accio »'Empoli 
11 far l'uomo poloico. 
Abbandoniama Roosevelt, 
apportator di lye 
alla rovescia, el ottimo 
per amnazzar la Puce. 

Vedam l'Europa: all’estero 
unualcie nazione trova 
stavgiva l'amicizia 
Italo-Tugoslova. 

C'era infatti illo tempore, 


ul eve persuasa 

kh gerte fosse solida, 

nia Piccola Intasa ». 
Quello era un tervitorio 

splend:damente... infido, 


: Monastir, con Sòfia, 
vago e Belgrido; 

: le cose cambiarono 
ull or più somiglia 
wa del quondam 
to di Versiglia. 

«ipisco pochissimo 
ue! che accade fuori 

onosco i fortissimi 
ti totalitori. 


« fin dell’altre fisime 

me ne importa un fico, 
tro i Franco-Britannici 
esi dal panìco. 


olidi 


bile 
«ddrizzare V« csse »! 
ACCIO D'EMPOLI 


VOM Ah 


LIDO 


Intervista 
con Manzoni 


Abbiamo trovato Alessandro Man. 


zonì di pessimo umore. 
— Capirete — 
stre vegliardo — che 


paura. 
— Paura di che? 


— I Promessi Sposi, non faccio 
per dire, sono un bel soggetto. Ma 
sce 


se me lo rovinano? Chi sarà lo £ 
neggiatore? 
— Mah! 


— Chi saranno gli interpreti? Chi 


sarà il regista? Ho paura. 
— Perchè così pessimista? 


= Che volete che vi dica? Mi fido 


poco... 
Male! 


Sarà male, ma mi fido poco. 


E io voglio essere rispettato, oh! 
— Giusto! 

Io non voglio essere fischiato! 

Giusto. 


-- Non voglio tenere il cartellone 
cinque giorni e finire subito nelle 


sale di terza visione! 
-- Giustissimo, 


—- Non voglio diventare noioso. Ci 
ho messo dieci anni a fare il sog- 
getto: è troppo pretendere che ci 
mettano dieci mesi a fare la sce- 


neggiatura? 

— No. 

— Non voglio che venga fuori un 
filmaccio qualsiasi. In fondo, ne ho 
diritto, perchè non ho preso una 
lira per 11 mio soggetto. L'ho fatto 
gratis, l'ho fatto. Quindi, sarò il so- 
lo a non guadagnarci nulla. Quindi, 
sarebbe il colmo che dovessi proprio 
lo fare le spese di tutto. Un po’ di 
rispetto, santo Dio! 

— Non arrabbiatevi! 

- No, ma io so come vanno a fi. 
este cose e voglio mettere 
ani avanti. Per vostra norma, io 
non ho mai fatto cattive figure. E 
non voglio farne. Siamo intesi? Se 
no, faccio causa e chiedo ji danni 
morali. Buon giorno! 


sas Fiducia 


Sentite giovanotti: io mi vado a fare un bagno. Per fa- 


mi state attenti ai vestiti? Mi raccomando. c’è il portafogli! 


ci ha detto l’illu 
ì secchereb. 
be. Non già che io sia contro il ci- 
nematografo, per carità... Ma ho 


«ISCHIROGENO 


{a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 


usato anche daî diabetici, perché non cont 


c cchero. 
. Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze. 
_————— ins 


Gerova, 7 novembre 1938 XV 
Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casi» 
stica mia, questo posso ora dirle a complemento di 
quanto Le ho detto tre anni addietro, 

L'uso continuato del Suo ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
in vari stati morbosi, ma che è del pari grande. 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nel mantenere la resistenza organica così necessa- 
ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia, 
Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 
sero conto i medici nel loro esercizio. 

Senatore EDOARDO MARAGLIANO 


Professore Emerito Clinica Medica R, Università di Genova 


tanti altri (che dobbiamo tralascia- 


'Ischirogeno porta il primato come ricostituente 


. N. 26201 del 9 -12- 


questi tre immortali Maestri e di 


re per brevità) non lasciano dubbio che 


Napoli, 23 settembre 1022 
Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo profitto. 
E questo debbo dire non per fare una reclame a 
quell'eccellente ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione. 
Senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica Medica R. Università di Napoli 


Bologna, 23 gennaio 1024 ll 

L'ISCHIROGENO ha il privilegio di possedere la 

testimonianza favorevole del nostro maggior Clinico. 

L'attestato del Cardarelli vale per tutti. 
Prof. AUGUSTO MURRI 

Direttore Clinica Medica R. Università di Bologna 


veeLe affermazioni di 


NUOVO MODELLO 


Cronografo, 
metro, tachim 
i tro, contaglri, 
movimente 
cora, 


a Patierno (Napoli) 


DENTI GIALLI... ? 


SMOKO] 


il dentifricio che neutralizza 
l'effetto della nicotina 


szzo 
INCREDIBILE Di 


LIRE 65 


Certificato di garanzia 
Spedizioni gratis per l'Italia, Impero 


e Spagna Nazionale a chi invierà Va- 
glia o Assegno bancario alla 


cronogrtei “STADIO» 
Via Passarella, 3-T . MILANO 
A richiesta Catalogo generale gratts 


CINODROMO della RONDINELLA | 


Telefono 890.338 
ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ 
VENERDÌ e SABATO 
——— alle oro 21,35 —— 


CORSE DI LEVRIERI 
PERILLO NAPOLI 


Pia; Bella Borsa, #3 
VENEREE E PELLE Leaneli 


3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 


2 MMORRAGIA n 3 sue a n cor contra 
LA cronica o recente, con indicazione da darsi da mediee, 
si cura efficacemente col Gonosi p. La con 
BLENORRAGIA 15: 
sa A L, TRENTA. Vaglia i 


ato IA. Vaglia e richieste di spedizioni indi 
‘oncessionario A. LETTIERI - Parce Margherita, 19-F - NAPOLI. (A. P. Napoli 5-1-X 


F'“ RAGAZZONI - casetta n° [TJ 


CALOLZIOCORTE - pa 


“ 
Dott. Cav. A. 
SPECIALISTA MALATTIE 
Cura della BLENORRAGIA in 2- 


— 11 


> 


Re, 


= 


Il professore 


d’anatomia a spasso 


caffè sono 
ì mar 


> pieni 
può 
5 


accor. 

zione in poco 

tempo. Quando studente, le 
donne portavano le vesti lungh 
fino alla regic neare. Mi 
ricordo di Marietta, un giorno ch 


CALZE. ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
Nuo: tipo perfetto. Su qualsiasi misura, 
se ci ura, morbidissime, riparabili, 
veramaen curative, NON DANNO NOIA 
Gratis riservato catalogo N. 9, opiscoto sulle 
vivici, indicazioni per prendere ila sè le misure 
Fabbrica di Calze Eiastiche C. F. ROSSI 
uff. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


12 — 


ta per un colpo di ven. 
caviglia, divento 


rossa come il 
mi chiese 4 
Po! le ‘vest! si raccorcia 
alla regione erurale. Teresina mo 
strava infatti la region» crurale.., 
Com'era ben fatta Teresina!.. Se 
ripenso a Teresina mi sento un 
non so che... Eppu eppure... Al. 
lora la moda era giudicata scan. 
dalosa perchè le d ne mostrava 
no nientemeno cÌ 
rale. « Ma Teresina — mi 
to le di 
ta, non vedi che me 

regione cerurale? » mi dette 
uno schiaffo! Eppure non c'era da 
discutere, la regi la mostrava, 
altr! veli 

ti 


rammen. 


facevo all'amore con Enrichetta, 
le donne che cosa mostravano? La 
regione genuale. Proprio così. Co. 
me ce l'aveva bella, Enrichetta, 
quella regione!.. Quando l'accom. 
pagnavo a! cinema che c'era un 
film di Francesca Bertini lei mi 
permetteva di accarezzarle anche 
la regione genuale!... Adesso, inve. 
ce, queste ragazze non hanno più 
limite; e che dico ragazze? Ma 
quella il, per esenzpio. avrà qua 


co, che cosa mostra!... La regione 
femorale. Eh, sì, non c'è da sba 
Sliars!: quella è la regione temo. 
rale!.. Ma pot perchè mi scanda. 
Iizzo? Tutte mostrano la regione 
femorale... Ma queste sono provo. 
cazioni bell'e buone!.. Oh, che ve. 
do!... Quella bionda seduta... Ma... 
ma... quella è la regione sacrale!... 
Non c'è più regione! Non c'è più 
regione che le donne abbiano da 
mostrare onmma E' meglio che 
me ne ritorni ail'ospedal 


— Deve essere .molto timido: 


Il più grosso 
fianco 


Questa, forse, Onorato ion ia sa 
e perciò ve la racconto io. 

Tra i fiaschi teatrali più celebr! 
ve ne fu uno che supera tuti: h 
caduta clamorosa di una conm, 
dia non ancora cominciata, primi 
che venisse recitata una soia ba. 
tuta. 

Il fatto avvenne parecchi ami 
or sono e protagonista di queso 
infortunio teatiele senza prese 
denti ne fu il grande Ermete Zar 
coni, 

Dunque, la sera della prima rap. 
presentazione, teatro pieno, criti 
ca al completo, aspettativa ansio 
sa, come per tutte le novità tea 
trali del tempo 

All'ora stabilita si alza il sipa 
rio e si vede la scena che rappre. 
senta lo studio di un uomo d'at 
fari; questi -— che era impersona 
to da Zacconi — è seduto dietro 
la scrivania; segni di viva agita. 
zione sono nella sua persona. Il 
grande attore, senza  profferire 
parola, ha movimenti convulsi, s! 
dimena sulla sedia, si asciuga ji 
sudore, eseguendo, a puntino, la 
scena descritta dall'autore nella 
didascalia. 

Ad un tratto, Zacconi, sempre 
seguendo quanto era scritto nel 
copione, balza in piedi, afferra due 
pezzi di carta che sono sulia scri. 
vania ed esce di corsa dalla scena 

I pubblico, a quella soluzione 
Imprevista, non ebbe che un 50 
spetto unico, infondato, ma giusti 
ficabilissimo. E sottoxl’impulso di 
quel sospetto si abbandono a una 
gazzarra irrefrenabile; talmente o. 
stinata e incontenibile che la com. 
media non fu potuta rappresen. 
tare. 6 

Calò il sipario e la serata ebbe 
termine 


Le Signorine dell'autobus 


rchi. 
non ha ancora alzato gli 000 


Senti Toni... se ci hai 
to di tempo... avevo da 
ne una carina... come 
niente... cl andrai dopo. 
nuti te la racconto... 

TI giuro Toni... sul 
mui capitata una cosa 
poi chi el pensava!... F 
lo sai... con tutto quello 
la testa, 

Allora... tu sai Cobiar 
bene... ferì dico... voglio 
prio da Cobianchi sal. 
«alletto che quando sta 
non mi lascia respirare 

La gente!... non ti dic 
Ma lo sai che ce ne è 
gente che ha male ai | 
sicuro che se uno facess 
stica... chi lo sa da ch 
io eredo dalle scarpe... 
po' 1 contadini in camp: 
lì mica ci hanno 1 calli. 
a natura ci Insegna sen 
sl invece.. basta.. non di 

Ad un certo moment 
turno mio e quello di u 
Ne stava dietro a me. | 
ì per lì non ci faccio cas 
o col piede sullo sgal 
minelamo... una mano 
ma... quando ad un ti 
ino sguardo fisso su di | 
volio e vedo che quel 
guardava il mio piede. 

Appena si accorge che 
arrossisce un po’ e mi | 
bel piede che avete! 
avresti detto tu?. 
{ lo — ..anche voi 
Del piedino... 

Mi sorride, Il callista le 
© ferma signora... vi al 
potrete sentire un po’ di 

Fa niente... — dice le 
denti e guardandomi fi: 

me. 

Tu dovevi vederla, Ton 
va che soffriva... ma non 
a della sua faccia si alt 
guardava fisso fisso, semb 


€ 


to le fas 
e per le piaz 
echeggia un | 
— SPADARO 


SPADARO trionfa ogni 
Dletato da un interessantissiz 


Il più grosso 
fianco 


Questa, forse, Onorato ron ia sa 
e perciò ve la racconto io. 

Tra i fiaschi teatrali più celebri 
ve ne fu uno che supera tuti a 
caduta clamorosa di una conm, 
dia non ancora cominciata, primi 
che venisse recitata una sola ba. 
tuta. 

Il fatto avvenne parecchi ami 
or sono e protagonista di ques 
infortunio teatiele senza pree 
denti ne fu il grande Ermete Za. 
coni. 

Dunque, la sera della prima rap. 
presentazione, teatro pieno, criti 
ca al completo, aspettativa ansio 
sa, come per tutte le novità tea 
trali del tempo 

All'ora stabilita si alza il sipa 
rio e si vede la scena che rappre. 
senta lo studio di un uomo d'at 
fari; questi -— che era impersona 
to da Zacconi — è seduto dietro 
la scrivania; segni di viva agita. 
zione sono nella sua persona. Il 
grande attore, senza profferire 
parola, ha movimenti convulsi, s'! 
dimena sulla sedia, si asciuga ii 
sudore, eseguendo, a puntino, la 
scena descritta dall'autore nella 
didascalia. 

Ad un tratto, Zacconi, sempre 
seguendo quanto era scritto nel 
copione, balza in piedi, afferra due 
pezzi di carta che sono sulia scri. 
vania ed esce di corsa dalla scena 

I pubblico, a quella soluzione 
Imprevista, non ebbe che un s0 
spetto unico, infondato, ma giusti 
ficabilissimo. E sotto»l’impulso di 
quel sospetto si abbandono a una 
gazzarra irrefrenabile; talmente o. 
stinata e incontenibile che la ,com. 
media non fu potuta rappresen. 
tare. È 

Calò il sipario e la serata ebbe 
termine 


dell'autobus 


soli; 
non ha ancora alzato gli 000 


Le grandi avventure mai accadute 


Senti Toni... se cl hai un momen. 
to di tempo... avevo da raccontarte- 
ne una carina... come?.. non fa 
niente... cl andrai dopo... in due mi- 
nti te la racconto... 

TI giuro Toni... sul mio onore... 
mui capitata una cosa simile... ma 
poi chi el pensava!... Figurati... tu 
lo sai... con tutto quello che ho per 
la testa. 

Allora... tu sai Cobianchi.... n0?... 
bene... deri dico... voglio andare pro. 
prio da Cobianchi sal... per quel 
«alletto che quando sta per piovere, 
non ml lascia respirare... 

La gente!... non ti dico... la fila... 
Ma lo sai che ce ne è un sacco di 
gente che ha male ai piedi!... son 
sicuro che se uno facesse una stati 
stica... chi lo sa da che dipende... 
io eredo dalle scarpe... guarda un 
po' 1 contadini in campagna... quel- 
lì mica ci hanno 1 calli... è inutile! 

a natura ci insegna sempre... e co. 
SI invece. basta.. non divaghiamo... 

Ad un certo momento viene il 
turno mio e quello di una signora 
Ne stava dietro a me. Entriamo e 
lì per lì non ci faccio caso... mi met. 
o col piede sullo sgabello e co- 
minelamo... una mano leggerissi- 
ma... quando ad un tratto sento 
ino sguardo fisso su di me... mi ri. 
volto e vedo che quella signora 
ardava il mio piede. 

Appena sì accorge che la guardo, 
‘trossisce un po' e mi fa: — Che 
bel piede che avete! 

Che avresti detto tu?.. Ma... — 
faccio fo — ...anche voi avete un 
bel piedino... 

Mi sorride, Il callista le fa... esta- 

ferma signora... vi avverto che 
potrete sentire un po’ di dolore... ». 

Fa niente... — dice lei serrando 

denti e guardandomi fisso — fate 

ure, 

Tu dovevi vederla, Toni! Si vede- 
va che soffriva... ma non un musco- 
a della sua faccia si alterava; ml 
guardava fisso fisso, sembrava attin- 


gesse dal mio sguardo una forza 
sconosciuta... ma ti giuro Toni, sul 
mio onore... io non ho mal visto una 
donna guardami così. 

Ad un tratto che vuol... faccio un 
Piccolo grido... sal... un colpetto... 
Tu dovevi vederla! Ha impallidito 
che credevo le venisse male... po! 


ha lanciato uno strillo: — VI siete 
fatto male? 
— No, no... — le dico sorridendo 


per rassicurarla — è niente. 

— Dio — fa lei — che pena ho 
avuto che soffriste 

— E voi? — le dico io. 

— To no!... — e sorrise in un mo- 
do — io, fa niente... è voi che mi 
premete! 

Ti giuro... proprio così... tanto 
che i due callisti si sono guardati 
in faccia e poi il mio ha fatto fin- 
ta di tossire, sai, come per dire: 
—.abbiamo capito. 

To, che vuol... ho detto: ci siamo.... 

— Sbrigatevi per favore — ho 
detto al callista — che me ne devo 
andare. 

Tu dovevi vedere quella. per pau- 
ra che me ne andassi vie prima... 
mon ha voluto neanche che le finis- 
sero il piede... ma io, svelto svelto... 
la calza, la scarpa e via! 

Neanche sono sull’uscio che mi 
sento agguantare per un braccio: 

—... dove posso vedervi? 

Era lel, senza nemmeno la scar- 
pa... capisci?! 


Volete sapere in quale modo Napo- 
leone si occupa di Moda? Volete cono- 
scere il volto di un francobollo gari- 
baldino? Volete vedere come «Roma 
costruisce »? Volete vivere «tra le 
quinte del Giro d'Italia»? Volete prova- 
re un brivido d'emozione o godervi, in 
serenità, quattro colonne d'ilarità? Vo- 
lete una sintesi illustrata dei più note- 
voli avvenimenti della scorsa settima- 
na? Leggete «La Tribuna Ilustrata» 
che costa soltanto otto soldi. 


Comitato Direttivo: 


LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI- 
LELLI - ANTON G. ROSSI 


Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 


Stab. Tipografico de «La Tribunas. 


GIACENZA: 


Per le strade dell’Urbe solatia 
@ per le piazze rt T A 
echeggia un pieno d'allegri 
- SPADARO" ni SUPERCINEM. 


Accorrete!,., 


trionfa ogni sera al SUPERCINEMA ec i programma è com- 
im 


SPADARO 
Dietato da un interessantissimo fi 


| SULLA SCENA. 
IUN TRIONFO 
HISA BLUETTE - — || 
NUTO NAVARRINI | 


con la loro magnifica | 
Compagnia di Riviste 


® |] segno 


ISSSOSSE LITTA 
|LO SPETTACOLO 
PIU’' ELEGANTE 


N PIÙ CAPELLI GRIGI! 


la meravigliosa LOZIONE RISTORATRICE 
EXCELSIOR di Singer Junior ridà ai capelli 
Il colore naturale della gioventù, Non è una tintui 
non macchia. Assolutamente innocua. Da 50 am 
vendesi ovunque o contro vaglia di Le 74 all 
Profumeria SINGER - Milano, Viale Beatrice d'Este, 7 


a 


api 


CALVIZIE ;:;îi:. 


VIA A. SCARLATTI, 215 = NAPOLI Div. 


con il famoso 


SMALTO. LEONILDE 


Chiedste il colore di moda 
CICLAMINO LACCATO 


Vaglia di L. 8 a: MARINI 
Via Alessandria, 179A — ROMA 


I Capelli "tema a un 


ZUCCHELLI - CASALE MARITTIMO (Pisa) 


pellicola 6x9 obblet- 
fivo F.: 1.8, a due 
temp. Valore L. 200, 
scopo reclame, ce- 
diamo A SOLÈ 


aln 

W (siro CONCORSO con 

|'re 265.000 di premi, 
Vaglia FOTO GIR 
LA , 24 »- MILANO 


pità N, 60808 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 


Rarl, medil e comuni di tutti i Paesi 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 


oltre tassa governativa 1,80 % 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - Via Tritone 102 — Roma, 


ALLEGRI, interessantissimi curiosi li- 
bri. Catalogo gratis. Carretti, via Giro- 
lamo Dimartino, Palermo, 


ASSUMIAMO volonterosi ambosessi lu 
crosisimo lavoro domicilio. Afirancare rl- 
sposta. » Cornacchia. Sanmarino (Repub- 
blica). ‘ i 

«AUTOMATICHE, Maccihnette Ufficio 
POPOLARI SUPERUTILITARIE-FROLIO: 
Macchina scrivente; SOMMA: Calcola- 
trice. automatica; STAMPATUTTO: s0- 
stituisce una tipografia in casa; GA- 
BRY: Registratore Cassa. Lire 460 ca- 
dauna, (Cercansi Concessionari compre- 
#0 estero) IMEX - Verona ». 


LATE! Oggi tutti possono imparare 
in poche lezioni per corrispondenza fox 
trott, tango, valzer, carioca, ecc. Gratis 
opuscolo-saggio illustrato. Scuola Zueco, 
via Principe Amedeo 38, Torino. 


BREVETTARE vendere invenzioni ? Idea 
gione, deposito marchi ? Bozzetti pubbli- 
Quiari ? > AR Milano. st. gti 
COLI iblate francobol 


EZIONISTI. S 
Universo. Libretto gratuito. « Echani 
stes» Bry 230, France. 51 
DENARO tutti vincerete al Lotto nel 
modo più facile mediante nuovo si- 
stema. Assoluta serietà! Inviare va- 
la L. 5 @: Raffaele Lori, Via Orfanel- 
5, Matelica (Macerata). Gratis una 
Interessante tro) 
DIABKTIVI potrete #v0p: 
stessi zicchero urine appa 


ll più vasto assortimento - | più bassi prezzi. Dietro domanda facciamo 
INVII A SCELTA in qualsiasi città d'Italia. Magazzini aperti 9-13} 16-20 


ice economico L. 24. Opuscolo gratis 
Diabetoscopio Bottini, Via Francia, 7 
Genova. 
FRANCOBOLLI GRATIS: Serie Sanmari- 
no rimettendo 0.80 trecentosessanta este 
rl: valore cinquanta lire L, 4.75. Albania 
quindici L. 3.78 — Postali L. 1, - Cornae- 
chia, Sanmarino (Repubblica) 


FRANCOBOLLI esteri  settecentocine 
quanta, meraviglioso assortimento Li- 
re 6.75, Australia cento: L. 2.50; Italla 
cento commemorativi differenti L. 13.75; 
Cecoslovacchia cento L. 1.75; Armenia, 
Terranuova, Venezuela: quindici L, 2.85: 
Irlanda, Scandinavia, Ukraina: cinquan- 
ta L. 4.50; Albania, Bosnia, Danzica 
quindici L. 3.50; Sardegna, Lombardove 
neto, Pontificio: lotto interessante Li- 
re 6.75; Settantacinque commemorativi 
Esteri L. 425 — Postali L. 1 — Giornale 
internazionale. Scambisti gratis « CI. 
Lavinio, 18, Roma, 

GUADAGNERETE ottomila menalli Jovio 
nuovissimo metodo — Istruzioni 0.50 - 
Cornacchia, Sanmarino Repubblica 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito ir. prova si può da vicino e di 
lontano sottomettere altri alla_proy 

yolontà. Opuscolo gratis. Scr.: Palad. 
Nave (Lvcca), Ponte San 


LOTTO - Nuovo metodo. Chiedere bo) 
iettino, gratis: Polidori, via Mantin! - 


vincite — infallibili col 
nuovo metodo ambi e terni. Opuscolo 
gratis. Scrivere: Panconi - Carignano 


lisi progressiva, ine 
sulinoterapia, mialarioterapia, cure spe- 
ciali tossicomanie, insonnie, nevralgie 
lombari; sci 


sor Colucci. Consulente malattie interne 
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ROMA, 7 Maggio 1939, Anno XVII 
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CENT 40 
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TRIPOI 


UN’ESTRAZIONE 
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Jug 


prescrizioni e con tutte le 


= Su, coraggio . 


— Non vi agitate, signore! Come vedete, l’opera zione è fatta secondo le 


garanzie. Il bambino non può assolutamente vedere quale dente estrae. 


ma è un p. 


- Sì, 


CENT. 40 ROMA, 14 Maggio 1939, Anno XVII Sec. Il — N, 2038 — Anno 39 — N. 20 


IL TRAVASO 


DELLE IDEE 


LA “POLACCA, 


- Su, coraggio maestro: attaccate!... 


n 


— Sì, ma è un passo di Danzica molto pericoloso! 
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LA PUBBLICITA 
E L'ANIMA DEL 
COMMERCIO 


tu già sai in che cosa consista 
la grande sorpresa che ti stiamo 
preparando per il prossimo nume. 
ro. Non è più ormai un mistero e 
quindi tanto meno sorpresa: una 
stupenda copertina arancione rac- 
chiuderà il « Travaso »! Questa co- 
pertina è un regalo vero e proprio 
che ti facciamo perchè, senza qu- 
mentare il prezzo del giornale, tu 
avrai qualtro pagine di più per leg- 
gere e divertirti. Divertirti special. 
mente, dato che buona parte delia 
copertina conterrà i giuochi più 
svariati ed attraenti, tra i quali 


uno che farà addirittura jurore e 
che nessuno prima di noi ti avrà 
presentato, 

Ora, dicci francamente, qual'è 
quel giornale umoristico, diver 


te, spiritoso, ben scritto, ben di: 
gnato, stampato in quattro coi 
e consistente venti, diciamo 
ti, pagine, che costa otto soldi? Lo 
capisci che facciamo uno sforzo non 
indifferente per renderti il «Tra 
vaso» sempre più alleltante e più 
ricco, e tutto ciò per guadagnarci 
la tua simpatia e la tua fedeltà? 
Ma non basta: anche tu devi ass 
mere un piccolo dovere nei nostri 
confronti: cioè quello di dire a tutti 
4 tuoi amici che il « Travaso » è il 
più bel giornale del mondo e che 
chi non legge e non compra il «Tra. 
vaso» non merita davvero la qua. 
lifica di persona intelligente. Tutto 
questo lo potrai dire con gran sin. 
cerità e convinzione perchè tu stes. 
so lo pensi e ne sei convinto. 

Hai visto il tempo che scherzo 
ci ha giuocato in quest'ultimo pe. 
riodo? La primavera s'era ricaccia. 
ta indietro, ma adesso per fortuna 
$ ritornata. A Roma si dice che sia 
atato il solito Concorso ippico che 
per tradizione porta Il cattivo tem. 
vo. Non è vero; si trattava invece 
di una depressione che interessava 
tutto il nord-ovest d'Europa, ossia 
la parte della Francia e dell’Inghil. 
terra, le quali — come puoi ben 
comprendere — hanno tutte le ra. 
gioni per essere depresse in Questi 
momenti. Da noi il bel tempo è 
tornato splendente, ma lassù, las- 
sù... dopo il Patto di Milano, addi. 
rittura uragani! 

Dunque arrivederci alla prossima 
settimana col vestito nuovo. Stai 
bene e tanti cari saluti a te e tutta 
la tua famiglia. 


è Lusi Trawasalori 


-— Francia e Inghilterra, specie 
dopo la proclamata solidarietà di 
Roosevelt, hanno accelerato 1 tempi 
della loro azione diplomatica per 
stringere in un cerchio di ostilità 
le Potenze totalitarie... 

— ..@ già si sentivano sicure co. 
me in una botte di ferro, quando è 
avvenuto il siluramento di Litvi. 
nof... 

— Quello è stato un bel colpo, al 
cerchio! 

— Intanto, Italia e Germania, a 
Milano, hanno deciso il loro brava 
patto politico-militare... 

— E questo è un colpo alla bot 
tel... 

LAZ 


— Hal visto, il povero Litvinof, 
come l’hanno defenestrato, eh? 

— Eh no!? E chi l'avrebbe mal 
pensata, una defenestrazione si. 
mile? 

— Tanto più che, alla finestra, 
nessuno ci badava.. 

— Come, come?... 

— Sì: Non si leggeva altro, su 
giorn. il Fiùhrer ha parlato, ma 
«ha lasciato la porta aperta »; 
Chamberlain, nel suo discorso «ha 
lasciato la porta aperta »; Daladier 
«ha lasciato la porta aperta »; an. 
che Beck «ha lasciato la porta a- 


perta 
— Stalin, invece, non ha parlato: 
ha lasciato la perta chiusa: e zitto 


zitto ha aperto la finestra... 
—- € giù: il povero Litvinof!... 


dee 
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Donna Eiconora Roosevelt la 
consorte del Presidente degli S. U., 
si è prodotta come «indossatrice » 
in una grande Casa di Mode di 
New York, presentando al pubblico 
nuovi « modelli » di abiti su un ap- 
posito palcoscenico dove incedeva 
graziosamente col famoso « passo 
Eleonora» da lel lanciato in tutti 
gli Stati Uniti, 

Già, vanno d'accordo, marito e 
moglie! 

Lei è diventata famosa per il 
«passo Eleonora », e lui resterà ce. 
lebre —. specie dopo l’ultimo Mes. 
sagglo — per i passi... falsi. 

dee 


Il giornale francese della Keg. 
genza di Tunisi « La Depéche Tuni. 
sienne » in un articolo in cui deplo. 
ra la perfcolosa campagna comuni. 
sta che si fa in tutto il Protettora. 
to, ammette candidamente, ad un 
certo punto, che « în Tunisia i fran. 
cesi sono un’infima minoranza, 
mentre gli indigeni, uniti agli «stra: 
nieri» possono essere spinti contro 
il governo della Francia». 

Finalmente, lo si ammette! 

I francesi, a Tunisi, sono un'in- 
fima minoranza! 

Minoranza, sl; e, soprattutto in. 


fima! 
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L'Ufficio Informazioni Palestins. 
se del Cairo ha ricevuto un appello 
delle donne arabe di Bit Rimma, 
in Palestina, denunziante che il go. 
verno inglese costringe quella popo. 
lazione, comprese le donne e i bam. 
bini — per non morire di sete — a 
bere l’acqua che 1 soldati inglesi 
gettano via dopo essersi lavati. 

E' una manla, questa degli Angle. 
si. di dar sempre a bere roba spor. 
ca: qua, quella dei loro giornali e 
delle loro agenzie; là, quella delle 
loro catinelle!.. 


060 

Lady Clerk, consorte dell'ex Am. 
basciatore britannico a Parigi, sta 
diventando celebre nella capitale 
francese — come già lo divenne pa. 
recchi anni fa a Praga — per la 
facoltà, che avrebbe, di guarire 
qualunque malattia con l’imposizio. 
ne delle sue mani, 

Che peccato che il marito non 
Bia più in attività di servizio! 

Quanto bene avrebbe potuto fa. 
re la brava Signora, frequentando 
ancora gli ambienti diplomatici del. 
la capitale francese! 


vee 

Si è tenuto recentemente a Lon. 
dra il Congresso dei Cuochi, sot. 
to la presidenza del famoso Emilio 
Aymoz, celebre chef di uno del pri. 
mi Alberghi della City. Nel discorso 
di chiusura del Congresso, l’Aymoz 
ha detto che le Nazioni vivono 0 
muoiono in conseguenza dei cibi 
che esse mangiano. Molte guerre 
furono perdute per mancanza di a. 
limenti, ma è più grande il numero 
delle guerre che scoppiarono per le 
acidità di stomaco di Sovrani, di 
ministri e di uomini politici respon. 
sabili. 

Questo è grave, per il popolo del 
cinque pasti! 

Non sarebbe 11 caso — signor 
Chamberlain — invece di aumenta- 
Te gli armamenti, di diminuire le 
«portate »? 

v00 


L'Excelsior dice che Bonnet a- 
vrebbe assicurato l’Ambasciatore 
polacco che se la Polonia ritiene 
che i suoi interessi vitali, di cui è 
sola giudice, sono minacciati, la 
Francia sarà al suo lato. 

Sembra però che l’Ambasciatore 
polacco abbia richiesto al Quai 
d'Orsay di precisare se il «lato> 
sarebbe quello stesso dal quale la 
Francia fiancheggiò recentemente 
Benes in un caso similare. 


tumori per dl 
sal corridoio? 


Nel recente Congresso Musicale 
tenutosi a Firenze, per il « Maggio 
Fiorentino » sotto la presidenza di 
8. E. Ojetti, e’ è stata un’interessan. 
te discussione su ela musica bella 
e la musica brutta ». 

Da una parte: Ojetti, Wolf Ferra. 
ri, Parente, ecc.; dall'altra: Alfredo 
Casella, Dallapiccola, Tomelleri, 
ece. 

Dire che, a un certo punto, si so. 
no scaldati un pochino i ferri: Pa. 
renti ha detto che ela musica no. 
vecentesca è brutta. perchè è brut- 

>. 

Tomeller!, allora, gli ha domanda. 
to a bruciapelo «quale e che cosa 
è la brutta musica », 

Casella, allora, ha interrotto, di. 
cendo: 

— Ora, non incomincia; 
attacchi personali! o Se 


Le statistiche demografiche della 
Francia continuano con grande re. 
golarità a segnare il progresso della 
mortalità nella popolazione fran. 
cese, 

Risulta che nel 1938 la eccedenza 
dei decessi sulle nascite è stata di 
Seni mentre nel 1937 era già di 

740. 

E' ancora in molti campi, dun, ue, 
che la Francia può vantarsi di es: 
sere sempre all'avanguardia del 
progresso! Intendiamo dire; in 
molti campi... santi! 


deo 

Alcuni allevatori d'oche del Vene. 
to, che stagionalmente Spiumano 
vivi questi poveri animali, furono 
denunziati dalla Società Zoofila di 
Verona al Pretore, che però li man. 
dò assolti. 

Ricorso in appello il Procuratore 
del Re contro la sentenza, il Supre. 
mo Collegio la confermava, stabi. 
lendo «che — con la dovuta forma 
— sì possono spennare le oche vive 
senza che ciò costituisca maltrat- 
tamento >, 

Questa tal « dovuta forma» 

vien riassunta nella norma 

che: a spennare le oche vive, 

— senza andar per le cattive — 
ogni volta si chiamasse... 

un agente delle tasse. 


d00° 
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Si festeggia il 2° anniversario del. 
la tondazione di Cinecittà; e un 


autorevole quotidiano di Roma 
scrive: 

«Si può essere ottimisti per l'av- 
venire ma non per questo meno 
cauti e severi: ogni tniziativa deve 
essere sana, dal triplice punto di 
vista finanziario, artistico e morale. 
Fretta nel girare, sconnessione e 
scarso senso di responsabilità nel 
lavoro preparatorio, ecco i malanni 
di oggi. Piazza pulita degli incom. 
petenti, degli improvvisati, degli 
speculatori, ecco la parola d'ordine 
per domani. 

O io non m'intendo di affari, 0 
Questo, a Cinecittà, è il momento 
buono per 1 produttori... di scope @ 
ramazze, 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO _..5 


Schedario araldico: 
Un milione di schede 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
riche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 


Via 


n CIA ...... 


Luogo d'origine della famiglia 


L'Uttisio comple lo ricerche per lo prove della 
DISCENDENZA ARIANA 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


L'accerchiamento è c 
{a Germania non si pi 
Pr da una parte la 
l'altra la Francia, 
ronta ad intervenire i 
la Polonia con tutti 
> morali. Poi c'è I'l 
he è (seccata) con noi 
soslavia che è pure (in 

l noi, c'è la Svizzera 1? 
elio, l'Olanda, la D 
®.. Anche l'Italia non 
vere. Se si muove, n 
ebbe anche la Ru 
5na vedere come si 
se. Noi speriamo ch 

segua le direttive 
toff, specialmente in 
tera economica, repa. 
ioni alia stampa fra 
tra. Insomma, son( 
hiati. Anche il Giappor 
irchiato: da una pa 
Stati Uniti, un po’ lon 
decisi a tutto, dall 
ssi e i cinesi. I giappon 
diete a me, non si possor 


LA VOCE DI £ 


Ma perchè non ti lax 
— Sai, nei ebrei ci siam 
al passaggio del Mar Ross: 
— Dimentichi però che a 
So passaggio del Mar Rossc 
Que si ritirarono. 
— Già è vero! E allora s 
un'altra volta. 


Le statistiche demografiche della 
Francia continuano con grande re. 
golarità a segnare il progresso della 
mortalità nella popolazione fran. 
pese. 

Risulta che nel 1938 la ec 
dei decessi sulle nascite è n 
st mentre nel 1937 era già di 

+740. 

E' ancora in molti campi, dun 
she la Francia DUÒ vantata di es: 
ere sempre all'avanguardia del 
rogresso! Intendiamo dire: in 
nolti campi... santi! 

deo 

Alcuni allevatori d’oche del Vene. 
o, che stagionalmente spiumano 
ivi questi poveri animali, furono 
enunziati dalla Società Zoofila di 
erona al Pretore, che però li man. 
ò assolti. 

Ricorso in appello 11 Procuratore 
el Re contro la sentenza, {l Supre. 
lo Collegio la confermava, stabi. 
ndo «che — con la dovuta forma 
- sì possono spennare le oche vive 
enza che ciò costituisca maltrat. 
mento >. 
uesta tal « dovuta forma» 
en riassunta nella norma 
le: a spennare le oche vive, 

‘ senza andar per le cattive — 
ini volta si chiamasse... 
% agente delle tasse. 
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CA ZI 
i festeggia il 2° anniversario del. 
fondazione di Cinecittà; e un 
prevale quotidiano di Roma 
ve: 
Si può essere ottimisti per l’av- 
rire ma non per questo meno 
iti e severi; ogni iniziativa deve 
ere sana, dal triplice punto di 
‘a finanziario, artistico e morale. 
ita nel girare, sconnessione e 
rso senso di responsabilità nel 
oro preparatorio, ecco î malanni 
oggi. Piazza pulita degli incom. 
enti, degli improvvisati, degli 
culatori. ecco la parola d’ordin® 
° domani>, 
| jo non m'’intendo di affari, 0 
sto, a Cinecittà, è il momento 
no per i produttori... di scope @ 
lazze, 


chedario araldico: 
milione di schede 


ivorite indicarci se conoscete notizie sto- 
e e stemma della nostra Casata. 
Ù 


nome e nome 


- CHA .............- 


0 d'origine della famiglia 


=———_—— 
fficio compie le riserehe per lo prove della 
ISCENDENZA ARIANA 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


L'accerchiamento è completo 
Germania non si può muo- 
te: da una parte la Polonia, 
ill'altra la Francia, che è 
ta _ad intervenire in difesa 
lla Polonia con tutte le sue 
!orze morali. Poi c'è l'Ungheria 
è (seccata) con noi, la Ju- 
avia che è pure (in freddo) 
ì noi, c'è la Svizzera neutrale. 
Belgio, l'Olanda, la Danimar- 
i... Anche l'Italia non si può 
uovere. Se si muove, non vale. 
sarebbe anche la Russia, ma 
sogna vedere come si mettono 
cose. Noi speriamo che Molo- 
segua le direttive di Lit- 
ff, specialmente in politica 
‘a economica, reparto sov- 
ioni alla stampa francese di 
tra. Insomma, sono accer- 
hiati. Anche il Giappone è ac- 
iato: da una parte gli 
Uniti, un po’ lontanucci, 
decisi a tutto, dall’altra ì 
si e i cinesi. I giapponesi, cre- 
e a me, non si possono muo 


LA VOCE DI SEM 


Ma perchè non ti lavi? 

— Sai, nei ebrei ci siamo lavati 
4 passaggio del Mar Rosso... 

— Dimentichi però che al famo- 
Se passaggio del Mar Rosso le ac- 
Que si ritirarono, 

— Già è vero! E allora sarà per 
Mu'altra volta. 


vere: e se si muovono, non vale. 
Chamberlain dice che l’'Inghil- 
terra non vuole accerchiare 
messuno, ma non bisogna badar- 
gli: egli dà un colpo al cerchio 
e uno alla botte, cioè un colpo 
all'accerchiamento e uno all’ab- 
bottamento. Quanto all’Asse, ha 
finito di esistere. Il generale 
Brauchitsch è andato a Tripoli 
perchè aveva comprato un bi- 
glietto della Lotteria e gli Inte- 
ressava l'estrazione; Goering è 
tornato a San Remo perchè la 
volta scorsa ha perduto dieci 
marchi e vuole rifarsi, Ribben- 
trop è a Como per comprare del- 
le camicie di seta. La verità è 
che la situazione in Italia di- 
venta sempre più grave. A Mila- 
no la popolazione affluisce ver- 
so Piazza del Duomo, indugia 
sotto i Portici e in Galleria, do- 
ve a mezzogiorno e verso le 7 
del pomeriggio la circolazione è 
difficile. A Roma, si svolgono 
continue dimostrazioni di pra- 
testa contro la ritardata conse- 
gna dell'elenco degli abbonati al 
telefono, per la quale consegna è 
stata mobilitaia Ja Croce Rossa. 
Una situazione molto grave. Per 
il 9 maggio è in programma una 
grande rivista. ma non sarà mai 
una rivista paragonabile a quelle 
che si svoigono a Parigi (Folies 
Bergères). Tre sere fa, c'è stata 
una lunga conversazione telefo- 
nica tra Roma e Berchtesgaden. 
Anche tra Roma e Berlino il te- 
lefono funziona senza soste. 

La guerra scoppierà alla data 
annunziata da me la settimana 
scorsa. Posso sbagliarmi di un'o- 
ra o due, al massimo. L'incontro 
di caicio Italia-Inghilterra si fa- 
rà oppure non si farà: per conto 
nostro, preferiamo non avere 
rapporti con i calciatori italiani. 
Ma che aspetta l'Inghilterra a 
denunziare l'accordo con l’Italia? 
Ve lo dico io: aspetta di avere 


Pi 
(77) 


SMR 


Na bella 


MAANONO 


Dentro l'esposizzione americana 

c'è un padijone e in de ’sto padijone, 
tra l'invenzioni de la razza umana, 
ce trovi ‘na magnifica invenzione. 
Se tratta de ‘n ordegno bianco e nero 
che co' un razzo de luce 

fotografa er cervello e ariproduce 
tutto quer che te passa ner pensiero. 
L’inventore, 'n ometto co' l'occhiali, 
cerca ‘gni tanto de chiamà la gente 
che nun ha letto ancora li giornali, 
però la folla ammalappena sente 

che la machina è pronta 

a rubbà li segreti de la mente 

o se la squaja o fa la finta tonta 
dicenno: — Be!... vedremo... 

mo nun ciavemo tempo... torneremo. 
M'accosto a l'inventore e je domanno 
come vanno l'affari. M'arisponne: 

— L'affari come vanno!? 

Malissimo. "Sta machina le donne 

la vonno fa provà prima ar marito, 
L'ommini, invece d’accettà l’invito, 


uetizizizia tizi i E A A SA a a Ra RR Ra na iaannn0 


dicheno nisba e pe' scanzà le noje 

la vonno fa provà prima a la moje 

Doppo avè litigato mezz'oretta, 
dopp'’essese insurtati: — Birbaccione! 

- Buciarda — Vile! — Chi la fa l'aspetta! — 
a un certo punto pijeno er fugone, 

accusì capirete bene assai 

che ’st'apparecchio nun funziona mai. 


-- E nun v'è capitato 


quarcuno che se presti gentirmente? 
Mettemo, un personaggio artolocato? 
- State zitto! Ciò avuto "n incidente 
proprio cor presidente Roseverte! 
Er giorno che s'aprì 'sto padijone, 
mentre che lui cor solito vocione, 


e le braccia conserte 


parlava de giustizzia e pacifismo, 

ho messo in movimento sur più bello 
er meccanismo pe' fa vede ar monno 
quello che lui ciaveva ner cervello 

e so’ venuti fòra in un seconno 

un pipinaro de sottomarini, 

mille cannoni e un sacco de quatrini. 


FEDRONE. 


LISSLRSOSRSSISLISCPPERLLLILLSLLLLLLLE LELLA 


setto le armi le prime 200 mita 
reclute. Quel giorno, stanno fre- 
sche le Potenze dell'Asse! Perchè 
l’Inghilterra l’ha detto chiaro: 
se attaccate la Polonia, corro a 
salvare la Polonia; se attaccate 
la Grecia, corro a salvare la 
Grecia; se attaccate la Turchia, 
Volo al soccorso della Turchia. E 
poi voglio salvare anche la Ro- 
mania, l'Egitto, la Cina... Sempre 


con quei duecentomila uomini. Il 
Principe Paolo di Jugoslavia va 
a Roma, ma a scopo turistico, 
sempre per via delle grandi faci- 
titazioni di viaggio concesse in 
Italia. Che aspetta la Francia 
per fare altrettanto? 
GENOVEFFA TABOUIS. 

« Copyright » dell'e Oeuvre ». Tutti 

? diritt® per l'Italia riservati al 


a Travaso s 


ti 
Her 
I 


ia 


-— <a ss rà 


id 
Tu 
1° 
È 
{ 
i 
hi 
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E macaio il mese dei Fiori! 
Andiamo a fare una bella 
passeggiatina ! 


| 
| 


Cece’ Bianchi 
il famoso "vomo 
della sfra da D) 


il 


_# 


"n bitil mo infallibile) (epica 
] to | mio i. forse (1 meglio 


così era scritto a grar 
un invitante mai 
propoganda turistica. Lo 
che non sapeva di 
uno e costui, cedendc 


| porlare l'ombrello 


) invito, sali sul prim 
;l recò a Londra 
f vò ad un'ora 
lse il suo bag 
a scendere. Ma ay 
piede destro a 
una terribile « 
i voltò e v: 
trasport 
a. Non re 
immasso di ferramer 
L'uomo mite, inebe 
n 


ndevano 1 propri cari, | 
na solenne indifferen: 
\ squadra di manovali 
) a sgomberare la 
ini del treno, 


a Le gl gle { accidenti! minacciosissimo con 
meno male. ni by 


Non credevo che la fle 


a arrivasse fino 
"I Gipi: 7 pensò l’uomo mi 
| Caspita bruttissimo ‘ inf VCUEPA STATE fempeste [remende su tutta illa stazione. Sall sop 
l'anche l'impermeabile / mettiamoci in vesh primaverili l'Europa 1! uibblica e dette l'inc 
{ anche | mp Dianne 5 e # = \ibergo. Ma il tassì a’ 
Lesina 


Porca miseria che Tempaccio! 
Ciclone di origine russa e ondala di 
celo dal Nord- America. 
ren srt E 


A 3 II 
Guarda guarda! Diftensione 


aenerale (e calma ovunque. | 


reni 


——_;—T 
meglio così losiamo 
cli ombrelli Tanto non 
irvono a 


) appena un centinai 
allorchè —avvenne 
lusione e il tassì dell'uc 
1 ingoiato da una 
xiottas! nella strada. 
Hel; continuò a piedi 


ffè e ordinò un liq 
ettersi da questo seco 
> Ma non aveva pre: 
in mano che un t 
cosse il locale che rc 
Pite dal terremoto 
tempo a saltare n 
per non restare sepolto 
Si guardò intorno: il fi 
‘va commosso nessuno. 
Guardingo e col cuore 1 
2zico, egli riprese il c 
» un negozio dove sl ve 
"hi e con immensa cir 
Istò una scatola di 
mise una tra le la 
in fiammifero, lo acc 


Ma e... bububumi... ia 


Tempo inglese Allora qui | ta esplose come una cartuce 
liono almeno due 


USI i 


Non ci capiseo 


#2 più mente - | 
è mi fanno vente! 

i | 
n 


I bafticuore 
È Rinunzio alla 
4) Pasreggiatina 
| freni 


Ma perchè escono a 
— Perchè quello è è 


forse è mealio 
| porlare hr 
QI 


| 


È 


accIOSiSsimO Con 
tende su tutta 


inglese Allora qui | 
no almeno due 


Non ci capiseo 
QU più mente. | 
si mi fanno vente! 
LN! batticuore 
do Rinunzio alla 
7 pasreggiatina 
—* INAIL otro 


‘ 


Cui era scritto a grandi lettere 
wpra un invitante manifesto di 
propoganda turistica. Lo lesse un 
iomo che non sapeva dir di no a 
no e costui, cedendo all'impe- 
so invito, sali sul primo treno e 
*ò a Londra 

arrivò ad un'ora qualun. 
Raccolse il suo bagaglio e s! 
narò a scendere. Ma aveva posto 
yena il piede destro a' terra, che 

ficò una terribile espfostone 
[uomo mite si voltò e vide che 11 

reno che l'a a trasportato fin ll 
ra saltato in a. Non restava che 
amenta infor 
mite, inebetito dalla 
sorpreso dal fatto che 


immasso di fi 
L'uomo 
a, fu 


nuto, infat 

ile della stazione, 

ndevano 1 propri cari, mostrava 
na solenne indifferenza. Venne 

L dra di manovali ed inco 
) a sgomberare ia linea dat 


ij del treno. 
Non credevo che la flemma bri. 
arrivasse fino a questo 
pensò l'uomo mite. Ed u. 
stazione. Salì sopra un'au 
a e dette l'indirizzo di 
rgu. Ma il tassì aveva per. 
lbpena un centinaio di me 
allorehè —avvenne 
lone e il tassì dell'uo 
1 ingoiato da una 
xdottas! nella strada. 
Meli continuò a piedi Entrò in 
ffeè e ordinò un liquore per 
da questo secondo spa- 
\ non aveva preso ti bic 
Fino in mano che un tremendo 
Mato scosse il locale che rovinò, co 
* colpite dal terremoto. Fece ap 
tempo a saltare nella stra. 
non restare sepolto dal crol 
S! guardò intorno: il fatto non 
ì commosso nessuno. 
Guardingo e col cuore rido:to a 
bizzico. egli riprese 11 cammino 
un negozio dove si vendevano 
iUnechi e con immensa circospezio. 
quistò una scatola di sigaret. 
e mise una tra le labbra ac. 
in fiammifero, lo accostò alla 
eta e... bububumi.. la s'garet. 
Splose come una cartucc!a, men. 


USI E COSTUMI 


tre l'uomo mite cadeva a terra ri. 
verso. Per fortuna non s'era fatto 
niente di male. Allora rialzatosi. st 
mise a correre come un pazzo. Nel 
primo albergo che vide, entrò e col 
Pianto in gola domandò una stanza 
per riposarsi. Un correttissimo 
groom lo fece montare nell'ascen. 
sore che iniziò la sua ascesa, ma a 
metà strada ecco verificarsi una po. 
tentissima esplosione e l'ascensore 
precipitava nella tromba, riducen. 
dos! in pezzi. L'uomo mite, fattos! 
largo tra i rottami, fuggi nuova 
mente nella via 

Giunto ad Hyde Park, si fermò 
appoggiandosi ad un albero per a 
aciugarsi il sudore. Veniva daill'ai. 


PORCO QUI 


— Buon giorno! — disse il vecchio 
ministro russo, al vecchio dittatore 
russo — come va?! 

Così... — fece il vecchio ditta. 
tora russo senza alzare la testa e 
tutto ingrugnato 

— A proposito... — disse il vec- 
chio ministro russo, timidamente — 
—.i0 questi giorni sono stato un po 
occupato... come è andato quell'af. 
fare della Spagna? 

— Quale affare? — fece il vecchio 
dittatore russo senza alzare la te- 
sta. 

— Ma... quello della bolscevizzazio. 
ne della Spagna... 

— Quale Spagna?... — fece il dit- 
tatore russo con aria distratta. 

— Ma come quale Spagna! — 
scattò sorpreso il vecchio ministro 
russo — non si doveva bolscevizza 
re la Spagna?... tu ci dicesti che.. 

— Ah sì... sì... sì... — troncò cer. 
cando di nascondere il proprio im. 
barazzo il vecchio dittatore russo. 


— Bene... allora?... — disse l'al. 
tro in aria interrogativa 
— Senti un po"... — scattò il vec- 


chio dittatore russo — sei venuto 
mer sfottere? 

— No... perchè?... — fece quello 
tutto impressionato — che non è 
ancora bolscevizzata?... Che è suc- 
cesso Qualche cosa? 

—..Sft mascalzoni... capisci... si 


N 


Ma perchè escono a due a due? 
— Perchè quello è il gabinetto della Camera dei Pari!... 


LONDINESI | 


bero un cinguettio gentile di rondi. 
ni svolazzanti tra 1 rami fronzuti 
L'uomo mite sollevò il capo e vide 
l'albero pieno di nidi. Quello spetta. 
colo dolee della primavera gli ri 
dette un po’ di coraggio Ad un 
tratto, per un soffio dì vento, l'al 
bero si scosse, i rami ondeggiarono 
ed un nido sl staccò dal ramo; 
mentre tener uccelletti s'involava. 
no il nido cadeva a terra esplo. 
dendo. Fu un altro formidabile, 
spaventoso scoppio e per un raggio 
di cento metri, tutti gli alberi di 
Hyde Park vennero divelti e ridotti 
in schegge 

L'uomo mite, salvo per miracolo, 
corse verso un polic@man: 

— Ma che cosa accade in questa 
città? 

— Niente di straordinarto, mister 
x: rispose l'uomo della legge. 
Sono i soliti terroristi irlandesi 
che mettono bombe da per tutto!.. 
E' noioso, non è vero? Ma che cosa 
possono fare poche migliaia di bom. 
be al giorno di fronte alla potenza 
dell'impero britannico?!... 


PORCO LA | 


apri accorato il vecchio dittatore 
russo alzandosi in piedi — piu cer. 
chi di fare tl loro male... più tenti 
di rovinarii.. più ti dai da fare per 
derubarli e ridurli alla miseria... e 
più ti danno dei calci in faccial 
Capisci in che mondo viviamo!. 

— Accidenti! — fece impressio. 
nato il vecchio ministro russo. 
che mi dici!.. la Spagna-non. ne ha 
voluto sapere di essere bolscevizza- 
ta!... ma non capiscono quegli scioc. 
chi che così facendo hanno agito 
per il loro bene e ci hanno danneg- 
giati! 

— Permesso... — fece un usciere 
dopo aver bussato — c'è un amba. 
sciatore inglese che chiede di vor — 
disse al vecchio dittatore russo 

— Che vuole? 

— Ma... non so... — fece l'usciere 
strizzando l'occhio — pane non so. 
dice che vorrebbe fare una società... 
un patto... non so... 

— Svelto! Svelto! — scattò tutto impenetrab 
felice aggiustandosi la cravatta e sig 
mettendo rapidamente in ordine il. ©OMPlicato. 


Se voi avete forfora 
prurito, se | vostri ca 
pelli cadono, se voi 
soffrite di calvizie pro 
dotta da microrganismi 
la Lozione LABER è 
dl rimedio che vi oc- 
corre e che vi darà 
risultati positivi. 


Laber ammorpidisce 
1 capelli, li 
rende lucidi 
e mantiene 


A pettinatura 


Il Laber è prodotto nei laboratori della | { 
Lavanda Cordinava e si vende in iulle 
le profumerie e grandi magatzzini 


A.NIGGIZC.- IMPERIA 


SUDORE 


disco franco e. 
Monseltato - 


Ancelle, mani. fetide 
pied! ccompare comp 
bletamento col 


“POLON,, femme 


aglia di L. 1,50 Farma 
poli » Via D.ce Morcilt 23 


ARMONIE FISICHE 


Mimitabile ed inafferrabile è la natu- 
I ralezza del come si svolgono la vita 

Wnana ed ogni singolo pro 0 Vita- 
le, ne! quale una enorme diramazione 
ed organiche sm 
altra, in un mistero 
In un organismo tanto 
una molteplicità tanto 


tavolino, il vecchio dittatore rus. n MERI moss 
— fello passare!... subito... zilto, zit. FO PEGI sioni PDL adionta dl 
10.) — Jeve DOL PIENO di GIGA GIGI te le precauzioni, adattamenti e provve- 


dimenti di equilibrio che si apportano, 
Le esigenze di questo organismo cre- 
scono specie oggigiorno che aumenta fi 
pericolo di disturbi: la mancanza delle 
forze, l'invecchiamento precoce Il desi- 
derlo di sottrarsi a questi mali, il sogno 
dell'eterna gioventù, esiste dacche mon- 
do è mondo. Come reagire allora? Oam- 
biare tenore di vita non è possibile 
«Ormoni »: essi ci offrono un mezzo di 
conciliazione. Essi ristabiliranno pro- 
gressivamente l'equilibrio delle funzioni 
| ghiandolari 
| I trattamento ormonico significa 
| semplicemente apportare all'organismo, 
| per le vie digestive, gli estratti vitali 
| prelevati dalle ghiandole di animalt 
Ì 


fo al vecchio ministro — ...che for. 
tuna... vedrai che non è tutto fini. 


to... e! ho ancora una speranzella.. 
pot te la dico! 


A. G. ROSSA 


giovani. Questo metodo, la cui impor- 

tanza è giornalmente riconfermata, ha 

dato dei risultati meravigliosi, ‘Tutti 1 

casi di impotenza, di frigidita della 

donna, di apprensioni, di fatica ecces- 

siva provocata da qualsiasi fattore, di 
la precoce, di 


con pieno suocesso. Okasa è in vendita 
in tutte le farmacie e presso la Par- 
macia DANTE, via Dante 19, Milano 

LIBRO GRATIS. — Si consiglia la 
lettura dell'interessantissimo libro do- 
| cumentario, L'alba di una nuova vite. 
| in distribuzione gratuita, Per riceverne 
copia, franco di porto e senza alcun 
impegno, rimettere richiesta scritta al- 
la Ditta Rossi Luigi, Oppure inviare 
l'unito tagliando-buono. 


ROSSI LUIGI TR va vanti - 00 | 


Fe copia del n dibro 
i una nuova vitat,, gratis © 
franco di porto | 


- Signor Capitano, la paura può essere un caso di co; 


scienza? 


Eh. altro che! Ma se dovessimo prenderli tutti in considera- 


zione. addio duecentomila uomir 


Ragazzina vieni qua: dàm. 
quel giornale e portami 
‘cchier d'acqua con un 
rbonato... C'è? Oh, 
ato! Meno male che 
cosa per digerire an. 
ra! 
o un po’: «L'estra. 
della Lotteria 
azzina, ragaz. 
zina! Prendimi il portafoglio 
di là nella giacca e portamelo 
cul. Brava! Sai leggere?... Sì?.. 
A , tu leggimi per or- 
tti estratti, men. 
nto serle e_3l 
Ecco qu n 
omincia pure e attenta a non 
sbagliare. No... nulla... niente.. 
nacchè... nisba... nulla... un ca- 
olo.. neanche per idea... Nien. 
e, neanche questa volta. Però, 
ome hal detto? « O 01288 »?... 
Accidenti, uh! Non ho vinto 
nulla ma vivaddio questa volta 
el sono andato proprio vicino! 
Guarda, oh! «O +» e io ci ho 
P» che viene subito di 
poi zero, e io ci ho nove 
viene subito prima: uno, e ic 
ci ho 2 accid...; due e io ci 
ho 4 che è appena il doppio 
e, invece di otto otto, o cl ho 
7 e 9 che sono | due numeri vi. 
ini all’otto. Insomma cc: 


Nel prossimo numero: 
Una grande 
lirma sportiva 


corso proprio un pelo!... 
Be”, sarà per quest'altra 
volta. Dammi un altro po’ 
di bicarbonato e vattene 
in cucina. 

Vediamo la politica! 
Iì fratello di Litwinof 
spera che l'ex Commissa. 
rio cominci ora una nuo- 
va vita ». Come sarebbe a 
dire?... Ahi, ar Temo 
che — al solito — fra fra. 
telli andranno poco d'ac- 
cordo. 

Vuole che Litwinof co. 
minci una nuova vita? 
Ma io credo che Litwinof 


G 
a vorrrà proprio continuare 

CIN a vivere quella che ha vis. 

(Gj suto finora ‘a parte il po- 


tere, si capisce) e se ne 

freghi altamente di inco. 
minciarne una nuova, ciò che 
implicherebbe il fatto di... 
terminarè quella vecchia. In 
Russia, certi concetti richia. 
mano subito la Lubianka e le 
revolverate... confidenziali in 
un orecchio. 

« L'Inghilterra riconosce lo 
Stato slovacco ». Questo mi fa 
piacere! Si vede proprio chè 
l'Inghilterra sta meglio e può 
dirsi, ormai, fuori di pericolo. 
Tempo fa. mi ricordo, era tan- 
to grave che non riconosceva 
più nessuno! 

« Obbligo della denunzia del 
reumatismo articolare ». ’Aspi. 
ta! Che ci vogliano mettere u- 
ha tassa, come quella sul valo. 
re locativo? Marietta, ricorda. 
t domattina di passare dal 
farmacista e comprare un et. 
to di salicilato!... Non faccia. 
no scherzi: la salute innanzi 
Lutto! 

Che altro c'è? «Le esploslo. 
"4 terroristiche continuano in 
tutta l'Inghilterra ». Naiural- 
mente, venti bombe esplose e 
nemmeno un morto. 

Intendiamoci, io ci ho pia 
cere; ma, o questi inglesi so- 
no costruiti a prova di bom. 
ba, oppure queste bombe non 
provocano che esplosioni... d’i- 
meglio così; e tiria. 


E a me che...; bah! 
power 7 e! Ha sc 
nabell 
di noz o faranne prim 
dopo Îl divorzio? Mi piacerep. 
be di saperlo. ietta, prepa. 
ta Jl letto, ch 


I DRAMMI DELLA VITA 


Finalmente 
alcompleto 


Personaggi: 

EDEN — BONCOUR — VASCON. 
CELLOS — BENES — MADARIAGA 
— TITULESCU — VAN ZEELAND 
-— LITWINOFF. 


EDEN — Compagni, oggi è giorno 
di festa È 

BENES —. E' il più bel giorno della 
nostra vita. 

TITULESCU — Che bella soddi. 
sfazione! a 

VASCONCELLOS — Però. s'è fat. 
to aspettare. y 

BONCOUR — Ma è stato di pa 
rola. 

VAN ZEELAND — Che piacere 
sarà per lui ritrovarsi tra tanti 
amici! 

MADARIAGA — Amici? Dite ad. 
dirittura Fr. .. 4 a 

EDEN — Certo, sentivamo la 
sua mancanza. 

BONCOUR-— Naturale: era i) mi 
giore di nol... 

TITULESCU 
pace indivisibile! 

VAN ZEELAND — Ma non gli of. 
friamo neppure un rinfresco? 

EDEN — Qualche cosa bisogna 
fare! 

VASCONCELLOS — Perchè è sta. 
to liquidato, poi? 

BENES — Perchè quello l'aveva 
detto: tutti così debbono finire! 


L'inventore della 


TITULESCU — Quello, chi? 

EDEN — Andiamo! Quello di Ro. 
ma... 

EDEN — Ma, a proposito: siamo 
a1 completo finalmente? 

BONCOUR — Al completo. Non 
manca più nessuno. 

BENES — Che caro amico! Non 
vedo l'ora di buttargli le braccia 
al collo! 

LITWINOFF (entrando) — Salve, 
amici! 

TUTTI (in coro) — Salve!.. 

LITWINOFF — Come state? 

EDEN — Benone! E tu? 

LITWINOFF — Si tira avanti. Mi 
naspettavate? 

BENES — Con impazienza! Sai 
che sei l’ultimo del gruppo? 

LITWINOFF — Scusate il ritar. 
do, ma non è stata colpa mia... E 
come va, qui? 

VASCONCELLOS -- Mica male. 

LITWINOFF — Si lavora? 

BENES -.. E come! Oggi abbiano 
una seduta Importante... Vuoi per 
tecipare? 

LITWINOFF — Come no! 

EDEN — Allora, come presidente, 
dichiaro aperti i lavori. Dò leitura 
dell'ordine del giorno: 1. sanzioni 
contro l'Italia. 

LITWINOFF — DPomando la pa. 
rola! 

BONCOUR -— Domangdo Ja parola! 

TITULESCU — Domando la pa- 
rola! 


BENES — Domando la parola! 
GLI ALTRI -—- Domandiamo la 
parola! 


EDEN — Silenzio! Uno alla volta! 

VOCI — No, tutti insieme! 

EDEN — E allora, forza! Tutti 
Insieme, gridiamo: 

TUTTI — Abbasso l’Italia! 

EDEN (soddisfatto) -—— Brav 
ra che abbiamo rovinato ]’ 
la seduta è tolta. (Applaus 


Che meraviìgliosa g 
prio desiderio di sede 
ta in questo bel caffè ch 
tavoli e sedie cromate al 
iermi un po' di sole c 
ai tessuti... Camer 


Comandate? Gelati 
la, al pistacchio, frut 

\, granita di caffè cc 
panna, un'aranci: 
mata, un liquore, un 
ì vermut, uno zabaio1 

Un bicchiere d'acq 
che c'è di strano? 1 
1 consumazione? Sap] 
io un medico e so q 
etti possono avere qui 
» voi vendete. Perciò, 
> di ordinare un bicc 
soda che poi non 
meriere!... Bene, 
jposta mi deve av 
mpatie di quella ( 
ulla che io vedo, 


di fan 


) appena perchè son 
n al 


tavolino qui acca 
c'è niente di ma 
occhiatina. Dov 
? Ah, eccoli qui, 
in se la fanciulla me 
zione!... Oh... Che v 

1... quanto devi 
guarda, ml sorride... 
he lo sono un mi 


a, voi mi sorri 
il disperato 
dal vostri occ 
ti ì voi: mi presento. £ 
tor Lunardon, membro di 
t oni medicali e soc 
“ademia di antropc 
deburso... Permettet 
qui accanto a voi?. 
to... Mi offrite la vostra 7 
Na perchè io l'osservi 
> la stringa? Ah, buong 
conoscervi! Vi chiai 
lanto piacere! Vedia 
cosa posso fare per x 
rò attentamente così, 
» gato che ci troviamo 
un locale pubblico... Il 
> dalla testa: avete dei 
Un colore stranissimo: bi 
t!! Alla vostra età... Forse 
ta molto ammalata, o è l: 
liho spavento terribile ( 
fotto incanutire anzi ten 
me dite? Che siete bruna 
fatta semplicemente plati 
ovsù, signorina Fillide, qu 
Taccontatele al. vostro . 
Come può esistere una doi 
a e tanto sclocca da 

Te 1 propri capelli di ui 
in capelli bianco-rosati, | 
se una vecchia dama in 


3 tavole a c 
e 6 novelle 


Il fascicolo n. 20 de 


“LA TRIBUNA ILLU: 


Oltre le due complete ti 
lori di Pisani ne reca w 
teano, che vi mostra le 
formi della Guardia R 
nese. Inolkre esso offre 
ben sei novelle: Venti 
monte; L'ultimo bandit 
gio silenzioso (raccont 
Nella cella n. 29; L’ultir 
cia; Una cura ‘efficace 
lampo). 

Nello stesso numero: 
del'E. 42; Una villa ch 
tesoro; Ii Principe Paol 
te di Jugoslavia; I Tri 
vertenti; Vicende di cam 
Poleone e l’arte, ecc. @ 
que pagine centrali intit 
sare con grazia correda 
Splendide fotografie artis 
| le consuete rubriche, dal 
alt= fi Giasehi 

vunque RIBUY 
| STRATA (20 pagine) è i 


cent. 40. 


TULESCU — Quello, chi? 
DEN — Andiamo! Quello di Ro. 


)JEN — Ma, a proposito: Siamo 
ompleto finalmente? 

INCOUR — Al completo. Non 
ca più nessuno. 

NES — Che caro amico! Non 
i l'ora di buttargli le braccia 
lo! 

TWINOFF (entrando) — Salve, 
tt) 


TTI (in coro) -— Salve!... 
TWINOFF — Come state? 
\)EN — Benone! E tu? 
TWINOFF — Si tira avanti. Mi 
ttavate? 

:NES — Con impazienza! Sai 
ei l’ultimo del gruppo? 
TWINOFF — Scusate il ritar. 
na non è stata colpa mia... E 
: va, qui? 

SCONCELLOS -— Mica male. 
TWIN'OFF — Si lavora? 

NES - . E come! Ogg! abbiano 
seduta Importante... Vuoi per. 
are? 

TIWINOFF — Come no! 

(EN — Allora, come presidente, 
aro aperti i lavori. Dò leitura 
rdine del giorno: 1. sanzioni 
ro l'Italia. 

[WINOFF — Domando la pa. 


INCOUR -— Domangdo la parola! 
TULESCU — Domando la pa- 


NES — Domando la parola! 
I ALTRI -—— Domandiamo la 
la! 

EN — Silenzio! Uno alla volta! 
CI — No, tutti insieme! 

EN — E allora, forza! Tutti 
me, gridiamo: 

TTI — Abbasso l'Italia! 

EN (soddisfatto) -— Bravi! O. 
he abbiamo rovinato l’Italia, 
duta è tolta. (Applausi). 


—_—________<È 


VESSAII medico va al caffè 


Che meravigliosa giornata! Ho 
proprio desiderio di sedermi un'oret- 
ta in questo bel caffè che ha lucent! 
tavoli e sedie cromate all'aperto, per 

lermi un po' di sole che fa tanto 
bene ai tessuti... Cameriere? Came 

re?... 
; Comandate? Gelato alla frago. 
stacchio, al frutto, alla cre. 
nita di caffè con panna e 
s panna, un'aranciata, una li- 
monata, un liquore, un americano, 
un vermut, uno zabaione? 

Un bicchiere d'acqua di soda. 
Sì, che c'è di strano? Non è forse 
una consumazione? Sappiate che io 
sono un medico e so quali sinistri 
elfetti possono avere quegli intrugli 
che voi vendete. Perciò, mi accon- 
tento di ordinare un bicchiere di ac. 
lì soda che poi non berrò. An. 
. cameriere!... Bene, questa mla 
sposta mi deve aver concilia. 
to le simpatie di quella dolce figura 
di fanciulla che io vedo, anzi intra- 
virio anpena perchè sono miope, se- 
dun al tavolino qui accanto al mio, 

Non c'è niente di male se io le 
trò un'occhiatina. Dove sono gli 
hiali? Ah, eccoli qui. Dunque, ve. 
a fanciulla merita la mia 
Oh... Che vedo?!... Po. 
Quanto deve soffrire!.. 
uarda, ml sorride... Forse, sa- 
pendo che lo sono un medico impe. 
: mie cure... Ma ne ha proprio 
0 bisogno!... No, il mio ant. 
h può tacere: un medico deve 
? un apostolo per la salute del. 
a. Bisogna che io le parli! 
lorina, voi mi sorridete ed 10 
comprendo il disperato richiamo 
che parte dal vostri occhi 
îmi da voi: mi presento. Sono il det. 
tor Lunardon, membro di otto asso. 
c Imi medicali e socio d'onore 
cademia di antropobiologia di 
»deburgo... Permettete che mi 
. qui accanto a voi?... Ecco fat. 
to... Mi offrite la vostra povera ma- 
a perchè io l’osservi o perchè 
a stringa? Ah, buongiorno; .lie. 
di conoscervi! Vi chiamate Filli- 
? Tanto piacere! Vediamo un po' 
e cosa posso fare per voi... Vi vl. 
Siterò attentamente così, come po. 
irò, Gato che ci troviamo all'aperto, 
in un locale pubblico... Incomincia. 
Mo dalla testa: avete dei capelli cli 
lin colore stranissimo: bianco-rosa 
tl! Alla vostra età... Forse siete sta. 
‘a molto ammalata, o è la causa di 
lino spavento terribile che vi ha 
tto incanutire anzi tempo!... Co. 
e dite? Che siete bruna e vi siete 
fatta semplicemente platinare? Ma 
orsù, signorina Fillide, queste scuse 
raccontatele al vostro fidanzato! 
Come può esistere una donnina gra. 
osa e tanto sciocca da voler mu. 
Te 1 propri capelli di un bel nero 
in capelli bianco.rosati, come fos. 
se una vecchia dama ineipriata!... 


3_ tavole a colori 


e 6 novelle 


| Il fascicolo n. 20 de 


“LA TRIBUNA ILLUSTRATA,, 


oltre le due complete tavole a co- 

lori di Pisani ne reca una, nell’in- 

| teano, che vi mostra le nuove uni- 

| formi della Guardia Reale Alba- 

nese. Inoltre esso offre al lettore 

‘n sei novelle: Venti uomini a 

monte; L'ultimo bandito; L’orolo- 

gio silenzioso (racconto giallo); 

Nella cella n. 29; L'ultima cartuc. 

cia; Una cura ‘efficace (novella 
lampo). 

| Nello stesso numero: Le strade 


da 
Poleone e l’arte, ecc, ecc. più le 
| | Que pagine centrali LoIaia i Spo- 


No, no... Vol siete ammalata. Aspet. 
tate, vi segno subito una ricetta per 
{l cuoio capelluto: vedrete che in 
poco tempo i vostri capelli torneran- 
No al loro bel colore prisco. Ed ora 
passiamo avanti. Il vostro colorito 
è spaventoso, signorina. Sembrate 
ta carnagione olt. 
una persona che 
sta bene: certamente voi soffrite di 
fegato. Un gran brutto male... Co- 
me dite? Che è il colore della cipria 


una mulatta, que 
vastra non è 


ocra che vi tete sul vis 
via, non dite bug 
che una be 
suo natural colore ro 
mere sul 
fegatosa? Voi 
dubbio. Perciò io vi 


per 


occhi... 
dit 


Lloyd George si è arruolato 


— Ah, voi soldato Lloyd George eravate Ministro? Bene, oggi 


siete di ramazza al gabinetto! 


s® 


sel 
sono il dottor Luna 


rimmel e vi tiv 
a chi volete racc ? 
o no ventitre anni e gli occhi alli 
Vostra età non potranno essere im 
più belli nello 


le palpebre? Ma 
) 


plendore della 


ed io vi consi 
senz'altro di adoperare queste modi. 
cine che adesso vi prescriverò.. 
covi la ricetta. 
bocca.... Quelle 
.. le vostre labi 
sconcertanti, spav. 
setto color e 
No, no, non att: 
Ste tingervi le 


omposizione... 
labbra. Aspetta. 
tta per tentare 


nehe sulle mani 
tomi terribili d! 
‘angue, guardate 
i color ciclamino, 
Itro che cicli 
. E vediamo più 


sì riscontrano i 
una malatt 


come dite vol... 
questa è malatti 


queste vanno 


po: 
figliola nasconda il 


> accorto che una 
jagura vi aveva a 
estremità. I v pi 
tosi, tanto che sictè co. 
Stretta ad usare le 
!.. E a tutt'e due i pie 
fate proprio pena 
scarpe che sì portano adesso? Ma 
chi volete imbrogli. è 
No scarpe per zoppi... Siete ur 


e su 
suo volto quello di una 
ete epatica, non c'è 
scrivo adesso 
una ricetta per guarirvi del mal di 
fegato!... Ecco fatto, seguite la cura 
attentamente, Ora guardiamo gli 
i.. Le vostre ciglia sono îtrrigi. 
la palpebra è azzurrastra come 
fosse contusa.. Che cosa? Usate il 


nor un disastro e su 
ostro iisico!... Ahl?.. Um 
To a me?... Ma lo sapete che ic 


ecc. € e cosa? State benisst 
mo € semplicemente’una don 
na ch trucca e si veste alla mu 
da?!.. Accidenti alla semplicità! 


Ah, ma io non avrei mai immagina 
to che una do 
moda 


l quando è così, se sta 


te davvero in perfetta salute, veni 
te a trovarmi nel m binetto. V 
visiterò molto più att 

che ora? Verso le undi! 

bene? 


«(CENTO MODI 
PER FARE 
FORTUKA 


LEZIONI PER 
[CORRISPONDENZA 


DEL PREMIATO 
istituo”“ SEMPRE VOLI 


Volete la salute? 

Bevete il ferro-china. 

Volete far fortuna nella vita? 

Abbonatevi alla premiata scuo- 
la per corrispondenza: « SEMPRE 
VOLLI ». 

Non a torto, miei cari allievi, 
il nostro Istituto ha preso come 
insegna la storica frase più vol- 
to pronunziata dal fiero Astigia- 
no: solo col prefiggersi una méè- 
ta, col muovere decisi verso di 
ssa con volontà ferrea, senza de- 


è e senza deviazioni (e col 
payare regolarmente le quote di 
iscrizione alla nostra premiata 
dilta) sarà possibile jar fortuna 
nella vita. 

La mia seconda lezione tende 
ad illustrarvi un altro dei molte- 
plici sistemi pratici che la mia 
esperienza ha escogitato per po- 
ter diventare, in un tempo rela- 
tivamente breve, degli autentici 
milionari. 

Vi insegnerò oggi il sistema del 
«CREDITO MULTIPLO», siste- 
ma basato sul principio degli ac- 
quisti a rate. 

Uno dei campi che più si pre- 
stano all'applicazione pratica del 
metodo in parola è quello dei 
trasporti. La vita moderna è ba- 
sata sulla velocità, l'umanità ha 
jretta e tutti i mezzi atti a far 
guadagnare tempo trovano favo- 
revolissima accoglienza. Scelto co- 
sì il campo d'azione procediamo 
all'ilustrazione del sistema 
Provvedetevi di una piccola 
somma di danaro liquido ed ac- 
quistate una bicicletta pagando, 
s'intende, la prima rata soltanto. 
Vendete subito il cavallo d'acciaio 
e con il ricavato acquistate (non 
dal primo negoziante, si capisce!) 
dieci biciclette pagando, come al 
solito la prima rata. (Cercate di 
ottenere la suddivisione in rate 
delle rate). Dopo questa operazio- 
ne preliminare vendete le dieci 
biciclette e comprate un'automo. 
bile. Vendete l'automobile e com- 
peratene altre dieci; vendete le 
dieci automobili e comprate un 
modesto piroscafo; vendete il mo- 
desto piroscafo e comprate dieci 
modesti piroscafi che cambierete 
con un transatlantico. 

Il giorno in cui possederete un 
transatlantico sarete milionario e, 
se non sono intervenute le auto- 
rità di pubblica sicurezza (che 
spesso non comprendono tutti gli 
sviluppi del genio speculativo), 
potrete godervi in pace la vostra 
ricchezza. 


N. B. — Tenete presente che 
Eli acquisti debbono essere fatti 
a rate e tutte le vendite a pronti 
contanti 


Lenlici 


im membri 


essere alla 
se andare contro natu 


EATRO 


Aì TEATRO ELISPO condinua la Reuzo Ricci rientra dalla scena A VALLE la rivista Abbianio ascoltato. giorni fa. & 


belle partita della compagnia Be dopo aver rec Oo Le Macario A ORGE O RAT d- (RARO 
te dei SARO s% das 4» Ci SER SSA Ha "donne che lo servono Quella cunzone dì? Mangi Notiamo con 
ae ii 5050 Non c'è ‘soddisiazione \u' reck ivista Ma quan. piacere che i! nostro amico Taran 
a tare questa roba! = esclama Rice to diventa diver to si arvia verso u repertorio che 
} cominciando « struccarsi — Una cent ù : fa più onore alla sua arte e che 
Cesare d' Forzano terminate le commeda come questa la possone Trenta elle acHetne, sessanta diwerie lo stesso 
sue rappresentazioni. ha ripassato recitare tutti per esempio tu For gambe, più lesdne } Don pie 
3) Rubicone e se nie andato a Mila vore, tu Antonelli, tu Bernard? e co! Sg ca) 10nE anse] o td 
no Al TEATRO ARGENTINA Fisc Luio: Antonelli l'interrompe € ACarto; OE DISTA ecr 
r de quella acchiona che - Ricci ricorda:; che Nerio Ber. in perfetta letizia di i PETRA oi 
ì Ma Volpe azzurra nardi è un attore corpo. i 


mico. spendiamo, ogni 
ben due lire per acquisiare le di 
sperse della a del Teatro 
Drammatico. Non possiamo infor. 
mare in maniera esauriente i nostri 
lettori perchè, duta la poca autori 
tà Ceita nostra firma, l'Editore non 
ha creduto opportuno inviarci il pri 
mo volume in omaggio 


A? TEATRO DELLE ARTI Nozze w 
gue, Îropix lente, sono 
rimandate Umberto Melnati è l'attore più 
Jotografato d'Italia; non si può a. È 
i prire una rivi. e un giornale sen- 
Ù 2a incontrarsi una sua fotogra- 
/ Dore trova il tempo, questo 
ri y i rare le parti, pro- 
- ld 
1 fotografo? 
pose di Melnat ono però un 
| SE ì monotone: l'eterno e largo sor- 
la bocca a pesce che lescia 
inare il suono della sua voce 
I lamento è un suono). 


passa tre quarti 


Il celebre baritono argentino Fi. 
lnppo Romito ha capito che i! can 
to non è affar suo e è Ù 
cinema ove inierpre 
scena sot 
una in 
lettino 
to dich 


ena vuol essere, in un 
certo modo, unu riabilitazione dei 
cantanti I! cantante non è, come 
moiti credono, un essere tronfio. va. 
nitoso, panciuto, goffo, il cui unico 
merito è quello di avere una bella 
voce. In questo film cercherò di pre 
sentare la figura di un cantante che 
oltre ad avere tutti ì difetti pecu 
liari deî cantanti, ha anche de? pre 
ci che contrariamente a ciò che 
memente si crede, non sono 
*0 incompatibili con la qualtfi 
di cantante. Un cantante può 
anche essere elegante, fine, spirito. 
ntellivente, come può esseric 
uomo ». 

lora perchè Blasetti ha scel 


= 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbi istituito presso la reww 
zione del nostro giornale una Bibito 
teca teatrale circolante. Pubbl:chio 
ma volta per volta Ie commedie e l 
opere che ci sono state inviate e il 
nome deî donatore, 


VANDA OSIRI: LA DONNA NU- 
DA di H. Bataille. 


SPRECO! di 4 Fraccaroli. 


PAOLA BORBONI: LA SAGRA 
I OSEI di A. Colantuont 


LAMBERTO PICASSO: DISSE U. 
NA VOLTA UN BIGLIETTO DA 
MILLE... di M. Galdieri, 


EMMA e IRMA GRAMATICA: GE 
di Hartzibachef. 

MEMO BENASSI: UN SIGNORE 
SENZA PACE di Serretta. 

KIKI" PALMER: ALLA MODA di 
Biancoli e Falconi. 

RUGGERO RUGGERI. NERIO 
BERNARDÌ, ROSSANA MAS! 


R 
L'UOMO. LA BESTIA E LA VIRTU' 
di L. Pirandello. 


TECILA SCARANO LA FAVOLA 
DEL FIGLIO CAMBIATO di: L Pi 


rangeo 


Teatro Valle. ONOR 


Vanda Osiri, Macario e Anna | ong 


hiario ascoltato, viorni fa. @ 
dio Nino Taraito che ha car 
Radioprogra»: una gustose 
one dì Mangilîi Notiamo con 
pre che il nostro amico Taran 
avvia verso un repertorio che 
sua arte e che 


"te lo stesso 


rici e amm 

spendianio, Ù 
due ire per acq are ie n 
ve della Storia del Teatro 
imatico. Non possiamo infor. 
| in mantera esauriente i nostri 
rî perchè, data la poca autori 
‘lla nostra firma, l'Editore non 
‘eduto opportuno inviarci il pri 
olume in omaggio 


celebre baritono argentino 
Romiic p 


na vuol essere, in un 
. una riabilitazione dei 
cantante non è, come 
credono, un essere tronfio. va- 
>, panciuto, goffo, il cui 
o è quello di avere una 
In questo film cercherò di pre 
re la figura di un cantante che 
ad avere tutti i difetti pecu 
leî cantanti, ha anche de? pre 
e contrariamente a ciò che 
î crede, non sono 
o incompati con la quatifi 
cantante. Un cantante può 
i re elegante, fine, spirito. 
itellivente, come può esserlo 
n0 >. 
llora perchè Blasetti ha scel 
Romito? 


ILIOTECA 
COLANTE 


istituito presso la reww 
de ostro giornale unu Bibito 
ratrale circolante. Pubbl:chia 
Ita per volta le commedie e le 
ne ci sono state inviate e il 
î donatore. 
DA OSIRI: LA DONNA NU 
H. Bataille. 
QUARIELLO: OSTREGA CHE 
DO! di 4 Fraccaroli. 
BORBONI: LA SAGRA 
I OSEI di A, Coiantuont 
BERTO PICASSO: DISSE U- 
OLTA UN BIGLIETTO DA 
. di M. Galdieri, 
TA e IRMA GRAMATICA: GE 
di Hartzibachef. 
IO BENASSI: UN SIGNORE 
\ PACE di Serretta. 
I" PALMER: ALLA MODA di 
li e Falconi. 
GERO RUGGERI. NERIO 
4RDI, ROSSANA MAS Lo 
‘O. LA BESTIA E LA VIRTU 
Pirandello. 
L.A SCARANO LA FAVOLA 
IGLIO CAMBIATO di: L. Pi 


ONOR 


ST 


$e Urli ancora 
una volta \V la 
Roma ti Jpacco 
UU muso!! 


CS Dai! Lazio! 


divertito 
Caro? 


i garti, 
eta 


VASI SOI 


Carissimo « Trava: 

E riecco Maggio che 
tura sorride dovunque 
volti, sia che vai a Vil 
Borghese o pel Corso o 
ionale, dove c’è da rij 
îlla gente che si vede 
Roma nostra piena di 
effiretti primaverili, « 
sse qualche vampata c 
razzometri dell’ autobus 
be di trovarsi in un g 
ito pieno di profumi! 
E' in questi giorni che 
no dippiù mi sento alla 
a e ci godo un sacco q 
zioni casalinghe d 


ISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina 0 senza) 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 
usato anche dai diabetici, perché non contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze, 


G x 
Dopo aver controllato quello che ho veduto nellà casi. 
stica mia, questo posso ora dirle a complemento di 
quanto Le ho detto tre anni addietro, 


L'uso continuato del Suo ISCHIROGENO mi ha 


‘va, 7 nove; 


e ditanti altri (che dobbiame tralascia» £ 
‘ogeno porta il primato come ricostituente, "= 


* dimostrato che esso ha un grande valore come tonico stiche, 1l negozzio 

2 è» sl È p A è di Giggetto mi lasciano 

in vari stati morbosi, ma che è del pari grande- cor are nelle ore p 

3 mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- ne del doppopranzo qua 

“ vo nel mantenere la resistenza organica così necessa- d sola e indipendente 

° ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia, ter MOTO SRITTR AA 

E ha Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- rai che vado = 
Ss $ sero conto i medici nel loro esercizio. r 1 negozzi di mode ci 
IICARI Senatore EDOARDO MARAGLIANO nte ea n coere; 
EE g  Profossoro Emerito Clinica Medica R. Università di Gonova pelletti che vano SE 
sz è I on ico che (spec 
233 k Napoli, 29 settembre 1922 brunire dell'occaso quano 
Ri E Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo l sole e si cominciani 


nel 


ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da olire un anno e con sommo profitto. 
E questo debbo dire non per fare una reclame a 
quell'eccellente ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione. 
Senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica Mec 


‘ le lampade elettrich 
{\rmo a curiosegglare, pi 
la anche io davan 
bensì di giorno pro 
libbera e ossiggenat: 
possibbile, dove c'è 
rde che fa bene all'oc 
ha ! nervi troppo stesi y 
onate che si sentono 
e corrono. 
Ma non ci rammarichi: 
e sempre avanti, cc 
Vwrehè In fondo il mon: 
brutto, e pol tutto sta a | 
si piglia. Fatto sta ch 
ne in cui siamo ti 1 
con l'umanità e pare im 
* cl sia chi ci abbia 
pere la devozzione al 


meggianti. 


simo. Nei lanciafiamme. 


i TIRITERA L'U ca WO D: 


fiutogiostratrici 600 a im 


‘0 solo a man 
La donna colla « macchina » 


î 


ì Emorroidi fia 


questi 


valimadr ri Da € 


R. Università di Napoli 


ka 


Bologna, 23 gennaio 1924 ll 

L'ISCHIROGENO ha il privilegio di possedere la 

testimonianza favorevole del nostro maggior Clinico. 

L'attestato del Cardarelli vale per tutti. 
Prof. AUGUSTO MURRI 

Direttore Clinica Medica R. Università di Bologna 


sevelti 


Sentite q 
ricani stanno 
o mente ad esperi: 
tanto se ra pianissimo per ottenere che le uova del 
ne assumano la forma cubi 
che darà alle uova minore fragilità, | 
Or delle Giostre annunciasi maggior facilità d'imballaggio, forte | 

risparmio di spazio nelle stivature | 
e nei magazzini. Il 


re per brevità) nou lascians dubbio che l'Ischi 


ver-Le afferma? 


d Accio molto piace, 


come se va velace. 


IU. Dott. Barberi, 
LA CALVIZIE VINTA 1.0: retd cara nismo re 


sciuti i capelli abbastanza folti come 


la stagione romana. può vedere nelle tre fotografie fatte 


; SIRARE HER rima e dopo la cura, e che le man 
a cui si dà principio Avete detto niente! : 3 Wi do per mia e sua soddisfazione... 05- 

5 Re E come credete che pensino di fa- ode» . servi la superba capigliatura dopo 
nella Piazza di Siana. re per ottenere le uova cubiche? a DAI un anno della sua cura. 


Vediamo, vediamo se immaginate Dev. BARICIANO A. (Airola), 


Sì, l’eleme jo tr 
ì, l'elemento femmina ‘qualche' cc 


i Per qualsiasi malattia dei Capelli, for- 
alfin la grazia ottenne mento d a 


ito, caduta incessante, alope« 


ao G Come?2,. | cia a ci capelli grigi © bianchi, 
«di . onii ere : u fi «de ì Dott. 
li tai’cimenti ero La struttura della gallina n non è | : fitedere gratle T'opnacoto. Tal Dole 
con 0 senza le penne. possibile toccarla! Che diamine Ì 

Pi 5 Il toro d'u a dell'uovo loca i 

rave ignore i. » 5 è gr te lo STENOSTENYL. Indicazioni prin 

Brave. signore autistiche, tale e'uuale. immutato. UOMINI DEBOLI : OLE mia "© Vecchiaia precoce: 
grazioso veramente Tondo era e tondo res come si Deficienze N OLO < 

i ; " 3 dice a Roma. | MARONE - Via A. Scarlatti, 215 - NAPOLI (Div. San. N. 120140) 

quando stringete impavide Ah, voi imma 


nate, eh? una spe- INI 


colle mani il volente! cie di diaframma applicato nella 


NUOVO MODELLO 
È È parte della gallina da dove esce 

Orsù, moltiplicatevi, l'uovo, che modificasse la forma di Eye <a n? “IMPERIALE, 

= cor ; questo al momento dell’emissione?... sr, 

e er n 


o SIOE 
non più d accidia schiave, Insomma — per dirla in parole 
manovrando il difficile povere — al posto del foro ovoidale x S L 

A voi vedevate un orifizio cubico, un 


comando delle lave, buco del cubo | Jil dentifricio che neutralizza 


a È ° con gi Niente di tutto questo: gli scien. 

e affrontate con giubilo. ziati americani studiano un proce. l’effetto della nicotina ne 
senza visibil sforzo, dimento per rendere molle il guscio Fomoplati= 
la virata sollecita dell'uovo nel momento in cui la Rin inossi* 
an i gallina lo deposita. Preso subito dabile, 

il rinculo e lo storzo. quest'uovo così molle e messo a so- | “i 
La : Sa lidificarsi in una cassettina di for- re este 
Siete proprio magnifiche ma cubica, esso assumerà la for. ” 
ziostra 2A ma di questa specie di stampo e si igli 
nella Giostr j novella, . solidificherà sotto tale forma pren- La migliore lama per barbe dure 
sia che guidiate inirepide dendo l'aspetto di un dado, In vendita in tutti | negozi 
la « Fiat » o la « Balella »! Impossibile, quindi, il rotolare, fa. SIOMIEDELELA > PROVATELA 
5 cile lo stivaggio e il trasporto, ecc., | Campione gratis a tutti 

Evviva. odierne amazzoni ecc. | ROMA - VIA DANDOLO 19 

Fi Che ve ne pare? | 
regine patentate Non è la quadratura del cerchio, STADI 


ma si può ben chiamare la cubatu. 
ra dello sferoide. 

pescato. però, che questa scoperta 
RNC di A Non l'abbiano fatta in Europa qual. 
Oggimai, nea dubbio. che anno prima della scoperta del. 
tutto il mondo v'ammira l'America! 


delle camere d’ari 
padrone del magnate! 


LIRE 65 


Certificato di garanzia 


Spedizioni gratis per l'Italia, Impero 
Segdizioni NG SEL a chi invierà Va 


CINODROMO della RONDINELLA | 


Telefono 3890-5338 
ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ 


ci + Perchè?? VENERDÌ e SABATO glia o Assegno bancario alla 
nel vedervi im perterrite Perchè se fino da allora ci fosse- alle orso 21,15 —- FABBRICA « s T A D [| o» 
sulla vostra vettira. ro state le uova quagrate, Colombo CRONOGRAFI ANO 
ù PRC non avrebbe potuto fare la famosa Via Passarella, 3-T . MIL 
E mentre fra i pericoli dimostrazione dell'uovo di Colcmbo, A richiesta Catalogo generale gratis 


LA MARCHESA DEC 


7 x n i 'im- 
il mondo si arrabatta, on ‘el avrozero finanziato Tin 


È Si È presa e l'America non sarebbe sta. LA cronica o recente, con indicazione da darsi dal i © questi fiori per il pran 
che importa a voi, ad esempio, ta scoperta si cura efficacemente col Gonostop. HA lire Subit 
chi; I Perchè — uova o non uova — completa è composta di pillole e liquido or arti UA ignora mar 
s se una macchina slatt l'avete capito, no. che la scoperta TRENTA. Vaglia e richlste di spedizioni indile0mm) 
ACCIO dell'America fu una gran frittata? Concessionario A, LETTIERI - Parco Margherita, 16-P - NAPOLI. (A.P. Napoli 5 


10 — 


, chinina, con stricnina o senza) 


ENTE MONDIALE 
I E BAMBINI 


erché non contiene zucchero, 
jue prodotta, ridona le forze, 


x 338 xy 

lo che ho veduto nella casi- 

ra dirle a complemento di 

inni addietro, 

i ISCHIROGENO ni ha 
grande valore come tonico 
che è del pari grande- 

tti sani quale mezzo atti- 

»anza organica così necessa- 

lere utilmente ogni malattia, 
di questa proprietà tenes- 
oro esercizio. 

DO MARAGLIANO 


edica R, Università di Genova 


Napoli, 23 settembre 1922 
della spedizione del tuo 
> e la mia Signora stavamo 
e con sommo profitto. 
| per fare una reclame a 
preparato, non essendoci 
e una giusta soddisfazione, 
ONIO CARDARELLI 

2, Università di Napoli 


gra, 23 gennaio 1924 Il 
il privilegio di possedere la 

del nostro maggior Clinico. 
vale per tutti. 

STO MURRI 

R. Università di Bologna 


A IU.mo Dott. Barberi, 


Dopo sei mesi di cura mi sono ricre- 
sciutt i capelli abbastanza folti come 
può vedere nelle tre fotografie fatte 

rima e dopo la cura, e che le man 
do per mia € sua soddisfazione... 0$- 
servi la superba capigliatura dopo 
un anno della sua cura. 


Dev. BARICIANO A. (Airola). 


velli, for- 
ite, siop 
ch 0 bianci 
chiedere gratis l'op 


Barberi, Piazza S. Oliva, 9 - PALERMO 


NAPOLI (Div. San, N. 129140) 


o 


(UOVO MODELLO 


IMPERIALE, 


zionale 
, tele- 
i Seno tichime: 


fat Crane! 
EESLEEERe 
1a \ Ca 


, 
dabil 


nossi 
e, qua 


occasione, 
MO a SCO- 
CEDIAMO 2 SCR 


LIRE 65 


Certificato di garanzia 
dizioni Re; atis per l'Italia, Impero 
a: 


d- 
pagna Nazionale a chi invierà 
L'otAMmeGdo bancario alla 


Rea4t “STADIO; 


a Passarella, 3-T » Fagiano 


i medico, 
orecente, con indicazione da darsi dal 


cura 
efficacemente col Gonostop._li, fire 
a è composta di pillole € liquido. Cert 


i i spedizioni i 
I. Vaglia e richieste ga 5-18 


Carissimo « Travaso ». 


E riecco Maggio che tutta la na. 
tura sorride dovunque parte ti ri. 
volti, sia che vai a Villa Umberto 
BR nese 0 pel Corso o in via Naz. 
rale, dove c'è da rifarsi l'occhi 
colla gente che si vede in giro per 
Roma nostra piena di sole e di 
seffiretti primaverili, che se non 
isse qualche vampata di puzza dei 
azzometri dell’ autobussi parereb. 
be di trovarsi in un giardino fa. 
ito pieno di profumi! 

E in questi giorni che io ogni an- 
no dippiù mi sento allargare l'ani. 

1 e ci godo un sacco quando l'oc. 
cupazzioni casalinghe delle parete 

tiche, il negozzio e la scola 
ggetto mi lasciano libbera di 
corrazzare nelle ore pommeridia- 
ne del doppopranzo qua e là a pie. 
di sola e indipendente come una 
furfalla che scherza fra 1 fiori. 

Dice: dove vai? Forze tu ti cre. 

che vado zonzoneggianda 
1 negozzi di mode come fanno 
® per stare al coerente coi ve. 

le stoffe, le scarpe e 1 cap. 
etti che vanno adesso; ma, pe. 
ion dico che (specie sull’im- 
e dell'occaso quando tramon. 
Ì sole e sl cominciano a accen. 

‘ le lampade elettriche) non mi 
f ) a curioseggiare, perchè sono 
1a anche io davanti alle ve. 
bensì di giorno proferisco l'a. 
libbera e ossiggenata più che 

possibbile, dove c'è un po di 
rde che fa bene all’occhi e cal- 

! nervi troppo stesi per le zoz. 
‘nate che si sentono ai tempi 
© corrono. 

Ma non ci rammarichiamo l’ani. 

e sempre avanti, come dico, 

rehè in fondo 11 mondo non è 

‘rutto, e pol tutto sta a vedere co- 
SÌ piglia. Fatto sta che la Stag- 
ne in cui siamo ti riconciglia 

‘on l'umanità e pare impossibbile 

* cl sia chi ci abbia voglia di 

pere la devozzione al prossimo 


NOBLESSE OBLIGE 


LA MARCHESA DECADUTA: 


!© questi fiori per il pranzo. 
Subito, signora marchesa. Li facciamo lessi o in padella? 


colla scusa di me 


ttere la pace fra 
l’uommini e inta 


into arma ch'è un 


Dunque dicevo che è 
Maggio, e io me lo 
so, specialmente nei luoghi aperti 
verso Montemario e 
dove spara il canno- 
‘oggiorno per rimettere 
la volta si stava 
di San Tignazzio; 
arrivata lassù guardo il 
edere sopra una 
tra verso Frascati 
mani, ripenzando a 
di quei tempi 
amo fuori di porta 
lia e fo ero scapola 
iva e il formaggio in 


godo come pos. 
come sarebbe 


Il Giannicolo 


a vedere la palla 


banchina di piè 
e 1 Castelli ro 


tante cose passate 
quando andav: 
tutta la famig 
allora colla fa; 


— Ma perchè vi siete voluto disturbare! 


qualche osteria o iunghi stesi sui 
prati dove adesso ci hanno fabbri 
cato e ci vanno ie maschiette In 
inotocicchetta col fidanzato di na 
scosto. 

Tu diral, caro Travaso, che jo 
sto facendo troppo la poeta alla 
mia età, ma credi che non è per 
posa di donna superiore che non 
me la sento e mì basta in certi 
momenti della vita di scordare tan. 
te delusioni provate doppo marita. 
ta; no mica per colpa di lui, di 
Nino che sare una bolaccia se lo 
dicessi, ma delle circostanze con- 
trarle al mio ideale di Quando ero 
ragazza e il mondo me lo figuravo 
tutto differente! 

Questo lo dicevo anche ieri a vil. 
la Celi Montana a una signora so. 
litaria come me che mi stava vi. 
cino leggendo il libbro di Niccolò 
del Lapis e che DUI seppi era una 
ges modella vedova di Piazza di 
Spagna disoccupata per via che ol. 
tre all'età adesso i pittori non se 
ne servono più e i modelli se li 
fanno da loro colla fantasia sen. 
za spenderci 1 sold e vengono fuo. 
ri certi capolavori di quadri e sta. 
tue che la gente ci si diverte, gli 
blace, ll compra pure e chi si con. 
tenta gode, con quel che segue, 
raggione per cul tralascio dicendo. 
mi la tua affma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
(Con casa fondata nel 69). 


Per chi non lo sapesse... 


. — Ordine di insetti 
che essendo lepidi fanno ridere. E- 
sempio i farfalloni altrui. 

CONNUBI. — Genere di matrimoni 
tempestosi. Not si vede mai il sere 
no. Sempre con nubi 

IL CORNO DEL DILEMMA. — Locu. 
zione che ha sempre suscitato dei 
battibecchi nelle migliori famiglie fi- 
losofiche. Questo benedetto corno 
rappresenta in certo qual modo l'in. 
cubo di tutti gli studenti di filosofia 
che non riescono a metterselo in te 
sta a diciott'anni. Non possiamo dar 


loro torto. Viva la faccia dei capo 
scarichi! 


spedito gratl 


CODICE FEMMINILE 


CI f 
RAGA ie 

N Lear 
Sirena 


LA SIGNORA i Vol siete fiero, avvo- 
cato. dei vostri codici, mA adesso anche 
ore abbiamo ùn vero codice per 


bellezza 


Allude al famoso libro € Segreti di 


bellezza ». bellissimo catalogo che viene 

8 a tutti coloro che lo ri- 
chiedono anche con semplice cartolina 
all'Istituto Hermes - P: 
Milano, 


PEI 

VOSTRI 

CAPELLI 
vw 


succo 
DI 
URTICA 


DISTRUGGE LA FORFORA 
ARRESTA LA CADUTA 
ELIMINA PRURITO 
RITARDA CANIZIE 


Preparato secondo la natura del capello 


F. RAGAZZONI - Galolzio 


E = (Prov. Bergamo) 
Casella N. 65 


INVIO GRATUITO DELL'OPUSCOLO BR 


C.I.R. Novo-Sport 
NOVITÀ A DUE Pu ANTI 
Cronometro - Telemetro a 
doppio pulsante e pronta 
messa a 0. Cassa placcato 
oro 0 cromoplatinin, movi. 
mento ancora su rubini, 
tro infrangibile e lussi 
cinturino. 


penso niastots L, 65 sete 


Spedizioni in A.O.1., Spagna, Albania 
Vaglia a: Fabbrica Ci = ati ©, 
di, 


0 


CAPIGLIATURA 
ELEGANTE 


BRILLANTISSIMA 


LUCENTINA 


VALENTINO 


Brillantina emulsionata per 
abbellire e lucidare i capelli. 
Elimina la forfora, non unge. 


BALLANTNA CRISTHLLIZATA PLOCIPINE 


0 inviando 

5 (Lucentina, flacone piccolo) 
L. 5 (Brillantina) a: MARINI 
Via Alessandria 173a — ROMA 


‘assaggio Duomo, 


TEZZ== 


sex 


ce 


ani 


n 


} 
j 
î 
î 


manie 
Tar. 


$ 


Alla fermata 


— Hai sentito Gedeone? 

— No, sono un po' sordo. Che 
cosa succede Teopompo? 

— La medicina americana 
N o bene. Prendi il 


o) 
Io megafono. tu teleyoni, 


egli semafora 


a, ) 
mì capita semi 
voce più 
tellettuale 

— E' naturale Har visto 
merica!? 


— Non ci sono mai stato. Pe- 
rò cosa ce ne importa? Ti dicevo 
he la medicina americana va 
vanti a forza di bombole 
Davvero? 
Certo! Tutto sì può ridurre 
Jas Q unque dote dello spi 
rito è suscettibile di diventare 
‘ome l'ossigeno. l'idrogeno. l'o- 


zono, l'elio ed altre sostanze del 
genere Ci sei? 


«mme vuoi cite sia unda- 
ne? 

Porca l'eca, piantala’' La 
erta e del massimo interesse 
?ensa' Il coraggio, l'abnegazio- 
re, la temperanza la fedeltà, l'a- 
t0r nistrati agli 
'Quat 
uv & cinque inalazioni e la me 
morfosi avviene immediata- 
ente 

Allora la formula sara 
«Aftaccatevi al gas!» 

- E tenetevi forte. Cì può 
scappare 

— Che cosu? 

— Niente, porca l'oca! Voievo 
e‘ per sovrabbondanza di gas 
chia di venir fuori l'eccesso del 
o raggio, l'esagerazione dell'amor 
proprio e il pallone gonfiato 

— Dove? 

— E che ne so? Bisogna aspet- 
tare l'esito degli esperimenti in 
corso. 

— Ma Roosevelt? 

— Che c'entra quello* 

Parlavi del pallone gon- 
nato! 

-- Rovsevelt non ha bisogno 
delle bombole altrut. Gli basta- 
no le proprie 

-— MI sa tanto che questa no- 
tizia te la sei inventata! 

-- Niente affatto! Ecco il gior- 
nale Guarda, stupisci. Si tratta 
del New Pork Evening ! 

— Hai ragione. Ma io non co- 
nosco l'inglese 

— Che peccato! E la tua si- 
gnora sa l'inglese? 

— Sal'inglese?! Mi meraviglio 
che tu, che sei il meglio amico di 
casa, dica questo D'orinavantt 
mon ti far più vedere da me 

— Verrò a trovarti quando non 
sel in casa 

— Bene. Intanto sali 

— Dove, Teopompetto ? 

— Sull'autobus che arriva. Là 
centro potremo fare a gomitate, 
a spinte a calci senza che nessu- 
no se ne accorga, Gedeonaccio, 


UITA E MISERIE DEGLI UOMINI ILLUSTRI 


ASH su mu 


— Questa tisana è in 
fernale! — disse il ce 
lebre letterato e metafi. 
sico Dionigi Diderot, de. 
ponendo la tazza su! 
tavolino. Poi, di colpo, 
chiese a se stesso: — 
Ho detto una frase che 
può restar celebre?. 
€ Questa tisana è in 
ternale!.. Diderot!.. 
Beh, lasciamo stare, 
forse non ho detto un 
gran che 

Sedette 
volino t 
penna es 
scrivere. 
mente e distratta 
quella mattina 
amico gli ave. 
o che Madda. 
. la sua 


ibondo 
to do 
trato nei 
nto da 
>_desiderlo 
Diderot a 
un mes. 
padour, 
Favorita 
e dal ser 
»ll'ignobi. 
nazza che 
aveva osato corni 
il glorioso encielopedi. 
sta Yrancese  Ques 


zione lo aveva calmato 
ed oru egli si accingeva 
a ripr re i] suo la 
voro che l'editore atten 
deva ansiosamente per 
dar! 1 


e la bel 
l: e altra 
» di Dide 


rot non avre 
to comporre ul 
inneggiante 
tezza deli 
Uebre. 

— Bando ai trist! 
pensieri!  — esclamo 
Diderut, togliendosi la 
parrucca —. Mettiamo. 
ci al lavoro! 

E riletto quello che 
aveva già seritto il 
giorno prim ntinuò 


scrivendo qu a fra 
diventata famosa 
“Quando si scrive del 


le donne, bisogna in 
tingere la propria per 
obale». 
cospargere poi su que 
le righe il puiviscolo 
tolto alle ali a far. 
falle...» 

— Bello disse lo 
tore compiaciuto d 
ciò che aveva seritto 

Ma ecco che il pen 
siero della redifraga 
Maddalena tornò a to: 
turarlo con un nu 
impeto d'ira, 

— Io non dovrò dun 
que dirle il fatto suo? 
Ah, non fi Le 
vergherò istante u 
na lettera della quale 
dovremo arrossire tutti 
e due! 

E preso un altro fo 


0) 


su a 
muto m 
di carta, Diderot 
dae 

Parigi, 25 set. 

tembre 1742. 

Ignob!le Maddalena 

no saputo che mi tra 
lite con una ramazza 
Siete l'essere più igno. 
bile della terra ed io 
vi disprezzo. Racconte. 
6 a tutti la vostra 
nominiosa condotta 
iète una sozza, volga 
rissima amplessivendo- 
lu, ed il mio disgusto 
per voi non ha limiti 
Se non foste unu donna 
vi avre già preso a 
schiaffi. pur essendo 
vero che se eravate un 
uonio non sareste sta 
ta giammai amante per 
me Tutto è finito tra 
noi, svergognata! 

Non più vostro 

Dionigi » 

Terminato di scrive 
re, Diderot riprese il la 
voro interrotto e riles. 
se: «Quando si scrive 
delle donne, bisogna 
ivtinge la propria 
penna .nell'arcobaleno 
è spargere poi su 
quelle righe il pulvi 
) tolto alle ali del. 
‘artalle... » 

-—— A proposito — s'in- 
terruppe — mi son di. 
menticato di cosparge. 
re sulle righe che ho 
seritto a Maddalena il 
pulviscolo tolto alle ali 
delle farfalle. 

Prese la lettera, ci 
sputò dentro, la sug 
gellò e chiamato il ca 
meriere gli disse di 
recapitarla immediata. 
mente 


VEN 


I 
RT 


Scodinzolando 
per l’etra 


In un poderoso articolo su «La 
Tribuna » del 26 aprile u. s.. il no 
stro Flammarion romano prof, G. È 
Andrissi, ci ha voluto sbalordire pro. 
spettandoci le enormi scoperte 
stronomiche che saranno possibili 
non appena dalla cupola gigantesca 
del futuro prossimo osservatorio @ 
mericano sul monte Palomar si af. 
faccerà il nuovo telescopio che avrà 
una lente del diametro di ben 5 
metri 

Tralasciamo le cifre, naturalmen. 
te astronomiche, del milioni di an 
ni.luce e dei miliardi di chilometri 
di distanza fra la Terra e certi pia 
neti, limitandoci a constatare il fat 
to che fra non molto per l'uma: 
non esisteranno più misteri celesti 
come una volta. non solo, ma po 
tremo sapere con certezza (il pro. 
blei da tempo assilla le nostre 
inenti: se le comete hanno la coda 
di paglia o d'altra materia fluida 
9 solida, e se essa e o no abitata 

Pare infatti che le comete — an. 
che quelle che, per ragioni di mo- 
ralità interplanetaria, non sono vi. 
sibili ad occhio nudo — siany abi. 
tate; e per conseguenza anche le 
code ‘che rappresentano una specie 
di sobborghi, di fuori porta) idem 
idem con patate e vini scelti dei 
castelli in aria 

Cometali... vogliam dire, come ta 
li, quelle appendici sembrerebbero 
essere un po’ giù di moda anche 
lassù nelle alte sfere, dove La stessa 
Chioma di Berenice adesso usa ta. 
Bliata alla emaschietta» oppure 

ondulata» e platinata. 

Bbbene, l'osservatorio astronomico 
di monte Palomar ci dirà l'ultima 
parola in fatto di comete e su quel 
lo che finora coi canocchialetti a 
lenti di soli 2 0 3 metri di diametro 
abbiamo potuto sapere, intorno spe. 
cialmente a ciò che si trova nella 
coda e magari sotto di essa. 

Speriamolo! 


LA PERISFERA. MERAVIGLIA DELL'ESPOSIZIONE DI NEW YORK 


Il nostro Roosevelt lavora per la pace. 


— All'anima della palla! 


codinzolando 
per l’etra 


un poderoso articolo su «L 
una » del 26 aprile u. s.. il n) 
Flammarion romano prof. G. 
rissi, ci ha voluto sbalordire 
tandoci le enormi scopert 


(1 


u 
nomiche che saranno possibili 
appena dalla cupola gigantesca 
futuro prossimo osservatorio @ 
cano sul monte Palomar si af 
erà il nuovo telescopio che avrà 
lente del diametro di ben & 


1 
alasciamo le cifre, naturalmen. 
stronomiche, dei milioni di an 
e e dei miliardi di chilometri 
tanza fra la Terra e certi pia 
limitandoci a constatare il fat 
me fra non molto per l'umanità 
esisteranno più misteri celesti 
» una volta. non solo, ma po 
o sapere con certezza (il pro. 
{a da tempo assilla le n "i 
Li; se le comete hanno l: 
aAglia o d'altra materia fl 
id: se essa e o no abitata 
re infatti che le comete — an. 
quelle che, per ragioni di mo. 
d interplanetaria, non sono vi. 
. ad occhio nudo — siany abi. 
è per conseguenza anche le 
‘che rappresentano una specie 
»oborgh1, di fuori porta) idem 
| con patate e vini scelti dei 
Mi in aria 
metali... vogliam dire, come ta 
uelle appendici sembrerebbero) 
e un po’ giù di moda anche 
| nelle alte sfere, dove La stessa 
ma di Berenice adesso usa ta. 
a alla emaschietta» oppure 
ulata» e platinata. 
bene, l'osservatorio astronomico 
ionte Palomar ci dirà l'ultima 
la in fatto di comete e su quel 
he finora coi canocchialetti a 
di soli 2 o 3 metri di diametro 
mo potuto sapere, intorno spe. 
tente a ciò che si trova nella 
e magari sotto di essa 
eriamolo! 


E DI NEW YORK 


La notte seguente... 


LA CAMERIERA Nella casa 
dove stavo prima. il padrone era 
sonnambulo, E la notte me lo tro- 
vavo sempre in camera. Che potevo 
farci? E° pericoloso svegliare i son- 


nambuli... 
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| 
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E ilr > di 
col quale siamo in fred 
{Lustige Buatter) 


— Un'alleanza con i Sovieti? Sì, ma 


speriamo che la Russ: adevisca 
anch'essa al patto Anti-Comintern! 
(Le Canard Enchainé) 


CALZE. ELASTICHE 


r VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
Nuovo tipo perfetto. Su qualsiasi misura, 
senza cucitura, morbidissime, riparabili. 
veramente curative, NON DANNO NO:A 
Gratis riservato catalogo N. 9, opuscolo sulle 
varici, indicazioni per prendere da sè le misure 
Fabbrica di Calze Elastiche C. F. nossi 
uft dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


nostro pa 


Mettere a posto le date 


Una delle nostre attrici, non 
più giovane, si ostina, un po’ 
per civetteria, un po’ per ragioni 
artistico-professionali e pubbli- 
citarie a presentare come « sua 
sorella » la sua figliuola di diciot- 
to anni 

Mia sorella di qua, mia sorella 
di là 


settimana scorsa l'attrice in 
questione discuteva con Paola 
Borboni a p o della prima 
rappresentazione di una vecchia 
commedia 

— Fu nel 1922 — 
l'attrice 

- No, nel 1921 — replicava ia 
Borboni 

Macchè fu nel 1922 

- Pensaci bene — disse final- 
mente Paola spazientita — fu 
proprio l'anno in cui hai partori- 
to tua sorella 


sosteneva 


I due gemelli 


— A causa di mio fratello ge- 
mello — raccontava un tale —- 
ho avute molte noie.. Noi ci ras- 
somigliavamo come due gocce 
d'acqua a tal punto che anche 
nostro padre si sbagliava spesso. 
Immaginate un po’ la confusione 
e gli equivoci che ne seguivano. 

— Quali? 

— Per esempio: mio fratello 
un giorno tirò i peli della barba 
al professore di matematica e 
fui io quello che venne punito. 

— E dopo? 

- Una volta litigò in un cine- 
matografo e arrestarono me. 

E poi? 

— Poi volevo sposarmi e fu lui 
che prese moglie. Ma un g'orno, 
non potendone più, mi sone ven- 
dicato: io sono morto ed è lui 
che hanno seppellito! 


Senza badarei 


Neì primi anni del dopoguerra, 
a Vienna, Rudolph e Franz si in- 
contrano per caso. E' dal 1914 
che non si vedono. 

Un inonte di cose da raccon- 
tarsi. Poi le confidenze. 

— Dove abiti adesso? — chie- 
de Rudolph. 

— In campagna. Ho una casa 
strana ma comoda 

— Davvero? 

— Sì, mi sono comperato un 
vagone ferroviario fuori uso. L'ho 
adattato ad abitazione. Ci sto 
benissimo. 

— Idea magnifica. Te la rubo. 

Bravo. Teniamoci in con- 
tatto. Quando sarai installato 
avvertirmi Verrò a trovarti. 

Difatti dopo ian mese Franz 
riceve l'invito. La domenica suc- 
cessiva si reca a far visita a Ru- 
dolph. Cammina, cammina, cam- 
mina, in piena campagna, arriva 


(Ric et Rac) 


a destinazione. Piove. Fuori dei 
Vagone sXluto sopra un sasso 
tenendo l'ombrello aperto c'è 
Rudolph che fuma maliconica- 
mente. 

— Perchè non entri dentro? 
— chiede Franz. 

— Non posso — risponde Ru- 
dolph. —- Senza pensarci ho com- 
prato un vagone dove è vietato 
fumare. 


Regolate l'orologio 

Qualche tempo fa, nei giorni 
in cui si aspettava da un momen- 
to all’altro ‘i'allarme aereo, Alida 
Valli sentì dirsi da Vanna Vanni: 

— Che bell’orologio da polso 
che hai! 

— Un ricordo di famiglia. 

— Bada però che va mezz'ora 
indietro. 

— Oh, a me poco importa l’ora 


Male, male! Non sai a quale 
olo ti esponì... 


— Con l'orologio che va indie- 
tro di trenta minuti rischi di 
sentire le sirene dell’allarme ae- 
reo mezz'ora dopo. 


Mille e una storia ebrea 


Rotschild è un uomo che ama 
studiare i problemi a fondo. 

Un giorno quindi volle render- 
sì conto se veramente gli ebrei 
sono attaccati al denaro come Ja 
fama li dipinge. Si recò all’an- 
golo di una strada movimenta- 
tissima del ghetto, lasciò cadere 
una moneta di un soldo ed at- 
tese per vedere se veramente, 
nello spazio di dieci secondi, una 
banda di ebrei si fosse precipi- 
tata per raccogliere la moneta e 
battersi per conquistarla. Ma non 
accadde nulla. 

Alla sera, al Circolo, Rotschild 
racconta la sua esperienza ad al- 
cuni suoi correligionari e con- 
clude: 

— Tutte le storie ebree sono 
stupide e calunniose! 

Dieci minuti dopo, Rotschild 
rimaneva solo al tavolo comune. 
Gli altri con pretesti diversi se 
n'erano andati. 

Se n’erano andati per recarsi 
all'angolo di quella strada... 


Notturno russo 


In una strada di Mosca, di not- 
te, alcuni individui bussano alla 
porta di un noto ingegnere. 

Dall'interno si ode un rumore 
di cassetti richiusi, di sedie smos- 
se, di carte strappate. 

Allora uno degli uomini della 
strada grida: 

— Non abbiate paura! Aprite! 
Non è la Polizia. Non siamo che 
dei ladri!... 


— Se non mi dài le caramelle, que- 
sta sera saboterò Beethoven! 


Jugend) 


—- Ma se vi muovete tutti i momen- 
ti, come farò a terminare la statua 
per stasera? De 


ERUDIZIONE 


— C'è un errore d'ortografia nella 
parola: salsifis. YRic et Rac) 


MATRIMONI MODERNI 


— E' arcicompleto!.. Non mi Un 
che la camera della cassiera © stane 
com'e, capirete... o 

quella ‘Îa vostra cassiei ar 

bene, la sposo. Fate portare i mie: 
gagli nella mostra camera! 

(Le moustique) 


PER SEGUIRE L'IN 
CAMMINO (DELI 


* TION 
Grande Atlante Storico-Geograf 


-—__PEI 


dul «GIORNALE D'ITALIA) 


> giovane ‘casa e 
mesi nell'in 
popolo. all’autentico 
a delle opere di sana e 1 
ra la pubblicato in quei 
primo fascicolo di Geosto 
Ailanie storico-zeografico de 
Purtroppo un grande 
ì ieri l'irraggiungibile 
Isto pubblico: ecco perchè ] 
ua editoriale ha voluto tente 
imente ciò che moli gr 
non hanno fino ad oggi te 
rande enciclopedia per il 
dunque il grande, ma veram 
per il popolo. Quale 
ri lettori ignora forse a che 
ludiamo parlando della grana 
«€ per il popalo Non sarà d 
parlare anzibutto, sia pure 
oel Disionario Enciclopedico 
Pubblicando quest'opera, la S. 
XX Secolo di Roma si è 
compito grave, bisogna coni 
che non ha spaventato i g 
gemiti e collaboratori della 1 
niwzazione editoriale i qual 
perché giovani amano prende 
l€ difficoltà e superarle. Le E 
Secolo hanno voluto fare un: 
popolare ma ‘non nel-«sens 
Imunemente ia questa espres 
1 cioè, di qualche cosa di «ab 
d scudente, di messo su come 
io. Ha voluto fare — e ci è 
‘l'opera di culvura generale 
LI ‘opera di volgarizzazione 
scientifica, non tropp 
troppo prolissa ima prof 
Spera che basta a ‘dare una ni 
ti sil tutto a chi non sa, ch 
“ipleta la cultura di chi sa 
S tuti! ed a tutti è utile. par 
1° agli studiosi i quali trox 
Nil'opera anche la traduz 
tiro principali lingue europ 
1 vocaboli della lingua italiani 
*iltera enciclopedia, che c 


no 


Se grossi volumi riccamenf 
Seta completata in circa tre |, 
Vil. già i primi dodici fasc 


mar 


ili, in vendita presso le ed 
Nesti giorni sara iniziata ano 
Sita di una speciale edizione | 


cenva. tipetere \pedissegquament 
Selle da altri, ma con un inc 


— Se non mi dài le caramelle, que 
a sera saboterò Beethoven! 
Jugend) 


- Ma se vi muovete tutti i momen- 

come farò a terminare la statua 

° stasera? do 
" 


ERUDIZIONE 


- C'è un errore d'ortografia nella 
ola: salsifis. Ù 
YRic et Rae) 


MATRIMONI MODERNI 


Non mi rest? 


| ' 
E' arcicompleto!... stanca 


la camera della cassiera © 
capirete... t "e 
- E' quella la vostra cassiera?, ni 
°, la sposo. Fate portare î mie: 
i nella mostra camera! 

(Le moustigue! 


PER SEGUIRE L'INESORABILE 
CAMMINO DELLA ‘STORIA 


Levatoria 


n Me I SUOI ASPETTI: ST 
Grande Atlante Storico-Geografico del ‘XX Secoto 


R CRANBE AFEANTE 
-_—_ ENER EE, POEGSLS__ _; 


dut «GIORNALE D'ITALIA » del 23 April» riportiamo 


a giovane ‘casa editrice sorta|ginale con una facoltà di analisi davvero 
Mesi nell'intento di of-|mivabile. riesce a dare una sintes: esatta 


» opere di sana e moderna cul-| onorevolmente nelle famiglie italiane, nel- 
n ha pubblicato im questi giorni iljle scuole ovunque si comprenda e si 
prmo Tascicolo di Geostoria. grande] apprezzi una cultura giovane. fresca e 
A storico-zeografico del XX Seco.|seria. Un cenno particolare merita il ma- 
Puriroppo un grande Atlante era |teriale illustrativo copioso ed ‘originale: 
l'irraggiungibile sogno dei|ben milie tavole fuori testo in rotocalco 
i ecco perchè la nuova fir-| arricchiscono l'opera e si può ben dire 
a editoriale ha voluto tentare coraggio-| che ‘anche dal punto di vista editoriale 
nente ciò che molti grandi editori|essa rappresenta l'ultima espressione 
hunno fino ad oggi tentato: dopo|della tecnica e del progresso tipografico. 

a ciclopedia per il popolo ecco| Ma le Edizioni XX Secolo non si sono 


il grande, ma veramente grande,|contentate di questo loro felice esordio ed 
nie per il popolo. Qualcuno dei no-|ecco perchè viene offerta oggi al pubbli- 
i lettori ignora forse a che cosa noi al- | co la nuova grande opera di cui abbiamo 
ludiamo parlando della grande enciciope-| parlato all’inizio del presente articolo. 
<; per i popalo Non sarà dunque male |Geostoria. Noi pensiamo che un grande 
Narlare anzibucto, sia pure brevemente, |Atlante concepito secondo un sano ceri 
cel Dizionario Enciclopedico Universale |terio di divulgazione di una materia che, 
Pubblicando quest'opera. la S. A. Edizioni | per la.sua complessità. è rimasta fino ad 
Secolo di Roma. si è assunta un|oggi pressochè sconosciuta al vasto pub- 
compito grave, bisogna convenirne, mafblico, sia necessario ai sempre crescenti 
che non ha spaventato i giovani diri | bisogni culturali delle masse. 
Benti e collaboratori della nuova orga-| Geostoria è un grande Atlante geogra- 
one editoriale i quali. appunto] fico inteso in un senso nuovo ‘ed origina- 
s\ovani amano prendere di petto|lissimo; non un’arida raccolta di carte 
llicolta e superarle. Le {Edizioni XX|geografiche, non note succinte e farragi- 
Secolo hanno voluto fare una enciclope | nose; qualcosa di più e di meglio: una 
popolare una ‘non nel-senso che si dà | sintesi perfetta del mondo di ieri e d 
comunemente ia questa espressione: quei- oggi in tutti i suoi aspetti: geografici. 
) cioè, di qualche cosa «di abborracciato.|storici, politici, economici, razziali. reli- 
d' scadente, di messo su come. Dio vuole giosi. artistici, scientifici che. grazie ad 
Ha voluto fare — e ci è riuscita — | una chiara e razionale esposizione. par: 
‘opera di cultura generale per il popo | ticolareggiata e documentata. raccoglie in 
in'opera di volgarizzazione letteraria, | un solo volume un enorme materiale in- 
“ica, scientifica, non troppo stringata|formativo in ogni campo della attività 
‘'oppo prolissa ina profonda; una|universale; il tutto corredato di dati sta- 
A che basta a dare una nozione esat. tistici rigorosamente esatti, diagrammi e 
tutto a chi non sa, che aggiorna | cartine. L'opera è stata realizzata in col- 
‘pieta la cultura di chi sa; che serve | laborazione con l'Istituto Geografico De 
ed a tutti è utile. particolarmen. | Agostini di Novara e questo solo fatto 
tel: studiosi i quali troveranno in|basterebbe a documentare la serietà del 
anche la traduzione nelle|suoi intenti. Essa è composta di ben 9 
pali lingue europee di tutti|carte geografiche, 37 carte storiche, 360 
della lingua italiana. tavole in rotocalco. il tuito in grande 
Ntera enciclopedia, che conscerà dil formato: 370 cartine e diagrammi e varii 
grossi volumi riccamente rilegati, | planisferi, l'indice generale alfabetico- 
Sompietata in circa tre anni: sOno| analitico che costituisce da solo una vera 
già 1 primi dodici fascicoli setti-|e propria enciclopedia storico geografica, 
ali, in vendita presso le edicole ed in completano deznamente questa meravi- 
“est: giorni sarà iniziata ‘anche la ven-|gliosa sintesi della evoluzione universale 
Sita di una speciale edizione in abbona-|E' da notare che ‘anche questa pubbli. 
Mento a rate minime mensili. Siamo fa-|cazione viene messa alla portata di tutti 
“ili brofeti prevedendo che questa ma-|mediante le vendita a fascicoli settima- 
Buifica, italianissima «opera che, ‘senza nali nelle edicole e che quindi anche i 
Copiare. senza battere vie già battute, [meno abbienti possono acquistaria ‘me- 
Gua cipelere pedissequamente .00se già|diante ‘il «sacrificio ‘miriimo «di «sole due 
Mieite da altri, ma con un indirizzo ori-|lire la settimana. 


A 


UI OCCORRE QUESTO GRANDE ATLANTE 


NON È LA SOLITA ARIDA RACCOLTA DI CARTE GEOGRAFICHE, 
È UNA SINTESI PERFETTA ‘DELLA EVOLUZIONE UNIVERSALE, IN TUTTI - 


RAZZIALI — ARTISTICI — SCIENTIFICI —— 


GEOSTORIA[ {xo ug CETTE 


popolo. all'autentico popolo ita-| della moderna cultura. entrerà molto 


DELLE IDEE- 


ORICI — GEOGRAFICI — POLITICI — RELIGIOSI 


è possibile oggi disinte- I 


menti storici - politici -- 
economici del mondo?? © 
e come seguire questa 
incessante evoluzione 
senza un grande atlante? 


a quando 
8 
galli 


37:carte storiche a colori|sulla base delle ultimissime 
360.tavole in rotocalco indagini geografiche, stori- 


che e scientifiche, TUTTE LE 
370 pol e diagrammi nel CARTE sono stampate dal- 


l'ISTITUTO GEOGRAFICO 
Il testo sarà composto di circa 1000 pa- DE AGOSTINI di NOVARA 
gine e verrà completato all'indice geo 


grafico analitico dei nomi e delle località.| COn i sistemi più moderni. 


AT_IENZEONE:! 
Una ‘eccezionale offerta ai LETTORI di questo giornate: 
ABBEBGNANEBS VI 


a_GEOSTORIA eo ar DIZIONARIO. ENGIGLOPEDICO UNIVERSALE 


potete ottenere il pagamento rateale: solo 15 lire mensili per queste due mazni 
fiche opere. cumulativamente. Gli abbonati riceveranno tutta l'opera completa 
entro un anno ed inoltre. avranno gratis la ‘cartella di lusso in pelle «e ‘tela con 
impressioni in oro per la rilegatura. ‘Agli abbonati verrà inviata pure in omaggio 
la rivista «Cultura» per sei mesi. NON LASCIATEVI SFUGGIRE QUESTA 
BUONA OCCASIONE! RITAGLIATE E SPEDITECI SUBITO IL TAGLIANDINO 
QUI SOTTO STAMPATO. 


QUESTA OFFERTA È VALIDA FINO AL 31 MAGGIO 


AFFRETTATEVI PERCHÈ ESSA NON VERRÀ RIPETUTA: 


Tagliare e spedire alla ns. Amminisirazione : Edizioni ‘XX .Secolo — VIA. DEGLI 
SCIPIONI, 295 — ROMA — Le richieste non accompagnate dal presente 
non verranno evase 


coem moano_—<£ 


Mi prego spedirmi condizioni.di abbonamento a È 
| GEOSTORIA e DIZIONARIO ENCICLOPEDICO UNIVERSALE | 
| Nome e cognorne = 
[pesenno 


Rage gina pren 


Spedire in BUSTA APERTA AFFRANCATA con 5 centesimi 


etero» 


beniarton 


PO SLI er 


Sw 
No 
if 


Sapete leggere? 

Che domanda! direte voi. Natura]. 

mente che ppiamo leggere! 
i tratta della solita ]et- 
ale di cui sono capaci 
anche gli alunni della terza elemen 
tare. 

Il problema è un po’ più comples. 
so. Non molto intendiamoci! Così 
così. 

Per provare che sapete leggere» 
ovverosia che conoscete il senso del. 
le parole vi cadono sotto gii oc. 
chi e che possedete qualche nozione 
di psicologia che vi mette in grado 
di indovinare la condotta di un de. 
terminato individuo in determinate 
circostanze, vi offriamo un ginoco 
facile e divertente 

Per mettervi sulla buona strada 
ed ins vi come si fa a risolvere 
scegliamo uno degli 
esempi più elementari 


O, 
O 0 


Giulia è una bella ragazza dai ca 
Dee: rossi, dia ura eleganic 
ma fragile che tiene molto a pia 
re agli uomini e ci riesce. In socie. 
“a non è troppo brillante perchè in- 
race di soste a lungo una con 
? un po' seria. Dovendo see. 
iti nuovi per una ero 

sa preferirà Giulia? 


iti di tinte forti, ross) @ 


») Abiti di taglio sportivo? 

c) Abiti a giacca di taglio ma. 
schile? 

d; Colori 
stello? 


sfumati, tinte pa. 


Utilizzerà 1 suoi abiti vecchi? 


Ragionand fil di logica voi do- 
vreie rispondere negativamente alla 
domanda a ‘vestiti di tinte forti, ec 
cetera) perchè una ragazza che ha 
Il senso dell'eleganza sa benissimo 
che le tinte rosse o gialle non sì ad. 
dicono ai suol capelli rossi. Dovrete 
rispondere negativamente alla do. 
manda b ‘abiti di taglio sportivo) 
perchè sapete che Giulia ha una fi. 
gura delicata. Procederete egual. 
mente con la domanda c ‘abiti a 
giacca < p.rchè la ragazza non 
è abbastanza intcilettuale £limine- 
rete la domanda e (utilizzerà ì suoî 
abiti vec perché Giulia ci tiene 
a piace agli uomini e in crociera 
di uomini ve ne sono molti. 

Non resterà quindi che la doman. 


IL PROBLEMA POLIZIESCO 
I AIA 


Un colpo di scena 
a New York 


Mi trovavo nel mio ufficio — 


alzato per 
indossare il soprabito, allorchè due 
pallottole mi fischiarono presso le 
orecchie. Esse erano state tirate, 
attraverso la porta a vetri, da Do- 
nald il Rosso che mi perseguitava 
dla quando ero riuscito a togliergli 
un grosso affare di contrabbando 
d'armi. D'altronde si 
dere 


Concludete voi. 


da d (colori sfumati, tinte pastello) 
alla quale risponderete affermativa. 
mente perch@® quei colori e quelle 
tinte sono gli unici adatti al tem. 
peramento, all’indole e a! gusto del. 
la ragazza. Questo è il procedimento 
per risolvere il giuoco. 


(e) 
o 0 
Eoraa voi! 


Giulio Adami è un giovane 
crittore provvisto di uno spiri. 
to vivace e caustico, che na- 
seconde una sana filosofia. Una rivi. 
sta gli ordina un romanzo d'appen- 
ilice che Giulio s'impegna a scrive. 
re a puntate. Venuto a Roma daîlu 
provincia per terminarvi i capitoli 
che si svolgono appunto in na 
srande città, lo scrittore accetta l’o- 
Spitalità di un suo amico, che gu 
cede durunte un suo viaggio, il suo 
studiolo con ingresso sulle scale al- 
l'ultimo piano di un palazzo delta 
perijeria. È 

Fin dalla prima sera Giulio ha 
una sorpresa: di fronte a lui abiia 
una graziosa dornina (egli viene a 
scoprire 2h > il suo nome è Marghe. 
rita Vanni) che sì cambia d'abiio 
tre © quatiro voile ai giorno senza 
mar abbassare le jcmdine della sua 
finestra. Secondo voi, Giutio: 


a) Non avendo’ più la tranquil. 
dità di spirito necessaria per scrive. 
re manderà all'aria il suo romanzo? 

by Scriverà a Margherita: «A. 
dorabile creatura. se abbassate le 
tendine dividerò con voi il compen. 
so del mio romanzo? » 

€) Comincerà un nuovo roman. 
zo scegliendo per protagonista 
Margherita? 

d) Chiuderà lui le imposte e 
scriverà sul pavimento? 

e) Si butterà, disperato, dalla 
finestra? 


Cresciuto con i suoi tre fra. 
telli in un'atmosfera di cultu- 
ra estetica che riflette il gusto 
raffinato di sua madre, donna piena 


d'intelligenza e di tatto che i suoi 
figli adorano, Antonio Guzzi sposa, 


Avz RINA 


di polizia — avete risposto al 
fuoco? 
— Immediatamente. Ho tirato, 


mirando sull’ombra che vedevo at_ 
traverso i vetri. L'ho vista abbat- 
tersi e sono uscito immediata- 
mente. Donald il Rosso deve essere 
restato ucciso snl colpo. 


trascinato da una passione sincera, 
Lucia figlia di un ricco proprietario 
di campagna, incontrata nella cit. 
tà di provincia, dove egli dirige, 
laureato da poco in medicina, il re. 
parto chirurgico dell'ospedale loca- 
le. Piena di commovente buona v- 
lontà, felice di poter essere padrona 
di un appartamentino di quattro 
camere, Lucia riempie la casa dove 
i novelli sposi si sono installati di 
soprammobili orribili, dî ridicoli rt- 
cami a punto a croce, di cuscini di 
tinte violente e contrastanti. Secon- 
do voi Antonio: 


a) Litigherà con Lucia condan. 
nando il suo cattivo gusto? 

b} Abbonerà sua moglie a una 
rivista di decorazione interna? 

©) Le proibirà di fare qualunque 
acquisto per la casa? 

d) Inviterà sua madre a passa. 
re tre mesi in casa sua? 

e) Manderà Lucia a far visita 
a sua suocera, a Firenze, per qual. 
che settimana? 


(e) 
o O 


La fredda bellezzo di Elcono- 
ra, giovane vedova mondana, 
giustifica le molte conquiste 
che essa, straordinariamenie vanito- 
sa, si compiace di evocare, specie 
quando, di natura assai intrigante. 
ore (altra sua mania) consigli 
sentimentali alle sue amiche più 
giovani. Durante una crociera, E- 
leonora stringe amicizia con Gian- 
nina, una ragazza moderna, vivace 
e volontaria ma buona. Le due don- 
ne sono attirate dallo stesso uomo, 
il simpatico inyegnere milunese 
Ruggero Conti. Non indorinundo 1 
sentimenti di Eleonora, Giannina 
le chiede constglio. 


a) Rinunziando alle proprie 
velleità Eleonora continuerà & con. 
Sigliare Giannina, la sua giovane 
amica, finchè non avrà conquistato 
Ruggero? 

d) Cercherà, dandole consigli 
inopportuni, di renderla antipatica 
a Ruggeru per lasciarsi la via li 
bera? 

d) Rifiuterà di guidarla?. 

€) Litigherà con Giannina per 
aver le mani libere? 

@) Fingera ai esser malata e 
non più in grado quindi di riflette. 
re e di dar consigli. per destare l’in. 
teresse di Ruggero? 


— Voi nun avete tirato una se- 
conda volta? 

— No, perchè vedendolo afflo- 
arsi, ho compreso che era stato 
colpito, 

— Ne siete certo? 

— Assolutamente. D'altronde, 
all’autopsia, non è stata ritrovata 
la pallottola 7,65 che mancava al 
caricatore della mia rivoltella ? 

— Si, ma in questo caso, non 
eravate nel diritto di legittima dife- 
sa, perchè siete stato voi a tirare 
per il primo! 

— Ma hè Donald il Rosso è 
sato ucciso sul colpo, è impossibi- 
le che egli abbia risposto, spa- 
rando!... F 

— E° esatto. Ma io mantengo 
ciò che ho detto e vi arresto per 
; 2 Ilettori sciolgano l’e- 
nigma così come l’ha risolto l’i- 
spettore di polizia. 


— Vi amo e N 
Vi adoro € vi sposerti 
— Caro giov; tto, 
cosa può dirsi fatta, è 


il n 
nido di sposi sia amagiii 


liato ad opera della nota Ditta Marip 
Grandi, Via Cavour 59-61, coi rinoma. 
ti mobili laccati per: camere letto, per 


— Vado a dirlo a Iche ai 
pesci che vivono i fondo 
al mare che i Migliori ap. 
Parecchi Radio dello mar. 
che più rinomate sj ac 
quistano, anche a rato, 


DE 
ESS esso la nota 
i 


pr 
Refit Radio în via Nazionaje — Roma 


— Se tu non fossi un 
povero somaro, non igno. 
reresti che il Miglior ser. 
vizio di caffè, Gelateria, 
bar è quello di Camilloni 
în via Nazionale, 77 .. 
Roma, 


— Pescare un lucio 
non è facile, ma è più 
difficile ancora pesca; 2 


l'indirizzo di una ditta 
specializzata nel con- 
mercio di pelliccerie, pe 
letterie (borsette, ombrelli, ecc.) come 
la nota Ditta Fratelli Bertoleiti, Via 
Nazionale, 80 — Roma 


— Poche chiacchiere, 
caro signore voi siete in 
contravvenzione perchè j- 
gnorate che l'Odol è il 
migliore dei dentifrici per 
le eccezionali qualità de. 
tersive ed antisettiche e per il sapo 
Te e profumo delicato. » 


——_ _——_—_—______________m— 


TROPPO TARDI 


Quando la forfora — questa impla» 
cabile nemica del ine e dell’este- 
— avrà completamente disteutto il 
bulbo capillare e resa la vostra testa 
rasa come una palla da bigliardo, 

quando la forfora — bellissime 
Donne Italiane, note in tuito il Mondo 
per i vostri bei capelli, avrà distrutto 
il lustro della vostra chioma, VOI 
ricorrerete invano all’uso di qualsiasi 
rimedio, Sarà troppo tardi allora po- 
tervi giovare perfino del DANDREY. 

ll tempo, lo specchio e la vostra 
coscienza vi rimprovereranno la tra- 
scuratezza che avrà danneggiato per 
sempre la vostra estetica ed avrà fe 
rito il vostro orgoglio, 

Compratela oggi una bottiglia di 
DANDREX 


distri 


mantiene la testa 
Pulltissima, crescere | 
capelli belli e ricciuti e ne 
Conserva li colore natu: 
Costa dieci lire la bottiglia in que 
lunque città e paese d'Italia franco 
spese di tasse, imballaggio e trasporto, 
Si vende in tutto il Mondo presso i 
migliori profumieri e farmacisti. 
il vostro fornitore ne è eprov 
mandateci tredici lire con cartoli 
vaglia e riceverete sollecitamente, 


iasi spesa, in qualun- 
que parte d’Italia, Colonie e Impero, 
una grande boti del tonico mon 
diale per i capelli DANDREX. 

Indiizzare lîtere, richieste e cartliza va lia ai soli Gori 

A A 

Scimonelli e Ronga, Lungotevere Al 
toviti n. 2, Roma - Renato Romani, 
Via C. Burabino n. 13-12; Genova, 
« Comm. Gaetano Amoroso; Via 8. 
D Acquisto n. 30, Palermo - Soc. An 
Maresca, Via Menabrea n. 13, Milano. 
Una frizione DANDREX dai 


vostro parruschia?a costa L.2 


franco di qui 


IL 


- Ehi, ma 


— Vi amo e gi 
Vi adoro e vi 
— Caro gio 
cosa può dirsi {a 
condizione che ; 
: nido di sposi sia AMMOby. 
liato ad opera della nota Ditta Do 
Grandi, Via Cavour 59-61, coi r 
ti mobili laccati per: camere 
cucina, per salotto, per ingresso, 
— Certamente; e per un pi n 
venire terremo presente Ja Dit anch 
per quel che riguarda i lettini © cam 
zine per bambini. 7 


— Vado a dirlo anche xj 
pesci che vivono in pregi 
al mare che i migliori ab 
| parecchi Radio dell» mar 

che più rinomate si a 
Quistano, anch 

presso la n 
Refit Radio in via Nazionaje 


— Se tu non fossi un 
povero somaro, non igno. 
Feresti che il miglior ser. 
vizio di caffè, Gelateria, 
bar è quello di Camilloni 
in via Nazionale, 77 
Roma. 


— Pescare un luecio 
non è facile, ma è più 
difficile 
l'indiri 


mercio di pelliccerie, pei 
etierie (borsette, ombrelli, ecc.) come 
a nota Ditta Fratelli Bertoleiti, Via 
Vazionale, 80 — Roma. 


— Poche chiacchiere, 
caro signore voi siete in 
contravvenzione perchè i- 
gnorate che l'Odo! è )l 
migliore dei dentifrici per 
le eccezionali qualità de. 
ersive ed antisettiche e per il sapo 
e e profumo delicato. » 


—————--— 


TROPPO TARDI 


Quando la forfora — questa impla» 
cabile nemica dell'igiene e dell’este- 
tica — avrà completamente disteutto il 
bulbo capillare e resa la vostra testa 
rasa come una palla da bigliardo, 

quando la forfora — bellissime 
Donne Italiane, note in tuito il Mondo 
per i vostri bei capelli, avrà distrutto 
il lustro della vostra chioma, VOI 
ricorrerete invano all’uso di qualsiasi 
rimedio. Sarà troppo tardi allora po- 
tervi giovare perfino del DANDREY. 

ll tempo, lo specchio e la vostra 
coscienza vi rimprovereranno la tra- 
scuratezza che avrà danneggiato per 
tempre la vostra estetica ed avrà fer 
rito il vostro orgoglio, 

Compratela oggi una bottiglia di 
DANDREX 


DANDREX 


5 
Capelli belli e ricciuti e ne 
tonserva ll colore natur: 
Costa dieci lire la bottiglia in que 
unque città e paese d'Italia franco 
pese di tasse, imballaggio e trasporto, 
vende in tutto il Mondo presso i 
nigliori profumieri e farm: 
| vostro fornitore ne è sprov 
nandateci tri ire con cartolina 
aglia e riceverete sollecitamente, 
ranco di qual spesa, in qualun- 
ue parte d’Itali olonie e Impero, 
grande bottiglia del tonico mon- 
iale per i capelli DANDREX. 
Mrizzaro lettere, richieste e cartolina vaglia ai soli distributori 
cimonelli e Ronga, Lungotevere Al- 
iti n. 2, Roma - Renato Romani, 
ia C. Barabino n. 13-12, Genova, 
Comm. Gaetano Amoroso; Via 
Acquisto n. 30, Palermo - Soc. An. 
aresca, Via Menabrea n.13, Milano. 
na irizione DANDREX dal 
costa L.2 
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TRAVASO 


DELLE IDEE 


SOTTO I LETTI DI PARIGI 


- Ehi, ma se state sempre sotto il letto, i soldati di domani come vengono fuori?... 


ano Chow. 


hai visto eh?... che ne dici?... 
guarda, guarda giudica, pa- 
ragona... che te me pare?! Che ti 
avevamo detto?.., roba da sbelordi. 
re. Detto fra noi jruncamente, puoi 
fare a meno ee è: è UN SUTTO- 


gato straordina spegli e hai 
ancora la me . hai bi. 
i nolo cli 

02... niente 


un sorso di daltuta, 
irdo ud una vignet 
del «fravoso» e salterai giù dui let- 
lo fresco e pronto. 


Hai ultimato il lauto pranzetto, 
dato il colpetto al piatto con le buc- 
e dell'arancio, posato il tovaglioio 


( ysse te briciole 
ellaroni 


7. NOn c'e bisa 
bevanda: un a7- 

ti fara dige. 
enza portar!t 


0 senza nio dt 
enza che tu ci abbia 

esto 1 È, o questo per il 
gran bene i vogliamo, lettorue- 
cio bello! 

Cor I ” Cne ti a. (271.1 
prima e? Sempre il soli. 
o bronte ti inve di pensare 
alle cose che vanno dene, vai sem- 
pre € do col lanternino quelle 
che non vanno e persino di quelle 
i corrucci. Aspetta, figlio nostro cu- 
ro, abbi un po’ di pazienza è e 
drai che verrà anche la primavera... 
magari in ritardo ma verrà 

A proposito, hai noiulo la moda 
dei cappelli per le signore questo 


anno? Cocnzzoletti da pagliaccio, 
cappellini da clown da circo... cose 
che un temvo eravamo abituati a 
e ‘derare ridicole e create per far 
ridere, oggi ci piacciono e ci Janno 
sospirare di desiderio un bel visetto. 
Come tutto davvero è rela: 
questo mondo! Anche la be! 
Ma lasciamo andare la filo. 
pensiamo un po' anche alle cose 
rie: come è che non si sente più 
parlare di Stalin? Hai notato che 
non si sa più nulla di quello che 
succede In Russia? Che siano iutti 
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morti? Che diavolo faranno? Han» 
no voluto tagliarsi dal mondo e ci 
sono riusciti... pure come tn quet 
fattacci di cronuca dove c'è una ca- 
sa del quartiere che non si vede 
mai aprire una finestra, mai aprire 
una porta e non si riesce a capire 
che cosa è successo agli inquilini... 
pol un bel giorno si sente un gran 
puzzo, un gran tanfo, bussano e nes. 
suno vlene ad aprire, allora si getta 
giù lu porta a colpi di ascia e si 
trova tutti morti e putrefatti? 

Davvero che fa quest'impressione 
€ st ha l’idea che se uno facesse 
capolino al di là della frontiera tru- 
verebbe chissà che tragedia spaven- 
tosa. 

Ma Vasta col parlare anche delle 
disgrazie... pensiamo piuttosto alle 
cose belle... all'estate, per esempio, 
Che farai quest'estate... ?asciaci 
sempre finire e non ci interrumpe- 
re... che farai quesl’estate quando 
verra Ml tempo buono? 

Sono affari tuoi? Va bene... ailora 
ciao e a rivederci. Fai propaganda, 
Aigliuoto, che il «Travaso» la merita 
e tu ti farai del merito. 


1 luoi Trawasalon 


déeòè 

— E una parola fare a meno 
del cailè. Ma che cosa si beve in 
sostituzione? 

— Un'altra cosa. Per esempio: 
una limonata o, meglio, un'aran. 
ciata 

— Bella, un'aranciata. Guarda 
là in quel chiosco, Quante aran- 
te! 

— Ma quello non è un bibitaro. 
Quello è un chiosco di giornali. 
È, quelle che vedi aranciate, sono 

copertine del Travaso, di un bel 
colore arancione e di un sapore 
Squisito, aromatico ed a forte gra. 
dazione alcoolica. 

— Bene! Da ora in poi, invece 
del caffè, prenderò sempre il Tra- 
vaso, con la copertina aranciata. 

+00 

— Be l'hanno concluso, fina). 
mente, questo famoso patto anglo- 
turco? 

- E come no?! Ancora... 
— Che « ancora >»; si dice An- 
kara.. 

— E lasciami dire, scemo. An- 
cora non sono stati fissati i detta. 
gli; ma, insomma, la società è co. 
stituita. 

— E a me, che vuoi che ti dica, 
mi viene in mente il povero Pe- 
trolini, quando faceva Mustafa. 
Te ne ricordi? 

— E' vero, già: « 
socio mangerì 
sempre camminare... 

‘00 


‘Sano promo a \ 
collaborate per una | 
giusta e vera... | 


Povero turco; 
povero turco 


+00 

— Quel Daladier è proprio irr 
ducibile. Lui, davvero, non le jase 
le porte aperte, quando parla. 

— Perchè? 

— Non hai sentito? « Ne la forza 
nè l’astuzia potranno nulla contro 
la Francia >. 

— L'aveva con noi? 

— Credo. 

— E, allora, vedi che Daladier è 
conciliante? Altro che porta! Ha 
lasciato aperto il portone princi- 
pale. 

— Ti sembra? 

Ma certo! Se la forza e l'asiu- 
non potranno nulla, che cosa 


zii 


— E noi, di ragione, ne abbiamo 
da vendere. 

LA ZI 

A qualche giorno di distanza sì 
comincia a veder chiaro, perchè è 
caduto Litvinov. 

Aicuni amichetti lo hanno invi. 
tato a giocare. Gli hanno detto: 
«Vuoi venire a giocare col «cer- 
chio > insieme a noi»? Lu c'è an- 
dato e s'è messo a giocare; ma forse 
voleva correre più degli altri ed ha 
inciampato in uno scalino e... mozo. 
tòffete: è cascato. 

— S'è fatto molto male? 

— Eeenh!... 

ceo 


rt SER I 
( = Sinn? \l'ianno RE Di Sic 


Hemma tgnota!) Ca P rear 
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— Hai visto i Sindacati minerari 
inglesi, che si vogliono opporre alla 
cos:rizione obbligatoria? 

— Ma davvero? E come fanno? 

— Pensano di inscenare uno 
sciopero generale, 

— E, certo, 1 coscritti minatori, 
davanti a uno sciopero che è gene- 
rale, devono ubbidire certamente. 

Povera coscrizione obbligatoria! 
Anche coi minatori deve fare i conti. 

— E quelli sono proprio indicati 
per scavarle il terreno sotto ! piedi: 
e il mestiere loro. 


deo 


— A Belgrado, l'opinione pubi 
dice che, con il patto angio-tu 
la Turchia ha v 
gli impegni dell'Ir 
danno della Juzc 

— E' vero. Ma, in compenso, con 
lo stesso patto .ango-turco, l'In. 
ghilterra ha alterato lo statu quo 
mediterraneo a danno dell'Italia... 

— Eh, già! E quindi, l'equilibrio 
diplomatico è ristabilito. 


Gli ufficiali del XIV Battaglione 
del 5° Bersaglieri in Albania ci 
hanno inviato il primo numero del 
loro «Pennacchio» da cui stral- 
ciamo la seguente poesia, intito- 
lata: «Ad un amico in Italia». 


IL PENNACCHIO 


Giorala Astopetat dl XI Bstaglione del So Reggimento Bersaglieri 0%} 


Ti prego di mandarmi per stasera 
con urgenza una donna pur che sia, 
i mandarla tutta intera 

in Albania; 
a pezzetti; fa come tu puoi 
tanto a montarla ci pensiamo noi. 

Segue una nota della redazioni 
che dice: «La redazione avverte : 
suoi fedeli abbonati che è impossi- 
bile fissare la data di pubblicazione 
del prossimo numero. Al momento 
di andare in macchina abbiamo ri- 
cevuto l'ordine di riaccendere i mo- 
tori ancora caldi per marce prece- 
denti. Le pubblicazioni riprenderar 
no, tempo permettendo », 

Questo sì che è giornalismo alla 
bersagliera! 


d600 
(E Tagli son io invece lb 
il lo bretio Gatto a mare 


— Ma l'hai letto il messaggio del 
Presidente Lebrun al Parlamento 
îrancese? 

— Purtroppo non ci ho avuto pro. 
prio tempo: ho fatto tardi nello stu- 
Tarmi ja pipa che mi s'era intasata. 

— Beh; sai che Lebrun ha detto, 
niente di meno, che «bisczna for- 
mare un fascio di tutte le forze 
francesì »? 

— Ha detto proprio: un fascio? 

— L'ha detto in tutte lettere. 

— Ma sei sicuro che le lettere 
erano tutte a posto? 

— Perchè? 

— Perchè con le stesse lettere si 
compone anche la parola fiasco. 

— Allora gli sì sono smosse men. 
tre ie scriveva. 

d00 

I giornali romani annunziano 
che la riforma dell’A.T.A.G. è ai 
lo studio. Questo si dice sempre, 
specie quando il servizio auto- 
tramviario accenna ad andar pez 
gio del solito. 

E la gente pensa: 

— Ma ci vuole tanto a rifor- 
marla questa Atag? Basterebbe 
farle passare la visita al Consiglio 
di Leva. La riformerebbero sub! 
to perchè non glie la fa a cam 
minare, poverina. 


Terapia della Lue 


L'« OROSPIROL », imentato — in 
Ospedali e RR. Cliniche, è 0 
tiluetico per via orale in comi 
nei si di intolleranza all 
renterali e nei periodi inter 
queste. Referenze Os 
ratura, sagzi ai Sanitari: S. A. Prodot- 
ti Chemioterapici, Piazzale Baracca.2, 
Milano. 


Aut. Pref. Milano 22046 12-4-193&X\T 


La situazione internazione 


Mentre scrivo, sta pei 
o il grande incontro | 
Non quello Cian 
)p, che non ha avute 
iportanza, ma quell 
) Italia-Inghilterra. 
lestino del mondo d 
‘esito di quell’inconti 
ono gli azzurri, è qua 
in colpo di forza gert 
tro la Polonia, l’adesi 
‘o all'alleanza italo 
l'adesione jugoslava 
to anti-Comintern e un ; 
a Gibilterra. Se invece 
» gli inglesi, allora 
entrerà nel cerchio 
itario, Beck respingerà 
inmande tedesche, Fra 
i alla Francia, 
legna tanta analogia onon 
e Chamberlain, sbara 
dol''opposizione potrà il 
ì rima di due anni, da 
r la collaborazione € 
ani da ferma, ap 
\ struiti a scopo 
distico, Dunque, tutto 
ill'incontro di Milanc 
si è faito install 
io nel suo studio priva 
sognnire direttamente li 
dell'incontro e ha invia 
aggio di incoraggiam 
patia ai calciatori 
rando loro la vittori 
della democer 
E’ chiaro, d'alt; 
che se vincono gli 
net deve dare le dimis 


STALIN — Pronto! 
CHAMBERLAIN — 0/ 
STALIN — Ah, per me 


fficiali del XIV Battaglione 


Bersaglieri in Albani 
inviato il primo numero aci 
Pennacchio » da cui stral- 


la seguente poesia, inti 
Ad un amico in Italia e 


'ENNACCHIO 


lo del XIV Battaglione del SO Reggimento Bersaglieri ia 041 


| di mandarmi per stasera 
nza una da pur che sia, 
arla tutta intera 
in Alban 
: come tu puoi 
montarla ei pensiamo noi. 
una nota della redazioni 
?: «La redazione avverte 
ell abbonati che è impossi- 
re la data di pubblicazione 
imo numero. Al momento 
in macchina abbiamo ri- 
ordine di riaccendere i mo- 
ora caldi per marce prece- 
è pubblicazioni riprenderar. 
po permettendo », 


] sr che è giornalismo alla 
ra! 


dé6o 


affe non 
to lg brutto 


invece lo 
butto a mare 


‘00 


l'hai letto il messaggio d 
e Lebrun al Parlamento 


roppo non ci ho avuto pro. 
0: ‘ho fatto tardi nello stu- 
pipa che mi s'era intasata 
| sai che Lebrun ha detto, 
meno, che «bisczna for- 
Jascio di tutte le forze 


letto proprio: un fascio? 
| detto in tutte lettere. 
sei sicuro che le lettere 
ite a posto? 
he? 
hè con le stesse lettere si 
anche la parola fiasco. 
a gli sì sono smosse men- 
iveva. 

+00 
ali romani annunziano 
forma dell'A.T.A.G. è ai 
, Questo si dice sempre. 
iando il servizio auto- 
o accenna ad andar pez 
lito, 


nte pensa: 
ci vuole tanto a rifor- 
esta Atag? Basterebbe 


are la visita al Consiglio 
La riformerebbero sub! 
‘non glie la fa a cam 
\overina. 
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ia della Lue 


entato in 
ottimo an- 


erapici, Piazzale Baracca.2, 


t. Pref. Milano 22046 12-4-193&X\T 


la situazione internazionale 


Mentre scrivo, sta per aver 
) il grande incontro di Mi- 
Non quello Ciano-Rib- 
p, che non ha avuto alcu- 
mportanza, ma quello cal- 
‘o Italia-Inghilterra. Forse 
I tino del mondo dipende 
il'esito di quell’incontro. Se 
cono gli azzurri, è quasi cer- 
to un colpo di forza germanico 
contro la Polonia, l'adesione di 
co all'alleanza italo-tede- 


a Gibilterra. Se invece Wince- 
0 gli inglesi, allora la Rus- 
sia entrerà nel cerchio antito- 
t irio, Beck respingerà tutte 
le domande tedesche, Franco si 
nerà alla Francia, cui lo 

Liga tanta analogia onomastica 
Chamberlain, sbarazzatosi 
pposizione potrà imporre 
1a di due anni, da attua- 
la collaborazione di cen- 


La Scimmia stava sotto "n arberetto 
tori de la foresta. Era avvelita, 
ciaveva male ar petto 

borbottava fra sè: « Che porca vita! 
So' diventata peggio de ‘no straccio! 
E adesso come faccio? » 

Mentre che se lagnava a "sta magnera 
vidde arivà de corsa lo Scimmione 
che co' ‘n’aria gueriera, 

bello, robbusto e armato de bastone 
je se fermò davanti e poi je fece: 

— Gnente paura, amica, te conosco 
semo du' bestie de la stessa spece 
cresciute assieme ne lo stesso bosco. 
Un ber giorno li gusti personali, 
l'affari, l'esiggenze e l'ideali 

cianno diviso e da quer giorno là 

nun t'ho più vista. Embè come t'è annata? 
Te trovo accusì stanca e disperata! 
Che t'è successo ? — Nun me ne parlà 
so' stata disgrazziata 

perch’ho creduto troppo a la bontà 

a la giustizzia e a la parola data. 


L'antre bestie se so presto incajate 
che nun facevo caso a l'interesse 

e allora se so' tutte organizzate 

pe’ riggiramme a forza de promesse 
Pe' cui m'hanno promesso mari e monti 
co' "no slancio davero commovente. 
ma quanno semo stati a fa’ li conti 
nun m'hanno dato gnente 

E a te come te butta? Puro te 

la pensavi ‘na vorta come me! 

-- Na vorta! -- jarispose lo Scimmione - 
Però quanno me so’ capacitato 

che co' la remissione 

arisicavo de restà fregato 

ho cambiato opinione. 

So' diventato un certo Rangutano 
che va giranno cor bastone in mano 

e nun me faccio fa la cavalletta, 
tengo d'occhio li furbi e li birbanti, 

si nun me dànno quello che m'aspetta 
meno botte da orbi a tutti quanti. 


FEDRONE. 


ila cani da ferma, apposita- 
mon struiti a scopo propa- 
gare o. Dunque, tutto dipen- 
\ll'ineontro di Milano, Roo- 

si è faito installare la 

io nel suo studio privato, per 

ì direttamente le fasi 
ontro e ha inviato un 
saggio di incoraggiamento e 
simpatia ai calciatori inglesi 
ido loro la vittoria, nel- 


dichiararsi sconfitto dalla ten- 
denza che fa capo al signor Le- 
ger, vero ispiratore della politica 
del Quai d'Orsay che da lui pren- 
de nome (Legerezza). 

L'iniziativa del Vaticano per la 
pace dev'essere respinta recisa- 
mente. 

Se si vuole la pace, la piatta- 
forma c'è ed è il messaggio di 


e del mocrazia è Roosevelt, sereno, equilibrato, 
Sa E TO A storicamente e diplomaticamente 
pesi È incensurabile. 


che se vincono gli inglesi. 


Bonnet deve dare le dimissioni e L'annunzio che il Reggente di 


PR 
SS 


i 


È 


ES 


FI 
iù 
“l 


CÈ 


STALIN — Pronto! 


Jugoslavia, dopo Roma, visiterà 
Berlino, conferma l'adesione del- 
la Jugoslavia alla politica fran- 
co-inglese. Per quanto riguarda 
la Spagna, basterà che la Fran- 
cia le restituisca l'oro. Ma l’av- 
venimento del giorno è il viag- 
gio di Leon Blum a Londra. La 
situazione si va chiarendo su tut- 
ta la linea. Ormai, Hitler deve 
pensarci due volte, prima di et- 
fettuare lo sbarco di centomila 
soldati sulla costa inglese, sbarco 
preordinato per il 15 maggio, di 


LONDRA-MOSCA PER FILO DIRETTO 


(CHAMBERLAIN — Oh, finalmente... Allora, ci possiamo contare?!... 
STALIN — Ah, per me contateri pure. lo dicevo « pronto » così, tanto per rispondere al telefono!... 


cui siamo informati in due: Hit- 
ler e io Il generale von Braukitsch 
ne ha sentito parlare vagamente 
e Ciano non ne sa nulla. Ma 10 
su tutto. Sapete voi, per esempio 
il motivo della visita di Balbo 
a Re Faruk d'Egitto? No, che non 
lo sapete. E io sì. E non ve lo di- 
co, perchè sono dispettosa. Sape- 
te quello che si son detto Musso- 
lini e 11 Reggente Paolo di Jugo- 
slavia? Neppure. E io sì. Potrei 
anche dirvi le parole che sono 
state pronunziate nel colloquio 
tra Ciano e Markovic. Ma come 
faccio? Ho promesso la primizia 
al giornale inglese di cui sonc 
collaboratrice 

La notizia della fucilazione di 
Litwinoff non è confermata. Se 
sarà fucilato, lo saprò con cer- 
tezza, perchè mi è stato promes- 
so l’invio d'una ciocca di capelli 
dell’illustre e compianto ministro 
degli esteri bolscevico. 


GENOVEFFA TABQUIS 


a Copyright » dell’: Oeuvre ». Tutt 
r diritti per l’Italia riservati a 
a Travaso ». 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO È ae 


FIRENZE NE 


Via Bonodotto Castelli, 21 Tol. 20333 
Ricorche por qualsiasi famigia = H 

Schedario araldi pa | 
e di schede I 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto- ! 
tiche e stemma della nostra Casata. 


Un mi 


Cognome e nome 


Vic 


Tel, Città 


Luogo d'origine della tamiglia 


L'Ufticio compie le ricerche per le preve della 
ENDENZA ARIANA 


(Inviarcelo incollato su cartolina? 


—_ 3 


eee. 


Ossequi, în 


Momenti difficili.. dgpic incerti. 
bocca al 


gli affari sono fermi ‘essuno 
compra , nessuno spende. Caro 


cavaliere, 
4 et 
) 


Certo che... Mah! 
non pensiamoci, 
Andiamo al Cine... 


il 
Bi 


eZ. Bianchi 
il famoso "vomo 
della slrada » 


| Caspita otto badate tutto pieno 
i | solo PA To 


dire! _} 
=» ge 
a SS 
3 Ù CO OGGI , AL SOLITO, 
€ RDS, NÒN E VALIDO” 
N e IL DOPOLAVORO 


LA MREZIONE 


Allora emer 
palla frascatana 
farci 


ce nessun po 


mr ua 3; 


à diamo a Sentire un 


(di musi ita al Caffe; 


0 


totti spendono totti si divertono, 
< poi mi vengono a parlate di 
mo menti difficili... 


{cocco mio bello ‘e tullo pieno 2eppo. 
[c'é restato niente. Mi dispiace proprio a 
%) 


— leri t'ho aspett 
= Eh, mi avevi d 


SCUSE DI ATTUALIT A 


erto che... Mak! 
on pensiamoci, 
ndiamo al Cine... 


ENTRATA 


L 
— leri t'ho aspettata tre ore e non sei venuta! 
= Eh, mi avevi dato appuntamento al caffè e il caffè non si trova! 


a 


ai 


—_ Che cosa re ne pare. marchesa, di queste stoffe? Mi debbo far fare tre o quattro toppe estive 


dal mio sarto... 


Li sfoghi de lasora Tuta 


Uarissimo € Travaso » 


puoi immagginare l'inte- 
io piglio, senza però es. 
ù strozzina, alle campagne 
ane che fanno i giornalisti sul. 
v che cittadine dell’Urbe, 
i tratta di elevare la voce 
qualche boieria che succe 
nodo di fare l’Interessi dei 
ratori che ci vanno per le 
apiste 
Così tu capirat come ho gorgon- 
ito di gioia ne! leggere il cor- 
Împo addietro contro 
o (che lui non so per. 
liama, mi pare, prodotto 
dove a Roma si conzuma 
> particolare e perciò quell 
îdono lo tengono su che 
no la vergogna di prezzo, 
re in origgine lo pagano una 
3 hezza, ma quando lo mettono 
sul mercato cresce in modo che lo 
fanno salire a cifre gastronomiche 
1 chilo 
Io quel € 


ronisto lì, quando mi 
‘a un argomento delicato che 
m' preme come il pesce, gli farei 
monumento perchè mi succede 
s0 di andare a Piazza Vittori» 
con 183 e 18 trentasei soldi andata 
e ritotno fra tram e autobusse per 
risparmiare sul generi per la spesa 
eppoi devo ritornare a casa a man! 
vuote opp si deve vedere che a 
momenti pende di meno andare 
» pranzo al Gran Dotel 
Basta, speriamo che la voce serit 
t da un giorna l come quello 
nella coscenza 
li rivenditori di pesce d'ogni ge 
e ritornino quei tempi di una 
volta. quando io ci avevo come for. 
tore ossia ricorrevo da Peppe 
e era un bel giovane pese.arolo 
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e mi serviva molto bene dandome. 
lo quasi sempre così fresco che del. 
le volte perfino si moveva e a me 
mi ricordo che mi faceva impres- 
sione! 

Ma lasciamo andare il pesce, chè 
pei giorni di magro se ne può an- 
che fare condimeno attaccandosi 
al baccalà in umido o in guazzet- 
to, dove non c'è pericolo di sentir. 
si le spine nel sarcofago; in cgnl 
modo siccome per me fino da ra. 
gazza nubbile Il mio debbole, spe- 
cie pel cefalo, ce l'ho avuto sem. 
pre, quando lo vedo sul mercato e 
non ci posso arrivare per via che 
il prezzo è sorbitante, mi viene una 
specie di supplizio di Dandolo su). 
la bocca dello stommaco e ritorno 
a casa con un malloppo qui che 
mi fa stare nervosa! 

Adesso poi da qualche tempo c'è 
un altro guaio; ma questo non di 
pende dalla carestia del prezzo ben. 
sì da certi boiacci dell'estero che 
ce la tirano (e noi ce ne buscheria 
mo di loro) ossia voglio dire il caf 
fè che non si trova. 

Ebbene, pazzienza caro Travaso 
anche tu, che lo so che t'eri av- 


Compresse di 


vezzato ogni tanto a farti venire su 
dal caffettiere vicino l'espresso! Ve- 
di come sono io? Comincio a îare 
delle privative anche sull’aîfare del 
caffè che una volta m’ero abbitua- 
ta a prenderlo la mattina e la se. 
ra, perchè Nino mio marito non me 
lo faceva mancare mai e me lo por- 
tava pure a letto, mentre dospo 
piano piano smise e adesso quel bi. 
sogno non me lo sento più urgen- 
te come una volta. 

Vuol dire che tanto io che Gig- 
getto doppo alzati, invece di fare 
collezzione col caffellatte s'è penza. 
to «d’abbolirlo del tutto e già ab- 
biamo cominciato appena finito 
l'ultimo mezz’etto col. surrogato, 
tanto che adesso io specialmente 
l'ho rotta, spero per sempre, con 
quell’abbitudine che in fondo è un 
vizzio invertebrato senza del quale 
mi pareva di non potere andare a 
letto la sera, mentre invece vedo 
che, anche facendo a meno della 
solita tazzina con molto sughero, 
dormo lo stesso con appetito. 

Quanto a mio marito, s'arrange- 
rà colla chicchera della barrista vi. 
cino al negozzio, ma vado vedendo 
che chissà che robba gli darà, e la 
salute ne può andare di mezzo. 

In conclusione, dovrà proprio an- 
dare sempre così? «Ai prosperì 
larga sentenza » come diceva quel. 
lo, ma tu credimi sempre la tua 
aff.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA 
‘Con casa fondata nel 69). 


RS Oro praticate 
RE Tigiene interna con le 


Imitolo 


MEbRI du ei Nidona Ni Od 


Porco Qui ] 
Porco la! 


Contronovella 


— buon giorno — disse il rec 
chio capotribù antropofago al 
gnore con l'ombrello che si av 
nava desidera? 

— Senta un po’ — disse il Signore 
con l'ombrello che s avvicinava, fa. 
cendo un saluto — io sono un fa 
moso ambasciatore inglese, e avret 
da proporle un ottimo affare 

— Dica pure — disse il ve echi 
capotribù antropofago indicando un 
grosso macigno stile antico -- si 
accomodi e sia cenciso perché oh 
biamo un sacco di cose da fare... 1. 
che cosa posso servirlo? 

— Anzitutto — disse il xionore 
con l'ombrello — lei permette, vero, 
che ci diamo del lei?... tanto tri 
vecchi amici democratici... dunque, 
veniamo ul scdo: sarebbe disposi, 
a farsi difendere dall'Inghilterra? 
*Noi garantiamo una difesa ottima 
sotto tutti i rapporti, in caso di 9 
gressione, insulti, parolacce e con 
un piccolo aumento anche contro 
guardatacce o gesti osceni... la di: 
ta, ossia la nazione che io rappre 
sento. a semplice richiesta può for. 
nirle documenti, “ettere di client, 
attestati. 

— Faccia un po’ vedere... .—. disse 
îl vecchio capo tribù facendo un de. 
sto per afferrare il fascicolo che l'al. 
tro agitava mostrando di sfogliarlo. 

— Come? — fece corrugando la 
fronte il signore con l'ombrello - 
lei sa leggere? 

— Sì — disse il vecchio capo tri 
ba antrepofago, insistendo a ten 


si 


vici. 


n 


der la mano — ...vuol farmi dare 
un’occhiata? 
-- Ma... — disse sorridendo t1mdu 


razzato il signore con l'ombrello - 
».veramente, sa... questo non è 
catalogo aggiornato... glielo posso 
mandare per posta. 

*— Fa niente... — fece, tenace, % 
vecchio capotribi — fa lo stesso. 
mi ci faccia dare uno sguardo. 
— aggiunse: poi afferrando il cata. 
logo e dandogli un'occhiata 

— Ma... — fece tutto rosso in fac. 
cia il signore con l'ombrello. 

— Ma questo qui.. non è il Ne 
gus?... — disse il vecchio capotribì 
antropofago scorrendo il giornale 
— «lo conosco benissimo... Che è 
loro assicurato?... non è quello che 
gli successe quello che gli succes. 


Sì, sì... — fece imbarazzatissi 
mo il signore con l'ombrello. Ma, 
vede... lei capirà... 


— E questo non è Benes?... — pro- 
seguì il vecchio capotribù — (ò! 
anche Negrin... di 

=, Veda... deve... mi capisce 


— disse a stento riprendendosi il ca- 
talogo con uno strappo, il signore 
con l'ombrello... — quella è gente 
che... ma per let posso assicurarle.. 
Senta! — fece il capotribiù de. 
oli antropofughi alzandosi a mo’ d' 
congedo — noi qui... veda... non è 
che stiamo molto bene, ma insomma 
viviamo abbastanza tranquil: (25 
— aggiunse guardando fisso in i 
il signore con l'ombrello — ..quei 
quattro cristiani che ci mangiamo. 
vogliamo mangiarceli in pace... 

— Ma vi assicuro... 

— Sì. sì, ho capito... — sorrise 
malizioso il capotribù antropofago — 
ma non c'è niente da jare.. 
mangiamo noi e se vuole un consi 
glio sarà meglio che giri alla larga... 


n 


LIRA 


Zoghetto!... 
un tempo le 


— Zogu 
gridarono 


chie dell'ex re schipetaro, 
chie dea 


letto il giornale. 
vero quello che e 

— Che che 
sremando, Zi 
ianto stare in pace e | 
onestamente quei pochi 1 
10 rubato Ja s 5 

— Ma come, non sai 
ifarti re! 

— Eh?.. Re d'Albania 
o non ci torno. Diteg] 
Duladier e a Chamberl 

ringrazio tanto tant 

ni fatto recuperare il t 
rese, ma che io non ho 
zione di tornare a Tir 


a che Albania € 
- gridarono in coro le 
Leggi qua. 
E messogli sotto il na 
ile, gli additarono una 
- Eh?!.. Come?!... M 
ire re di Siria?.. Ma, n 
ie, volaitre avete fatto 
egli annunci economic 
ile una richiesta d’imr 
disoccupato cerca trono. 
renze rivolgersi al Gove 
— domandò Z 


- Niente affatto — 

no le sirocchie. — Si tra 

olferta spontanea. Al g 

gì, la Francia, un altr 
e dove lo trova? 

- Beh, si può tratta 

a mi vorrebbero far 
Siria? E che sarebbe qu 

— Io credo che la Sii 
resione del centro dell’Af 
se la mezzana. 

Brrr!.. — fece Zog 
lì ci sono i cannibali. No 
{ncciamo, allora, ci mai 
o con l’altro? 

— Ma che Africa! — 
in maggiore. — La Siria 
stria!... 

— No, quella è la Stil 
ia piccola. 

— Beh, facciamo la S 

o — fece la mezzana. 

Siete tre rape! — 

La Siria, ve lo dico 

è una famosa marc 
Mi vogliono fare re dell: 

— Che bellezza! — esc 
etto delle sorelle — Zoz 
ta subito! Tu, re de 
altre principesse dell: 
, del luppolo e dell’or 

— Però... però... — di: 
arebbe bene assicurarsi. 
à in quel posticino: ci 
in piccolo atlante. Port: 

L'interpellata andò d 
posticino e tornò subito 
te quale mancavano ] 


Il solito — borbott 
Uno ci ha un libro impo 
c'è addirittura tutta ]: 
del mondo e guarda cor 
ducono!... Non avevate 
carta disponibile? 


suon gicrno — disse il rec 

capotribù antropofago al . 

e con l'ombrello che si av 

desidera? 
Senta un po’ — diss 

‘e il signor 

‘ombrello che si avvi N 


si 


À cinava, fa. 
o un saluto — io sono un fa 
, ambasciatore inglese, e avrei 


roporle un ottimo affare 
Dica pure — disse il vecchi 
tribù antropofago indicandy 
o macigno stile antico -- si 
nodi e sia conciso perché ob 
o un sacco di cose da fare... In 
‘osa posso servirlo? 
Anzitutto — disse il xignore 
‘ombrello — lei permette, vero, 
ci diamo del lei?... tanto tri 
i amici democratici... durque, 
mo ul scdo: sarebbe disposti, 
rsi difendere dall'Inghilterra? 
garantiamo una difesa ottima 
tutti i rapporti, in caso di 4Y 
ione, insulti, parolacce e can 
iccolo aumento anche contro 
latacce o gesti osceni... la di 
sia la nazione che io rappre 
a semplice richiesta può for. 
documenti, “ettere di client!, 


Faccia un po’ vedere... .— disse 
chio capo tribù facendo un ge. 
er afferrare il fascicolo che l'al. 
Jitava mostrando di sfogliarlo. 
Come? — fece corrugando la 
2 il signore con l'ombrello — 
leggere? 

Sì — disse il vecchio capo tri 
nircpofago, insistendo a ten 


a mano — ...vuol farmi dare 
‘hiata? 
Wa... — disse sorridendo imbu 


‘0 il signore con l'ombrello - 
nente, sa... questo non è i 
go aggiornato... glielo posso 
are per posta. 

Fa niente... — fece, tenuce, % 
io capotrib — fa lo stesso. 
faccia dare uno sguardo. 
giunse poi afferrando il cata. 
: daridogli un’ccchiata 

fa... — fece tutto rosso in fac- 
signore con l'ombrello. 

Ma questo qui.. non è il Ne. 
. — disse il vecchio capotribi 
pofago scorrendo 1 giornale 
> conosco benissimo... Che è 
ssicurato?... non è quello che 
ccesse quello che gli succes. 


i, sì... — fece imbarazzatissi 
signore con l'ombrello. Ma, 


lei capirà... 

‘questo non è Benes?.. pro- 
il vecchio capotribù — (0: 
Negrin... 


eda... lei deve... mi ca 
e a stento riprendendosi il ca 
con uno strappo, il signore 
ombrello... — quella è gente 
ma per let posso assicurarie.. 
enta! — fece il capotribù de. 
tropofughi alzandosi a mo’ d' 


lo — noi qui... veda... non è 
amo molto bene, ma insomma 
io abbastanza tranquilli... e... 
iunse guardando fisso in visc 
ore con l'ombrello — ...quei 
0 cristiani che ci mangiamo. 
no mangiarceli in pace... 
la vi assicuro... 

ì. sì, Ro capito... — sorrise 
so il capotribù antropofago — 
m c'è niente da jare... ce |! 
amo noi e se vVUO! 
rà meglio che giri alla larga. 


IL IRIE DI SIRIA 


— Zogu!... Zeghetto!... Zozò.. — 
gridarono a un tempo le tre siroc- 
chie dell'ex re schipetaro, dopo aver 
letto il giornale. -- Ma è proprio 
vero quello che c'è stampato qui? 

— Che c’è, che c'è? — rispose, 
sremando, Zozò. — To voglio sol. 
ranto stare in pace e mangiarmi 
onestamente quei pochi milioni che 
10 rubato laggiù... 

— Ma come, non sai? Vogliono 
ifarti re! 

— Fh?... Re d'Albania? No. no, 
o non ci torno. Diteglielo voi a 
Duladier e a Chamberlain che io 

ringrazio tanto tanto di aver. 
fatto recuperare il trono alba. 
ese, ma che io non ho più inten- 
zione di tornare a Tirana. f'ossì 
cemo!... 
Ma che Albania e Albania! 

- gridarono in coro le tre sorelle. 

Leggi qua. 

E messogli sotto il naso il gior. 

le, gli additarono una notizia. 

- Eh?!.. Come?!... Mi vogliono 
ire re di Siria?.. Ma, niente nien. 
ie, volaltre avete fatto pubblicare 
esli annunci economici del gior. 

le una richiesta d'impiego? « Re 
disoccupato cerca trono. Per refe. 
1a) privolgerst al Governo italia. 

? — domandò Zozò, allar. 


- Niente affatto -— protestaro. 
no le sirocchie. — Si tratta di una 
olferta spontanea. Al giorno d’og- 
gì, Ja Francia, un altro re come 
e dove lo trova? 

- Beh, si può trattare. DI che 
a mi vorrebbero far re? Della 
E che ‘ebbe questa Siria? 
Io credo che la Siria sia una 
regione del centro dell’Africa — dis. 
se la mezzana. 

Brrr!.. — fece Zogu — forse 
lì ci sono i cannibali. No, no: e che 
fneciamo, allora, ci mangiamo l’u- 

o con l’altro? 

— Ma che Africa! — intervenne 
la maggiore, — La Siria sta in Au. 
stria 

_ ‘io, quella è la Stiria — disse 
la piccola. 

— Beh. facciamo la Stiria? Io ci 

to — fece la mezzana. 

Siete tre rape! — gridò Zozò 
La Siria. ve lo dico io che co- 
: è una famosa marca di birra. 
vogliono fare re della birra. 

— Che bellezza! — esclamò il ter- 
etto delle sorelle — Zozò caro, ac- 
etta subito! Tu, re della birra e 
1oialtre principesse della fava bru. 
sca, del luppolo e dell’orzo! 

— Però... però... — disse Zozò — 
arebbe bene assicurarsi. Tu, vai di 
à in quel posticino: ci dev'essere 
in piccolo atlante. Portalo qui. 

L'interpellata andò di corsa nel 
posticino e tornò subito con l’atlan. 
te al quale mancavano parecchi fo- 


gli 

Il solito — borbottò Zogu. — 
Uno ci ha un libro importante dova 
c'è addirittura tutta la geografia 
del mondo e guarda come te io ri. 
ducono!.. Non avevate dell'altra 
carta disponibile? 


— Eh, ma in questa famiglia da 
qualche tempo a questa parle non | 
c'è mai carta sufficiente!... — spie- 
gò la mezzana. 

— Vediamo se riusciamo a trova 
re la Siri: — E Zozò si a 
sfogliare dice. Salvador... San 
Domingo... Siam. 
Vediamo di che si tratta. Ah, ma 
è proprio un ter , non è una 
birra! «Siria: indipendente, 
nell'Asia occidentale... Città impor- 
tanti: Beirut, Laodicea, Damasco... 
ahi, ahi! 

— Perchè? 

— Io, la via di Damasco non vo- 
glio farla. 

— E chi ti dice di farla? — disse 
la più saggia delle sorelle. — L’im- 
portante è che ti eleggano re; quan- 
do lo sarai, tu fai come hai fatto in 
Albania: pensa ai tuoi interessi, 
pàppati tutto e quando verrà il 
momento di squagliarsela cerca di 
arraffare più che puoi del tesoro 
dello Stato. 

— Hai ragione — fece Zozò. — Il 
consiglio è ottimo e io non manche. 
rò di eseguirlo. 


Eroismi 

Quel tale individuo orginale che 
ha poco tempo ta ingoiato per una 
scommessa alcuni pesciolini dorati, 
ma non fritti, ha originato per spl. 
rito scimmiesco di imitazione al. 
tre esperienze del genere, ed anche 
più sceme da parte di suoi simili. 

Ora è la volta — volta... di cer- 
vello — di un abitante delle Caro. 
line che s'è introdotto in bocca (0 
In buca?) una palla da biliardo, 
mandandola giù senza masticare e 
perciò costretto a ricorrere a un 
chirurgo, il quale in presenza del 
fenomeno ha esclamato perpiesso: 
«All’anima della palla! » ma poi, 
dopo un faticoso e difficile lavoro, 
anzi l’avorio, è riuscito ad estrarre 
11 corpo del reato di eretineria dal. 
lo stomaco dell’eroico carolinese. 

Il quale, ora, naturalmente, affer. 
mano i giornali, si è ridutto pallido 
e magro come una stecca. 
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Constatato poi che oggi, in fatto 
di originalità in simili trovate, sì 
usa «battere», invece delle uova, 
Il così detto erécord» (come è ac- 
caduto infatti per l’ingolamento 
dei pesciolini di cui sopra) diamo 
la interessante notizia che uno 
studente dell'Arkansas, dopo esser- 
sì appunto succhiate a colazione 31 
uova crude (non ancora cùbiche) 
ha scommesso di inghlottirne al. 
trettante sode. 

Qra l’intellettuale goliardo amert 
cano sta — dicono — allenandosi, 
e noi gli auguriamo di riuscire nel 
l’eroica e umanitaria. Impresa che 
varrà a mettere una volta di più 
gli Stati Unit; al livello delle mag- 
glori potenze gastro-intestinali del. 
la Terra. 


Ei 


NULLA SUL SERIO viene intitolato 
questo film tutto quanto colorato 


in cui March e Lombard in 


in stretta unione 


ottengono ogni giorno successone 


Frederic 
serio» che si 


im én tecnicolore. 


Ecco qui. | 


e Carole Tombera ono Li uisiti interpreti di «Nulla sul | 
al SUPERCINEMA. E 


30 RNA 
VIE Va e dicencanto 


“ Perduto un treno 
sì può prendere il successivo. 
Perduti i capelli più niente da fare,, 


Ricorrete in tempo al 


SUCCO 5 URTICA 


difende, conserva, migliora la capigliatura 
Scegliete il tipo a voi più adatto, secondo la natura del capello 
Sueco di Urti 


Succo di Urlic 
Succo di Urti 


Per capelli normali 
Per capell orassi 
Per capelli biondie ba 
Per cape!l aridi Olio Mello di 

Per capelli motto aridi. Olio ‘di Ricino SU... 
Per nicolorire il capello . Succo di Urtico, Henné .. 
Per lavare | capelli. . .frulru SU. . . 


Invio gratuito dell'opuscoto BR 
CALOLZIOCORTE 


Fili RAGAZIONI CasellaN° (BERGAMO) 
| CICLI A MOTORE MARISA- n 


| La vera bicicletta motorizzata, ult a della teci 
| moderna - Adattissima per ecclesiastici, professioni 

| uso pratico e semplice - Di gnificante costo chilometrico Ì 
|| Biciclette - - Cicli trasporto - Furgoncini - Tutti i tipi - ] migliori prezzi | 
A. DI RIENZO - Roma -_Via Palermo 24 = Telefono _41-425 


PRATI PER COLLEZIONE 


Rari, medii e comuni. di tutti i si 


Il più vasto assortimento + l più bassi prezzi. Dietro domanda facciamo 
INVII A SGELTA in qualsiasi città. d’Italia, Magazzini aperti 9-13; 16-20 


alto prezzo: Coi ni, 
portanza è Commemorativi ita 


BTTARE vendere invenzioni ? Idci- 
soopalto marchi ? Bozzetti pubb! 
«SIMAR », Milano. 


CERCASI famiglie alsposte distarsi vec 
chie corrispondenze, cartoline illustrate, 
riviste antiche —- SIT.U.F.L, " 


SUDORE s"PLON,, "rete 


disce franco con vaglia di L. 9,50. Farmacia 
Monsellato - Napoli - Via D.co Morelli, 23, 


NOVO-FLE 


Cronografo moderno, 
placcato ORO oppure 
inossidabil 
Movimento su pietre rubini 
radranti argento, nero Tole. 


Schiacolante 
suneriorità — 


CHIROMANTE Memphis — Consulti au- 
che per corrispondenza. Viale Margherita 
ventisel, terreno — Firenze. 


DIABETICI potrete scoprire dosare 
stessi zucchero urine apparecchio sem- 
pilco economico, L. 24. Opuscolo grat:s 
1 oscopio Bottini, Via Francia, 7 
Mova. 


FRANCONOL LI esteri pavtacento 


nebimetro, 
infrangibile, fine cin 
pelle. Non più Lire 2 


uoguela: i dd 
Pyancesi, Portoghesi: quaranta 1., 4.50 
gitiopia collezione valore cinquanta 

— Sardegua, Lombardoven: 
Pontificio: lotto. mtgressnte di (6:45 
Postali L. 1. Giornale acambleti Gra- 
tls — C. I. GC. Lavinio. 18, Rum 


FRANCOBOLLI. Lussemburgo commemo- 
rativi, cento _esteri diiferenti solamente 
TI originali scrittori offresi iiì- | commemorativi ‘15 francobolli nuo- 
teressante co) nborazione retribuita. «Let- vi — Listino Gratls — Temmermani 
teraria Vedetta» — Bertarelli — Milano. Rodunge, Lussemburgo. 

SCHIZOFRENIA, paralisi progressiva, in- 


Ù , interessantissimi curiosi. li- 
po e teratie. Carretti, via Giro- | Sulinoterapia, nialarioterapia, cure spe- 
lamo Dimartino, Palermo, ciali tossicomanie, insonnie, nevralgie 
- | lombari, sciatica astenie. Clinica prote 
A OVUNQL jidenti affidiamo facilis- sor Colucci. Consulente malattie inte 
simo lavoro, anche serale. produzione ai professor D'Amato. Sanatorio nervosi 
ticolo grafico. ARTGRAFART (D) M io, Capodimonte, Napoli. 
acroman in x n TR SCRITTORI giovani cercasi ovunque, co)- 
ee neue o laborazione con concorso, € Albi x 
SU, ILITARIE - FROLIO: | geli, 6 a 
LEONA: Caleolatri= 


tuisce una tipografia in casa. 
Registratore Cassa Lire 460 cadauna 
(Cercasi Concessionari compreso estero: 
IME.X. — Verona. 

Ogri tutti pos 
‘he ni per corrisi 
trott, tango, valzer, 


GALVIZIE Efes ene 


VIA A. SCARLATTI, 215 - NAPOLI Div. Sanità N. 00803 


"BL 


xl Concessionario A. LFTNERI - Parco Margherite, 18-F 


LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI 
LELLI - ANTON. G. ROSSI. 
no impaai Direttore responsabile 

nea 1Ox. GUIDO MILELLI 
Gratis Stab. Tipografico de «La Ieibuna ». 


‘are 


cronicaorecente, con indicazione da darsi dal medico, 
si cura efficacemente col Gonostop. La c' 
i completa è composta di pillole e liquido. Costa | 
TRENTA. Vaglia e richieste di spedizioni indirizzarti 
(A.P. Napoli 5--XVTI) 
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CENT. 40 ROMA, 21 Maggio 1939, Anno XVII Sec. li N, 2039 


vuoi diventare 
Ure volte ti feci p 
e domanda, e mi, ris 
ppo giovane pe 


n istante d'an 
iexti mia m’'he 


amore Ss. 
o pronun 


triste in 
compagno 


il cuo 
a di mmire il 


pri 
di Elena. Era 
ii Îme, finchè 
uti gli studi d’ingegni 
a stabilirsi alla | 
© la cugina e lo zio : 
t: ne] villaggio presso 
s'devano dei beni. M 
e, Mario aveva riv: 
il proprio affetto, ed 
era fatta una modesta 
vyrnato con la sper 
sua, 
o non era bello, e 10 
udine inoltre del lavo 
ivanza di una madre ch 
asse, lo avevano re 
del vestire ed alieno ‘ 
raffinatezze che pur 
tribuiseono a rendere 1 
più accetto all'altro. Egi 
presentiva di non ve 
le sue richieste; tutta 
rinunziare all'ultima 
volle pariar:; Elena, 
la che purtroppo si asi 
cce triste; Mario era sti 
ci lei sempre buono ed & 
veva amata con un 
‘nio di rispetto e di vene 
ssa doveva infranger: 
vanze, doveva spezzare u 
lutta a lei si era cons 
come sarebbe stata f 
terlo amare! Ma il cuor 
ndeva di no. Fer quanti 
ber quanto si sforzasse, 
offa, le maniere: piutto: 
1 cugino la offendevanc 
aAvano un senso di repu 
ito più forte, quanto nm 
cercava di combatter 
i gli occhi, era altra 
faceva vibrare d'amore 
te ingenuo e forse incon 
Nel villaggio era venuto 
tempo un giovane medi 
ie e buon parlatore, av 
nza tutto ciò che. m 
îrio, Curando il padre 
îretto spesso al letto da 
“«cchi d'una malattia eroi 
ava dn continui rappo! 
na. e cusì la inesperta | 
Schiuse il cuore ad un sel 
Nuovo e dolcissimo che t 
ninava 
© si era mai interroga 
va un'intima gioia qu: 
îtore veniva in casa e 
ambiare con lui un salut 


ino e sentivasi oppress 
Sposta che pur doveva dar 


— Col latte 0 col limone? KPtamente gl occhi in fe 
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GLESI 


‘Raggio d' am 


NEVELLA 


vuoi diventare mia mo- 
e volte ti feci pu.> una 

e domanda, e mi, rispondesti 
si ticppo giovane per pensa 
matrimonio. Gli anni sono 

io. malgrado ja loniznan. 
cui sono vissuto da te, non 
io un istante d'amarti. La 
di farti mia m'ha accom. 
sempre e m'ha sorretto in 
impresa. Dimmi tu se il mio 
d'amore si deve compiere! 


ì 
zione da cui era di 
si fece triste in volt 

I suo compagno d'infanzia 

pietà profonda. Avrebbe voln. 

onsentire, ma il cuore sì ri 

\ all'idea di nnire il suo de 

o d'una persona che 

quanto buona ed affettuosa, 

ebbe potuto amare mai. 

) era orfano ed allevato da suj 

| paare di Elena. Erano così 

Ù eme, finchè Mario, 

uti gli studi d'ingegneria, era 

o a stabilirsi alla capitale, 

re la cugina e lo zio si erano 

ne) villaggio presso il qua- 
devano dei beni. Ma prima 

ì partire, Mario aveva rivelato ad 
ilena il proprio affetto, ed ora che 
fatta una modesta fortuna 

i ritornato con la speranza di 

\ sua, 

o non era bello, e lo sapeva 
viludine inoltre del lavoro, e ia 
neanza di una madre che di lu: 
cevpasse, lo avevano reso incu. 

del vestire ed alieno da tutte 

e raffinatezze che pure spesso 
niribuiseono a rendere l'un ses 
più accetto all'altro. Egli adun 

‘0 presentiva di non veder ac- 

ite Je sue richieste; tuttavia non 

rinunziare all'ultima speran. 
volle pariar»; Elena, alla do- 
la che purtroppo si aspeitava 

Itce triste; Mario era stato ver. 

cli lei sempre buono ed affettuo- 

Ù veva amata con un senti 
nio di rispetto e di venerazione, 

essa doveva infrangere tante 

vanze, doveva spezzare una vita 
tutta a lei si era consacrata! 
come sarebbe stata felice di 
terlo amare! Ma il cuore le ri. 
ndeva di no. Per quanto faces. 
per quanto si sforzasse, Ja figu- 
goffa, le maniere piuttosto roz. 
del ougino la offendevano, le de- 
avano un senso di repugnanza 

o più forte, quanto maggior. 

Nte cercava di combatterlo. Era- 

Itri gli occhi, era altra la voce 

* faceva vibrare d'amore il suo 

Te ingenuo e forse inconsapevo. 

Nel villaggio era venuto da po- 

tempo un giovane medico. Ele 

ile e buon parlatore, aveva ad 
seranza tutto ciò che mancava 
io. Curando il padre di lei, 
îretto spesso al letto dagli ac- 

«cechi d'una malattia cronica, sì 

vava n continui rapporti con 

“lena. e cusì la inesperta fanciul- 
Schiuse il cuore ad un sentimen 
Nuovo e dolcissimo che tutta la 
ninava 

Noc si era mai interrogata, ma 
vovava un’intima gioia quando 1) 
Vîtore veniva in casa e poteva 
aMbiare con lui un saluto. una 
+arola Ed ora si trovava di fronte 
cugino e sentivasi oppressa dalla 
Sposta che pur doveva dare. Alzò 

KMtamente gli occhi in faccia a 


Mario, e dopo un breve silenzio 
disse: 

— Mario, ti debbo dare un gran 
dolore, ina io pure n? soffro, Non 
posso accettare la tua offeria, Di. 
meatica un'ingrata e sii felice! 

Mario si passò una mano sulla 
fronte gelida di sudore, e senza ri 
spendere una parola, afferrata Die. 
na, la baciò furiosamente e iugg 
come un pazzo. La sera stessa, al- 
legando un pretesto qualunque, fa 
ceva ritorno alla capitale 
issarono alcune settimane. Wn 
Mario riceveite una lettera 
o, in cuì gli si annunciava 
ento di Ena col dotto. 


mente; pure 


battimento, provò quasi un si 
pe l'e ormai con la perdità 
Gell speranza, gli sarebbe 


ni 
sîato più facile dimenticare. Serls. 
se ad Elena una Jeètera traboccan 
te d'affetto, in cui, insieme agli au- 
gurì più fervidi per lel, esprimeva 
la rassegnazione alla propria av. 
versa fortuna, 

«Oh Elena — aggiungeva .-. ti 
perdo per sempre, ma la memoria 
della felicità che sognavo al tuo 
fianco non mi abbandonerà mai. Il 
mio affeito per te era puro ed in- 
contaminato. Non è stato salo 1) 
tuo volto, non è stata la tua perso. 
na che mi hanno colpito. Ho ama- 
to la tua bontà, il tuo cadore. In 
te ho veduto rivivere mia madre, 
per te ho vissuto finora. Addio per 
sempre! "l'i benediro pirdendoti, e 
mi riterrei fortunato se con tutto il 
mio sangue potessi riscattare una 
tua lacrima! >. 

Gli sponsali dovevano celebrarsi 
entro l’anno: il duttore passava 
lunghe ore presso la fidanzata. Egli 
era molto ccito e per lungo tempo 
aveva frequentato Ja buona socle 
tà; nelle sue maniere sì rivelava il 
pertetto gentiluomo. Si pariava va. 
gamente, è vero, di debiti e d'av- 
venture galanti: si diceva che a ca- 
gione d'una vita disordinata s'era 
trovato costretto a rifugiarsi in quel 
villaggio: ma tutte queste eran vo. 
ci troppo incerte per ‘attenercisi. 
Il fatto innegabile era che poteva 
dirsi perfetto in tutto ‘e nel villag- 
gio era generalmente amato. Elena 
s'era dedicata a lui con tutto l'im 
peto d'un primo amore e la memo- 
ria del cugino lontano era scom- 
parsa. Però, cominciò a notare che 
coll’avvicinarsi del giorno del ma. 
trimonio, il suo fidanzato si faceva 
ineno espansivo. Egli aveva fre- 
quenti colloqui col padre di lei, il 
quale a sua volta diveniva sempre 
più serio e taciturno. Un giorno, il 
dottore non s! fece vedere; il gior- 
no appresso ‘Elena vide suo padre 
che l» veniva incontro più serio 
del solito. 

— Che hai, babbo? 

— Ch figlia mia, il tuo fidanzato 
ti abbandona perchè non sei ricca 
come gli avevano fatto credere! 
Ho saputo che mentre fingeva d'a- 
marti, era in segrete trattative per 
un altro matrimonio. Egli sposerà 
una vedova, vecchia e brutta. ma 
molto rieca. 

E qui il vecchio si dette ad im 
precare contro colui che sì vilmen- 
te aveva trattato la propria figlia. 
Elena ricevette in mezzo al petto 
la ferita mortale che le aveva arre. 
cato quella notizia e non potè 
meanche profferire una parola PO! 


Da quei giorno tutto per Jei 
tr. post. 


biò. La vita non ebbe più attratti 
ve éd una cieca disperazione la 
vinse completamente. Vedendola 
deperire di giorno in giorno il pa. 
dre risolvette di procurare uno 
svago è la condusse a Roma. 

Mariv, di tutto informato, li rl. 
cevette alla stazione e li accompa. 
snò nell'appartamento che aveva 
fatto preparare. Per la strada non 
si scambiammno parola: quindi in 
casa il vecchio, cui ie infermità si 
facevano maggiormente sentire, 
chiese di riposarsi. Elena e Mario, 
rimasti soli, si guardarono in silen- 
zio. Bntrambi erano molto cam- 
biati, sanguinavano entrambi per 
le stesse ferite; ma Elena era ab- 
battuta, mentre Mario sembrava 
attingere forza novella dalla pro- 
pria sventura. Egli alfine ruppe 
© sileuzio, 

— Elena — disse — amavi dun. 
Yue molto quel dottore? 

Elena non rispose, ma i suci 
sguardi parlarono per lei. Mario ne 
capì troppo bene il significato: quel 
cuore si era già dato, ed a lui non 
avrebbe appartenuto mai, Ma vi 
era in Mario un fondo di genero. 
sità e di grandezza. Risolvette di 
compiere l’ultimo sacrifizio e ren. 
aere felice ad ogni costo la donna 
che tanto amava. 

— Elena — esciamò — non pian- 
gere. Tutto non è ancora perduto; 
ti ricondurrò il ivo fidanzato. Ad 
dio. Saprai fra poco quanto ho de. 
ciso di fare. 

Elena rimase scossa da queste 
parole. Vide il raggio che splende 
va in quegli occhi e nobilitava quel. 
la faccia dim. ‘a dal dolore, Ma 
prima che avesse potute risponde- 
re. Mario era parso, 

Rimase attonita e quasi traso 
«enata. Che intendeva dire? Quali 
erano ì suoi progetti? Ella aveva 
calpestato senza pietà il cuore di 
Mario, eppure dalla sua bocca non 
era uscita una sola. parcla di rim. 
proveco. Egli si proponeva di ridar- 
le il fidanzato e lo aveva promesso 
con tale entusiasmo che non pote. 
va dubitersi della riuscita. In quel 
momento era scomparso quel Ma. 
rio brutto e rozzo: pareva che una 
aureola attorno a. lui risplendesse 
come d’un santo. Non l'aveva mai 

eduto così. Allora soltanto scorse 
tipo nuovo di bellezza che 

non derivava affatto e nulla aveva 

di comune col sembiante. In quel 

volto traspariva un'anima nobiîe, 

altera e generosa: jn quello stuar. 
do era ùn fuoco vivificatore: agli 
ccchi estatici di Elena apparve ca- 
me alla vergine sua fantasia era 
stato dipinto l'angelo del martirio. 

Steite assorta in questi pensieri 

lungamente e solo s1 riscosse quan 

do le fu recata una lettera. Mario 
le annunziava di uverle fatto do- 
nazione di quanto possedeva e che 

di ciò aveva dato partecipazione al 

dottore. 

Questi il giorno seguente venne 
a preszntarsi ad Elena e la sua vo- 
ce melodiosa ed insinuant@ tornò a 
ripetere quelle parole che per tan 
to tempo l'avevano ammaliata. Ma 
ora il suono di quella voce aveva 
perduto il suo fascino. 

La bella anima di Elena si rl. 
bellò a quella turpe commedia 
Comprese la falsità che ci nascon 
deva in quell'aspetto già così caro, 
e piena di nausea e d'indignazione 
gli volse le spalle e si ritirò seuza 
neppur rispondere. Quella sera 
stessa però due labbra frementi sì 
accostarono alla sua fronte. Mario, 
da lei richiamato, le stava vicino 
L'affetto che ella ora nutriva. per 
lui era ben differente da quello che 
aveva provato pel dottore: questo 
nuovo sentimento era mite e sere. 
no e Je prumetteva una placida esi. 
stenza senza scosse e senza rim. 
pianti 

— Mario — esclamò — ho im- 
parato molto in questi giorni. Ho 
imparato che cosa è la vita. Una 
benda fatale mi ha coperto gli oc 
chi per tanio tempo, ma la benda 
è caduta, finalmente vedo li raggio 
d'amore che ti brilla in faccia e si 
ripercuote” nel mio cuore Amami, 
Mario, e perdonami tutto quanto ti 
ho fatto soffrire. * 

— No. cara — rispose Mario -- 
nulla ti debbo perdonare, perchè le 
passati: sofferenze sono nelle che 

nanna messo mano la ia. tell impe 


, Via Vespucci, \ 


2/10070 Indiri?® 


ME LO SAI? 


Motti e pensieri 


Ogni cinque del mese si deve 
pagare la pigione (e questo e un 
bel pensiero). 

LAROCHEFOUCALD 
CAZZI 

Essere rigidi di carattere, va be 

nes ma qualche volta bisogna pu 


‘re piegarsi. altrimenti si corre i) 


rischio di andare in giro con lc 
scarpe slacciate. 
ALESSANDRO PANZONI 
+00 


Tante volte non l'aspetta chi la 
ia, ma chi è arrivato un po’-tardì 
ed ha trovato un altro che la face 
va prima di lui. 


MANNEKEN PISS 


da 
L'aneddoto storico 


Napoleone I passeggiava un gior. 
no nel giardino delle Tuile:ie LÌ 
lerche vid» un giardinien 
chiato davanti ad un 
rose tutio intento a 
numerosi bruchi. 

L'Imperatore si fermò ad osser 
vare il giardiniere e accorse che 
il brav’uomo aveva nei il un vec 
chio paio di scarpe tutte bucherel 
late e scucite 

—. Ehi! — gli disse Napoleo 
— ti prendi tanta premura di s 
vare dai bruchi la pianta di rose 
e non pensi a salvare dai buchi 
la pianta dei tuoi piedi? 

Il .giardiniere avrebbe voluto ri. 
spondere all'Imperatore: 

«Vostra. Maestà faccia meno lo 
spiritoso e s'impicci dei cavoli pro 
pria. * A 

Ma” poi si nicordò che, comc 
glardinî:re ed ortolano, era lui c 
si doveva interessare dei cavoli 
dell'Imperatore. È 

E, perciò, tacque, mentre Napo 
leone si allontanò  fischiettando 
l’ultimo fox-trott. 


da 


Il medico 
în famiglia 


Per le madri di famiglia: 

Non date a mangiare la pasta 
asciutta ail vostri bambini prima 
che abbiano compiuto almeno | 
dieci o dodici mesi 

Anche la pizza alla napoletana 
non è indicata per i bambini lat 
tanti. Per quanto essa contenga 
vitamine X, alici e pomodoro, nop 
risulta troppo digeribile per i pic 
coli stomachini di pochi mesi. Qua- 
lora non se ne potesse fare a me. 
no, si potrebbe farne un infuso, e 
somministrarlo a. mezzo del bibe- 
ron. 

Ai ragazzi che abbiano compiuto 
i dodici anni, si potrà invece som 
ministrare senza timore anche un 
buon minestrone di magro. 


da 


RICETTE UTILI per 
togiiere le macchie 
dai vestiti 


Prendere il vestito macchiato e, 
con un paio di forbici bene appun: 
tite ed arrotate, ritagliare accura- 
tamente tutt'intorno ai margini la 
macchia che si vuol togliere. 

Una volta tolta la macchia, . 
potrà prendere un fiummifero e 
dar fuoco al piccolo lembo di stof. 
fa aspertato dal vestito, lascian- 
dolo bruciare fino a ridurlo in ce- 
nere. 

Si avrà Mm tal modo la sicurezza 
ussoluta che le macchie — di qua. 
lunque genere esse fossero — non 
potranno ma? più ricomparire 
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Dite. cameriere. questo pollo non 


signore lo desidera, abbiamo 
ancora le piume m cucina! 
(Ric et Rec 
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— Eoén le vostre colazioni e pranzi per uggi 


due giorni!... 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


Scambio di cortesie 


La bella attrice Germana Pao- 
un illustre clinico: 
ore — gli dice — in- 
grasso troppo. Vi prego di farmi 
dimagrire 

— Ottima coincidenza! — e- 
sclama il clinico. — Per l’appun- 
to ho un cliente che mi prega 
di farlo ingrassare. Vi metterò in 
relazione con lui, così ve la sbri- 
gherete fra voi due. 


Una bella risposta 

Camillo Pilotto doveva diven- 
tare, secondo la volontà dei suoi 
genitori, dottore in belle lettere. 
Ma tra il giovane Camillo e lo 
studio c'era una profonda in- 
‘ompatibilità di carattere. 

Presentatosi all'esame di li- 
cenza liceale in uno stato di 
completa ignoranza, Pilotto fu 
sordo a tutie le domande di 
storia ietteraria che il profes- 
sore gli rivolse. 

Ma si trattava di un esamina- 
tore che non voleva avere sul- 
la coscienza alcuna bocciatura. 
Per semplificare le cose chiese 
all’esa ndo: 

Di ante specie sono i 
verbi? 

- Ma 

spose 

— Da 
femminili 


chili e femminili -- ri 
Pilotto. 
ni ua mpio di 


erbi 


orire 

= torire!? Bene... bene! Se. 
nonchè per sgravio di coscienza 
vi prego di rip ntarvi ad ot- 
tobre 


Purgatorio 

Quand'era giovanissima An- 
dreina Pagnani un giorno si re- 
cò dai farmacista. Gli chiese: 

— Scusate dottore: è possibile 
preparare l'olio di ricimno in modo 
che non sì senta il sapore? 

— Certo. Ma occorre un po' di 
tempo. Intanto posso offrirle uno 
sciroppo? 

— Grazie 

Andreina beve; dopo un minu- 
to il farmacista con un bel sorri- 
so sulle labbra, le domanda: 

- Ebbene: bevendo lo scirappo 
si è accorta di nulla? 
— Dio mio! 

— Che c'è? 

- L'olio non era per me: era 
per mio fratello. 


SS 


Le professioni liberali sono congestionate: così. per esempio, i medici 


sono troppo numerosi.. 


— Vi sarebbe un mezzo per ridurre il loro numero: obbligarli a curars 


ira loro. 


na storia turca 


In una villa nei dintorni di 
Istanbul viveva un ricco signore 
Una notte, costui sente dei rumo- 
ri pervenire dall’esterno, nei 
ardino. Abbranca il fucile, apre 
ia finestra, scorge un'ombra 
bianca che si agita tra gli alberi 
e allora grida: 

-—— Andatevene oppure sparo! 

Una volta, due volte, tre volte. 
L'ombra continuava a muoversi. 
Tira... Più nulla. 

Cautamente discende nel giar- 
dino e constata che ha crivellato 
di piombo la propria camicia 
messa lì ad asciugare. 

A quella vista, egli leva le brac- 
cia al cielo ed esclama: 

— Allah è grande! Allah è 
grande. Grazie, Allah di avermi 
fatto lavare la camicia, perchè 
se non l'avessi fatta iavare, io vi 
sarei stato dentro e se vi fossi 
stato dentro a quest'ora sarei 
morto! 


L'intelligenza 
delle seimmie 


Un capitano di lungo corso, di 
indole spaccona, racconta che e- 
gli, da solo, ha liberato la costa 
del Cabon da una banda di goril- 
la che la infestava. 

— E come avete fatto? 

— Li ho uccisi con lo spirito di 
imitazione. 

— Non capisco. * 

— E' semplicissimo. Avevo due 
pistole. Una la gettavo al gorilla 
ed era carica a palla; l'altra la 
tenevo io ed era scarica. Al mo- 
mento opportuno appoggiavo ia 
canna della pistola alla mia tem- 
pia e premevo il grilletto. Il go- 
rilla faceva altrettanto, ma lui 
moriva ed io no. Fu così che ad 
uno ad uno, li ho distrutti tutti. 


Pescatori fresencciari 


Fra un torinese e un romano: 
— Come sì pesca bene nel Po 
Basta tirar su un secchio d’acqua 
per trovarlo pieno di pesci. 
E nel Tevere? Quando si vuo! 


— Col latte 0 col inn un secchio d'acqua biso- 


mtanare i pesci. 


(Le moustique) 


— Che ne pensi dell'attrito tedesca. 
polacco? 
— Mah... I soliti intrighi di corr: 
doio... 
(Grinyore) 


assicurazione. sulla vità 
. voi potreste avere un? 
libera e ricca... 
Derto, questo mi tenta... Ma, e se 
Mn son morite? 


(Break) 


1 è dato alla fuga. però ho pres 
il namero! 
(Everybody's Weekly! 


2 MOSI — Ng 


Jalis, pel giorno, sp 
e rende vellutata la | 
Noctalia, nutrimento 
all’epidermide. Si usa pe 
Cremflor, crema pura, fragrante 
dei fiori. Esiste per pelli grasse 


Novoplasma, s 
ughe ed i difetti. Ver 


hesina, argilla naturale, | 
atlle guance una nota $ 


Le ci 


Gelsominia, cipria moderna, d 
za estrema: bianco, rosa, natural 


Antiefel, cipria speciale che se 
impedendo formazione di ef 
Talon della Principessa, 


Tonici e rassodani 


Crema Mistero, al succo € 
astringente contro pelli rilasi 


Lozione Astringente- Toni 
nate, rassodante contro pelle 


Vitalderima, lozione per dare 
cità all'epidermide  denuirita 


Bi-opa, lozione contro la trasu 
Rende le guance opache, fa 2 


Ninfeal, contro il viso lucido, 
puntini neri e pori dilatati . . 


Stimulol, insuperabile contro 
batte screpolature e disquam 


Dermalia, decongestionante. f 
bottoni, rossori, irritazioni . 


Crema Elegante, di grand 
meri, comedoni, pori dilatati 


Sapone Moresco, combatte 


Cyclamen, insuperabile contr 
co EMettÙ garantiti anche 
Estratto dei Tre Fiori, 
rendere la pelle bianca, la cart 
Antivitifigo, lozione sovrana 
della pelle Così ostinate € de 
Grema Geream, il miglior | 
troppo scure e renderie diafal 


Brunella, per la rapida brui 
ciature di sale. Si fa in tozione 


Sapone Liltanu, imbianca | 


così. per esempio, i medici 


umero: obbligarli a curars: 


(Le moustique) 


ih... I soliti intrighi di corr: 


(Grinyowe) 


rcconsentirete a sposarmi, la 
tale assicurazione. sulla vita 


norissi. voi potreste avere un? 
larga. libera e ricca... 
to, questo mi tenta... Ma, e st 
morite? 
(Break) 


dato alla fuga. però ho pres 
gi 
(Everybody's Weekly! 


Cure giornaliere del viso: 


giorno, speciale per pelli delicate. 
ce e rende vellutata la pelle. Tiere la cipria .L. 1 


a Noctalia, nutrimento naturale. Dà vita ed efa- 
tà all'epidermide. Si usa per la notte . . - » - « L. 11,65 


Cremaftor, crema pura, fragrante, leggera, ai succhi viventi 
dei fiori. Esiste per pelli grasse e secche . + .L. Be L. 20 


Crema Diatia, pel 
Add: 


tor, molto emolliente e tonico per la pelle L. 4,85 


Rughe 
ed invecchiamento della pelle: 


succo di rose, alimento mei 


Sapone Vit 


Sostituisc 


Maseh Nevoplasma, 
contro le rughe ed i difetti. V 


. cancella i salchi del tei 


hesfnaa, argilla natura 
sta primaverile . . + «+ 


ntfle guance una 


Le ciprie: 


Jinia. cipria moderna, di qualità superiore, di fine? 
co, rosa, naturale, rachel, moresco, ocra (..4 © 


Floruta, cipria putissima, di lusso, all'estratto dei fiorî, nén 
iaza la pelle, in: bianco, fior di pesco, naturale, al- 


rachel, moresca, ocra s- 
Antietel, cipria speciale che serve a filtrare i raggi solari 

impedendo la formazione di efelidi e lentiggini . . - L 8- 

Taleo della Principessa, assorbente ideale . . .L. 3.80 


Tonici e rassodanti dell'epidermide: 


Grema Mistero, al succo di fragole mature, ottimo 
astringenie contro pelli rilassate >. > > > + + + + LIS 


Lozione Astringente-Toniea al succo di mele gra 
nate, rassodante contro pelle fiascie + ' 


Vitatderima, lozione per dare tono, consistenza ed elasti 
cità all'epidermide  denutrita 


Difetti della pelle: 


Bi-opa, lozione contro la trasudazione oleosa della pelle 
‘Rende le guance opache, fa aderire la cipria . . . .L. 18 — 


Ninfeal, contro il viso lucido, impedisce la formazione di 


15 — 


puntini neri e pori dilatati . Lc u- 
Stimulot, insuperabile contro secchezza e fui idità, com. 

batte screpolature e disquamazioni . » - - » - © > 13,50 
Dermalia, decongestionante, fa sparire eruzioni, pustole, 

perire pg 00 dei corp gta L. 11,65 


Crema Elegante, di grande effetto contro i puntini 
meri, comedoni, pori dilatati, ecc. . . > « + + « © L. 11,66 


Sapone Moresco, combatte l'untuosità della pelle .L. 4,06 


Cyelamen, contro lentiggini, efelidi, macchie, 
‘ecc. Effetti garantiti anche nei casi ribelli » + - » - L 


Estratto dei ‘Tre Fiori, lozione meravigliosa | PET 
Tendere la pelle bianca, la cammagione pura, trasparente L. 


Antivititigo, lozione sovrana contro le macchie bianche 
Miola pelle Così ostinate e detuepamti . « » » - << L-11,65 


Crema Geream, il miglior prodotto per pelare le da rd 
troppo scure e renderie diafani ed abbaglianti da 


per la rapida brunitura della pelle, evita bru- 
ciature di sole. Si fa in tozione ed in crema da 


Sapone Lillanu, imbianca la pelle, contro le macclvie L. 


3,56 


16- 


170 


4,85 


Quando ci mandate 
assegno vengono L. 1,50 in più per le 
Marche da bollo in pagamento. ma 


Laboratori 


Telefono 32-637 


slo francobolli postali. Indiriesare tutte le ordinazioni a mezzo cartolina ragli 


SCIENZA DEL POPOLO, Via Vesp 


atei ir È 
ie Si 


Roma, 28 Maggio 1939, Anno XVII 


| IRAVASO 


Ognuno ha l'età che dimostra. Esco perchè dovete restare giovani, fare scomparire I difetti, ridare vigoria e tinta 
naturale ni capelli, sopprimere | peli deturpanti, curare il colorito e la froschesza delle polle, ccc., coi seguenti 
prodotti meravigliosi © veramente selentiffici: 


Latti e fondo di tinte: 


Latte Novonivea, per pulitura profonda della 
toglie i belletti, rt sapone . . e nes 


Latte delle Odalische, meraviglioso fondo colorato 
‘bianco, 


liquido di tinta, l'unico che nen intonaca ta pelle. ll , 
naturale e rachel >. . . + Lig e 
. sa sto 
t 
na 


grande aderenza. Si fa 


Crema di Vi 
rosa, mandarir 


Labbra, bocca e denti: 


chia, dà atte labbra 


liquido ed in crei 


dal tono rosato, vi 
e, albicoce 


imbianca i denti 
l'alito... - -L 


l'unico prodotto ia 


sima 
ente della perla È 


grado di © 


Occhi, nor e soppracciglia : 


Mirella, per lu crescita e lo sviluppo delle 
a cul conferisce vitalità e spiendore L 


ppracciglia e fe rende più scure. 
L_10 — 


ta britare gli occhi, comunicando loro fascino 


. Garantico senza bella 115 
Kool indiano, serve per ombreggiare le pesa e ren. 
dere più scure ciglia e sopracciglia . + + + + + + + + L. 10,30 


Crema Perseana. molto attiva ed efficace per far 
"comparire le borse ©d i gontfiori sotto ghi occhi . . . -L. M® — 


Bellezza e splendore dei capeili: 


Pomata Cnapillogena, fortificante inarrivabile dei ca- 
pelli, arresta loro caduta, sopprime forfora. ln pomata L. 12, 


Lo stesso prodotto in lozione L. 11,63. Lozione rinforzata L. 14 


Lavia, schiumando, lava i capelli senz'acqua, asci 
subito, non lascia umidità alla testa "E 10.70 


Grinefil Rapid ondulatore filote! dei capelli, com- 
pieto con conformatore e liquido relativo . . . . + » L. 

Ond per arricciare od ondulare a caldo e freddo 
i capelli non unge, adatto anche per i capelli tinti... 

Tonkoleo. briantina liquida. fa brillare e rende serici 
i capelli senza iscurirne la tinta . | . . + Li 


Fiuid-brll, brillantina cristallizzata attratto fior, 
non unge, dà meravigliosi riflessi 


Ricolorazione dei capelli bianchi: 


ine Dr. Nigris, tipo Rapid con Preparatore, per 
ge la tinta naturale ai capet. in 2-6 giorni, prodi 
iimecuo, completo pronto all'uso ù i 


L. 38,75 


Preparatotre, per olo balsamico Rapid . . . . - 14,85 
Otto Balsamico Express 1999, completo (precisare 
la tinta) RTRT Re NE L _ 
Shampolng, del Dr. Nigris... 0-0. UL 38- 
Brillantina, del Dr. Nigris... .......L 5- 
La Viennese, lozione progressiva per dare ai capelli la 
sr o 10,65 


tinta di gioventù in pochi giorni 
Acqua Turca, tintura Istantanea e molto resistente L. 13.10 


Lozione Flava, decolorante per rendere biondi i capelli 
senza far uso di acqua ossigenata . . . . . ..L10- 


lori spese. 


Conto corr. post. 2/10070 


Groual 2/74 
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DELLE EE 


Contro | peli deturpanti : 


Acque Tricolaghe, ritrovato sensazionale, inimitabile, 
Pai <] mondo, per la graduale e definitiva scomparsa 
ci peli 


Acqua N. 1 per peli del viso 


L. 13,55 


» ONE e + «como. 
» N. 2 perradici o... .... 
» NZ » rinforzata 


» N. 20» + massima (flacone doppio) .L. 80 — 


camsilim, se vi strappate i peli, applicate prima questo 
st mon sentirete dolore L 6- 


r astacolare la crescita dei peli L.&,85 


ix, imbianca i bordi 


elle unghie. Com, 


azzolino tascabile 


glina, il più ten 


si resistente smalto per unghie. 
Nelle { i; x 


te: rosa, na arancio Li 5,80 
Otto sol e acetone che anemizza © rende 
fragili Quest'olo toglie tutte le vernici € for 
tifica le È L 6 
Dermex, rende affusolate le puate dette dita L 5 


di ro 


magia, toglie per sempre la mania 
unghie. Risultati garantiti nei gi 


Prodotti vari: 


, sono riducenti ed 
» alla salute L. 


fai Sali 
ori del peso corporeo. Ne 


bra 


di mi Sali Oxigea, s 


to la rilassatezza delle L 6- 
Bagni di Spuma, del Dr. Nigris, sono dissolventi del 
grasso esagerato, perchè lc infinite e microscopiche 
Bollicine d'aria della spuma, rompendosi esplicano estema- 
mente sui bagnante un prodigioso € continuo massaggio 
pneumatico Un bagno L. 16 — Sei bagni L. 80 — 


ima contro il ventre spor 
chi voluminosi 


Crema Egiziana, effi 
gente, caviglie esagerat 


Crema Adipoyena, corregge la magrezza inestetica L. 


Balsamo Astrinseno, di azione rassodante contro i 
seni cascanti € rilassati. Li 


Crema Blosen, suiriente per la bellezza © lo svitogo 
dei seni... 0; 15 


infiamma» 


L. 680 


camminatori contro 
zioni, bruciori, indurimenti dei piedi . . 


Polvere Occulta, combatte il sudore ai piedi 
celle, ccc., toglicado agradevole odore . . . . » 


Anodor, correttivo ideale contro i sudori eccessivi . 
barba, dà uma  schi 


Grema Olivia, per fare la 
emolliente, spessa e 


- Ricco Catalogo illustrato di 96 fitte pagine con 

preziosi segreti e consigli di Bellezza, viene mandato 

gratis, a richiesta, a tutte le lettrici di questo giornate. 
D'UN COFANETTO 


REGALO bi'sitLezza 
a tutti gli acquirenti dei nostri 
BUONO 


prodotti che ci manderanno in 
Questo Buono se ritornato 


una sol volta un’ordinazione di 
almeno L. 50. Umendo all'atto 
dell'acquisto li Buono qui a fianco, 
riceverete gratis in omaggio il 
nostro Cofanetto di Bellezza conte- 
mente: una Crema dei Baroni gran- 
de una scatola grande di cipria 
Gelsominia cd uno smalto-denti- 
fricio Osnova del valore reale 
L. 24,80 


IMPORTANTE: Se non imile il buono all'atto dell'acquisto non 
vi spetta il regala 


(in una sol volta) da diritto 
di ricevere gratis © franco 
di Be 


ta Buono non avete di- 
ritto af regalo. 


l'ordinazione, preciaate se l'invio dovrà essere fallo im assegno. oppure se l'ammontare segue a perio a mesta di cartolina vaglia. Smile spedizioni im 
— Tutta la merce viene data franca di ogni spesa per qualsiasi quantitativo anche minimo. Non accoltiamo 
lettera, cor. 


, 65 - Torino (I10) 


Indirizzo telegrafico: Iheminet - Torino 


La pioggia batte sui vostri vetri? 
Oppure vi godete i 
sdraiati in una comoda amaca, nel 
rdino? Non importa: le condi- 
zioni atmosferiche non vi aiute- 
ranno a risolvere i problemi che 
vi proponiamo oggi. Si tratta (ve 
lo abbiamo già spiegato nell’altro 
numero) di decidere, dati i prota- 
e le circostanze di un cer- 
to episodio, non già ciò che « voi» 
avreste fatto im quel determinato 
frangente, ma ciò che la persona 
descritta avrebbe fatto. Capito? 
Allora all'opera! 


_0 
o o 


Romantica piagnucolosa, fri- 
vola e vana, Guendalina se- 
gue suo marito Osvaldo, du- 
rante il primo anno del loro ma- 
trimonio in una proprietà di cam- 
pagna dei suoi suoceri attraversata 
da un fiume ricco di trote. Appas- 
sionato della pesca, Osvaldo passa 
giornate intere sorvegliando il tu- 
racciolo della sua lenza o cavalcan- 
do col fattore. Infelice nelle sue 
complicate tolette cittadine, deso- 
lata dalle frequenti diserzioni. del 
marito, incapace di crearsi un’oc- 
cupazione interessanie, Guendali- 
na: 


1) Si metterà a pescare anche 
lei, sotto la guida esasperata di 
Osvaldo? 

5) Si ostinerà a pescare, dopo 
aver infilato più volte l’amo nel. 
le gambe o nelle braccia di 0. 
svaldo? 

c) Si rassegnerà sen 
a starsene sola? 

d) Piangerà sulla spalla di sua 
suocera dichiarandole che Osvaldo 
è un bruto? 

e) Torne 


à a casa. da sua ma- 
dre? 


Tem peramento sanguigno, ma 
bonario e sensato. Achille 
Manganelli è il rappresen. 
tante di una nota marca cli auto- 


GIUOCHI SENZA PREMI 


Domande curiose: 


Sapresti, o mio lettore, indovina. 


e come due mari e un'a formino 
un mare? 


d06 
Qual'è la consonante che, ripe. 
tuta. ci pizzica la lingua? 


‘00 
E quella che, ripetuta. ci strap. 
pa i baci? 
‘00 
Piglia due consonanti e fanne 
un raccolto campestre. 
0° 
Se una vocale ne assapora un'al- 
tra, gecc che viene fuori una cit. 
ta della Sicilia 


L'OCCHIO DEL PADRONE 


ina di partire per un lungo 
gio. il signor Piropo, che diffi- 
dava del suo cameriere Firmino, si- 
stemò egli stesso le sue bott 
buon vino nello scaffale qui ripro- 
dotto. Ognuno può constatare che 
vi è un totale di 36 bottiglie in c. 


n 


via 


ole di maggio 


oncludete voi. 


mobili in una piccola città meri- 
dionale. Gli affari languono, a 
Torino sono scontenti di Manga- 
nelli; un licenziamento ‘appare 
probabile. Ma un giorno una 
bionda. nota divetta dello scher- 
mo, che si trova in città per gira- 
re degli esterni, s'innamora della 
più bella fuori serie esposta nel- 
la vetrina del rappresentante.. Pre» 
muroso, felice. Manganelli si met: 
te a sua disposizione per le dimo- 
strazioni pratiche dell'automobile, 
che (complice la noia che tortura 
la divetta) si moltiplicano in mo- 
do anormale in pochi giorni. La 
giovane moglie di Manganelli, che 
egli adora, sospettisce: non fa 
scenate ma si chiude in un silenzio 
imbronciato. L'orizzonte coniugale 

i Secondo voi, Manga- 


è minacciosi 


nelli: 


a) Inviterà sua moglie a par- 
tecipare alle gite-dimostrazioni? 

b) Manderà la cliente da un 
suo rivale. rappresentante di 
un’altra ditta. 
videre la 

c) Str 
muerà lc 
divetta, 
di convince 


i denti, e conti- 
di persuasione della 
ando nella sua abilità 
poi. sua moglie? 
d) Per rabbonirla. prometterà 
a sua moglie una volp 


e) Inviterà l'attrice a casa sua 
per presentarle sua moglie? 


Licenziato da un noto quoti- 
diano parigino per scarso ren- 
dimento. Philippe Latour- 
nelle, cervello torpido, incapace di 
iniziative non rinunzia alle sue 
ambizioni giornalistiche. Senonchè 
ver vivere bisogna mangiare. Do- 
po molti infruttuosi tentativi di 
entrare in altre redazioni. Philip- 
pe segue un corso per piazzisti isti- 
tuito da una grande fabbrica di 
aspiratori elettrici e inizia un giro 
per collocare la merce, Un giorno 
(sta eseguendo una dimostrazione 
pratica in casa di un uomo politi- 
co di assai dubbia fama) scopre 
che in uno «ei salotti dell’appar- 
tamento è installata una bisca 


scuna delle due file verticali ed in 
ognuna delle due file orizzontali, 
complete. 

Al suo ritorno, € 
vi era 


constatò che 
ora un totale di 36 botti- 


glie in scuna delle quattro file. 
ma ciò nonostante, Firmino aveva 
fatto s 64 bottiglie. Come l'a- 


stuto Firmino ha potuto disporre 
nello scaffale le bottiglie che resta. 


1 DADI 


Irmando, Bernardo © Peppino 
giuocano «ar dadi. i decidono 
che a ciascun colpo i due perdito. 
ri daranno a quello che avrà fatto 
maggior punti la metà di ciò che 
hanno nel loro portamonete, 

4d un certo momento della par- 
tita, Armando ha 8 lire, Bernardo 
12 lire e Peppino 26 lire. Da que. 
sto potete dire il numero dei colpi 
giuocati, il vincitore di ciascun 
colpo e la somma che ciascuno a- 
veva in principio? 


clandestina, Philippe Latournelle, 
secondo voi: 


a) Interromperà la sua dime 
strazione e si precipiterà nella sua 
ex-redazione per cercare. grazie 
alla scandalosa scoperta. di esservi 
riammesso ? 


b) Continuerà meccanicamente 
a far funzionare in tutte le stanze 
l’aspiratore? 

c) Continuerà la dimostrazio- 
ne evitando il salotto? 

d) Si lascerà convincere dal- 
la piacente moglie dell’uomo poli 
tico a ritirarsi? à 

e) Si scuserà di aver disturba- 


to e prenderà un altro appunta- 
mento? 


Scapolo, trentaduenne, pigro 

(più di tutto tiene alle sue 

dieci ore di sonno) privo di 
ambizioni ma amante della società, 
Andrea Boboli vede diminuire ogni 
giorno la rendita modesta lasciata- 
gli da suo padre. E” indispensabile 
che egli t: ‘vi il modo, al più pre- 
sto, di aun.entare i suoi introiti 
Non c'è che un mezzo, ahimè!, la- 
vorare. Andrea è provvisto per for- 
tuna di due zii, in posizione, l'uno 
e l’altro, di poterlo aiutare. Co- 
munque, Madiea cerca anche per 
conto suo, e infine esamina le pos- 
sibilità che gli vengono offerte. 
Che cosa farà, secondo voi? 


a) Accetterà l’impiego offerto. 
gli dallo zio Giuseppe nella Ban- 
ca di cui quest'ultimo è direttore: 
otto ore regolari di ufficio, dalle 
otto e mezzo alle dodici e mezzo 
e dalle tre alle sette e milledue- 
centi lire mensili iniziali? 

b) Accetterà un'occupazione 
dalle otto all'una, lavoro facile e 


avanzamento c ma soltanto 
cento lire mens iziali? 


c) Si rassegnerà a vivere con 
le sue rendite dimezzate? 
d) Accetterà un'occupazione 


serale, dalle otto a mezzanotte, ab. 
bastanza ben retribuita? 


e) Accetterà l'impiego offerto- 
gli nella sua fabbrica dallo zio Pie. 


tro, quattrocento lire mensili, per 
i soli pomeriggi? 


PERSPICACIA 


Lettore, vogliamo fare una pro- 
ta per giudicare se sei pronto di 
spirito? Stai attento. 

Tu acquisti una bottiglietta d’ac- 
gua minerale che costa lire 1,10, 
compreso uno speciale turacciolo. 

— Non voglio il turacciolo spe- 
ciale dici i al venditore, 

— Bene. Il turacciolo costa una 
lira meno caro della bottiglia. 

Puoi dire in meno di cinque se- 
condi il prozzo del turacciolo? 


RÙMPITI IL CERVELLO! 


Scommettiamo che non 
pace di ottenere 1000, avendo a 
tua disposizione soltarito otto 87 

Se sei capace, meglio per te. 

E allora, sei in grado di ottenere 
per risultato 100, per mezzo di 
quattro 9? ? 


Su, bravone, pròvaci! 


IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


Riunîte con una linea che non 
#’interrompa mai Je lettere sperdu. 
te nel mezzo dei punti e voi otter. 
rete una frase di circostanza. Per 
aiutarvi, diremo che la prima let. 
tera è una L. 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE 


CONCLUDETE VOI! 


Le risposte appropriate al carat- 
tere dei protagonisti sono le se 
guenti; 


2) Seriverà a Margherita: pro- 
ponendole di dividere con lei 7 
compenso del romanzo se vorrà te- 
ner basse le tendine 


3) Manderà Lucia a far vieita a 
sua suocera per qualche settimana, 


4) Cedendo alla sua manìa di di- 
rigere la vita degli altri, Eleonora 
rinunzierà a Ruggero pur di poter 
seguitare a ricevere le confidenze 
di Giannina e a consigliaria, 


IL PRUBLEMA PULIZIESCU 


Un colpo di scena a New York 


l’assassino ha tirato per primo, 
poichè sulla vetrina si constata 
che le fenditure prodotte dalle 
pallottole di piccolo calibro si arre- 
stano su quelle prodotte dalla sola 
pallottola di grosso calibro. Ciò 
vuol dire che esse sono state spa- 
rate dopo, senza dubbio dall’assas- 
Sino, che si è servito della rivoltel- 
la del morto per dare il ‘cambi: 


MEMINISSE 
anelli JUVABIT... 


diceva ORAZIO e noi ripetiamo: 
SARA’ BENE RICORDARSENE 


che per ricevere puntualmente tutti i ri- 
tagli di giornali e riviste che possono 
interessarvi personalmente, oppure ri- 
guardanti un dato argomento, occorre 
senz'altro rivolgersi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


Via Giovanni Compagnoni, 28 - MILANO 


Un'Agenzia precisa, sicura, infallibile 
che legge per voi TUTTI | GIORNALI 


Tre libri divertenti: 


IL DUE DI BRISCOLA 
SERATE D'ONORE 


di UGO CHIARELLI 
Ciascuno iLire 6 
Casa Editrice Ceschina — MILANO 
Ogai rigo un sorriso - Ogni pagina una risata 
si endita presso tutte le librerie 


-— Ho l’onore 
dustria vanno a 
notte, col carb 
ti ce li sbattiarn 
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DELLE IDEE 


LA GUERRA BIANCA 


unite con una linea che non 
errompa mai Je lettere sperdu. 
1 mezzo dei punti e voi otter. 
una frase di circostanza. Per 
rvi, diremo che la prima let- 
è una L. 
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OLUZIONE DEI GIUOCHI 
L NUMERO PRECEDENTE 


NCLUDETE VOI! 


risposte appropriate al carat- 
dei protagonisti sono le se- 
i; 


Scriverà a Margherita: pro- 
dole di dividere con lei 1) 
nso del romanzo se vorrà te- 
asse le tendine 


manderà Lucia a far visita a 
locera per qualche settimana. 


‘edendo alla sua manìa di di- 

la vita degli altri, Eleonora 
ierà a Ruggero pur di poter 
are_a ricevere le confidenze 
innina e a consigliaria. 


PRUBLEMA PULIZIESCO 


Ipo di scena a New York 


assino ha tirato per primo, 
sulla vetrina si constata 
e fenditure prodotte dalle 
ole di piccolo calibro si arre- 
su quelle prodotte dalla sola 
Dla di grosso calibro. Ciò 
re che esse sono state spa- 
po, senza dubbio dall’assas- 
ie si è servito della rivoltel- 
morto per dare il cambio. 


Tr MEMINISSE 
JUVABIT... 


ORAZIO e noi ripetiamo 

* BENE RIGORDARSENE 
ricevere puntualmente tutti i ri- 
giornali e riviste che possono 
rvi personalmente, oppure ri- 
ti un dato argomento, occorre 
o rivolgersi a 


) DELLA STAMPA 


anni Compagnoni, 28 - MILANO 


zia precisa, sicura, infallibile 
> per voi TUTTI I GIORNALI 


ibri divertenti: 

UE DI BRISCOLA 
<ATE D'ONORE 
CHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
editrice Ceschina — MILANO 
m sorriso - Ogni pagina una risala 
dita presso tutte Je librerie 
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Ù i il bi i ttività in corso. Vittoria su tutta la linea. Commercio e 
” da vien 0 eni patta gi du luce. con le lampadine elettriche ci facciamo si DL 
Rig bilie facciamo la birra, col ferro ci stiriamo i calzoni, la cellulosa la buttiamo, 
notte, col ca » 


ti ce li sbattiamo... 


2 nad 
STA 


Mina 


CINGETORIGE 
ta FRANCIA 


Caro Lato : 


ancora non abbiamo le primave- 


ru: un po’ di pazienza. figlio caro... 
aspetta un po’... aspetta quella di 
quest'altro anno e vedrai che verrò. 

Ecco che ti inquieti! Non accetti 


mai gli scherzi! Che razza di tipo. 

E così che te ne è parso del gior- 
nale rinnovato e con la copertina? 
Bello eh?... lo sai che abbiamo rad. 
soppiato la vendita? Lo sai che or- 
mai chi non legge il Travaso è 
un povero diavolo qualunque, stac- 
cato dalla civiltà, tagliato dal mon- 
do, che lentamente a poco a poco 
ritornerà allo stato primitivo e do- 
vra ridursi ad abitare nelle caverne 
e ad affrontare da solo le belve con 
la clava? Come? Se dovrà anche 
lottare per la conquista della fem. 
mina? Ma certo! Dovrà affrontare 
il rivale con la lancia e lo scudo 
se lo avrà, e accendere il fuoco con 
‘a pietra focaia. Te li immagini cer- 
ti tipl con la veste di pantera che 
Hevono rimediare strozzando la bel. 
va con le proprie mani? Altro che 


urrivare al 27 del mese! 

Quindi, se non vuoi ridurti cos 
te vuoi invece sempre più per, 
narti, progretire, diventare l'uomo 
civilissimo che basta premere un 
bottone elettrico per vedersi ventre 


le vivande sintetiche, che ne prema 
un altro per f poriare alla di. 
tanza che , e un altro 
per farsi portare lo stipendio, che 
on speciali procedimenti della 
sclenza moderna, potrà essere rad. 
noppiato e triplicato... se vuoi tutto 
questo... l; e diffondi il Travaso 

Poi, poc scorsi, basta che tu 
wuardi in faccia j lettori degli altri 
giornali e li confronti con i lettori 
del Travaso per capire subito la di. 
versità di razza: una razza nuova 
che si va formando con il riso sano 
e spontaneo, con l'attitudine a gu- 
stare la sintesi det fatti politici e 
del costumi in cut viviamo, una raz- 
xa sana, forte, intelligente, di buon 


ISTITUTO GENEALOGICO 
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FIRENZE 
Via BonodettoCatiel, 21 Tel. 20359 


Ricorche per qualsiasi famiglia 
Schedario araldico: 
Un milione di schede 


Favorite indicarci se conoscete notizie st0- 
tiche e stemma della nostra Ca: 


Cognome e nome 


Via 


Tel. 


Città 


Luogo d'origine della famiglia 


LUmeo compio lo ricerche per le preve delia 
DISCENDENZA ARIANA 


CInviarcelo incollato su cartolina) 


gusto, di grandi attitudini alla vila 
e alla sfottitura. 

A proposito. che te ne pare della 
Russia e dell’Inghilierra?... otiimo 
esempio di tresche da bassifondi 
storici, di vicoletti malfamati del. 
lambiente internazionale. 

Basta: tanti cari saluti dai tuoi 
vecchi, cari, e veramente all 
natt 


i duei Trawasalorm 
‘00 

— Anche dopo i chiari discorsi di 
Torino e di Cuneo, la cricca bolsce. 
vica del Quai d'Orsay, capitanata 
dal tamigerato Léger, manifesta. u- 
na sempre maggiore intransigenza 
e cerca di spingere le cose verso l’ir- 
reparabile. 

— Eh già; questi francesi prendo. 


«mo le cose molto alla... léger. 


— Peggio per loro: se ne accorge. 
ranno quando sarà troppo tardi... 


‘06 

— Hai visto? Il quotidiano La 
Liberté diretto da due anni da Gia. 
como Doriot, capo del partito popo- 
lare francese, partito popolare di 
destra a tendenze filofasciste, cessa 
oggi le sue pubblicazioni per ragioni 
di ordine amministrativo e finan. 
ziario. 

— Porca miseria! Che brutti tem. 
pi corrono! Neanche in Francia, a. 
desso, c'è più Liberté!... 

d00 

L'A.T.A.G. ha istituito una scuola 
per allievi auto-tramvieri, allo scopo 
di preparare ai futuri compiti di 
conducenti e fattorini i giovani che 
decidono scegliere questa carriera. 

Ottima idea, che darà ottimi 
frutti. 

Pensiamo però che bisognerebbe 
istituire anche una scuola allievi di. 
rigenti dell'azienda, con insegna. 
mento pratico sulle autovetture 
pubbliche nelle ore di punta 

Forse, allora, si potrebbe sperare 
in un miglioramento del servizzio 

+00 

— Lo sapevi che Benes era anda. 
to a finire a Chicago? 

—_ Io no. Che vuoi che mi ricordi 
di Benes! Era a Chicago. 

— Già. E dice che le autorità lo 
cali debbono proteggerlo, perchè 
pare che sia stato scoperto un com. 
plotto per assassinarlo. 

— Ma va’! E come mai? 

— Eh, sai! A Chicago queste cose 
succedono: gelosia di «gangs»!... 

— Insomma, motivi di concorren. 
za, vero? 


d06 


Nei dintorni della Casa Bianca 
a Washington, la polizia ha arresta. 
to un giovanotto americano, certo 
Twers, che ha dichiarato di voler 
assassinare il Presidente Roosevelt 
«perchè non è buono coi poveri ». 

— Come, non è buono? — hanno 
domandato al giovane. 

— No. E' di una crudezza assoluta. 
mente incredibile, 

— E’ crudo? 

— Crudissimo!... 

— E per questo non è buono? 

— Certo. 

E, allora, fatelo bollire dt 


+00 

— Negli Stati Uniti d'America è 
stata costituita un'associazione det. 
ta dei «Cavalieri della Camelia 
bianca » che si propone di smasche. 
rare le insidiose manovre politiche 
perpetrate dagli ebrei americani e 
stranieri ospiti delì'America 

— E perchè si chiamano i Cavalie 
Ti della Camelia bianca? 

— Perchè la Camelia bianca è un 
fiore candido e che non manda nes. 
sun odore... 

— «Mentre gli ebrei — già — 
non sono affatto candidi e manda. 
no, specie ora che s1' va nell'estate, 
un certo odorino... 

d00 


> 


PENN 
PACE PALESTINESE 
000 


— Hanno pubblicato le nuove ta. 
riffe per gli Stabilimenti balneari 
al Lido di Roma: una cabina di 1* 
categoria per tutto il giorno costa 
venticinque lire; e quaranta tire se 
è domenica. 

— Be’, non è mica caro... 

— Accidenti! Ma se al Lido di Ve. 
nezia. si spende di meno. 

—_Ma, scusa; quando val a fare 
il bagno di mare devi pensare a 
spogliarti. Non ti butterai mica in 
mare. vestito!... 

— Che c'entra. 

— C’entra che, se ti spogliano, 
per te è una fatica risparmiata, 
no?... 

dé0o 

I nostri sorelli latini sono, vera. 
mente, ameni. 

Nel catalogo della Mostra annua. 
le delle opere dei pensionati della 
Accademia di Francia a Villa Medi. 
cl, il nome della villa l'hanno scrit. 
Loi a Médicis »/ 

hanno voluto aggiungere quel. 
l’esse di coda! i, 

(Chissà se, quando scrivono Pa- 
lazzo Farnese, scriveranno « palais 
Farnèais »? Capacissimi!). 

Comunque, li consigliamo a tener. 
sela. Ja coda. 

Magari, fra le gambe... 


N 


Chi potrebbe negare che Ynghi}. 
terra non fa di tutto per raggiun. 
gere la pacificazione universale? E 
troppo modesto Chamberlain quan. 
do dice che il governo inglese non 
può fare miracoli. Guardate che co. 
sa è riuscita a fare la politica bri. 
tannica in Palestina: è arrivata per 
sino a mettere d’accordo arabi ed 
ebrei... sul fatto che il piano britar. 
nico è una solenne fregatura per 


tutti! 
v06 

Alla Camera dei Comuni sir John 
Simon ha dovuto rispondere a mo). 
te interrogazioni dichiarando che 
11 Governo spagnolo non si è mai 
sognato di richiedere nessun prest!. 
to alla Gran Bretagna. 

Questo, però, non toglie che gi! 
inglesi prestino... molta attenzione 
a quello che avviene in Spagna, spe. 
Cle relativamente al ritiro dei Je. 
gionari volontari. 


La Marina inglese ha aperto il 
fuoco: a bordo della torpediniera 
Eskimo, a Portland, è esploso un 
cannone antiaereo mentre i serven. 
ta procedevano alla pulizia. Un 
morto e tre feriti. 

Nell’arsenale marittimo di Woo). 
wich è avvenuta una esplosione nel 
reparto per la carica delle cartuc 
ce. Un altro morto e altri tre feriti. 

Un altro cannone ha sparato dal. 
la culatta a bordo di un incrocia. 
tore... 

Dev'essere l’impazienza!... 

deo 
‘A Londra sl parla molto — e con 
un certo orgoglio — di un tamburo 
gigantesco costruito per realizzare 
il rumore del tuono in una rappre 
sentazione del Macbeth di Verdi. 

Questo tamburo, interamente co. 
struito a Londra, misura metri 2,50 
di diametro e si ritiene sia iì più 
grande del mondo. È 

Naturalmente debbono essere «le 
più grandi del mondo » anche le due 
pelli di somaro occorse a comple. 
tarlo, prodotto anch’esse della più 
genuina autarchia nazionale, 

+06 

A Berna, un industriale in laterl. 
zi, che si era trattenuto dei libri in. 
viatigli di propria iniziativa da un 
editore, senza espressa ordinazione, 
è stato condannato dal magistrato 
a corrispondere all’editore il prezzo 
dei libri. 

L'industriale ha pagato, ma si è 
vendicato facendo scaricare un car- 
ro di mattoni davanti alla sede del- 
la libreria ed obbligando per legge 
il libraio a. rinviarglieli a proprie 
spese, 

Nessun di quei volumi 

fu, forse, divertente; 

e, allora, l'industriale 

pensò: «dente per dente» 

e volendo applicare 

la legge del taglione 

decise d’inviare 

mattone per mattone! 
=——______— 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 


Nuovo tipo perfetto. Su qualsiasi misura, 
senza cucitura, morbidissime, riparabili. 
veramente curati IN DANNO NOIA 


Oratis riservato catalogo N. 9, opuscolo sulle 

varici, indicazioni per prendere da sè le misure 

Fabbrica di Calze Elastiche C. F. ROSS! 
uft. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


La situaz 
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tione di cattiva voloni 
shilterra la pensasse 
1 quest'ora l'accordo s: 
sa fatta. Io da quel c 
.rcordata con la Russ 
nosco che l'accordo è 
ficuo e redditizio. E se 
jete, fatevelo dire da 
mjei colleghi della sta 
ese (indipendente) 
non ha torto. Dice: all 
su un piede di parit 
esempio io ho una lite 
pone, voi mandate un 
Tokio. Se invece voi av 
te con la Germania, a 


pappo la Polonia. E po 
è necessaria per string 
hio antitotalitario. 
«chiamo. E quegli altri 
Di questo passo, vedr 
abbòttano. Così av 
erchiamento e l'abb 
La conclusione de 
militare italo-tedesca 
tanza. Si sapeva. I 
litler alla Linea Sigfr 
ignificato. Non è mic: 
yarte che i nostri sold 
inno la Germania. 
Lo so, ma non lo vog 
‘rancia ha il suo pia 
to opportuno, ved 
‘A sola a sostenere 
mo dalla nostra al 
»ntomila coscritti ing 
‘herà di fare questa 
ella Valle del Po, c 
rattezzata col nome ( 
ade des Francais » 
otta dominerà il Mi 
i nostra aviazione 
1uella nemica in men 
timana. Il motto de 
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La situazione internazionale 


L'accordo con la Russia è osta- 
colato da Chamberlain. E' que- 
stione di cattiva volontà. Se l'In- 
whilterra la pensasse come me, 
| quest'ora l'accordo sarebbe co- 
a fatta. Io da quel dì mi sono 
\ccordata con la Russia. E rico- 
nosco che l'accordo è stato pro- 
ficuo e redditizio. E se non ci cre- 
iete, fatevelo dire da molti altri 
mjei colleghi della stampa fran- 
ese (indipendente). La Russia 
non ha torto. Dice: alleati sì, ma 
su un piede di parità. Se per 
esempio io ho una lite col Giap- 
pone, voi mandate un esercito a 
Tokio. Se invece voi avete una li- 

» con la Germania, allora io mi 
pappo la Polonia. E poi la Russia 
» necessaria per stringere 1l cer- 
hio antitotalitario. Noi accer- 
*hiamo. E quegli altri abbòttano 
Di questo passo, vedrete se non 

abbòttano. Così avremo l'ac- 
erchiamento e l’abbottamento 
La conclusione dell'alleanza 
litare italo-tedesca non ha im- 
yrtanza. Si sapeva. La visita di 
litler alla Linea Sigfrido non ha 
significato. Non è mica da quella 
yarte che i nostri soldati invade- 
inno la Germania. Da dove? 
Lo so, ma non lo voglio dire. La 
‘vancia ha il suo piano. Al mo- 
to opportuno, vedrete. E non 

sola a sostenere l’urto: a- 
»mo dalla nostra almeno due- 
‘entomila coscritti inglesi. Ci toc- 
‘herà di fare questa passeggiata 
ella Valle del Po, che sarà ri- 
sattezzata col nome di « Prome- 
ide des Francais» La nostra 
otta dominerà il Mediterraneo, 
1 nostra aviazione annienterà 
1uella nemica in meno d'una set- 
mana. Il motto della grande 


VEDUTA DI 


po x 
Pa 


ri 
ng nonpnanne 
OMDOnO 
immnti 


anno 


impresa cui la Francia si accin- 
ge sarà « à la promenade comme 
à la promenade ». Intanto, si 
provvede perchè la figura della 
quadriglia chiamata « promena- 
de » sia chiamata, da ora in poi, 
«guerre »: che è la stessa cosa 
Dimenticavo di dirvi che in caso 
di guerra, ci papperemo la Spa- 
gna in un boccone solo. 

Ora l’attenzione di tutto il 
mondo si concentra su Ginevra. 
Tutto dipende da Ginevra. Com- 
pagno Litwinoff: presente! 

A conferma delle mie prece- 
denti notizie sulla rottura del- 
l'Asse, mi risulta che tedeschi e 
italiani hanno fatto a calci in 
diverse città, come Francoforte, 
Amburgo, ecc. Gli incidenti sono 
avvenuti tra undici bolognesi e 
altrettanti germanici. I bologne- 
si erano correttamente vestiti 
di rosso-bleu Per diminuire la 
gravità degli incidenti stessi, un 
comunicato dice che in realtà te- 
deschi e italiani hanno fatto a 
calcio: un calcio solo invece ai 
parecchi. Ma chi ci crede? 

Da Washington si annunzia 
che Roosevelt ha intenzione di 
tentare un altro passo. I consu- 
lenti della Casa Bianca hanno 
qualche dubbio sulle probabilità 
di successo del nuovo passo e 
dopo maturo esame della situa- 
zione, hanno affermato che il 
nuovo passo avrebbe grandi pro- 
babilità di successo se fosse ten- 
tato non da Roosevelt, ma da 
Fred Astaire. Staremo a vedere 

GENOVEFFA TABOUIS 

« Copyright » dell'a Oeuvre » Tutti 
1 diritti per l'Italia riservati al 
« Travaso 3. 


La « Promenade des Anglais » 


NIZZA FRANCESE 


L'Ombrello s'ariposa in d'un cantone. 

Poveraccio ha girato mezzo monno 

ar braccio der padrone 

e mo casca dar sonno. 

Vorebbe appennicasse ma er Bastone, 

che cià parecchia invidia e je dà fonno, 

dice: — Beato te! Sei diventato 

l’amico de 'n illustre personaggio 

che nun t'ha mai lasciato 

quanno ch'ha fatto un viaggio. 

Tutti so’ d'opinione che tu sia 

come 'na spece de scaramanzia 

e ch'er padrone tuo te mette in vista 

pe' dimostrà ch'è un vero pacifista. 

Quinni pòi proprio ringrazzià la sorte, 

lui te terà co’ sè fino a la morte! 

L'Ombrello j'arispose: — Che illusione! 

io lo conosco bene er mi' padrone. 

So io quer che ce sta sotto que l'aria 

pacifica, gentile, umanitaria! 

De me nun je n' importa 'n accidente 

e un giorno o l'artro, come fusse gnente, 

lui butterà l'ombrello da ‘na parte 

e scoprenno le carte. 

tanto cor sole quanto cor tempaccio, 

girerà co' un cannone sotto er braccio 
FEDRONE 
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VATI 


E 


a are 


il famoso " vomo 
della strada 


dea 
age ni 


dl caffé mi aivta la digestione 
mi eccita la fantasia mi fiene sveglio 
e ilare,mi facilita il’ lavoro... 


bi ma certo' a caso mia 
Caspila, siete ben il caffé non manca mai! 


E più forte di 


me, credelemi... 


iforniti, voialtri "aa=—=as 


-î Sa 


pa , Fercia, malgrado ogni reslrizione, ma 
oghe non mi fa mancare mai il caffe 
cost quello che cost;! x 


| Otto tazze al giorno! Niente disturbi 
| mente malessere : tutte balle ” 


€ ne Sono un gran consumalore s) 


m' confenta 


ti 


anzi aspeltate, vado 2) 
ocvparmene propre io. L 


_ 
il 


| x adopera in casa mia € 


modestamente una specialità‘. 
| Vero Teresina ? 


| (% voglio il vero calle . Guello | 
che 


Poi mi direte cosa 


ne pensale 


i 


Andiamo a frovare i cari | (entra pure : i Signori per carita’,caro (ece* Pa 
5 L, . Fossial 
amici Pirimpelli -Borgi | hanno finito adesso di cenare offrirvi una'buona tazza di ca 


] Se non avessi il caffe 
Sarei gia* morlo € sotterrale 


Naturalmente io sono un 
buongustaia, un raffinato . 
Ù comune caffe dei bar non 


__ In confidenza icaro (ecè....come 
Siete scemi voi uomini ! Sono 
anni che gi facio il caffe ca 
ceci, e non se ne € mai 


Alla feri 


È 
4 
4 


- Sarà passato di 

— Chi? 

— Ma l'autobus! | 
che m'informi a una 
bligatoria? 

— Già. E' passato ( 
to. Svoltavo l'angolo 

- Carico? 

— Da unidict. 

— Che undici e v 
— Ventidue. Sola; 
parte posteriore. Den 
quantina. 

— Allora ne avre 
pezzo... 

- Che cosa? 

— Senti, parliamo 
mattina sei come il 
lato di certi bar. 

— Vuot dire? 

— Disgustoso. 

— Accicoria! 

— Fave e ghiande 
di porcherie, nuove 
a Tunisi contro gli 1 

— Ho letto. Ce | 
l'e Unione », il nosti 
E sai perchè? 

— No. 

— L'Unione fa la 
— Santa maria! 
lampo di intelligen: 

na! 

— Un piccolo ti 
famiglia. 

— Il motivo? 

-- La lotta contre 
Le mosche si posan 
ne e nasconu le me 
tive. 

— E tu? 

— Io sto benissir 

— Idiota! Vieni a 

— Ho detto a m 
non scoprire la cari 
re di casa meno sbri 
accollata. 

— Giò, per via 
che ronzano per le 
siamo ad altro. LS 
para un nuovo mes 

= Allora, ‘nieni 
menti at temperati 

— Perchè? 

— Il messaggio a 
scla il tempo che t 

— Bravo! Ci hai 

— Dove? 

-— Nel vivo del 
Zitto! Zitto! Eccolc 

— Om? 

— L'autobus. Un 
tu. Dopo soli cinqi 
attesa! Attenzione. 

— Con chi parlo 

— Preparati, sce 
ondeggia, tutti fre? 
arriva! Mi pare vu 
lezza ct sarà un pc 

— E un sedere a 

— Maledizione! 1 
Ma dove va? 

— Al deposito. 

— Lo possino an 

— E' meglio far: 

— Che rottura € 

— Mah! 


= SII 
(ece'. Possiamo | } 
fazza di cale? 


Ò 


vessi il caffe 
morto « sotterrale. 


e di 


io Sono un 
n ra finato ta 
e dei bar non 


aro (ecè....come 


mini ! fono 


— Sarà passato da molto? 

— Chi? 

— Ma l'autobus! Di che vuoi 
che m'informi a una fermata ob- 
bligatoria? 

-— Già. E' passato da un minu- 
to. Svoltavo l'angolo 

—. Carico? 

— Da unidici. 

— Che undici e undici! 

— Ventidue. Solamente nella 
parte posteriore. Dentro una cin- 
quantina 


— Allora ne avremo per un 


pezzo... 
— Che cosa? 

— Senti, parliamo d'altro. Sta- 
mattina sei come il caffè misce- 
lato di certi bar. 

— Vuot dire?- 

— Disgustoso. 

— Accicoria! 

— Fave e ghiande. A propostto 
di porcherie, nuove persecuzioni 
a Tunisi contro gli italiani. 

— Ho letto. Ce l'hanno col- 
l'« Unione », il nostro giornale. 
E sai perchè? 

— No. 

— L'Unione fa la jorza. 

— Santa maria! Hai qualche 
lampo di intelligenza, stamatti- 
na! 

— Un piccolo temporale in 
famiglia. 

— Il motivo? 

-- La lotta contra le mosche 
Le mosche si posano sulla car- 
ne e nascono le malattie infet- 
tive. 

— E tu? 

— Io sto benissimo 

— Idiota! Vieni al dunque. 

— Ho detto a mia moglie di 
non scoprire la carne e di usci- 
re di casa meno sbracciata e più 
@ccollata. 

— Già, per via det mosconi 
che ronzano per le strade. Pas- 
siamo ad altro. L'America pre- 
para un nuovo messaggio. 

» Allora, niente cambia- 
menti di temperatura in vista. 

— Perché? 

—. Il messaggio americano la- 
scla il tempo che trova. 

— Bravo! Ci hai proprio dato. 

— Dove? 

-— Nel vivo delîu questione. 
Zitto! Zitto! Eccolo che viene. 

— Ohi? 

— L'autobus. Un vero miraco- 
tu. Dopo soli cinque minuti di 
attesa! Attenzione. Pronto? 

— Con chi parlo? 

— Preparati, scemo! La folla 
ondeggia, tutti fremono. Arriva, 
arriva! Mi pare vuoto. Che bel- 
lezza ct sarà un postu a sedere. 

— E un sedere a posto. 

— Maledizione! Non si ferma. 
Ma dove va? 

— Al deposito. 

— Lo possino ammazzallo. 

— E' meglio farsela a piedi 

— Che rottura di stivali! 

— Man! 


gera e nessuno voleva più servirsi di lui come maestro di ginnastica 

La vita è una palestra. Già! Ma Bill non conosceva altro mestie- 
re che il suo e per non essere costretto a saltare i pasti decise di di- 
ventare ladro. 

Cominciò con le carte e si diede furiosamente a giuocare a ruba- 
mazzo. Ma trovò dei compagni con un posteriore tanto e non arrivò 
mai a vincere due partite di seguito. Allora cercò un diversivo nel 
furto degli orologi. Roba da piangere! Gli capitavano sempre delle 
vecchie cipolle d'ottone che non valevano un centesimo di dollaro. 
Quando tentava di estrarre dal taschino del panciotto d'un signore 
distratto un bel cronometro d'oro lo trovava sempre attaccato alla 
catena e doveva lasciarlo lì. 

Passò al ramo portafogli. Peggio che andar di notte! Non riusciva 
a rubare altro che portafogli gonfi di polizze scadute, di cambiali 
protestate e di documenti senza nessun valore. Ci rimetteva anche 
le spese di posta per rimandarlo al derubato. 

Tentò il furto con scasso. Col favore delle tenebre e di alcuni 
strumenti del mestiere lavorò parecchie ore per aprire un negozio. 
Quando fu dentro vide che dei veri ladri lo avevano preceduto fa- 
cendo un repulisti coscienzioso. Nel locale non restava che una gros- 
sa rivoltella mezzo arruginita. L'unico vantaggio che presentava era 
quello di avere ancora sei palle nel tamburo. Pensò: « Il tamburo fa 
girare le palle. Posso tentare un colpo in grande stile. Poichè la so- 
cietà mi ha messo al bando sarò bandito. Bandito delle grandi strade. 

Infatti l'ex maestro di ginnastica con l'aiuto di una carta topo- 
grafica studiò l'ubicazione delle vie di fatto e scelse una larga strada 
provinciale battuta da carovane di turisti. 

Si appostò dietro un gruppetto di salici piangenti, i soli alberi 
capaci di comprendere la sua miseria morale e di lacrimarci sopra. 
I luogo era completamente deserto. Nel tardo pomeriggio ecco avan- 
zare un torpedone carico di gitanti reduci dalle c: scate del Niagara. 
La guida col portavoce in pugno illustrava il paesaggio. Diceva: 
Questa campagna sarebbe veramente demografica se ci venissero 
delle coppie. Ma il luogo come vedete è solitario e quindi poco bril- 
lante. Laddovechè non si scorgono neppure dei fidanzati in erba è 
non vale la pena di fermarci... 

All'improvviso Bill balzò in mezzo alla strada brandendo il pi- 
stolone minacciosamente. L'autista arrestò di colpo la macchina con 
una bella frenatura. La prima della serie. Gridi di donne e vocifera- 
zioni di uomini. 

Il bandito urlò: 

— Tutti giù. 

I turisti non si fecero ripetere l'invito due volte. Saltarono a 
terra. 

L'ex maestro di ginnastica, quando se li vide schierati dinanzi, 
ordinò: 

— Mani in alto! 

Poi soprappensiero disse: — Flessione del busto in avanti! 

— Rotazione delle braccia a destra! Rotazione delle braccia a 
sinistra! 

— Per quattro! 

-— Per sei! 

— Segnate il passo! 

— Di corsa! 

Gli altri eseguirono immediatamente il comando e si allontana- 
rono con moto uniformemente accelerato. E quando l'ex maestro di 
ginnastica li vide dileguarsi gridò loro dietro: 

— Bravi! Bravi! Dieci in educazione fisica. 

Soddisfatto sedette solo soletto sul ciglio della strada per medi- 
tare profondamente sui vantaggi dell'atletica leggera. 

Un rombo di motociclette lo riscosse. Erano quelle della polizia. 
Allora si rassegnò alla propria sorte, borbottando: — E' la macchina 
che rovina l'uomo. 


M ti d I i rno tl efficacissimi. Il tè? Anche il ti si 
(0) capisce. Ma ce ne sono altri: e tu! 
Onumen ee ti autarchici. Prima di tutto, è di- 
LA) mostrato che il caffè fa male, scuo. 
p te 1 nervi, 

Allora, a che serve? A non dorre!. 
re? Ma se è per questo, vi diciamo 
noi come dovete fare. 

Prima di tutto, i romanzi gialli, 
quelli che lo dicono sulla coperiana: 
questo libro non vi farà dormire! 

Poi: i pizzichi. La mattina, il bor- 
ghese abituato a svegliarsi col caf- 
fè si faccia dare dalla cameriera u- 
na serie di pizzichi. Si faccia porta- 
re il giornale e i pizzichi: si sve. 
glierà! 

Poi: il garage a pianterreno. Do- 
mandate a chiunque abiti in un pa- 
lazzo dove c'è un garage a pianter- 
reno: vi dirà che non fa dormire. 

Poi: l'osteria col vino dei Castelli. 
La stessa azione stimolante. 

Pot: la pulce affamata. 

Poi: la zanzara petulante 

Poi: la radio del vicino. 

Poi: la cambiale che scade. 

Poi: la ragazza che studia Cho. 


LA CUPOLA DEGLI INVAUDI "a 
Poi: l'idea che vostra moglie vi 
Ù 


a 
Poi: l'idea che vostra moglie ven. 
ga a sapere che la tradite. 


Magari ne voleste, surrogati del 
caffè! Ce ne sono a cenvinaia e tut 
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IGRANDIOSO 
SUCCESSO DELLA 
I NUOVA RIVISTA 


| REGIM 


Super spettacolo in 18 
bocciature di NUNI 


C.I.R. Novo-Sport 


NOVITÀ A DUE PU 


sar) 
pong 250, ma | 65 vola 
Prezzo MiRACOLO Lo DD monto 


Vai bbrica LR 
Via V. Pisani. 24 - MILANO 


DENTI GIALLI...? 


SMO 


il dentifricio che neutralizza 
l’effetto della nicotina 


“Tre Teste, 


La migliore lama per barbe dure 


In vendita in tutti | negozi 
RICHIEDETELA - PROVATELA 
Campione gratis a tutti 


ROMA - VIA DANDOLO 19 


CONVALESCENTI | 


L'influenza serba rancore e non per- 
dona tanto facilmente a coloro che le 
sfuggono. Perdita di forze, malessere, 
decadimento fisico e mentale, inappe- 
tenza, incapacità al lavoro, ecc. sono 
i residui che essa lascia e che biso- 
gna espellere. rinnovando gli ormoni 
consumati nella lotta dell'organismo 
contro la malattia. 

OKASA è il prodotto scientifico che 
fornirà al vostro corpo gli ormoni ne- 
cessari per ricuperare completamente 
la salute. OKASA non contiene nes- 
suna sostanza che possa pregiudicare 
l'organismo. 

OKASA si trova nelle migliori far- 
macie e presso la Farmacia Dante, 
Via Dante 19, Milano. 

A chi volesse acquistare più ampie 
e precise nozioni sulle indicazioni e 
proprietà terapeutiche di OKASA, si 
consiglia di leggere l'interessantissima 
pubblicazione edita dalla nostra Casa, 
chela spodisce gratuitamente a chiun- 
que ne faccia richiesta scritta o me- 
diante l'unito talloncino. 

Alla Ditta L. ROSSI (Rep. TR. 19) - Milano 
| Via Valtettina, 2 


Î Favorite inviare gratis e franco copia del [| 
libro «Alba di una nuova vita» (illustrato) 


pi 
Him I 
Li | 
[ue - | 


Citta . [| 
UL fyof Milano 61435 del 19W4-XITL 
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Veglie 


Pa pi i ciipee=Nclir) 


d'arte 


neri i 


fa] È dI I I 


IA. NT I 


Maestro. che cosa state preparando di bello? 


Von me ne parlate. Ho vegliato tutta la notte su queste 
della Lotteria di Tripoli. Nemmanco un numero! 


I DENTI PROFVMATI 
SON FIORI 
DELICATI 


cartelle.. 


nte volte te lo deb. 

che non lo voglio? 
hai preso per un inva- 
venisse mai la vo- 
di esperimentarmi, sai? 
C'è il caffè, E dove l'hai tro- 
vato?.. Ah, sì?... E quanto lo 
hai pagato? Quattro lire l’et- 
to? Non ci credo. Sei tu che 
ui farci la cresta, cara. ma 
non m'incanti 

Quattro lire l’etto! A chi 
vuo! darlo ad intendere che 
cl sono negozianti che incet. 
tano il caffè e lo vendono a 
quattro lire l’etto? 

Eppoi te l’ho detto: ne fac. 
cio a meno, io, del caffè. 
Guarda: dammi il giornale e 
versami un bicchiere di idroll. 
tina; ma che sia abbondante. 

E vediamo che c'è di nuovo: 
*« Gli ebrei di Palestina brucia. 
no sulle piazze il Libro Bian- 
co inglese ». Accidenti! Devo. 
no essere proprio fuori della 
grazia di Dio, questi ebrei, per 
bruciare il libro bianco ingle. 
se, anzichè rivenderlo come 
cartaccia! 

Ma mi sa che se ne penti. 
ranno subito; e domani ji ve 
dremo tutti in fila lungo ll 
Muro del Pianto, a lamentarsi 
della loro impulsività. 

« Mosca irrigidita nel suo at- 
tegglamento verso l'Inghilter- 
ra ». Non so perchè, ma questa 
Mosca irrigidita dall'Inghilter. 
ra, mi fa venire in mente quel. 


‘a reclame del « flit » dove 
si vede una grossa mosca 
morta a zampette per aria, 
sotto lo spruzzo degli 
schizzetti maneggiati con. 
tro di lei da un plotone di 
soldati che sembrano quel 
li che vinsero con Wel. 
lington a Waterloo. 
Incettatori di caffè ar. 


restati ». Ah, ah!.., Mariet. 
ta! Forse hai ragione te. 

. Bene, se seguita così, ti au. 
toriz. 


prepararm 
aidis 


ra, una 


urrogato di caf- 


Il miglic 
tè è l’incettatore disonesto, 


bruscato, tostato, macina. 
to e prep: to per un'otti. 
ma aromatica bevanda. 
Quale aroma, poi, potrà a- 
vere, non so immaginarmelo, 
ma non certo un odore... 
di santit 

«Uno speaker della radio in- 
glese vittima della psicosi bel. 
lica ». Psicosi?? Ma, trattan. 
dosi, di un dicitore della radio 
che ripete a pappagallo quel. 
lo che gli fanno dire, anzichè 
di psicosi, sì tratterà di psit. 
tacosi bellica. 

Ah, ah! Marietta, vieni a 
sentire: questa è buona! 

Il raduno a Torino della 
Società Italiana di Gastro-En- 
terologia ». Porca miseria! 

Chi sa che banchettene ci 
scapperà, dopo la fine del la. 
vorà I membri della Società 
di Gastro-enterologia non vor- 
ranno perdere, certo, l'occasio. 
ne di procurarsi una solenne 
gastro-enterite a scopo di stu. 
dio, per preparare le relazioni 
e le memorie per il futuro ra. 
duno. 

I soliti ignoti frantumano 
a Tunisi le insegne luminose 
del giornale italiano «L’Unio. 
ne 


Già! E con questo sperano 
di fare il buio sulla situazione. 
la situazione di Tunisi 
ara come la luce del sole; 
© non si spegne facilmente! 

Jugoslavia-Inghilterra 2-1». 

L'Inghilterra ce le ha prese 
nella gara di calcio! 

Questa è la sorte di chi cer- 
ca troppe gara..nzie! Questa 
non sa di nulla perchè ho son- 
no e vado a letto. Buona 
notte. 


La penna 
stilografica 
ci scrive: 
Sono lieto di comunicarvi che in 
questi giorni ricorre il mio cinquan. 


mo compleanno. 
Nonostante l'età mi porto benis- 


simo. 

Spando è vero un po' d'inchiostro 
e ogni tanto debbo riempirmi il ser- 
batoio, però nel complesso posso con- 
tentarmi 

C'è ancora qualche vecchio cassie. 
re che non vuole farmi firmare cani- 
biali, quieta e ricevute c e se 
fossi una minorenne qualsiasi. Non 
mi adonto. Credo di esser capace di 
cose molto migliori. 

Datemi la carta bianca e vearete 

Affacciata al taschino della diubba 
figuro assai più che non la penna 
d'oca che i vostri nonni portavano 
dietro l'orecchia. 

Cambio agevolmente padrone 

Una penna stilografica è più facile 
tarsela prestare che restituirla. Da 
ciò ha avuto origine il famoso ade- 
gio popolare: « occhio alla penna ». 

Vi sono persone che temono ch’ic 
soffra, se in solitudine. Percio mi 
danno una compagna. In due sem. 


pra cne € 
? no: 


i ollari vadano meglic 
"cprietario suscita spec, 
commenti di queste genere: 

Fortunato Tizio!? 

“Aido, con quelle penne! 

Scrivo in continuazion 

raro esempio di giovan 
ia mia punta non si consema ma 
I cinquant'anni non mi pesano a 
fatto. Sono entrata nel «necessaire 
celle signore e mi ci trovo benis: 
mo. Quindi vi saluto caramente € ; 
chiedo venia se talvolta v 
dita. 


O 


per 


La riforma tramviaria 


- Riformato! ma come ave- 
te fatto a ridurvi così? 

— Prendendo ogni giorn 
l'autobus nelle ore di punta. 


La Lec 


ed il giuoco 


Il giro è finito e‘ 
cato; forse mai « 
si sono avuti epis 
interessanti. Ogni 
divella una emozi 
un fatto, ogni buc; 
to. Anche i corri: 
guito, tutti a pos 
inviati romani. 

Quindi niente re 
frescacce che ma 
gio di Roosevelt | 
contenti. 

Giuochi di squ: 
ed in primo piano 
hanno abbandona! 
postosi in parten 
pio di perseveran 
questi belgi in git 
erano messi d’acc 
«..Cerchiamo di 1 
andiamo pianino 
tenti alle curve cl 
e farsi male». 

E ci sono riuscit 

Solo nella Vene? 
ha fatto il cattiv 
secondo. 

Scene disgustos 
seno alla squadra 
ripiechi; è colpa 1 
è di quell'altro; I 
chiarito e quei € 
si sono riconcili: 
Però chi ce l’ha | 
marli quaggiù pe 
namento in vista 
cia? Il dottore? ( 
un altr’anno i Be 
fare una passeggi 

I nostri invece 
di tutti 1 colori, T 
1 piccolini, che in 
facevano a chi « 
per far salire la | 

Se tu pedali e : 
fo non debbo per 
giunti ai trentaai 
media sull’intero 
solamente perchè 
buone, 

Unici astenuti, 
ralmente ligi al 
lano, andavano 2 

Qui mi sgorga 
ciotta e senza DI 
rima: «Amici 
chiedete il ciclo ] 
te il brodo Magg! 

Quello che non 
l’unico, il vero $ 
gnano; acciuffa l‘ 
Gino nostro sal 
di fa scapp: 
tiuore 11 tubolare 
tali come se non 
gni è secondo di 

Dopo quattro | 
scena; è Bartali 
Cazzulani dietro, | 
qualche cosa a ] 

Succi, forse pel 
del suo omonimo 
ma non può dare 
è una sola; Pavé 
tro giorni due m 

Tren rio 
segna & Pare 

Ed lo €: 

tari 


collaborazione in 
ciono tutti quelli 

Ed ora non fi 
piantiamola con | 
di cinquantamila 


verate tutti ali 
mondo. 


Mari vadano meylic 


este genere; 
rtunato Tizio!? 

do, con quelle penne! 
> in continuazion 


ant'anni non mi pesano « 
ono entrata nel «necessairi 
onore e mi ci trovo benis: 


ndi vi saluto caramente € ; 


Penia se talvolta vi sy 


iformato! ma come ave- 
a ridurvi così? 
rendendo ogni gior: 
us nelle ore di punta. 


‘prietario suscita spes; 


punta non si consuma ma 


La Legnano 


ed il giuoco di squadra 


Il giro è finito ed è un vero pec. 
cato; forse mai come quest'anno 
si sono avuti episodi graziosi ed 
interessanti. Ogni scintillio di pe- 
divella una emozione, ogni salita 
un fatto, ogni bucatura un misfat 
to. Ancne i corrispondenti al se- 
guito, tutti a posto compresi gilt 
inviati romani. 

Quindi niente resoconti pieni di 
frescacce che manco un messag- 
gio di Roosevelt e tutti allegri e 
contenti. 

Giuochi di squadra che levati, 
ed in primo piano i belgi che mal 
hanno abbandonato il ritmo im- 
postosi in partenza. Quale esem- 
pio di perseveranza e di volontà 
questi belgi in gita di piacerel Si 
erano messi d'accordo a Milano: 
«..Cerchiamo di mon farci notare, 
andiamo pianino in discesa e at- 
tenti alle curve che si può cadere 
e farsi male». 

E ci sono riusciti e come! 

Solo nella Venezia-Trieste Clayes 
ha fatto ll cattivo ed è arrivate 
secondo. 

Scene disgustose alla sera in 
seno alla squadra belga; picchi e 
ripicchi; è colpa tua, è colpa mia, 
è di quell'altro; poi tutto è stato 
chiarito e quei cari giovanotton! 
si sono riconciliati in trattoria. 
Però chi ce l’ha ordinato di chia- 
marli quaggiù per compiere l’alle- 
namento in vista del giro di Fran. 
cia? Il dottore? Che ben vengano 
un altr'anno i Belgi, ma non per 
fare una passeggiata di salute. 

I nostri invece ne hanno fatte 
di tutti 1 colori, Tutti bravi, anche 
t piccolini, che insieme ai giganti. 
facevano a chi sgroppava di più 
per far salire la media. 

Se tu pedali e lui pedala perchè 
to non debbo pedalare? Così st è 
giunti ai trentaquattro e passa di 
media sull’intero girotondo e non 
solamente perchè le strade erano 
buone, 

Unici astenuti, 1 belgi, che navu. 
ralmente ligi al loro patto di Mi- 
lano, andavano a ruota libera. 

Qui mi sgorga la rima, sempli 
ciotta e senza pretese ma sempre 
rima: «Amici fiamminghi nou 
chiedete il ciclo Faggi ma prende- 
te il brodo Maggi». 

Quello che non capisco è Pavesi. 
l’unico, il vero stratega della Le. 
gnano; acciuffa la maglia rosa con 
Gino nostro solitario ed il giorno 
dopo fa scappare Magni appena 
muore il tubolare di capitan Bàr- 
tali come se non sapesse che Mu: 
gni è secondo di nascita. 

Dopo quattro giorni, la contro. 
scena; è Bàrtali che sparisce con 
Cazzulani dietro, appena si affloscia 
qualche cosa a Magni. 

Succl, forse pensando al digiuno 
del suo omonimo, dà la sua ruota, 
ma non può dare altro e la morale 
è una sola; Pavesi perde in quat: 
tro giorni due maglie rosa. 

Trento-Sondrio è Valetti che in- 


Domenica la Triestina ha cambiato tre volte il portiere 
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— Forza. ragazzi, alleniamoci per l’ultima partita di campionato!.. 


L'IDEAL. 


Il notissimo centro-mediano della 
Roma, e romano per giunta, ha de- 
ciso di attaccare !e scarpe al chio- 
do simbolico, per dedicarsi esclusi- 
vamente ‘alla racchetta, diporto in 
cui eccelle 


L'ideal sarebbe che 
questo fossè v 
questo fosse ver. 


‘00 


Quando 1 nostri campioni della 
racchetta in Francia, in Inghilterra 
ed affini, lanciano una palla che 
spacca la riga, odono gli accenti gio. 
josi dell'arbitro che grida: «Oui, yes, 
ecc »$. 


L'ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


000 
Un gran numero di sedicenti spor- 
tivi, sta‘ dandosi da fare, per l'or. 
ganizzazione dell'Hokey su terreno, 
spinto a ciò da una vera passione, 
e non per racimolare un posticino, 
magari di portaspugne, per le futu 
re OltmPIAdE L.ident sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse. ver. 


000 


Il nuovo grande, necessarissimo 
stadio che sorgerà nella capitale. 
verrà dato in concessione all'À. S. 
Roma per disputarvi il Campionato. 

L'ideat sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


000 


1 nostri quotidiani sportivi non 
qualificheranno per «Italo» 
ogni sconosciuto boreur vittorioso in 
America; e mon si precipiteranno & 
ridonargii la cittadinanza america: 
na, alla prima sconfitta. 

L'ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


d060 


Una notizia che porterà allegria 
nei cuori degli sportivi. Non vi sa- 
ranno più «Casi» grandi o piccoli 
che verranno a turbare la serenità 
di rapporti tra Società ed Atleti. 


L'idea! sarebbe che 
to fosse ver 
to fosse. ver. 


Lazio-Roma 


Per ovvie ragioni cedo la penna 
ad Anacleto, piccolo di redazione, 
che vi parlerà di Lazio-Roma 


Tutto mi aspettavo fuorchè l'ac. 
caduto. Niente tensione, niente 
clausura, la calma più completa 
sui due fronti e pol ti è venuto 
fuori un affare tutto faville. La 
Lazio zitta zitta ti sfodera Piola 
centroaddietro, ma lo fa così per 
provare, perchè poi lo rimbalza da 
tutte le parti. (Però con un mini 
mo di condotta che bel centro-me 
dio italiano si potrebbe avere!). 

La Roma ti fa capire che solo il 
giuoco dei bussolotti sarà il suo 
giuoco e poi bang!!! aì primo fi. 
schio scatena undici diavoli che 
in quattro minuti vincono la par- 
tita. Sì perchè tutto è finito al 
quarto minuto quando Coscia mi. 
giior uomo in campo (che peccato 
che non c’era il C. U.!) con un 
colpo di coccia perforava per la 
seconda volta la rete azzurra —; 
poi di coccla in coccia anche Bo- 
nomi chi ha messo la sua. Chi ha 
rovinato tutto è stato Capri che 
tra le tante cose fatte con 1 piedi 
ti ha lavorato un goal.razzo che 
ha turbato la giornata delle helle 
teste, 

Vettraino, è carino, è vispo è 
divertente e ci sa fare ma ti da 
sempre l'impressione che non fini» 
rà la partita. 

L'altro romano in campo, il Fu- 
scu tenace e laborioso in vena di 
grandi sogni ha messo la punta 
del’ mento sulla strada di un di- 
retto-pallonato e se ne è andato 
giù come un angloletto, Poi si è 
svegliato ma dimentico di tulto si 
è messo a vagabondare per il cam- 
po domandando che giorno era e 
chi erano que! tip! buffo-vestiti che 
correvano da tutte le parti: di vo. 
lo in volo ‘è arrivato da Baldo e 
gli ha chiesto: «— Per favore sl. 
gnore, chi vince? »; e l’altro con 
lo sguardo truce: € — Non sei af. 
fatto spiritoso, ho 1 nervi e lascla- 
ma stare». 

All’inizio della seconda metà per 
poco non cl è fuggito l'errore tec- 
mico per via del primo tocco che 
spettava alla Roma mentre veni. 
va tirato da Vettraino; allora il 
cervello di Gadaldi sl è messo a 
girare vertiginosamente ed ha 
pensato: «— Se lo ho detto testa 
e lut croce ed è venuto Il profilo, 


la palla è stata del nemico; quin- 
di caro Scorzoni bisogna tornare 
Indietro benchè ‘mi dispiaccia per 
la cara e buona “Alba De-Céspedes, 
Tutto da rifare, la palla a nol, a 
loro la croce ». Bravo duttore, sem. 
pre presente a te stesso e gigante 
in giuoco, 


LA POSTA 
DI FULVIO 


GIOVANE TENNISTA, Ro- 
ma. — Ardi dal desiderio di 
toccare le alte méte nello sport 
della racchetta. Puoi riuscire 
perchè sei giovanissimo. Metti- 
ti nelle mani di un buon alle, 
natore. A Roma due ne cono- 
sco molto in gamba: « Umber- 
to », del «Parioli» ed il vecchio 
«Oberdan» (chi non conosce 
il padre di Marcello Del Bel- 
lo?). Serviti di entrambi e non 
ti impressionare della passio- 
ne che fl vecchio ha per la 
birra. 

Rummenta sempre che per 
essere buon tennista non è ne. 
cessario girare per le vie del 
centro con la racchetta sotto 
il braccio. 


NUMERO NOVE, Roma. — 
Premesso che la tua passione 
per il «cesto» è nata in una 
sera novembrina ai campionati 
Europei femminili, la tua stra» 
da è segnata. Rinuncia all'i- 
dea della pratica del giuoco e 
dell’arbitraggio; mettiti al cor- 
rente dei regolamenti, dàt l'im. 
pressione di essere un canno- 
ne di competenza e segui un 
reyolare curso di massoterapta. 
Dopo ciò non farai fatica ad 
ottenere la carica di accompa- 
gnatore ufficiale di una qua. 
lunque squadra femminile. 


CALCIATORE INESPERTO, 
Frosinone. -—- Se il tuo ginoc- 
chio ti dà preoccupazione pren. 
dilo sul serio e non lo trascu- 
rare. Non te lo fare ingessare 
e fascialo di ginocchiera ela- 
stica unicamente per giuoca- 
re; quella di lana la pu ado. 
perare durante la notte am- 
messo sempre che tu la notte 
vada a dormire. 

Per quanto riguarda l’even- 
tuale imbottitura del piede @ 
l’uso del semplice calzino, rego- 
lati a seconda della capacità 
delle tue scarpe, ma non ne fa- 
re una malattia perchè il pro- 
blema non è Il. L'essenziale è 
di non dimenticare mai fl piede 
a casa. 


NOVIZIO D., Napoli. — La 
società di cui sei presidente ti 
da mille preoccupazioni ea è 
giusto che sta così. Non illu. 
derti di fare {1 dirigente solo 
per averne onori e pubblicità. 
Finanziariamente dai quello 
che puot, moralmente tutto. Se 
devi rimproverare un tuo atle- 
ta fallo sempre a quattr’occhi; 
se hai scelto un allenatore, fai 
in modo che possa fare sempre 
di testa sua senza dover subire 
ne la tua influenza nè quella 
dei tuoi eventuali collaborato- 
ri. Sit diplomatico con 1 gior- 
nalisti senza appoggiarti esclu- 
sivamente ad uno solo di esst. 


Tuilio Covaz € uni nuovo astro chie 
sorge nel mondo della reola. Per 
mettere itì scena Shakespeare vccor 
re un regista fuori classe, un gravi. 
de cervello, una testa importante © 
Memo Benassi per il «Mercante di 
Venezia» ha pensato alle testa di 
Cova 

Una volta in Itali 
no registi, ora ce ne 


sta Covarz è anche 
i delie scene per ii 
cante di Venezia». Forse la compa 
guia di Memo Benassi è ini queste 
momento in regime di economia ad 


x ogni modo sarebbe stato bene man 
\ dare Tullio Covaz a Ven a ripos. 
ISA BLUETTE sarsi il paesaggio. 
NTINA Ur 
turalmente (ole 
Eisa Merl ( 
| 
t/a Memo Benassi non vuoi restare 
v indietro a nessun attore delia sua 
classe: Renzo Ricci interpetra 
4 Amietog € interpetra « Shy- 
* lock ». Filippo Scelzo fa il « Cesare + 
di Forzano e Memo 
turalmente. « La 
RIO nai. di Maucha 
e il mestiere 


RO QUIR 
Cimara-Ceiin 


ne 


i 
Sh 
dl 

1 Gelli NCACCIO ia ri 


e cubane» con Isa 
Navorrin quali 


mlie € nanne tut 


(Et ts 
di ig dj 
i ii nari ha presentato ia 
| a al tre Gesid e tanti 
! desideri hanno destato 
i e cambi delle bal. 
| verine 


e 

Giovacchino Forzano, ile le 
prove Gel suo «Cesare» mmava 
«la circa mez spiegare ad A 


le poche battute della parte chi 
avera affidato 

— Va bene, ho capite 
nente esciamò infine 
Von «“cno poi 


perte 
tore 
U quanti 


tanto bes 


- no! — 


| ‘hille Majeroni come aoreva recita. 
i 
|{ — Sarebbe 


— re t_——1> 


soggiunse Forzuno 
troppo! 


IO ZOOLOGICO l'Ar- 


le a dire ci: esempiari 
animali. 
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PETTALOL 


IL VELO BIANCO 


i E. Bertuetti e S. Pugliese 
AL TEATRO ELISEO 


lì celebre direttore d'orchestra 
Memo Benassi. diviso dalla sua pri. 
noglie Laura Carli. ha sposato 
seconde nozze la grande balleri. 
na classica Ev agni che s’inna- 
mora dei ficlio dî suo marito. Nino 
Pavese, che a sua volta è un gran- 
de compositore. Pavese e lu Magni 
vanno a letto insieme e Benassi. 
sempre permaloso, se la prence @ 
male. La Magni dichiara a suo ma- 
rito che de preferire Nino che 
produce musica originale mentre 
lui, Benas mpotente alia crea. 
zione di pezzi originali. Qui le acque 
s'imbrogliano e ailora- uno deli au- 
tori consiglia all'altro di far venire 
in scena la Carii una figiia di Me. 
mo, pura siccome un angelo, e il re. 
lativo fidanzato. Laura Carli coglie 
l'occasione, da buon soprano, per 
cantarc' la romanza del veto bian- 
co mentre Benassi l'accompagna ai 
e. accomodu per 

î parte con Pa- 
i sposano # la 


ue raga 
Carli, poverina. resta con Benassi. 
Appiausi. 


Gattista 
Conducete 

suo Ongre 
PasseGo 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso iu! reda- 
zione del nostro giornale una ‘Biblio. 
teca teatrale circolante. Pubblichia 
ma volta per volta le commedie e le 
opere che ci sono state inviate © il 
‘nome del donatore. 


LUIGI CIMARA: LA MEDICINA 
D'UNA RAGAZZA AMMALATA di 
P. Ferrari. 

MEMO BENASSI e PINA RENZI: 
BACI PERDUTI di A. Birabeau. 

EUGENIO  CAPPABIANCA: LA 
MOGLIE CELEBRE di G. Adami. 

TINA PICA, ROSINA ANSELMI. e 
ADA DONDINI: LE TRE GRAZIE 
di D. Niccodemi. 

CAMILLO PILOTTO: LO SCiM. 
MIONE PELOSO di E, ‘0 ’Neil. 

GUGLIELMO GIANNINI: IL RE 
DEI PASTICCI di F. Molnar. 

FANNY _MARCHIO': MAX L'IR 
RESISTIBILE di L. Golz. 

LAURA NUCCI, DORIS DURAN. 
TI, VANNA VANNI, ecc.: LE LAGRI. 
ME E LE STELLE di L. Chiarelli 

SILVIO D’AMICO e PROF. Mù- 
GNOZ: IO E IL MIO SOSIA di P. 
Vecchietti. 

GUIDO RICCIOLI: IL GRILLO 
DEL FOCOLARE di Strenkorcsky. 

ISA POLA: IL GIOCO DELL'OCA 
di E. Serretta. 

DINA GALLI: LA GARA, CON 
L'OMBRA di U. Von Scholz. 

AMEDEO NAZZARI: IL DANARO 
PER LA STRADA di Osterreicher € 
Bernhauer. 

PIETRO MASCAGNI: IL CAVA. 
LIERE NERO di F. Herczeg. 

UGO BETTI: IL SIGNOR GIUDI. 
CE di Nancey e Riour. 

ADOLFO RE RICCARDI: LE PIL- 


LOLE D'ERCOLE di Hennequin « 
Bilhaud. 


ANTONIO GANDUSIO e ARMAN 
DO FALCONI: NON SIAMO PIU 
RAGAZZI di L. Marchend. 

GIUSEPPE ROMUALDI: SOTTO 
LA TOGA di Veber e Madis. 

REMIGIO PAONE: UN GROSSO 
AFFARE di Hennequin. 

MIRELLA PARDI: IL GERMO. 
GLIO di G. Feydeau. 

ONOR. 


Gattista 
Conducete 
suo Ongre a 


TO NAVARRINI non c'e mai 


senza fre 


istituito presso lu) reca 
ostro giornale una Biblio 

circolante. Pubblichia 
r volta le commedie e le 
i sono state inviate © il 
ynatore. 


IMARA: LA MEDICINA 
GAZZA AMMALATA di 


ENASSI e PINA RENZI: 
UTI di A. Birabeau. 

ì_ CAPPABIANCA: LA 
ELEBRE di G. Adami. 
A, ROSINA ANSELMI. e 
INI: LE TRE GRAZIE 
demi. 

| PILOTTO: LO SCIM. 
OSO di E. O ‘Neil. 
MO GIANNINI: IL RE 
ICI di F. Molnar. 
MARCHIO": MAX L'IR 
«E di L. Golz. 

UCCI, DORIS DURAN. 
VANNI, ecc.: LE LAGRI. 
FELLE di L. Chiarelli 
AMICO e PROF. Mi. 
E IL MIO SOSIA di P. 


2ICCIOLI: IL GRILI.O 
LARE di Strenkorwsky. 


j IL GIOCO DELL'OCA 
a. + 


\LLI: LA GARA, CON 
i U. Von Scholz. 

NAZZARI: IL DANARO 
RADA di Osterreicher e 


MASCAGNI: IL CAVA. 
O di F. Herczeg. 

TI: IL SIGNOR GIUDI. 
’y e Riour. 

RE RICCARDI: LE PIL- 
COLE di Hennequin « 


GANDUSIO e ARMAN- 
NI: NON SIAMO PIU 
i L. Marchend. 
è; ROMUALDI: SOTTO 
i Veber e Madis. 
PAONE: UN GROSSO 
Hennequin. 
PARDI: IL GERMO. 
Feydeau. 

ONOR. 


tri e 


Hi 


FNSTST E... 


pani 


Attenzione! Appena ll semator 

i verde segnale di «via Jilv tino {da 
queste signore Sl precipi. und 
Passaggio Duomo 2 È 


Per richiedere il famoso 
greti di bellezza », bellissi, 
che viene spedito gratis a 
che lo richiedono an: 
cartolina all'Istitu 
Duomo, 


— — disse a 


se noi facciti 
i difendono. 
I ste capito che gente? 

‘he gente davvero! -— appruvò 
umoso ministro francese anche 
con un gesto di indignazione € 
scoraggiamento. — Poi succedo- 

e guerre! Grazie! E 
se poi con impeto e 
a che ci sara al mondo gen- 
e risoluta a difenders: ci saranno 
sempre guerre! 
- E' quello che dico anche io 
ce il famoso ministro inglese scuo- 
o la test la pace? Si sta. 
be così in pace a questo 


bene 
‘ basterebbe che tutti faces- 
Io che ci ja comodo da noi, 
sciassero prendere quello 
agliamo e ce lo lasciassero g0- 
tranquillamente... così di 
rre al mondo non ce ne sarebbe 
. fatto bisogno... ma fino a che lu- 
{ nanità non capirà che deve abboz. 
| nre, fino a che gli uomini non ca 
î piranno che Francia e Inghilterra 
È 
f 


rr0 q 


hanno il diritto di fare quello che 
gli pare a casa anche degli altri.. 
he volete pa-lare di pace! 
H giunse dando con amarezza infinita 
}i ? con grande scoraggiamento. un 
nl colpo ad un mucchio di giornati. 

— Mica pensa questa gente -— 
fi rincalzò amaramente il famoso mi. 
1 ì stro francese che rimanendo 
oluti a difendersi può nascere an- 


., — UG 


che un conflitto! Perchè, non ci 
facciamo illusioni — riprese a hassa 
voce e scuotendo la testa — quelli, 


domani, se uno gli fa delle prepo. 
tenze sono anche capaci di sparare 
e far succedere una guerra! 

— Una guerra! — scattò con ter. 
rore il famoso ministro Inglese al- 
zandosi e perseguendo con gli occhi 
una spaventosa visione lontana. — 
La guerra! No, .no.. sarebbe la fi 
ne della civiltà... bisogna assoluta. 
mente impedirla mobilitando, ar. 
mando ec assalendo chiunque si az. 
sardi a fiatare.. 

— Già, ma se quelli rispondono? 

— Già! Appunto! E' quello che 
dico... — rifletiè subitamenie sco- 
raggiato il celebre ministro inglese 
— lo vedete, lo vedete... che gente, 
che gente! 


A. G. ROSSI 
10 — 


Carissimo «Travaso», 

M' ricapitata l'occasione, e io 
che tu lo sai quanto sono felice 
quando posso pigliare le palle al 
balzo, non me la sono fatta scappa. 
re anche quest'anno di andare a 
fare una sfuggita all'Esposizione 
Quattrinale di via Nazzionale che 
sì tiene ogni quattr'anni, avendoe! 
quel pittore novecentisto ‘e pure 
la sorella fa la novecentista) che 
m'ha rifilato due tessere gratis a 
sbafo per andarci prima che chiu. 
dono. 

Così domenica doppopranzo che 
pioveva e andare in giro non era 
il caso, approfittai di ammazzare il 
tempo mezza giornata là, ma sta- 
volta senza fare la minchioneria di 
portarci Giggetto mio figlio come 
l'altra volta 4 ann! fa, anche per. 
chè adesso è più grandicello e all’e. 
sposizioni lo so che l'artisti non ci 
hanno tanti riguardi. di mandarci 
le statue e le pitture colle donne 
In cestuine adamitico, ossia come 
l'ha fatte la madre natura. 

Oltre a ciò, siamo coi selci alle 
porte della fine dell'anno scolastico 
e Giggetto ha bisogno di mettersi 
sotto a studiare con tutto l'arco 
della schiena dorzale possibbile per 
rimediare a quel 5 in mattematica 
che ha preso nella paggella, laonde 
per cui è meglio non farlo divagare 
per adesso, salvo poi nelle vacanze 
portarlo al mare o in campagna per 
fargli ripigliare un po’ di carne, es. 
sendo che da qualche tempo è an. 
dato molto giù, tanto che non vor. 
rei gli succedesse come l'anno pas. 
sato che m'era diventato che pare. 
va l'ombra di uno stranuto visto di 
profilo. 

Perciò, per non mandare a male 
una tessera penzai a Ines, per 
quanto lel per solito la domenica 
va sotto l'orologgio della stazzione 
coll’amiche bolognesi delle parti sue 
e i cuggini sotto le armi di libbera 
Uscita, ma come dico, siccome pio. 
veva, accettò di venire con me an. 
che perchè a lel l’arte gli piace un 
pozzo da quando ci aveva quel fi. 
danzato che dipingeva 1 paesaggi 
col Vesuvio di Napoli sulle parete 
delle pizzerle ai scogli dl! Frisa di 
Bologna. 

Fu così che doppo d'avere alutato 
a Giggetto a fare il compito e. 
straendogli lei la radice pubica che 
a lu non gli riusciva, C'incamminas. 
simo verso l’Esposizione dove ci det. 
tero Il catalogo delle sale e comin. 


ctassimo da quelle dei futuristi che 
saranno bravi pittori ma non san. 
no dipingere ‘altro che sintesi, com. 
posizzioni e aeropitture come dice 
sul libbretto. 

Allora ci mettessimo in giro per 
l'altre sale riservate all’artisti più 
mentovati a pianterreno, stando 
dietro a una commitiva di giovinot. 
ti e signorine per sentire il parere 
del loro giudizzio sui quadri di quei 
signori, ma poi la piantassimo per 
vla che essi ne capivano meno di 
noi e parlavano di tutt'altro, men. 
tre le signorine fazevano lo spirito 
dandosi il rossetto alle labbra con 
lo specchio nella borzetta ridendo. 

Allora abbiamo seguitato da per 
noi, e doppo 3 ore di giramento 
abbiamo visto tanta di quella rob. 
ba più o meno artistica che siamo 
dovute andare a metterci a sedere 
al bar sentendo l'orchestrina e pi. 
xliando una bibbita invece del caffè. 

Scusami, caro «Travaso», se in 
questa mia invece di dirti Ja mia 
upinione della Quattrinale sono u- 
scita troppo spesso fuori del semi. 
nario, ma in massima ti confesso 
che m'ha piaciuto. Solo che se 
qualche statua e figura di donna 0 
uomo nudo in libbertà avessero 
penzato di farlo con un po’ di fo. 
glia di fico davanti come usava una 
volta: sarebbe stato meglio. Questo 
almeno è il mio parere e io lo dò 
con piacere perchè in fondo non lo 
nascondo mai a nessuno, tanto che 
tutti ormai lo conoscono a mena 
dito. 

E non è a dire che mi sii scanda. 
lizzata come pure nemmeno Ines 
che anche lei n'ha visti tanti in vi. 
+a sua, di quadri, ma bisogna riflet- 
tere che la gioventù, specie ma- 
schile, è sempre un po' vizziosa, 
e alle nature morte preferisce guar. 
dare quell’altre. per cui ti saluto e 
credimi la tua aff.ma 

‘TUTA MONTI IN CARROZZA. 

(Con casa fondata nel 69). 


NUOVO MODELLO 
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“IMPERIALE 


Imoselo, 
HU ol 
Sito, "10. ese 
per ao: è 


L 65 


Certificato di garanzia 


Spedizioni oratte. per 
Italia, Impero, Spagna 
2 Albania a ohi invierà 
Vaglia Postalo all: 


“STADIO, 


la, 3-T - MILANO 


Guardate. caro Con 


. Pesera 


AU 


iro Toni, sul mio 07 
pua non vorrei più vedere 
att llo che ti dico non è 
a. Ma lo sai cosa m 
indovina un po’ 
Ti ricordi l'altra 
Ùi siamo passati davan 
L . che tu mi hai dettc 
Dassi visto volentieri la «Ti 
Bene... ieri sera m'è vi 
Erano le 


Telefono 390-330 


ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ 
| VENERDÌ e SABATO 
alle oro 21,15 


CORSE DI LEVRIERI 
ZENITA -LUNOS 


|| 11 migtiore apparecchio a 
pellicola 9x9 obbiet 
fivo_F.: 1.3, a due 
temp. Valore L. 200, 
scopo reciame, ce 
diamo A SOLÉ 


L.135 


Acquistando subito 

parteciperete al no- 

stro CONCORSO con ll- 
000 di premi. 

a FOTO CIR 


nove. Dove vado.. 
a cinematografo nc 
in sanno più cosa pens 
letà?... li avevo visti 

ne ne voglio proprio a; 
Lirico» 

etta 


adesso vier 


che 


>) «l bottegnino e mi f: 
dei biglietti: sa. 


ato 
guarda la disdetta! Ni 


sco mai, una volta che mi 
a capo. basta! — C'è rimasti 
JR palco di secondo ordine - 


Datemi il palco! — facc 
sal, non c'è di peggio qu 
10 messo in testa una 
Cento lire... pensa! Ma 
\è importato niente: io 
ì ragazzini... volevo vede 
iViata» a tutti i costi 
0 che il teatro era pieni 
utti col binocoli a guai 
metto nel mio palco, u 
ro e zitto. 
Dai visto come sono fatti 
| «Lirico»... dietro è com 


| Chiedete nelle Mbrerie, alte edice- 
le ferroviarie un libro che ha pro 
dotto milioni di risate 


Porco là! 


Ogni edizione si esaurisce 
in pochi giorni. 


Edizioni CORBACCIO - MILANO 


di salottino Era ancor: 
mi metto lì a riposare ui 
i anche la luce, figura 
un tratto ti sento apr 
) e vedo una figura di ( 
avanza un po'.. poi fa: 
- Oh, scusi 
Prego.. — dico io. E ved 
i on si muoveva. 
— E' suo questo palco? — . 


rr BETULLA 


Lozione 


Teca 


va per capelli 


Si è mio. 


Allora — dice lel — mi 


IL SEMAFORO 
_{ lt 


Attenzione! Appena il 


il verde segnale di « via ii. cvg° dan 
queste signore si precipii.cumo 


Passaggio Duomo 2 


Per richiedere il famos) 


greti. di bellezza»,  bellissuno Iu,t® 
che viene spedito” gratis 0° cei Statoso 
che lo richiedon n GR 
cartolina all'Isti double 
gio Duomo, Milano, — Passag- 


vI:O VO MODELLO 


IMPERIALE, 


id 


A 2 PULSANTI 


cassa Diaccata ore e 
oromopiatinin inossita. 
bile, vetro 
bile, cia 
ine ‘camosele, 
più elegante, pre 
diso, lo. cediame 
per sole: 


L 65 


Certificato di garanzia 


Spedizioni gratta per 
irItalia, Impero, Spagna 
II i nviera 
Vaglia Postale all: 


omoanari “STADIO, 


a D. Passarella, 3-T - MILANO 


'CINODROMO della RONDINELLA 


Telefono 390-330 


| ogni LUNEDÌ, MERCOLEDÌ 
l VENERDÌ e SABATO 
alle oro 21,15 --— 


(CORSE DI LEVRIERI 


Il migliore apparecchio a 
pellicola 6x9 obbiet 
fivo F.: 1.9, a due 
temp. Valore L. 200, 
scopo reciame, ce 
diamo A SOLÈ 


L.135 


MILANO - Via V. Pisani, 24 - MILANO 


Chiedete nelle Mbrerie, alle edico- 
le ferroviarie un libro che ha pre 
dotto milioni di risate 


Porco qui! Porco là! 
fe E 
ANTON GERMANO ROSSI 


Lire 10 
Ogni edizione si esaurisce 
in pochi giorni. 
Edizioni CORBACCIO - MILANO . 


BETULLA 


Lozione 


« per capelli 


Guardate. caro Conte, com'è suggestivo questo luogo! Come tutto è romantico... E quei bellis- 


Î 
Vagni fi 


iro Tom, sul mio onore 
non vorrel più vedere... st 
llo che ti dico non è vero 
ra. Ma lo sai cosa mi ac- 
indovina un po"! Ro. 
ti... Ti ricordi l'altra sera 
amo passati davanti al 
. che tu mi hai detto che 
visto volentieri la «Travia 
Bene... ieri sera m'è venuto 
le nove. Dove vado... dove 
. a cinematografo no, che 
N sanno più cosa pensare. 
ieta?.. li avevo Visti tutti: 
me ne voglio proprio andare 
Lirico» 
Aspetta che adesso viene il 
) «l botteghino e mi fa... la 
a dei biglietti: sa... tutto 
ato. 
guarda la disdetta! Non cl 
mai. una volta che mi viene 
basta! — C'è rimasto solo 
palco di secondo ordine — mi 


Datemi il palco! — faccio lc 
sal, non c'è di peggio quando 
10 messo in testa una cosa 
Cento lire... pensa! Ma non 
Nè importato niente: io sono 
ì ragazzini... volevo vedere ]a 
Viata» a tutti i costi 
o che il teatro era pieno zep.- 
tti col binocoli a guardare 
metto nel mio palco, un po 
ro e zitto. 
Dai visto come sono fatti i pal 
| «Lirico»... dietro è come una 
© di salottino Era ancora pre. 
mi metto lì a riposare un po' 
di anche la luce, figurati. 
un tratto ti sento aprire il 
) e vedo una figura di domìa 
* Sì avanza un po'.. poi fa: 
- Oh, scusi 
-.Prego.. — dico io. E vedo che 
a Mon si muoveva. 
— E' suo questo palco? — mì fa 


Si è mio 
Allora — dice lel — mi sono 


sbagliata, ho lasciato mio marito 
nel palco e non lo trovo più. 

— Mi dispiace... — dico io. E ve. 
do che quella non se ne andava. 

Accendo la luce. Tu dovevi vedere 
che donna! Si vedeva proprio, sai 
la donna dì classe! 

Avrà avuto venti anni neanche. 
elegantissima.. un personale spien 
dido... ti giuro, Toni, sul mio ono- 
re.. che donna! 

Ad un tratto... non si spengono 
le luci e si alza il sipario?! 

Io faccio: — Se volete sedervi 
qui! 

Quella, senza neanche dire una 
parola, entra, chiude a chiave e mi 
sì butta sulle ginocchia. 

-— Ma... — faccio io — signora... 

-— Lasciate stàre — mormora 
quella con voce spenta dal deside. 
rio — stiamo qui... nella penom- 
bra. 

— Ma... — dico lo -— ...da qui non 
si vede niente! 

-- E che importa!... 
niente?. sentite allora 

E... figlio.mio. mi prende le mani 
e me le mette sul suo seno Avessi 
sentito come le batteva il cuore! 

— Vi importa ancora la «Travia 
ta»? — Mi fa. E mi salta al collo a 
baciarmi che non finiva più. 

Oh! Toni.. che avresti fatto? 
Tiral la tendina.. eh! .. che donna 
Toni... una donna così deliziosa 
che... pensa che finì tutto l'atto sen. 
za che ce ne accorgessimo 

A un tratto sento bussare al 
palco 

Ci rimettiamo alla meglio, e a- 
priamo. Era un signore alto, in 
frach... aveva un accento un po' 
nasale: — Scusate... mia moglie? 

Prima che potessì rispondere 
quella si fa avanti: — Sì, caro.. so. 
no qul.. ho perduto il nostro palco 
e il signore è stato gentile di ospi. 
tarmi.. Mio marito... — E me lo pre. 
senta. 

Quello sì inchinò tutto cerimu. 
nioso e ml fa: 

-— Ve ne sono molto tenuto, si. 


non vedete 


. Peseranno almeno un tre chili l’uno. senza le penne. 


gnore. i gentiluomini sì trovano 
ancora... quando vi occorresse qua. 
lunque cosa la casa del Doughani 
è sempre aperta per vol. 

Io che vuoi... rimasì così... non 
sapevo neanche che dire: 

— Prego... — dissi — e ml Inchi. 
nai. 

Alzal la testa.. spariti tutti e due. 

Oh! Ti giuro, Toni, sul miu ono- 
re, vorrei non vedere più l'ho 
cercata per tutto il teatro... r«lchi, 
poltrone... non ho potuto trovarla. 
Lo, sai, che sono rimasto tutta la 
notte a pensarcì sopra come uno 
scemo? 

ANTON GERMANO ROSSI. 


MUSA 


addomesticata 
INTERROGATIVI 
APPETITOSI 
La simpatica Zarella 


sso un’imprudenza 
‘o di Cosenza 


ha comm 
se con Ci 
se n'è ita in carrozzella? 
E se lui, con lei disceso 
alla fine della corsa, 
pago il pranzo, sempre acceso 
dall’amor, di propria borsa? 
Il cocchiere, ch'è sincero. 
chiesto ha solo alla sua rozza 
« Neh, che dici, è proprio 
[overo? 
L'amò Zarella in carrozza? » 
SCONTRI LIGURI 
In quel di Nervi, un autobus 
cozzò contro un tramvai, 
ma tranne un grande panico 
non accaddero guai. 
Molto imprudente è correre 
per quei sentieri impervi. 
e i giornali narrarono 
così: « L’urto di Nervi ». 
L'UOMO SELVAGGIO 
Annibale, pel corso 
litigando con Maso. 
gli staccò con un morso, 
e poi gli mangiò, il naso; 
il quale — cosa orribile! — 
gli restò nell’esofago, 
onde tutti esclamarono: 
« ch’Annibale antropofago! ». 
ARTE-FAZIO 
Visitaron, dei critici. 
la Terza Quadriennale. 
degli scultori in genere 
felici di dir male. 
Alcuni infatti scrissero 
proprio cose da pazzi: 
« Questa volta (e mentivano ) 


non c'è nulla di Dazzi ». 
A. db 


Delicatezze 


— Lo so, è carico di contrabbando, ma che volete 
farci? non possiamo perquisirlo perchè soffre tanto 


di solletico. 


IL MoNDo 


E VosTRo! 
(e) 0. /CENTO MODI 
dal sf 
ug .f NELLA VITA 
3 - 
‘ ROE 
uri LEZIONI PER 
| ì [CORRISPONDENZA 
PI DEL PREMIATO 
i istituto” SEMPRE VOLI 
di comi di nuovo miei dilettissimi 
Hi al intento a spezzare, a stretto 
ti i giro di posta, il più benefico ali- 
i mento dello spirito: il pane della 
selenza 
Ù Il premiato Istituto « SEMPRE 
VOLLI ». che nulla tralascia per il 
di i miglioramento culturale, economico 
i t 2 morale degli allievi, mi ha dato 
671 d 1 vorta Dranca ed è per questo che 
i i gi, miei carissimi amici, t0 vi 
HI 4 Taro. volta in questo pezzo di 


rta, non solo il pane detto y 
i, ma onche il companatico d 


== 


ta terza lezione tende ad il- 
ri un altro sistema pratico 


f x ttiventar milronario 
ji sistema della 
l OSCILLANTE », sf- 
î Ì stila regolare regi 
A crtre segnate da u- 
Hi ti - 
Li fi 
"Hi 
ati 
rroviari di quasi 
I t crtanti rie di co- 
“i mi » che vi sono sur mon- 
do disaccordo sulle tariffe 
” n perietto accordo sulle mo- 
dulita di trasporto. Tutti i re 
monti stabiliscono che in un carr. 
rroviarto tl controllo debba esse- 
contando le destre per ve- 
È Ù mo tutte 2 pesando il car- 
{ r v nuovo dato di con. 
troll 
tn uit, miei dilettissimi al- 
° meno » sul pe 
a 1 partenza. 
Ì E allora, i mondo è rostro 
1 na spunta l'alba 
i al vostro lavero < 
rioso, acquistate una diecina 
i malimi piccoli, di quelli da po- 
: Ti trato in serv ap- 
ati toccherà di verificare *! 
promo carro di marali 
Î rete 4 vostro suino 
w germente piu grande 
bi mi so sistem 
p4i ? grande 
di 4 » 
n grossi maiali 
! te questo lavoro per tr: 
guito, @ in capo a 


a 
1 voi sarete proprietario di 
“nto meravigliosi suini che 
te rivendere denissimo ad cf 
condizioni 


-- Mi offri una sigaretta’ 
— Mi dispiace. ma fumo 


PAGATA 


- O mi aumenti il salario o tor. 
no da mia madre o, 

Senti, cara. t'assicuro ch 
è possibile 3 

Le solite scuse. Ti riftuti sem 
pre di riconoscere j miei servizi Ie 
ri sera ho fatto tre ore di straordi. 
mario per stirarti le camicie 5 

— Lo so. Te ne sono grato Giu 
te l'ho detto stanotte. 

— Non basta. La gratitudine ve. 
ra deve tradursi in cifre. Uno scel. 
lino al giorno di aumento o me ne 
vado 

Questa scena avverrà quando lu 
recente deliberazione del Common 
wealth britannico, che stabilisce 
che i servizi resi da una donr 


riconosciuti In valuta mone 
sarà messa in pratica. In Tnghilter. 
ra, s'intende, perchè da noi le mo. 
gli sono delle donne impagabili. 

Ve la figurate la sposa inglese che 
litiga col marito per via della mer. 
cede quotidiana? 

— Ah se avessi sposato William! 
A quest'ora avrei sicuramente mez 
za sterlina per sole otto ore di la 
voro 

— Bel 1avoro. La minestra scotta 
l'arrosto bruciato. Due dita di pol 
vere sul mohxi, Pensare che per te 
ho lasctato Ketty 

— Ketty prenda un accidente? 
Vuoi paragonarla a me, quella don. 
na liscia come una tavola? 

> Sarebbe stata una tavola di 
salvezza 

>. Non sa attaccare un bottone. 

Meglio. Tu al contrario me ne 
attacchi dalla mattina alla sera. 

La nostra è una vera epoca di 
Materialismo, Lo spirito non conta 
più niente. Persino l'amor» rischia 
di essere valutato in contanti 

I baci contugali sono in procinto 
di aver la loro brava tariffa. S: una 
mogile non avra paga che crede 
di meritarsi cambiera marito. E tut. 
to ciò per delle questioni di denaro, 

Dove andremo a finire? Al mani: 
tomo sicuramente, se l'ordine del 
gìorno del Commonwealth inglese 
verrà attuato. Un momento! Si trat. 
ta della Gran Bretagna. I costumi 
italtani saranno sempre ben diversi, 

A cau 21 salario le figlie d’AIl. 
bione fin ì10 per trasformare 
l'home sweet home, il dolce focola. 
re domestico, in una casa di salute, 


POSTA! 


E. F.. Modena — Grazie della per. 
la che ci ha fatto molto ridere. Pe. 
rò la cosa bisogna che resti tra nol, 
non per ragioni di segretezza ma 
perchè abbiamo abolito la rubrica 
delle perle. 

V. G., Palermo — Il vostro dise. 
sno non è male. Purtroppo non ab. 
biamo spazio per la collaborazione 
del pubblico. Addio... spiacenti vi 
salutiamo. 

NOL Savona -— Ricevuta  copla 
della lettera spedita a Milano. Pa. 
role forti e fiere, ma che fanno un 
buco nell'acqua del cervello di chi 
non capisce © 

A. M. Z.. Torino — Anche la vu. 
stra perla è divertente, per la mi 
seria! Quanto alla risposta Jegzete 
ciò che abbiamo detto al modenese 
di cui sopra. 

G. L. SANNITA — Non pubblichia. 
mo versi di collaboratori avventizi. 
E pol i vostri hanno parecchie men. 
de. Bisognerebbe mandarli in una 
casa dì correzione per metterli lo 
ordine 

LETTORE PATAVINO — Magnifi. 
ca la perla fotografica. Che dispia. 
cere non poter pubblicare quella 
veduta di Madrid con nel fondo la 
Galleria di Milano! 

ANONIMI, Italia — Molti lettori 
cI domandano se la novella «Il sali. 
ce piangente» l'abbiamo pubblicata 
sui seriu 0 per prendere in giro i 
lettori. 

Siccome il eTravaso» è l'organo 
delle persone intelligenti, all'ombra 
del «Salice piangente» si danno cor. 
vegno i buongustai. 


«ISCHIRO 


te. 


scla- 


e di tanti altri (che dobbiamo trala: 
eno porta il primato come ricostituen 


1 ‘del 9 -12+1938 «avi 


Îrog 


Aut, Pref, N 


loni dî questi tre immortali Maestri 


re per brevità) non lasciano dubbio che l'Isch 


vesLe affermazi 


LA CALVIZIE VINTA 


ott. Cav. A. PERILL 


SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E PELLE 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 


I VOMINI DEBOL 


Deposito gener 


“L’UNIVERSALE;, S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Fiore TL 


Unire L. 1 di francobolli per l'affrancazione. 


Lem te ivo | SUDORE 


TERAPIA ENDOVENOSA 
— VIA mi 
ORE 10-12 - 14-16 Ì lonsellato - ‘Napoli - Vin D. 


[cicli a MotoRE MARISA-S 


La vera bicicletta motorizzata, ulti 
moderna - Adattissima per ecclesiastici, professionisti ecc.‘- Di 
uso pratico e semplice - Di insignificante costo chilometrico 


|| Biciclette - Ci 
DI RIENZO - ROMA - Via Palermo 24 - Telefono 414: 


fico, 
cronica o recente, con indicazione da darsi dal lr: 
LA BLENORRAGIA sicu elliacomene coi Qonomtop: Lf 
completa è composta di pillole e 
TRENTA. Vaglia e richieste di spedizioni ind izzarl 


t1 Concessionario A. LETTIERI - Parco Margherita, 18-F - NAPOLI, (A.P. Napoli 5 


TRICALCINA ft. 


del Dott. CAPPUCCIO pennello è sapore 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina n 


enza) 
È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 
usato anche dai diabetici, perché non contiene zucchero, 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze, 


Genova, 7 novembre 1933. xviI 
Dopo aver controllato quelio che ho veduto nei aC 
stica mia, questo posso ora dirle a complemento di 
quanto Le ho detto tre anni addietro, 

L'uso continuato del Suo ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
in varî stati morbosi, ma che è del pari grande. 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti. 
vo ne! mantenere la resistenza organica così necessa. 
ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia, 
Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 
sero conto i medici nel ioro esercizio, 

Senatore EDOARDO MARAGLIANO 
Professore Emerito Clinica Medica R, Università di Genova 


Napoli,-23 settembre 1922 
Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da olire un anno e-con sommo profitto, 
E questo debbo dire non per fare una reclame a 
quell'eccellante ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una Biusta soddisfazione, 

Senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica Madica R. Università di Napoli 


Bologna, 23 gennaio 1924 Il 
L'ISCHIROGENO ha il privilegio di possedere la 
testimonianza favorevole del nostro maggior Clinico, 
L'attestato del Cardarelli vale per tutti. 
Prof. AUGUSTO MURRI 
Direttore Clinica Medica R. Università di Bologna 


Hlt.mo Dott. Barberi, 


Dopo sei mesi di cura 1 

sciuti t capelli abbastanza folti come 

può vedere nelle tre fotografie fatte 
rima e dopo la cura, € < 

do per mia © sua soddista. 

servi la superba capigliatura dopo 
un anno della sua cura 


Dev. BARICIANO A. (Airola), 


malattia dei Capelli, for 

, prurito, caduta incessante, alope: 
elli grigi o bianci 

Popuscolo T al Dott. 

2a S. Oliva 0% » PALERMO 


NAPOLI 
Piazza della Borsa, 82 
o 


effetto rapido, efficace, duraturo. Rigenera, tonifica le funzioni sessuali, 
ni sescunimente deboi impressionabili, sfiduciati. UO! 

vanili, nevrastenia, spermato » 
che è l'orgogi li ogni uomo, 
TI AUTOGEN,, e ne trarre 


© schiarimenti: 


(Aut. Pref, 53997 del 2 dicembre 1934-XII. 


DDALONI, 6 disce franco con vaglia di L. 


AXONETTE 


ia creazione della tecnica 


rasporto - Furgoncini - Tutti i tipi - I migliori pre 


‘una eccellente CREMA 


Sì VENDE OVUNQUE — CO: 


‘A 


IL RAMMEN 


Si. 


tanto ben 
rammend 


Vedi quell'iserizio! 
«he l'ha fatta mettere per 1 


a 
RO) 


(cio, chinina, con stricnina 0 senza) 


UENTE MONDIALE 
TI E BAMBINI 

perché non vontiene zucchero, 
nque prodotta, ridona le 
—_—_l: 


Genoa, 7 novemb: 


orze, 
733 XVII 
Jello che ho veduto nella casi. 
ora dirle a complemento di 
i anni addietro, 
uo ISCHIROGENO mi ha 
un grande valore come tonico 
\a che è del pari grande. 
getti sani quale mezzo atti. 
stenza organica così necessa. 
attere utilmente ogni malattia, 
le di questa proprietà tenes- 
loro esercizio, 
\RDO MARAGLIANO 
Medica R. Università di Genova 


Napoli,- 23 settembra 1922 
e della spedizione del tuo 
io e la mia Signora stavamo 
o e-con sommo profitto, 
n per fare una reclume a 
* preparato, non essendoci 
te una giusta soddisfazione, 
TONIO CARDARELLI 
ledica R. Università di Napoli 


Bologna, 23 gennaio 1924 Il 
| il privilegio di possedere la 
| del nostro maggior Clinico, 
li vale per tutti. 

JSTO MURRI 


a R. Università di Bologna 


Sì. lo so. cara che mi vuoi 
tanto bene. ma i calzini non me li 
rammendi mai. 


AO 210 Dott. Borteri, 
Dopo sei mesl di cura mi sono 
sciuti 1 capelli abbastanza folti 
Può vedere nelle tre. fotografie fatt 
gfema € dopo la cura, c che i man 
fo per mia e sua soddisfazione. 0% ' 
servi la superba capigliatura dopo GRANDI BANCHE: 


un anno della sua cura 


Oh. è tanto un caro ra- 
Dev. BARICIANO A. (Airola, 


gazzo il nuovo vetrinista. 


Isiasi malattia dei Capelli, for- ; rea ei 
ualsiasi malattia part ma poverino è così inge- 


T / O U 
Tal Dott. } 3 rA nuo. Così puro.... 
i, Piazza S. Oliva 0 - PALERMO 


RILLO 122% 
Piazza della Borsa, 33 
EE E PELLE = 
con onde corte (Marconiterapia) 


DL 


genera, tonifica le Je x 
npressionabili, UOMINI chie 


DEBOLEZZA SESSUALE 
VIRILITÀ — 


nevrastenia, 4] altre cause. 
rgoglio di ogni uomo, fate la nostra eur 
OGER,, e ne trarre! o. 


anti: 


20 DI SAVENA (Bologna) Ruert TL 


\ut. Pref. 53997 del 2 dicembre i930-XIIL. 


Ascelle, i, fotido 
UDORE piedi stompar 
I LO "POLON re 


‘e franco con vaglia di L. 9.50. fer 
nsellato - ‘Napoli - Vin D.co Morelii, # 


SAXONETTE 


na creazione della tecnica 
professionisti ecc. - Di 
icante costo chilometrico î 
- Tutti i tipi - I migliori prez@ 
lermo _24 - Telefono 41-425 


orecente, con indicazione da darsi dal medico. È MOLE ; IEP RRSSIAO 
efficacemente col Gonostop. Li {ir Vedi quell'iscrizione! Il direttore mi ha fidat 


i pillole liquido. Costa lire ri 
i Vee dI DIO e dizioni indizi ‘he l'ha fatta mettere per me. 
AGG e poli SAVI = 


— E così dopo tre anni di matrimonio intendi di- 
vorziare da tua moglie. perchè? 

— Capirai... mi sono accorto che non è più signorina. 
una eccellente CREMA = 
PER BARBA che elimina 


{O pennello e sapone 
COSTA L. 5.70 ___— 
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Non vi saravno certo sfuggite, in 
questi ultimi tempi, tutte le notizi 
reiative alle esplosioni di bomb: 
ligni infernali che, oramai perio. 
amente, funestano il sacro suolo 
‘ Regno quasi Unito di Inghilter. 
ra ed Irlanda, con speciale riferi 
mento alla prima, ad opera della 
seconda 

Sei bombe a Birmingham, dieci 
dombe a Manchester, otto a Loudra 
nove a Liverpool, ece., ecc 

Tutti î giorni così 

Sarebbe quasi il caso che i gior. 
nali inglesi prendessero l'abitudine 
di pubblicare un quotidiano bollet 
tino, un quadruccio sul tipo dei no 
Stri « bollettini demografici così, 
press'a poco: 


pe —________— 


Bollettino Bombografico 


del... 19.. 
Bombe depositate © N. 37 
esplose » 26 


non esplose » 11 


Eccedenza esplosioni N. 15 


—____________-— 


Di vittime per fortuna — non 
è il caso di parlarne: la specialità 
più spiccata delle bombe irlandesi 
è quella di scoppiare senza far gran 
‘he danno e, soprattutto, ser 
‘ausare minimamente vittime x 


» vetro rotto, qualci 
>, ma niente 
anto una volta una bomba 
ndese causò un ferito: un tale 
udito lo scoppio, per la fret 
li correre a vedere che cosa era suc 
neiampò e sl produss 
ad un ginocchio. 
del danno si ve 
perchè 1 preparatori di ques 
tentati terroristici usano le più dia- 
t precauzioni perchè i loro 
crimini avvengano in mamiera che 
il maggior numero possibile di per. 
sone non sfugga, con la morte 0 con 
menti, all'impressione di spa- 
vento che gli attentati producono. 
Prima di tutto si scelgono, per 
ste esplosioni, le primissime ore 
Ì mattino, quando la gente per 
SÌ sta crogiolando nel tepor: 
enzuola e i quartieri delle cit 
lo ancora immersi nel silenzio 
e rende, naturalmente, più terri. 
le ‘cerante scoppio delle bom. 
destando di soprassalto i citta. 
ni dormie SÌ precipitano 
la finestra, domandandosi con 
pavento che cosa sia successo: 
— Mamma mia. E' scoppiato un 
pneumatico? 
— Macchè! 
fernale deg? 


mu- 


la macchina in. 
laridesi ha fatto sal. 


— Chi è quella signora che stona così orribilmente? 


Pss... E° una spia internazionale. L'hanno invitata per 


farla cantare. 


tare tutto il quartiere! 

‘« Ha fatto saltare ece. ») va inte. 
so nel senso che tutti gli abitanti 
del quartiere hanno fatto un salto 
al bòtto improv ). 

Anche per la conî: 
ste macchine inîern 
di ‘irlandesi debbon 
speciali metodi, il più comune dei 
quali — ci dicono — sia quello della 
così detta Bomba Irlandese che po. 
trete trovare a pagina 187 dell’ 
tusi o sul «Re dei Cuochi» del com. 
planto Giaquinto 

Ve ne riportiamo 1 
mai do omp 
tentato: 

Bomba Irlard:se: Sbattete due 
rossi d'uovo in due etti di farina; 
anziche piorato di pota , versate 
2 poco a poco bicarbonato di soda 

Aggiungete chiodo di garofano e 
scheggette di scorza di limone. Fate 
montare a fuoco lento, indi ponete 
In forno per venti minuti, Servite 
caldo in tavola cospargendo di zue. 
chero vainigliato. 


+06 


Abbiamo conosciuto tempo fa uno 
di questi terribili dinamitardi, che 
aveva al suo attivo decine e decine 
di! attentati. 


{1 din at 
usare degli 


ricetta, caso 
è qualche at. 


Be' be’ gli abbiamo domanda. 
to — ma fn tante bombe non c'è 
seappata mai una vittima? 

— Mai! — ci ha risposto. 


— E come mai? 

— Perchè noi siamo i migliori di. 
namitardi del mondo e come sapre. 
te, il proverbio dice: « Meglio « 
mitardi, che mai». 


Personaggi: 
HALIFAX 
BONNET 
MAISKY 
ALCUNI GIORNALISTI 


a Ginevra, oggi) 


HALIFAX — E rieccoci qua, cari 
giornalisti. Ma come siete pochi! 
Dove sono gli altri? 

OORO DEI. GIORNALISTI — 
Hanno detto: chi se ne frega di 
Ginevra. 

BONNET -— Screanzati! Avanti, 
rivolgeteci delle domande, 

GIORNALISTA — Che s 
ti a fare? 

MAISKY — 10 avere de. 
gli importanti scambi di vedute. 

HALIFAX — Importantissimi 


pete venu. 


FOBOM BO BUON: CANNIBALE 


;I 
Pa 


{mEDICO 


— Tando dolore alta bangia, 
dottore. 
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— Sindomi di avvelenamendo 
Fobòmbo garo. Avede mangiado 
funghi? 


lo no! Ma... ora Bhe ci pen- 


so li avevo faddi mangiare al. 
l’espioradore! Povero me. 


BONNET - E siccome ci p 
diplomazia palese, li Avremo j 
Stra presenza. Ecco qua TEES! La 
prendo questa bellissima veduta li 
Ouchy e la dò ad Halijay c"'2 di 
HALIFAX — Ed io } 
minente coliega e gli dò in 
Una stupenda veduta di Gineanblo 
saro Maisky. invece. voglio 2,2 
questa veduta del Livo và 
MAISKY — Sono « tin 
grazio e vi offro una susgest 4 
dura della Lubianka ba 


BONNET — Signor 


ingrazio |, 


vogliate telefonare ai vostri gine: 
fi che oggi un importantigio 
scambio di vedute ha avuto Iuogy 
tra Halifax, Maisky e il sott ascritto 
GIORNALISTI -- Be", è pojp 
HALIFAX — Ma come, non xi 
procipitate nelle cabine telefoniche, 


Non chiedete la comunic 
gente? Non si fanno 
straordinarie? 

CORO DI GIORNALISTI Mai 
tutto qui? Non c'è altro ul'ori È 
del giorno? no 

BONNET — Oh, sì... Non avete 
letto? Lo dite voi Stessi, sui vostri 
giornali: «A Ginevra B nnet 


azione ur. 
le edizioni 


C si in 
contrerà con il delegato russo Mai 
Sky » 
GIORNALISTA E allora? 
MAISKY — E aspettate figliuoli! 


Un momento! L'ordine del giorn 
bisogna svolgerlo con calma. Dun 
que, state a vedere. Caro Bonnet 
vogliate recarvi in fondo alla sala. 
verso quell’angolo... sì, proprio n 
Adesso io mi reco dall'altra parte 
verso l'angolo opposto. 
HALIFAX — Signori giornalist 
atate attenti, se no vi 
portanza dell’avvenimen 
per assistere. Avanti! 
MAISKY — March! /avanza vor. 
30 il centro della sala) 
BONNET .— March! ‘muovendo 
dal lato opposto, avanza anche lui) 
HALIFAX (ai giornalisti). — Ve 
dete, stanno per incontrarsi 
MAISKY — Buon giorno, car 
Bonnet! 
BONNET — Buon giorno, caro 
Maisky! 
HALIFAX —— Signori, l’incontro è 
avvenuto. 
GIORNALISTA -- Ma 
frega?! 
BONNET — Ah! Ma allora non 
i contentate mai! Eh! C'è stato lo 
scambio di wedute, c'è stato l'incon. 
tro... Per oggi, ne avete abbastanza, 
Ad ogni modo, noi ora andiamo a 
colazione, non è vero Bonnet? 
MAISKY — Sono d'accordo. 
HALIFAX —. Telegrafate anche 
Questo: che dopo lo scambio di ve. 
dute, Bonnet, Maisky ed to ci siamo 
trovati perfettamente d'accordo 
Buon giorno a tutti 


TELA 


sge l'im. 
> cul state 


se ne 


| UNA RICCHEZZA 


STRAORDINARIA... 


«di rubriche e di trovate di 
vertenti, caratterizza ogni fa. 
scicolo de LA TRIBUNA ILLU. 
STRATA. Basta citarne i tito! 
per averne idea: Musa vaga 
bonda, di i Eleganze 
maschili .; Consigli 
pratici del dottor Gemme; La 
donna elegante di Gipici; Una 
piccola enciclopedia illustrata 
con francobolli; Come si chia. 
ma?; Misuriamoci il cervello; 
L'anedioto senza parole; Vor: 
rei saper Spigolature d'ila- 
rità; Giochi a premio. Ino] 
gni fascicolo de LA TRIBUNA 
ILLUSTRATA contiene mi. 
nimo quattro novelle. 

centesimi 40. 


— Con i primi ca 
de quest sera la lotta co 


Caro cronist 


Uuminciano sempre così l 
inviate dai lettori, o assi 
giornali quotidiani quando ‘ 
protestare contro qualcuno € 
x. e il caro cronista pubbli 
‘orni fa leggemmo app 
onaca di Roma (anzi rile 
e rileggeremo, poichè si ti 
uno protesta... cronica) che 
ti tempo le bollette del ge 
no a cifre g...astronomich 
iè il gas serve a cuci 
«giunge il protestataric 
«he non adoperando, 0 vel 
m are come spesso accade 

te sale (o salisce Se | 
lio) ugualmente. 

Usa, siamo sinceri, tratta 

che è più leggero del 
ralurale che tutto ciò che 
sì riferisce — ossia contato 
lavivo prezzo delle bollette - 

Non vogliamo entrare ne 
netenze del cronista, ma co 
parlare meno metaforlc 
mo che se questa defi 
‘stia  dell’impalpabile € 
in relazione alla palpabili 
asche cittadine, dipende da 
solide. non è men vero che 
7imediare in. qualche mode 

Oggi, non usano più i lun 

hè se invece usassero si | 
limitare Il consumo elimin: 
becco per famiglia, o man 
spasso tutti 1 becchi e in + 


nel film T 


Luisa Ferida e Camillo Pi 
Vle in una notte» d'imminen 


BONNET - E siccome ci pj 
diplomazia palese, li è rem Piace 1 
Stra presenza. Ecco qua na da w 
prendo questa bellissima. d?880 i; 
OQuchy e la dò ad H 
HALIFAX — i 
minente collega e gian narazio te 
ma stupenda veduta di Gin soa 
caro Maisky, invece VO Al 
questa veduta del Lago” dar 
MAISKY — Sono 


ax 


srazio e vi offro una si SRL 
dura della Lubianka sa. pare 
BONNET - Sign 

vogliate telefonare ai vos Pall 

li che 9ggi un antigne 

moio di vedute ha 0) n 

x alitax,'Maisky e il sot oscriteo 

GIORNALISTI — Be" 6 pops. 

P HALIPAX Ma come, non vi 

precipitate nelle cabine te] »foniche» 

Non chiedete la comurie azio) Si 

gente? Non si fanno le edu 

straordinarie? i = 
CORO DI GIORNAL IST 

RNALISTI _ y 

tutto qui? Non c'è di n 

TARA altro Ul'ordine 
BONNET — Oh, sì Vi 

» SÌ... Non avete 

letto? Lo dite voi Stessi, sui Tae) 


giornali: «A Ginevra B 
3 : Bonnet si in 
contrerà co, ato rus 
seo n il delegato russo Mai. 
GIORNALISTA E allora? 
MAISKY — E as ) 
Spettate, figliuoli! 
Un momento! L'ordine del Fac 
risogna svolgerlo con calma. Dun 
ue. state a vedere. Caro Bonne: 
‘ogliate recarvi in fondo alla sala 
TSO Quell'angolo... SÌ, proprio N 
\desso io mi reco dall'altra parte, 
‘ferso l'angolo opposto.. i 
HALIFAX — Signori 
giornalist 
tate attenti, se no vi s 1gge l'im. 
ortanza dell’avvenimento cui state 
er assistere, Avanti! È 
MAISKY — March! 
O il centro della sala) 
_BONNET — March! ‘muovendo 
al lato opposto, avanza anche Ii) 
HALIFAX (ai giornalisti). — Ve. 
ete, stanno per incontrarsi 


avanza ver. 


MAISKY — Buon giorno, car 
‘onnet! 
BONNET — Buon gio caro 
[aisky! 


HALIFAX — Signori, l’incontro è 
vvenuto. 
GIORNALISTA -- Ma chi se ne 
ega?! 
BONNET — Ah! Ma allora non 
contentate mai! Eh! C'è stato lo 
ambio di vedute, c'è stato l'incon. 
o.. Per oggi, ne avete abbastanza 
A ogni modo, nol ora andiamo a 
lazione. non è vero Bonnet? 
MAISKY — Sono d'accordo. 
HALIFAX —. Telegrafate anche 
lesto: che dopo lo scambio di ve 
ite, Bonnet, Maisky ed io ci siamo 
vati perfettamente d'accordo 
ton giorno a tutti 


TELA 


UNA RICCHEZZA 
STRAORDINARIA... 


-.di rubriche e di trovate di 
vertenti, caratterizza ogni fa. 
scicolo de LA TRIBUNA ILLU. 
STRATA. Basta citarne i tito! 
per averne idea: Musa vaga 
Sonda, di Esopino; Eleganze 
maschili di Onor.; Consigli 
pratici del dottor Gemme; La 
lonna elegante di Gipici; Una 
piccola enciclopedia ilustrata 
‘on francobolli; Come si chia. 
na?; Misuriamoci il cervello: 
L'anediioto senza ‘paro!?; Vo 
è ; Spigolature d'' 
ila; Giochi a premio. Inoltr 
gni fascicolo de LA TRIBUNA 
LLUSTRATA contiene al m 
limo quattro novelle. Ovuna 
centesimi 40. 


————_—_—_______—_—_r 


i 
1a veduta q 


— Con i primi caldi. il celebre campione Mac Pinen inizia 
du questa sera la lotta contro le mosche. 


Caro cronista. 


vominciano sempre così le lettere 
inviate «dai lettori, o assidui, dei 
giornali quotidiani quando vogliono 
stare contro qualcuno o qualco- 
il caro cronista pubblica 
iorni fa leggemmo appunti in 
ca di Roma (anzi rileggemmo 
»ggeremo, poichè si tratta di 
una protesta... cronica) che da qual. 
«) tempo le bollette de! gas salgo. 
a cifre g..astronomiche, forse 
erchè il gas serve a cucinare; € 
«giunge il protestatario — an. 
ehe non adoperando, o venendo 2 
muncare come spesso accade, il con. 
sale (o salisce se vi piace 
0) ugualmente. 
‘ra, siamo sinceri, trattandosi dì 

che è più leggero dell’aria, è 
urale che tutto ciò che ad esso 
rlterisce — ossia contatore e re 
lativo prezzo delle bollette — salga! 


‘on vogliamo entrare nelle com. 
vetenze del cronista, ma così, tante 
rer parlare meno metaforicamente, 


‘estla dell’impalpabile. elemento 
in relazione alla palpabilità delle 
asche cittadine, dipende da ragion: 
solide. non è men vero che si posse 
7imediare in. qualche modo. 

Oggi, non usano più i lumi a gas, 
lè se invece usassero si potrebbe 
limitare il consumo eliminando .un 
becco per famiglia, o mandardo & 
«passo tutti 1 becchi e in vece loro 


Treni in parte! 
donne ‘stona 


rappresentati in modo suggestivo 
nel film TUTTA LA VITA IN UNA NOTTE. 


Luisa Ferida e Cami! 
Vilé in una notte» d'imminente 


accendendo del moccoli. Restano l 
fornelli per uso di cucina; ma sì 
possono trovare del surrogati ter- 
mi per esempio si può cuocere lu 
frittata col calore d'una discussione 
in famiglia, che non manca mai. 

Se poi vogliamo essere sentimen- 
tali potremmo consigliare un ritor. 
no al dolce, strapaesano. «focolare 
domestico» invece dello stracittadi. 
namente ostico «fornello a gas do- 
mestico». 

Quanto alla lamentata deficienza 
calorifica delle fiammelle, si può ri. 
mediare facendo a meno di cenare 
la sera, andando a letto coi polli ed 
evitando di mangiare questi anima. 
M e tutte le altre vivande che abbi- 
sognino di cottura. 

Ricordino i sullodati protestatari, 
e }ì «caro cronista» rjeordi ad essi 
quello che è capitajr © povero Tu- 
riddu quando non rg© spegner la 
fiamma che gli bru'* va in cor!». 

Dopo di che il no»fro collega, per 
sollevare lo spirito, ma non da ar- 
dere, dei malcontenti del servizio 
gassistico. potrebbe propinare ad 
essi la veneranda freddura: «Volete 
evitare di restare in bolletta? Non 
pagate le bollette! ». 
——___———_——_———_6 

Comitato Direttivi 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGURE - GUIDO , MI- 

LELLI - ANTON G. ROSSL 
Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 


Btob. Tipografico de «La Tribuna». 


macchine in arrivo, 
amori e lotte 


Pilotto sono Ì protagonisii dinamici del film e Tutta la 
i SUPERCINEMA. 


ne Rm 


oLIO 


antiforforale 


BREBER 


rendendoli soffic 


Dona ai capelli un lucido smagliante sei intgi 
come il velluto — L. 6 il flacone. 


‘assarli, 


L'indimenticabile attore 
ETT 


ORE PETROLINI affermava: 


.. deve cade l'olio antiforforale 
plloc: 


arpine non cade Il capello. 


Ridate ai vostri capelli il colore naturale con 
OLIO PILOGCARPINE al Mallo di Nol |. 8 ii fiucone) 


In vendita ovunque 
ROMA - 


d A. MARINI 
ROMA 


significa benessere 


Il dolore fisico anche momentaneo esige uno sforzo 


di superamento che irrigi 
ando il dolore, ci ridona la ne- 


cessaria scioltezza ed elasticita’. 
Una compressa di GARDAN rida' il benessere 


ce tutte le nostre fibre. 


Autor R. Pref. Milano = N. 13387 


Rari, medii e comuni di tutti | Paesi 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 


ll più vasto assortimento - 


Com PRO 


più bassi prezzi, Dietro domanda facciamo 
INVII A SCELTA in qualsiasi città d'Italia. Magazzini aperti 9-13; 16-20 


0 Îl più alto prezzo: Gole; È 
i importanza e Commemorativi ita- 


9 coloniali per quantità, 


GIUSEPPE COCO - Via Cavour, n. 149 - ROMA 


CAPELLI GRIGI 
Saiano Goo SPIKS 
SCOMPAIONO SUBITO 


ADOPERANDO 


LA PRODIGIOSA ACQUA 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 
oltre tassa governativa 1,80 % 


Inviare vaglia all'UMcio Pubblicità de 
«Il Lravaso » - Via Tritone 102 — Roma. 


A COLLABORATORI dì « Firme alla Ri- 
balta », ofiresi vantaggiosa, seria collabo- 
razione. « Albore » - Strigelli, 6, Milano. 


AIUTIAMO brevettare vendere invenzioni 
(opuscoli gratis): € SIMAR » — Washing* 
ton 20 — Milano. 


AUTOMATICHE Macchinette Ufficio PO- 
POLARI SUPERUTILITARIE - FROLIO: 


tulsce una tipografia in casa. GABRY: 
Registratore Cassa Lire 460 cadauna 

Concessionari compreso estero: 
I.MEX. — Verona. 


BALLATE! Oggi tutti possono imparare 
in poche lezioni per corrispondenza fox 
3rott, tango, valzer, carioca, ecc. Gr 
opuscolo-saggio illustrato. Scuola £ 
via Principe Amedeo 38, Torino. 


CERCANSI vecchie corrispondenze, car- 
toline illustrate usate, riviste antiche, 
paghiamo prezzi massimi — S.T.U.F.I. - 
Tagliacozzo. 

CONTRO FRANCOBOLLI nuovi cent. 75 
mando listini illustrati e 3 Albania Re 
Zog. Sagavi-Kian, 1. Lanzone, Milano. 


DIABETICI potrete scoprire dosare voi 
stessi zucchero urine apparecchio sem- 
plice economico L. 24. Opuscolo gratis 
Dlabetoscopio Bottini, Via Francia, 7 
Genova. 


DISEGNATORI dilettanti cercansi per 
pubblicezione Miustrata. « Artistica Ve- 
detta» — Bertare)li — Milano. 


FRANCOB( 
cinquanta es eraviglioso assorti- 
mento L. 0. iscuglio bolli mon 
li mezzo kg. (tremila bolli) L. 18.75 Ar- 


menia, Irlanda, Venezuela: venticinque 
L. 3.50; Danzica, Bosnia, Albania: quin- 
75; China, Giappone: venticin- 
; Sardegna, Lombardo-veneto, 
lotto interessante L. 6. 
Etiopia collezione valore lire cinquanta 
L. 6.85. Settantacinque commemorativi 
esteri L. 4.25, Posi L. 1.00. Giornale 
scambisti gratis — C. I. C. - Lavinio, 18, 
Roma 
FRANCOBOLLI gratis serie Sanmarino, 
trecentosettantacinque esteri L. 4.75; A)- 
bania quindici L. 3.75. Postali L. 1 — 
Cornacchia, Repubblica Sanmarino. 


FRANCOBOLLI Vaticano serie com- 
pleta Incoronazione L. 7.00 in franco- 
bolil nuovi. Studio Filatelico San- 
rocco, Tagliacozzo. 


settecento» 


o 


reie fortuna, 
ter. Balto; Mi 
avviso. 
GUADAG È ottomila mensili Lot- 
to metodo nuovissimo, istruzioni 0.50 — 
Cornacchia, Repubblica Sanmarino. 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis. Ser.: Paladini, 
Nave (Lucca), Ponte San Pletro. 


OTTORUOTE vincite infallibili col 
nuovo metodo ambi e, terni. Opuscolo 

Scrivere: Panconi - Carignano 
). 


ld (Nordamerica). Accludere 


SCHIZOFRENIA, paralisi progressiva, in- 
sulinoterapia, malarioterapia, cure spe 
ciali tossicomanie, insonnie, cure spe- 
ciali tossicomanie, insonnie, nevralgie 
lombari, sciatica, astenie. Clinica proies- 
sor Colucci. Consulente malattie interne 
professor D'Amato. Sanatorio nervosi 
Scudillo, Capodimonte, Napoli. 


20-35 GIORNA! guadagneranno 
ambosessi dedicandosi produzione lavoro 
facile proprio domicilio. Opuscolo Cam- 
pione gratuito. MANIS, Peretti 29, Roma. 
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— Il certificato di salute ce l'abbiamo. 


Adesso bisogna vedere se ce | 


’ha il padrone. 


Una cosa ben grave 
preoccupare la fiera c 
Elena de Rossi, perchè 


troncina, attendeva. 
Il] signor Ernesto N 
fu annunciato. 
- Passi. 
La pesante e ricca | 
velluto cremisi si alzò 
bruno, bello, di 
maschia, che pi: 
vestito irreprensi 
'ò la soglia. 
non si mosse e 1 
mano al visitati 
Gli indicò una sedia e: 

Siate breve — gli ( 

ncedo pochi minuti. 

Clena... 

Non vi permettete ( 
marmi così. Non sono più 
vera Elena che avete co 
ta e straziata un tem 
chiamo la contessa de | 

Egli non sì turbò e a 
la sua sedia alla poltron 
le 

- Siate ragionevole E 
non e possibile che ogni 
ria sia in voi spenta. Hc 
ieì torti verso di voi — | 
— ma il vedermi ( 
traversato l'Oceano 
vedervi, per dirvi che v'a 
cora, che la vita senza 
ber me un inferno, d 
convincervi in mio favor 
vo.ete? Fui debole! Voi 
Scevate mio padre... Egli 
‘rebbe cancellato dal su 
se lo vi avessi sposata st 
grado, se non avessi spos 
lei ch'egli mi destinava 
ricevuta la mia lettera? 

- Sì, ed anche ho ris 
Vostre sciocche minacce. 

- Dovevate interpreta 
me una nuova prova d' 

Vi risposi troppo 
Dovevate e potevate 
Guanto ormai è avvenuto. 

sposa e madre felice. 

— Ve. lo ripeto Elena: 
ole, sì, molto debole, m 

IVO... € Vi amo... 
Ricordate tutto voi? 
- Vi rinfrescherò la 
è Io non dimentico. Ul 
te ama ,non abbandot 
onna dopo averla diso 
“n ride della disperaz. 

ei che lo ama con t 

co d'una prima pa 
on dice alla tradita: 
«dre in America. Egli ti 
la, e ricco, non ha ch 
tai ancora felice lagg 
ì mese sposo mia cugi. 
lo che ama, non si co 

Voi mi avete insegr 

\are — ed il primo ch« 
lato siete voi, Ernesto 
' pare che io abbia una 
!a felice? Ed ora, avrete 
a il coraggio di dirmi: 
€ voi non acconsentite è 


SÌ 


Una cosa ben grave doveva 
preoccupare la fiera contessa 
Elena de Rossi, perchè si mo- 
strasse così cupa ed accigliata. 
sdraiata nella civettuola pol- 
troncina, attendeva. 

Il signor Ernesto Nobili -- 
fu annunciato. 

- Passi. 

La pesante e ricca portiera 
dì velluto cremisi si alzò, ed un 
giovane bruno, bello, di quella 
‘a maschia, che piace alle 
vestito irreprensibilmen- 
varcò la soglia. 

Ella non si mosse e neppure 
a mano al visitatore. 

Glì indicò una sedia e: 

siate breve — gli disse — 
vì concedo pochi minuti. 

Elena... 

Non vi permettete di chia- 
marmi così. Non sono più la po- 
vera Elena che avete conosciu- 
ia e straziata un tempo. Mì 
chiamo la contessa de Rossi. 

i non si turbò e avvicinò 
va sedia alla poltroncina di 


- Siate ragionevole Elena — 
possibile che ogni memo- 
ria sia in voi spenta. Ho avuto 
deì torti verso di voi — ne con- 
vengo — ma il vedermi qui, l’a- 
ver attraversato l'Oceano per ri- 
vedervi, per dirvi che v'amo an- 
cora, che la vita senza di voi 
e per me un inferno, dovrebbe 
convincervi in mio favore... Che 
vo.ete? Fui debole! Voi cono- 
Scevate mio padre... Egli mi a- 
\rebbe cancellato dal suo cuore 
se lo vi avessi sposata suo mal- 
io, se non avessi sposata co- 
ch'egli mi destinava. Avete 
vuta la mia lettera? 

- Sì, ed anche ho riso delle 
vostre sciocche minacce. 
Dovevate interpretarle co- 
me una nuova prova d'affetto... 
; Vi risposi troppo tardi. 
Dovevate e potevate evitare 
Guanto ormai è avvenuto. Io so- 

sposa e madre felice. 

— Ve. lo ripeto Elena: fui de- 
ole, sì, molto debole, ma vi a- 

avo... e Vi amo... 

Ricordate tutto voi? Ne du- 
to. Vi rinfrescherò la memo- 
è Io non dimentico. Un uomo 
le ama jon abbandona una 
onna dopo averla disonorata 
“n ride della disperazione di 
el che lo. ama con tutto il 
co d'una prima passione. 

“on dice alla tradita: E' tuo 
i dre in America. Egli ti perdo- 

"a. e ricco, non ha che te, tu 
tai ancora felice laggiù. Fra 

mese sposo mia cugina! Un 
no che ama, non si comporta 
st. Voi mi avete insegnato ad 

‘are — ed il primo che ho o- 
‘lato siete voi, Ernesto Nobil' 
' pare che io abbia una memo- 
!a felice? Ed ora, avrete anco- 
a il coraggio di dirmi: Eiena. 
€ voi non acconsentite a ritor- 


Dente per dente 


REeVELE 


Aa 


nar mia, mia soltanto; se non 
abbandonate la vostra casa, io 
rivelero a lui, all'uomo che vi 
ama, il vostro tenebroso pas- 
sato?.. Badate bene a ciò che 
fate, perchè, se quell'uomo fi- 
ducioso — che mi ha dato il suo 
nome e le sue ricchezze — aves- 
se da. soffrire per causa vostra, 
saprei farvi pentire amaramen- 
te della vostra infamia. Non 
son più la fanciulla debole che 
un giorno ha implorato la vo- 
stra pietà; invano; sono una 
donna agguerrita dalle lotte, 
che sa difendere il suo onore e 
l'avvenire dei suoi cari. E’ ne- 
cessario che lo sappiate. Io ho 
sposato mio marito, perchè io 
amavo di quell'amore serio che 
Viene dopo i disinganni, ed egli 
mi amava al punto, ch'io non 
ebbi Ja forza di confessargli i) 
mo doloroso passato. E voi, ora, 
l'autore della rovina della mia 
anima, -della mia coscienza, a- 
vete il coraggio ancora di venire 
a turbare la mia quiete, la pace 
della mia famiglia, distruggere 
il mio avvenire! 

— Dipende da voi l’impedirmi 
di togliere, sul conto vostro, o- 
gni illusione a vostro marito... 
Elena, ascoltatemi: fuggiremo 
lontano, lontano... io ho pochi 
mezzi, ma troverete nel mio aî- 
fetto, nella mia devozione, 1’ 
blio dei vostri dolori passati. Rì- 
parerò, vedrete, riparerò il ma- 
le che vi ho fatto e vivremo fe- 
lici uni Vi convincerete sulo 
allora quanto io v’ami ancor: 

—- Che trarne del vostro amo- 
re, se non avete il mio? 

-—— Esagerate, Elena... Ciò che 
vi ho proposto è necessario che 
avvenga; senza di voi, preferirei 
la morte. 

— Parole, parole da comme- 
diante quale vi ho conosciuto! 
Oggi avete abbandonata vostra 
moghe, come avete abbandona- 
ta me e come m'abbandonereste 
quando mi trovassì  completa- 
mente in balla del vostri caprie- 


.ci E poi vi ripeto: è troppo tar- 


di. Che altro avete a dirmi? 

— Nulla che non sappiate. Vi 
dichiaro che non indietregge- 
rò dal’ mettere in esecuzione il 
piano che mi sono tracciato per 
acquistarvi per sempre. Uscen- 
do di qui, con la morte nel cuo- 
re, segnerete la vostra condan- 
na. Scegliete: o la felicità con 
me, o vostro marito vi disprez- 
zera 

— Siete ben risoluto? 

-—- Ve Jo giuro sul capo di miù 
padre... 

— Miì mettete in un bivio or- 
ribiie... Sia; vi seguirò. Dopo la 
mezzanotte verrete a prendermi 
e uniremo i nostri destini. 

Un lampo di trionfo brillava 
neì begli occhi di Ernesto No- 
bili. 

Si avvicinò a lei, sfiorandole 


$ bel viso coll’alifo infuocato. 

— Quanto siete buona e quan- 
to sarete amata! 

— Come giungerete 
me? 

Questo è affar mio... 

-- Volete la chiave della por- 

tima del giardino? 
Sarà meglio. 

— Attendete. 

Elena scomparve da una por- 
ticina laterale, passò nella sua 
camera tolse dal cassettone una 
busta e si diresse verso l’anti- 
camera ove trovavasi il sopra- 
bito dî Ernesto, ne sfondò la 
fodera e ve la introdusse. 

Disinvolta ritornò nel salotto. 

— Mi è impossibile consegnar- 
vi la chiave: non l'ho trovata 
al posto solito e non posso de- 
Star sospetti chiedendola alla 
servitù. 

— Non importa Elena, la fe- 
licità mi darà le ali, Vedrete, 
all'ora fissata mi troverò presso 
di voi. 


sino a 


LAZI 
tocco della mezza- 
suonato all'orologio 


L'ultimo 
notte era 
della torre. 

— E' ora — pensò Ernesto No- 
bili — la strada la conosco... 

Una brezza fresca gli acca- 
rezzava il viso acceso per l’e- 
mozione... La notte era tran- 
quilla. Nel palazzo tutti i lumi 
erano spenti, tranne da una fi- 
hestra dell’appartamento ‘della 
contessa una luce fioca indicava 
che Elena era pronta, che l’at- 
tendeva. 

La felicità lo rendeva anda- 
ce. Egli avrebbe avuto per sem- 
per quella donna e le sue ric- 
chezze. Gli abbisognavano l’una 
e le altre. 

La chiave ch'egli aveva fatto 
fare per introdursi nel palazzo 
dalla porticina del giardino agi- 
va mirabilmente. 

La porta della serra era soc- 


chiusa. Senza dubbio Flena a- 


veva pensato a tutto. 

Prosegui verso la scala. U 
portone era chiuso. Ritornò sui 
suoi passi. Si attaccò ad una in- 
ferriata del piano terreno e sa- 
ll. Scavalcò la finestra del pri- 
mo piano probabilmente lascia- 
ta aperta da lei, e sostò 

Le parve udire un uscio che 
st aprisse cautamente e poi sì 
richiudesse. 

— Sarà lei — pensò. — Mi dis 
se d’'attenderla qui. Può tardar 
poco. 

Ad un tratto la maniglia del- 
la porta di ingresso girò, ed un 
fascio di, luce llluminò il salotto. 

Un grido d’'orrore era uscito 
dal petto di Ernesto Nobili 

Era tradito, tradito da lei!... 
Il conte coi suoi domestici 
l’attorniavano. 

Elena pochi momenti prima 
aveva rovesciati alcuni mobili e 
dato in tempo l’allarme 


L'arresto del cavalier d'indu- 


stria in guanti gialli, sì sparse 
rapidamente per la citta 

Gli si rinvenne nella fodera 
del soprabito una grossa somma 
che la contessa aveva raccolta, 
quale Presidente di un comitato 
di beneficenza, e nella tasca dei 
pantaloni la chiave di cui Erne- 
Sto si era servito per entrare 
nella casa.’ 

Non valsero le accuse ch'egli 
Janciò contro l'antica sua vitti- 
ma, pur di salvare se stesso. 

Si poteva dar peso alle paro- 
le d’un miserabile, d'un ladro 
che osava oltraggiare }a miglio- 
re delle gentildonne? Elena al- 
fine era vendicata — aveva di- 
feso il suo onore, e la felicità 
della sua famiglia. 

SILVANO DE ALBIS. 


Chì va in auto e,chi va 
@ piedi. Ma chi.va'a pie- 
di è felice egualmente se 


adotta Calzature Grant 

a Grani le migliori mar 
TSO, ni di vendi- 
dita: in Via Salaria è: Via Cola ai 
Riezo 268; Via Mi 262, Va Tor- 


re Argertma 80 e Via Flaminia 241. 


eccezioni 
une piu equi 
» sono quelle chi 
ammobiliare li 
propria casa, preferiscono r.volg r:1 «la 
nota Ditta Mario Grandi, in Via C'avorr 
59-61. fabbricante dei famo:i mobili la” 

cati per camere letto, per cucina, pir 
salotto e per ingresso, n.nché di Jettu:1 
€ carrozzette per bambini, 


- Vado a dirlo anche ai 
pescì che vivono in fondo 
al mare che ì migliori ap- 
parecchi Radio delle mar. 
che più rinomate sì ac- 
quistano, anche a rate, 

presso la nota ditta 
Refit Radio in via Nazionale -- Roma. 


— Se tu non fossi un 
povero somaro, non igno- 
reresti che il miglior ser 
vizio di caffè, gelateria 
bar è quello di Camizioni 
in via Nazionale, 77 
Roma. 


un luccio 
ma è più 
difficile ancora pescore 
l'indirizzo di una ditta 
specializzata nel con 
mercio di pelliccerie, pel- 
letterie (borsette, ombrelli, ecc.) come 


la nota Ditta Fratelli Bertoletti, Via 
Nazionale, 80 — Roma. 
— Poche chmacchiere 


caro signore voi siete in 
contravvenzione perche |- 
gnorate che l’Odol è 1 
migliore dei dentitrici per 
le eccezionali qualità de 
tersive ed antisettiche e per il sapo 
re e profumo delicato. 


Non suderebbe così, que- 
sto signore, se pensasse su- 
lamente ai deliziosi inim- 
tabili gelati che si gustano 
nella rinnovata Grande 
Gelateria Gargiulo, in Via 
Milano — Roma. 


Anche a quest'aitissima 
quota è giunta la fama 
@ della S. A. L. V. A. (Su- 
cietà An. Liquori, Ver- 
mouth Affini) produttrice 


dei finissimi liquori 
S. A. L. V. A. — Via A. De Pretis, 
44-C — Roma. 


— Pe le migliori para- 
te non c'è che la mia 
scuola, ma per i migliori 
parati, tappezzerie etc. ri- 
volgetevi sempre alla no. 
ta Ditta Maggiorani, in 
Piazza Fontana di Trevi. 


Ecco due sposini al 
colmo della felicità, 
chè hanno inviato ad &- 
mici e conoscenti le 
splendide - bomboniere di 
Vagnozzi - Campomar- 


zio numero 5 


Terra, terra! Finalmen- 
te potremo approdare in 
una spiaggia e faremo in 
tempo a recarci ad assi 
stere alle interessanti cor- 
se di Levrieri a! Cinodrc 
mo della Rondinella. 


Non corre pericolo di 
cadere melamente.chi fer- 
ma la sua scelta jad un 
apparecchio Radiobalillu 
che può acquistarsì è 
the con pagamento ra- 


Nel io di Batumba- 
tumba stata abolita 
l'antropofagia, da quando 
re "Mbobi ha assaggiato 
gli squisiti salami Negro- 
ni, delizia di tutti i buon- 


_ 


rane d 


sacca 
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PANICO 
Von: 


(Ric et Kac). 


— Se voi m'amaste realmente co 
me dite. Giuliano, da molto tempo mi 


IL BARO 


e se andaste a chia- 


avreste trovato un marito! 


(Gringoire) 


LA SARTA HA SPOSATO UN 


FACHIRO 


(Le rire) 


(The New Yorker). 


Un pertinace 


Nonostante sia la metà di 
maggio, Abramo non si sgomen- 
ta e continua imperterrito a gi- 
rare per le strade vendendo 
calendari Quel giorno, però, gli 
affari erano più magri del soli- 
to, berciò decide di andare a 
bussare alla porta di una per- 
sona che conos a per appiop- 
pargliene uno. In asa trova 
soltanto A 
signora. Mi 
ndario? 

liberarsi di 
quell'importuno, compera un 
calendario per cinque lire 
ntre Abramo esce, tri 
strada il conoscente che rientr 
va in casa. Gli offre un calen- 
dario e tanto insiste, tanto si 
lamenta, che alla fine quello lo 
compera. Ma quando rientra in 
casa e vede la propria moglie 
con lo stesso calendario in mano, 
esclama: 

— Ah, brigante! 

Chiama allora la serva e le 
dice: 

— Corri in strada, raggiungi 
Abramo e conducilo subito quì. 

La serva obbedisce e raggiunge 
Abramo 

— Il mio padrone vuole che ri- 
torniate subito da lui. 

— So che cosa vuole. Egli desi- 
dera un calendario. Prendetelo: 
costa cinque lire. Vedrete come 
sarà contento. 

La serva allora, convinta, ab- 
bocca e porta a casa un terzo ca- 
lendario 


Letti di Franeia 


Umberto Frugiuele, il dinamico 
direttore dell'Eco della Stampa 
(vogliamo proprio sapere come 
farà a spedirsi questo ritaglio a 
se stesso!) si trovava a Bordeaux 
in albergo. Al momento di cori- 
carsi, scopre qualche cosa che lo 
rende nervoso, perciò, chiamata 
la cameriera, le dice: 

- Mi avevate assicurato che 
in questo albergo non c'erano 
insetti. E questo cos'è? 

- Signore, questo è l'eccezione 
che conferma }a regola. 

Frugiuele capovolge il guancla- 
le, e scopre un altro parassita 

— E questo? 

— Questo? E' il marito dell'ec- 
*ezione 


L’arrotino — Diamo una botta alle spade, signori? 


{London Opinion) 


lL’augurio 

G. N., uno dei più noti frequen- 
tatori di via Veneto, che in pochi 
anni s'era mangiato tutte le sue 
sostanze, fece conoscenza con un 
bottegaio arricchito. Costui pen- 
sè immediatamente di fargli spo- 
sare la propria figliuola. Ma la 
ragazza era talmente brutta che 
G. N non la guardava nemmeno. 

Fina!imenie, un giorno, il bot- 
tegaio gli disse a bruciapelo: 
ntite. Perchè non sposate 

È ntomila lire su- 
milione alla mia morte. 
m posso — interruppe G. 
N — avrei paura di desiderare la 
vostra fine. Facciamo invece una 
cosa: datemi il milione subito e 
la figlia alla vostra morte. Così 
potrò augurarvi di tutto cuore 
una vita lunga, magari più della 
mia. 


Consulto gratuito 


Il nostro amico prof. Sabatini 
riceve nel suo gabinetto una si- 
gnora molto elegante e piuttosto 
altezzosa. 

Le chiede con l’abituale bono- 
mia: 

— Dite pure quello che vi sen- 
tite, cara signora. 

— Prego! Io sono baronessa. 

-— Ah, mi dispiace: è una ma- 
lattia di cui non posso guarirvi. 


Siamo parenti 


Avevamo tempo addietro nel 
nostro giornale un redattore che 
s'era sposato con una donna ve- 
ramente furba. Costei per toglie- 
re al marito il brutto vizio di 
rincasare tutte le notti alle due 
del mattino aveva pregato il pro- 
prio fratello di fare la parte del- 
lé spettro e di impaurire, in qual- 
che modo, il consorte ritardata- 
no e sbronzo. 

Infatti la notte stessa appena 
il travasatore ebbe varcata la so- 
Elia del proprio appartamento si 
vide comparire dinanzi il fanta- 
sma ravvolto nel tradizionale 
lenzuolo 

— Chi sei? — gli domandò con 
voce sgomenta e pastosa. 

— Sono il diavolo — rispose ca- 
vernosamente lo spettro. 

— Davvero?! — esclamò il no- 
stro redattore. — Qua la mano. 
Siamo parenti. Ho sposato tua 
sorella. 


= ron? C'è il portiere? Mandatelo 
a prendere in camera i bagagli da por. 
tare alla stazione, io scenderò subito a 
pagare il conto!.. 
(Schweizer Houstrau). 


FOTOGRAFIE DI DILETTANTI 


— Toh, ma tu hai due £ 
— No, è la macchina to 
S'è mossa! 


grafica che 


(Le moustique). 


— Di ciò che dicono le donne non bi 


«Sogna credere che una metà 


— Giustissimo, ma quale? 
(Illustrée). 


fare, con 
caldo... è di non far niente 
«Welt am Sonntag). 


Alla Ditta Marini Anto. 
nio che con la sua specia- 
lità «Pilocarpina» ha sa 
puto, trarre beneficio ai 
capello e un gradito pro 
fimo Italiano. Roma, 1933 


BENIAMINO GIGLI 


e la 


La meravigliosa 
alla cute. Rinvig 
estratti dalle fogi 
Jaborandi) ch 


.cause che provo 


mazione della f 


La “ PILI 


è un prodotto o 
sotto controllo cl 
capelli aridi, 
cidificato e depu 
giunta di sostan: 
La genuinità del 
è garantita da © 
cui riproduciamc 


La PILOCAI 
PRIMO PREMIO 


e premiata all 


IN VENDITA OVU 
A. MARINI - 


nelle seguenti | 


CHIEDETE AL VOST 

RUCCHIERE UNA 

“LOZIONE PILOOA 
INDIVIDUA 


